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GUERRE DIGITALI 


Un attacco hacker 
colpisce anche l’Italia 


Mega-offensiva contro i Paesi della Nato e dell'Ue. Nel mirino ospedali ed enti pubblici 
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Cyberattacco 
ombre russe 


Mega-offensiva contro i Paesi della Nato e dell'Ue, colpiti migliaia di server 
Nel mirino ospedali e enti pubblici, possibile solo oggi il bilancio dei danni 
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nallarme mai visto 
prima, quello della 
nostra Agenzia di 
Cybersicurezza, 
che fa il paio con quello 
dell’Agenzia gemella france- 
se. È in corso un attacco in- 
formatico mondiale. I Paesi 
più colpiti sono Francia, Ita- 
lia, Finlandia, Stati Uniti, Ca- 
nada. Salta agli occhi che gli 
obiettivi sono tutti occiden- 
tali. Gli addetti ai lavori san- 
no che quattro giorni fa, da 
Mosca era stata diramata su 
noti canali social una lista di 
potenziali obiettivi, una co- 
siddetta «kill list», incitando 
i pirati informatici che sim- 
patizzano per la Russia a 
bloccare le infrastrutture de- 
gli avversari. Da quel che si 
sa, la lista si concentra sulle 
strutture sanitarie, compre- 


Quattro giorni fa 
Mosca aveva diffuso 
una “kill list” 

di Stati da colpire 


si i centri trapianti. Ci sono, 
nella famigerata lista, ospe- 
daliin Svezia come nel Mary- 
land, il Michigan, il Missou- 
ri, New York e così via. Non 
manca un singolo stato degli 
Usa, ma anche dell’Europa. 
In Italia questo attacco 
coincide con il crollo delle li- 
nee telefoniche di Tim. Per 
tutto il giorno, migliaia di 
utenti sono rimasti con il te- 
lefono di casa ammutolito. 
Saltati anche i collegamenti 
internazionali. A sera, alme- 
no questi problemi erano in 
corso di risoluzione. Di qui 
lanota dell’azienda: «Conri- 
ferimento al disservizio, 
Tim comunica che il proble- 
ma è rientrato e il servizio si 
è stabilizzato alle ore 16.55. 
Il problema ha riguardato il 
flusso dati surete internazio- 
nale che ha generato un im- 
patto anche inItalia. L’azien- 
da si scusa con i propri clien- 
ti per il disagio arrecato». 
Quanto sia forte la preoccu- 
pazione, ce lo dice una nota 
di palazzo Chigi: «Il governo 
segue con attenzione, ag- 
giornato dall’Agenzia per la 
Cybersicurezza Nazionale, 
gli sviluppi dell’attacco». E 
oggi il sottosegretario Alfre- 
do Mantovano, delegato per 
la cybersicurezza, incontre- 
rà a Palazzo Chigi il diretto- 
re dell'agenzia Roberto Bal- 
doni con la direttrice dei ser- 
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vizi segreti Elisabetta Bello- 
ni «per fare un primo bilan- 
cio dei danni e confermare 
la promozione della adegua- 
ta strategia di protezione, pe- 
raltro datempo giàinatto». 
Si scopre con l’occasione 
che già nelle settimane pas- 
satela premier Giorgia Melo- 
ni aveva tenuto una relazio- 
ne in consiglio dei ministri 
sulla «necessità di contrasta- 
re le vulnerabilità dei siste- 
mi informatici» e aveva rin- 
novato l’invito a uno stretto 


ATTACCHI PER SEMESTRE 


Fonte: Clusit -Rapporto 2022 sulla Sicurezza ICT in Italia -Agg. Giugno 2022 


raccordo fra le strutture isti- 
tuzionali e Agenzia di Cyber- 
sicurezza. L’allerta è massi- 
mo. Ieri mattina l'Agenzia 
aveva «rilevato un massiccio 
attacco hacker tramite ran- 
somware già in circolazio- 
ne». In pratica, i pirati infor- 
matici hanno preso di mira i 
server VMware ESXi. Sareb- 
bero «qualche migliaio i ser- 
vercompromessi». 

Ma quali saranno gli effet- 
ti dell’attacco, sarà più chia- 
ro a partire da oggi, conla ri- 
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presa delle attività normali. 
Si teme per l’efficienza di 
centinaia di enti pubblici, da 
università a ospedali, Regio- 
ni, Comuni. Il pericolo è che 
l’attaccodiieri sia solo l’anti- 
pasto di guai peggiori. 

«In Italia — spiega ancora 
l'Agenzia — sono decine le 
realtà che hanno riscontrato 
l’attività malevola nei loro 
confronti, ma secondo gli 
analistisono destinate ad au- 
mentare. Lo sfruttamento 
della vulnerabilità consente 


Nei primi sei mesi del 
2022 sonostati 1.141 
gliattacchi cyber gravi 
più 8,4% rispetto al 
primo semestre 2021 
Circa 190 attacchi 
almese 
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Chiaro il cui prodest" 
Mosca aveva parlato 
di un attacco 

non convenzionale 

e temo 

che ci siamo arrivati 


in una fase successiva di por- 
tare attacchi ransomware 
che, come è noto, cifranoi si- 
stemi colpiti rendendoli inu- 
tilizzabili fino al pagamento 
di un riscatto per avere la 
chiave di decifrazione». È 
quanto successo nei giorni 
scorsi con la Acea, la multiu- 
tility della Capitale. Ieri sera 
l’aziendaha comunicato che 
l’attacco è stato risolto e che 
«non sono stati compromes- 
sidati personali deiclienti». 
Non sarebbe stata colpita 
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nuna giornata di confu- 

sione, allarme hacker, e 

servizi telefonici di Tim 

in tilt, gli investigatori 
della polizia postale sono 
stati tutti mobilitati.Idiciot- 
to centri regionali sono in 
campo.Easera, pare chiaro 
che si tratta di due storie di- 
verse. «Teniamo questi fatti 
distinti», avverte il diretto- 
re della polizia postale, Iva- 
noGabrielli. 

La polizia postale ha subi- 
to detto che Tim nonera sot- 
to l’attacco di pirati informa- 
tici. Sono stati così determi- 


nati perché sapevano che si 
trattava di un grave proble- 
ma tecnico all’interconessio- 
ne, come poi ha comunicato 
l’azienda stessa, non causato 
da chissà quale virus. E il pro- 
blema - garantiva Tim - erain 
corsodirisoluzione. 

Resta il fatto che non è nor- 
male che un numero enorme 
di clienti Tim siano rimasti 
senzalinea telefonica. E ci so- 
no stati enormi problemi an- 
che con il roaming dei dati 
all’estero. «Sembra che fosse 
una falla nei sistemi di un for- 
nitore», spiega Gabrielli. 
C’entra ugualmente un soft- 
ware, però. «Sapete, le reti or- 
mai sono diventate una cosa 
talmente complessa, che tut- 
to è software, anche se poi gli 


effetti si sentono anche sul- 
larete fissa». 

Altra cosa, invece, è il gi- 
gantesco attacco mondiale 
su cui è arrivato l’allarme 
dell'Agenzia di cyber-sicu- 
rezza. Materia più di contro- 
spionaggio informatico che 
di polizia. Eppure i tecnici 
che rispondono a Ivano Ga- 
briellisono chiamati in cau- 
sa anche su questo versan- 
te. «Ovviamente - dice il di- 
rettore - siamo entrati an- 
che noiinallerta e cooperia- 
moconl’Agenzia». 

Risulta comunque che si 
stia correndo ai ripari dopo 
l'allarme dell’Agenzia. E 
stato necessario suonare le 
campane a stormo, anche 
se chi di dovere avrebbe do- 


Il direttore della Polizia postale Ivano Gabrielli: «In Italia bisognava intervenire subito» 


«Il primo allarme venerdì dalla Francia 
i centri informatici dovevano attivarsi» 


IVANO GABRIELLI 
DIRETTORE 
POLIZIA POSTALE 


Bloccata anche Tim 
ma è un'altra storia 
Nessuna intrusione 
problemi al software 
di un fornitore 


IPRECEDENTI INITALIA 


L'Acea diRoma 

Giorni fa alcuni hacker 
hanno attaccato i suoi si- 
stemi per chiedere un ri- 
scatto 


Gli ospedali 

Nel 2022 colpiti il Fatebe- 
nefratelli di Milano, V’Asl 
Città di Torino e l’Ulss 6 Eu- 
ganea 


L'Agenzia Entrate 
L’ente l’anno scorso ha su- 
bìto un cyber-attacco ri- 
vendicato dal gruppo rus- 
so LockBit 


vuto sapere per tempo che 
c'era un problema in un ti- 
po particolare di server e 
che andavano aggiornati i 
sistemi antivirus. Ricono- 
sce Gabrielli: «C'era l’evi- 
denza di una falla e sareb- 
be stato necessario riparar- 
la subito. Comunque ora si 
stanno avvertendo i singo- 
li responsabili informatici. 
L’attacco, come segnalato 
dalla Francia, sfrutta quel- 
la vulnerabilità di cui dice- 
vo. Nei prossimi giorni an- 
dremo a verificare quello 
che è successo anche da 
noi». 

Certo, c'è datremare.Isi- 
stemi sotto attacco in tutta 
evidenza non erano stati ag- 
giornati e le vulnerabilità 
sono rimaste nonostante i 
produttori avessero rila- 
sciato gli aggiornamenti. 
Venerdì 3 febbraio alle ore 
19, poi, l’Agenzia francese 
per la Cybersicurezza ave- 
va diramato un allarme per 
le società d'Oltralpe e quan- 
tomeno anch e in Italia ire- 
sponsabili della sicurezza 
informatica, sia di enti pub- 
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l’operatività di luce e acqua, 
ma la contabilità interna. 
C'è la Russia dietro l’attac- 
co? «L'attacco hacker ci raf- 
forza nella convinzione che 
sulla rete e in generale sulla 
cyber sia importante garanti- 
re il massimo livello di sicu- 
rezza. Bene la tempestività 
dell'intervento della agen- 
zia», afferma il ministro del- 
le Imprese e del Made in Ita- 
ly Adolfo Urso, già presiden- 
te del Copasir, FdI. Il mini- 
stro non va oltre per cautela 
istituzionale. 

Può parlare più liberamen- 
te Federico Mollicone, re- 
sponsabile Innovazione di 
FdI: «Che dietro l’attacco ci 
sianoirussi, è materia di con- 
trospionaggio. Ma se guar- 
diamo agli obiettivi, tutti 
Paesi della Nato o della Ue, 
mi sembra chiaro il “cui pro- 
dest”. Irussil’avevano parla- 
to di un attacco non conven- 
zionale e temo che ci siamo 
arrivati». — 
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blici sia di società private, 
avrebbero dovuto risve- 
gliarsi daltorpore e verifica- 
re se i loro sistemi erano 
pronti a contrastare l’attac- 
co oppure no. Ora tocca al- 
la polizia postale con i suoi 
tecnici provare a metterci 
una pezza. 

Nei giorni scorsi, per so- 
vrappiù, c'era stato un mi- 
sterioso blocco delle mail 
gestite dalle società Virgi- 
lio e Libero. I server han- 
no retto con copie di sicu- 
rezza fino a un certo pun- 
to. Dopodiché si teme che 
il resto delle comunicazio- 
ni elettroniche siano anda- 
te perdute. Comunicava- 
no le due società nei gior- 
ni scorsi: «Una volta rag- 
giunta la soglia critica di ca- 
rico oltre il quale i nostri si- 
stemi non erano in grado di 
accodare ulteriori mail, i 
messaggi sono stati diretta- 
menterifiutati». 

Un'altra criticità che va 
catalogata a parte. «Altro 
episodio, altra causa», sin- 
tetizza Gabrielli. —F. GRI. 
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IL RETROSCENA 


La tacita intesa tra Cremlino e hacker 
«Liberidi agire se colpite l'Occidente» 


Gruppi criminali come Lockbit e Conti non lavorano per Putin ma sono tollerati di fatto 
Nel 2022 il nostro è stato Il terzo Paese al Mondo più colpito da aggressioni 'ransomware" 


Jacopo lacoboni 


primi ad allertare gli al- 
tri paesi europei sono 
stati i francesi che - con 
la loro agenzia di cyber- 
security Anssi - hanno in ma- 
no un potentissimo strumen- 
to conesperienza ormai ven- 
tennale. Sono loro, secondo 
fonti sentite dal nostro gior- 
nale, in contatto con l’Acn, 
Agenzia perla cybersicurez- 
za nazionale italiana, ad 
aver alzato il livello di allar- 
me, nella seconda metà di 
gennaio, su una nuova on- 
data di attacchi ransom- 
ware provenienti da sogget- 
ti russi. Il “ransomware” è 
una forma di software mali- 
gno utilizzato da bande cri- 
minali, che funziona crip- 
tando i dati delle aziende 
vittime, e offrendo loro una 
chiave in cambio di un paga- 
mento. Un riscatto. Richie- 
ste che adesso, solo stando 
all'Italia - secondo fonti a 
conoscenza del dossier di si- 
curezza nazionale - sono 
nell’ordine di milioni. 
Cosa esattamente sta suc- 
cedendo, chi e da chi viene 
colpito? La vulnerabilità at- 


Il metodo più usato 
dai criminali via web 
è bloccare un sito 

e chiedere un riscatto 


tuale riguarda un exploit 
(una nuova versione) di un 
ransomware precedente, 
che sta facendo parecchi gra- 
vi danni (colpisce i sistemi 
esposti suinternet che offro- 
no servizi di virtualizzazio- 
ne basati sul prodotto VM- 
Ware ESXi). Pur operando 
su un sistema virtuale, in 
molti casi gli hacker stanno 
entrando poi sui server: se- 
gno che le architetture di 
moltissime aziende (non so- 
lo italiane) sono a dir poco 
indietro. Non hanno chiuso 
delle porte che erano state 
spalancate dal 2021. 

Storicamente i gruppi di 
hacker ransomware più peri- 
colosi sono stati in questi an- 
ni rumeni o russi. Ma i ru- 
meni, con l’ingresso nell’U- 
nione europea, hanno limi- 
tato assai gli attacchi, e ad 
agire sono ormai per lo più 
soggetti russi - che non han- 
no legami statuali ma ai 
quali Vladimir Putin conce- 
de benevolenza, una sorta 
di tacito: se attaccate azien- 
de occidentali, non vi fare- 
mo niente, e anzi magari vi 
premieremo. 

Non sono gli hacker “del” 
Cremlino (quelle sono unità 
ormai embeddate e leggen- 
darie dei servizi russi, i gio- 
vani di Apt29, che è nei servi- 
zi esteri, o quelli di “Sand- 
worm”, che è nel Gru), ma 


hacker utili al Cremlino. 
Hackereconomici, non poli- 
tici. Ma molto probabilmen- 
te, dice una fonte nella no- 
stra intelligence, usati con- 
sapevolmente da Mosca. 
Ora l’Acn parla di «diver- 
se decine di sistemi nazio- 
nali verosimilmente com- 
promessi, e abbiamo aller- 
tato numerosi soggetti i cui 
sistemi sono esposti ma 
non ancora compromessi» 
(non si ritiene al momento 
ci siano collegamenti con i 
problemi di routing di 


x 
1 
- 


Tim).Eche sono state colpi- 
te anche Francia, Stati Uni- 
ti, Canada, Finlandia. 

Il capo dell’Acn Roberrto 
Baldoni dice che l’attacco è 
«su scala massiccia». Per far- 
ci un’idea delle vittime e del- 
la gravità degli attacchi pos- 
siamo guardare l’ultima sto- 
ria nota, su cui hanno alzato 
le antenne l'Agenzia nazio- 
nale britannica per la sicu- 
rezza informatica (Ncsc), 
che fa parte del Gchq britan- 
nico: giovedì scorso, il 2 feb- 
braio, a Londra un attacco 


LE REAZIONI NEGLI STATI UNITI 


Le aziende italiane 
colpite dagli hacker 
solo nei primi 

quattro mesi del 2022 


150 


I milioni di dollari 
estorti dalla gang 
cibernetica Conti 
nel corso del 2021 


Il presidente russo Vladimir 
Putinlasciamanolibera 
aglihacker che colpiscono la Nato 


ransomware grave ha colpi- 
to la filiale Uk dell’italiana 
Ion Trading. 

Gli hacker hanno colpito 
la controllata FFastFill, la 
piattaforma che fornisce 
prodotti ditrading di deriva- 
tia più di 80 istituzioni finan- 
ziariein tutto il mondo. Trai 
molti clienti dilonle cui ope- 
razioni sono state «probabil- 
mente colpite» ci sono ABN 
Amro Clearing e IntesaSan- 
paolo, la più grande banca 
italiana, come dimostrano i 
messaggi ai clienti di en- 


Washington s’allarma e monitora la situazione 
«Siamo pronti a fornire assistenza dove occorre» 


Le implicazioni del mas- 
siccio attacco informati- 
co registrato in Italia ha 
avuto ripercussioni an- 
che oltre l’oceano Atlanti- 
co. A Washingtonle anten- 
ne si sono alzate in modo 
repentino e i funzionari 
della sicurezza ciberneti- 
ca degli Stati Uniti hanno 
spiegato con velocità di 
stare valutando le conse- 
guenze degli incidenti se- 
gnalati dal fronte euro- 
peo. «La Cisa sta lavoran- 
do coni nostri partner del 
settore pubblico e privato 
per valutare l’impatto di 
questi incidenti segnalati 
e fornire assistenza ove 
necessario», ha dichiara- 
to la U. S. Cybersecurity 
andInfrastructure Securi- 
ty Agency in una nota. 
Nonèla prima volta chela 


Cisainterviene sultema, 
dato che il rischio di at- 
tacchi informatici è au- 
mentato in modo espo- 
nenziale negli ultimi tre 
anni. Prima la pande- 
mia, che ha accelerato e 
amplificato la digitaliz- 
zazione. Poi l’invasione 
russa in Ucraina, con l’in- 
tensificazione dell’attivi- 


tà degli hacker russi e 
bielorussi. Significativo 
è stato, poche settimane 
fa, il monito giunto dal 
World economic forum 
di Davos. «Il 93% degli 
esperti di sicurezza infor- 
matica e l’86% dei lea- 
der aziendali ritengono 
che l’instabilità geopoli- 
tica globale possa porta- 
rea un catastrofico attac- 
co informatico nei pros- 
simi due anni», spiegava 
il rapporto sulla sicurez- 
za cibernetica presenta- 
to nella cittadina elveti- 
ca. A fronte di una minac- 
cia sempre maggiore, 
banchieri e policymaker 
hanno posto l’attenzio- 
ne sugli investimenti in 
sicurezza. Che ancora la- 
titano. —F.GOR. 


‘© RIPRODUZIONE RISERVATA 


trambe le banche che sono 
stati citati da Reuters. Le 
operazioni sui derivati ne- 
goziati in borsa sono state 
«gravemente ostacolate», e 
non sono stati in grado di 
gestire gli ordini. 

In quel caso è stata subito 
pubblicata una richiesta di 
riscatto sul dark web. Soldi. 
Firmata da Lockbit, un grup- 
po che secondo numerosi 
esperti di cybersicurezza ha 
membri per lo più in Russia, 
e che la società di analisti 
Trend Micro definisce «una 
delle bande criminali più 
professionalmente organiz- 
zate nell’underground cri- 
minale». Lockbit è conosciu- 
to in Italia perché rivendicò 
un attacco all’Agenzia delle 
entrate (Sogei poi smentì), 
ecolpìla Regione Lazio - for- 
se l’attacco quantitativa- 
mente più grave di quelli co- 
nosciuti in Italia. Sabato 
scorso, Lockbit ha afferma- 
tocheilriscatto è stato paga- 
to. Da uno «sconosciuto fi- 
lantropo molto ricco» (Ion 
non voluto commentare 
questa dichiarazione). 

Sempre giovedì scorso, 
per fare un altro esempio, 
un attacco ransomware ha 


Secondo l’ultimo 
rapporto di Swascan 
l’Italia è il terzo Paese 
più colpito nel mondo 


colpito Acea e tutte le con- 
trollate nell’energia: qui il 
gruppo attaccante si chiama 
Blackbasta, anche loro sono 
russofoni. L'azienda oggi ha 
comunicato di aver ripristi- 
natol'operatività. 

Nel primo quadrimestre 
del 2022, secondo un report 
della società di sicurezza in- 
formatica Swascan, l’Italia è 
stata il terzo paese più colpi- 
to nel mondo da attacchi 
ransomware, con 40 azien- 
de e soggetti attaccati e ricat- 
tati, dopo Stati Uniti (con 
289) e Regno Unito (48), e 
prima di grossi paesi come 
Germania (34), Canada 
(1), Francia (27). E i primi 
due soggetti più pericolosi 
— scrive il report - sono le 
gang Conti e LockBit. Con- 
ti, capaci di un’estorsione 
complessiva d di 180 milio- 
ni di dollari nel 2021 e con- 
siderata la gang più perico- 
losa al mondo, ha perso il 
primato nel 2022, cedendo- 
lo appunto a LockBit. 

Un declino che potrebbe 
essere collegato alla guerra 
in Ucraina, sostiene il re- 
port: dopo la dichiarazione 
da parte della banda di fedel- 
tà alla Russia, un componen- 
te ucraino della gang divul- 
gò i codici sorgenti dei mal- 
ware usati dagli hacker. — 
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Guerre digitali 


Francesco Spini / MILANO 


ultima miccia è un 
«flusso dati su rete 
internazionale che 
ha generato un im- 
patto anche in Italia», come 
in serata Tim spiega il maxi 
disservizio che ha tenuto in 
scacco le connessioni degli 
italiani. Non solo quelle di li- 
nea fissa, ma anche i cellulari 
visto che alla fine è la «fibra» 
chenutre pure ripetitori e an- 
tenne. L’ultimo inciampo del- 
la rete di Telecom Italia, l’ex 
monopolista del telefono in- 
cautamente privatizzato nel 
1996, passerebbe infatti da 
una «errata connessione» 
con Sparkle, un’altra società 
controllata da Tim che gesti- 
sce, appunto, i cavi interna- 
zionali, che non a caso il go- 
verno considera strategici. 
Errata connessione, si dice- 
va, tra Sparkle e il backbone 
di Telecom, la spina dorsale 
della grande rete del primo 
gruppo di telecomunicazioni 
in Italia che si ramifica fino 
adarrivare alle case e ai cellu- 
lari degli italiani. Un inciden- 
te non da poco che ha tenuto 
impegnata Tim per tutta la 
giornata e ha visto i suoi part- 
ner pronti a correre ai ripari. 
Dazn, per esempio, per esse- 
re certa di far vedere ai pro- 
priabbonati il derby Inter-Mi- 
lanera già pronta a trasmette- 
re in chiaro il match su La7, 
che fornisce alla tv via strea- 
ming il noleggio del Multi- 
plex per il back-up, in casi di 
emergenza, oltre che su Sky. 


INVESTIMENTI IN CALO 


Un grande caos che riaccen- 
de riflettori sull’infrastruttu- 
radi Tim. La qualità di una re- 
te e dei suoi servizi da sem- 
pre è stabilita anche dagli in- 
vestimenti che vi sono dedi- 
cati. Il bilancio del 2021 di 
Tim ne segnalava per 4,6 mi- 
liardi. Dieci anni prima era- 
no paria 6, quasi un quarto in 
meno. Ancora nel 20161a so- 
cietà — segnalava l’area studi 
di Mediobanca—batteva con- 
correnti internazionali come 
Deutsche Telekom o Telenor 
per impegni rispetto al fattu- 
rato. Poi, negli ultimi anni, il 
declino. Non solo di Tele- 


LA FOTOGRAFIA 


IL DOSSIER 


I buchi 
della rete 


Non sempre gli hacker: ieri Tim è stata frenata da una "errata connessione" 
con Sparkle, un'altra società controllata da Telecom per i cavi internazionali 


L'evoluzione del traffico dati da fisso e mobile in Italia 
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Fonte: Osservatori Digital Innovation - elaborazioni su dati aziendali e Agcom, 2022 


com, maditutto il settore. Ba- 
sta guardare i fatturati. A li- 
vello di comparto la dinami- 
ca complessiva dei ricavi, 
censita dall’associazione di 
settore Asstel, è scesa dai 41 
miliardi del 2010 ai 27,9 del 
2021. Vuol dire il 33,41% in 
meno. Il problema è che quel- 
lo italiano è un mercato ricco 
di operatori, cinque, (contro 
i3ditutti gli Usa) che si sono 
dati sportellate a furia di ab- 
battere i prezzi per strappar- 
siiclienti. 


LA GUERRA DEI PREZZI 
Indieci anniin media in Euro- 


4,6 


imiliardi 
investiti da Tim 
sulla rete nel 2021 
Nel 2011 erano 6 


pa i listini sono calati del 
16%, in Francia del 24,7%, 
in Italia del 33,3%. L’Arpu, 
ovvero i ricavi per utente, è 
sceso in 15 anni da 17-20 eu- 
ro a circa 7. Una società co- 
me Tim, nel frattempo, viag- 
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euro: iricavi per utente 
perle compagnie 
Quindici anni fa 

erano tra 17 e 20 euro 


gia con una zavorra mica ma- 
le, un debito — frutto delle sca- 
late del passato— che allordo 
cuba qualcosa come 30 mi- 
liardi. 

Vi aspettavate più investi- 
menti? In tutto il settore de- 


naro si è fatta risorsa scarsa, 
gli investimenti languono, in 
dieci anni sono passati da 6,1 
a 7,2 miliardi. Nel frattempo 
però ci sono state spese obbli- 
gate fissi come l’acquisto del- 
le frequenze per il 5G che 
hanno dissanguatoilsettore. 


TRA RAME E DAZN 


La qualità della rete è peggio- 
rata? Di certo, fanno notare 
gli esperti contattati da que- 
sto giornale, il fatto che il pia- 
no economico di Tim si stes- 
se depauperando ha fatto sì 
che quelli che erano i grandis- 
simi investimenti nella ma- 
nutenzione della rete in ra- 
me calassero nel tempo in 
modo sensibile, aumentan- 
doirischidi disservizi. 

Ma il rame è ormai una 
tecnologia in via di estinzio- 
ne (il governo sta infatti stu- 
diando incentivi per Tim in 
cambio dello spegnimento 
del vecchio doppino), visto 
che anche nell’utilizzo per 
la connessione della banda 
ultra-larga (nel tratto che 
va dagli armadietti stradali 
alle case, la cosiddetta tec- 
nologia Fttc) viene progres- 
sivamente sostituito dalla fi- 
bra ottica. 

Per anni la polemica è sta- 
ta la diffusione della fibra ot- 
tica (nel 2016 l’indice euro- 
peo Desi ci vedeva al 28° po- 
sto per la digitalizzazione, 
ora, almeno per connettività 
siamo sesti) oggi la sua effi- 
cienza per restare connessi. 
L’intoppo è sempre dietro 
l'angolo. Ricordiamo l’affare 


di Stato che fu il debutto di 
Dazn, risolto — in buona par- 
te- ampliando una rete sup- 
pletiva di «content delivery 
networks» che servono a di- 
stribuire il segnale in diretta. 

Una vittima comunemen- 
te individuata dal calo degli 
investimenti è pure il 5G. 
Non tanto nella sua copertu- 
ra, spesso ottenuta attraver- 
so il «dynamic spectrum sha- 
ring» che permette di condivi- 
dere le frequenze del 4G col 
5G. In compenso restano al 
palo applicazioni e piattafor- 
me tecnologiche per abilita- 
re quel salto tecnologico che 
ci avevano promesso con il 
5G, tra smart city e Internet 
delle cose. E di cui c'è (anco- 
ra) pocatraccia. 


LE TRATTATIVE PER LA VENDITA 


Anche per questo occorre li- 
berare risorse per poter velo- 
cizzare gli investimenti. Non 
per nulla da tempo si studia 
di separare e vendere la rete 
diTim. 

A chi? Di recente si è fatto 
avanti un fondo americano, 
Kkr, che da azionista rilevan- 
te di una fetta della rete Tim 
(hail 35,7% di FiberCop, l’ul- 
timo miglio che arriva nelle 
nostre case) s'è accorto che 
gli investimenti stavano ral- 
lentando e il suo guadagno 
(haun9% garantito) nonera 
più così allettante con i tassi 
inrialzo. Eora offre 20 miliar- 
di per tutto il “cucuzzaro”. 
Che figura farebbe però il go- 
verno dei patrioti a vendere 
doppini, fibre e routers agli 
americani? 

E allora ecco che arriva il 
nostro 7° Cavalleggeri, la 
Cassa depositi e prestiti, già 
azionista di maggioranza di 
Open Fiber, scendere in pi- 
sta. Aspetta un cenno pro- 
prio dall’esecutivo, nel frat- 
tempo lavora per una sua of- 
ferta con due fondi, perché 
lo sforzo finanziario è note- 
vole. Uno è Macquarie, l’al- 
tro però non sarà Gip, altro 
fondo Usa che il governo ri- 
tiene non adatto per l’opera- 
zione. Come funzionerà la 
rete di Stato? Tocca citare 
Manzoni: ai posteri l'ardua 
sentenza. — 
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Nasce La TV dai Furlans 


Il friulano, quando vuoi, dove vuoi! 


ON DEMAND 


Vi aspettiamo 
questa sera - ore 17.30 © 


Castello di Udine 
Salone del Parlamento 


La qualità. 
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Per informazioni rivolgersi a: A. Manzoni & C. Spa - 0432 246611 
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Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 


PRODUZIONI IDROPULITRICI 
VENDITA DIRETTA 
ASSISTENZA MULTIMARCA 
USATO GARANTITO 
RAFFRESCATORI 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


VIENI IN OFFICINA 
CONTROLLO GRATUITO 
DELLA TUA OPEL 
PER VIAGGIARE IN PILIREZZA 


CODROIPO 


Via Lino Zanussi, 9 
+39 0432 907770 


DA 16 ANNI AL VOSTRO SERVIZIO 


NerioWash.com 
LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


Gastone Conti, 301 (Tangenziale Sud) - Udine 
Tel 0432.231063 - nerionoleggio.com 


installatore, 
Fspecializz ZU 


AAA) 


hi minuti del tuo 
arci a migliorare 


IR code qui a fianco 

0 vai al s ttps://clicqui.net/20uy8 
rienonaii in | pochi minuti alle nostre 
domande e noi 
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FARMACIA 


SANTA 
MARIA 
FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA (UD) 


VIA S. ANTONIO, 30 
TEL. 0431 970569 


Lo puoi trovare alla 
Ljubljanskeria 
"Come a casa" 
Fiumicello (Ud) 


Centro revisioni auto e moto 
con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 


Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


VENDITA E RIPARAZIONE 
ATTREZZATURA 
DA GIARDINAGGIO, FORESTALE 
E PICCOLA AGRICOLTURA 


n VENDITA E ISTALLAZIONE ROBOT 
Garden & Forest Solutions 
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VI ASPETTIAMO! 


Orario: dal Martedì al Venerdì: 8.00-12-30 /14.30-19.00 
Sabato: 8:00-12.30 / pomeriggio chiuso 
Via del Lof, 31 - Cividale del Friuli (UD) 
direzione Castelmonte 
Tel. 0432 731040 


info@mitrigarden.it 
www.mitrigarden.it 


f seguici su Facebook! 
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PNEUSFRIULI 


——— ASSISTENZA PNEUMATICI — 


FELETTO UOVE 
UMBERTO (UD) PROMOZIONI 
VIA E. FERMI, 63 2023 

TEL. 0432.570993 ZE 
pneusfriuli@libero.it 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 


Sincé 1987 


@crmoro 


DLC 


NK 650 E 5 
Guidabile Pat. A2 


MOTARD 50 /125 
ENDURO 50 /125 


VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 
Via Nazionale, 56 - PRADAMANO 
Statale UD/GO - T. 0432-671898 


G - info@suzukiudine.com 
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SONO APERTE 
LE ISCRIZIONI AL CORSO 


MERCI/PERSONE (FEBBRAIO 2023) 


CORSO 


INIZIO 28 FEBBRAIO 


MARTEDÌ / GIOVEDì / SABATO 


UDINE: Viale Duodo, 36 - Tel. 0432.531342 - Fax 0432.231582 
Via Caccia, 4 - Tel./Fax 0432.479805 
FELETTO U.: Via Udine, 129 - Tel./fax 0432.572503 
VILLALTA DI FAGAGNA: Via Spilimbergo, 48 - Tel. 0432.801583 


Consulta il nostro sito: www.autoscuolamattiussi.com 


BORTOLOTTI 
ECOINCENTIVI == 


www.bortolotti.org — info@bortolotti.org 
NUOVI DA GENNAIO 2023 


} TERMICI 


v.le Venezia 120 


CODROIPO 


PRENOTALI ORA! 
tel.0432 900777 


AUTOSCUOLA 


CORSI CONTINUATIVI PATENTI A B C D E 


PRESSO LE NOSTRI SEDI: FAGAGNA - MAJANO - MARTIGNACCO - S. DANIELE - NIMIS 


Presso la sede di Martignacco 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 


Corso L 
Merci e Persone 


Presso la sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


Per informazioni e prenotazioni telefonare o scrivere a: 


0432-678980 


info@autoscuolapittolo.it 
Corsi rinnovo cqc continuativi 


www/.autoscuolapittolo.it 
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«Nonsitratta conla mafia» 
Ma Meloni tace su Cospito 


La premier si dimentica di introdurre sul palco il candidato Francesco Rocca 
L'opposizione: si rispetti la Costituzione. Tajani: «Fl non ha mai alzato i toni» 


Serena Riformato / ROMA 


Ila fine del suo di- 

scorso, Giorgia Me- 

loni risale sul palco 
trafelata per lancia- 

re l’entrata di Francesco 
Rocca, rimasto inattesa die- 
tro le quinte: «Ce l'ho fatta a 
dimenticarmi», la premier 
si scusa con il candidato del 
centrodestra per il Lazio a 
cui sarebbe, in teoria, dedi- 
cata la convention all’Audi- 
torium della Conciliazione. 
Ilvoto regionale finisce in- 
vece sullo sfondo, come gli 
altri leader della coalizione 
presenti, Maurizio Lupi, 
Matteo Salvini, Antonio Ta- 
jani, persino Silvio Berlu- 
sconi, con un videomessag- 
gio registrato. Meloni sce- 
glie il palco di Rocca per far- 


Escluse le dimissioni 
del vicepresidente 
del Copasir 

Fabio Rampelli 


ne l’evento dell’orgoglio di 
Fratelli d’Italia, nei giorni 
in cui due colonnelli del par- 
tito sono sotto accusa per 
l’uso disinvolto dei materia- 
li ministeriali riservati su Al- 
fredo Cospito. Accolta dalla 
standing ovation , «sempli- 
cemente Giorgia», come la 
presenta l’attore Pino Inse- 
gno, ripropone la narrazio- 
ne della sfavorita che ha bat- 
tuto i pronostici: «Per qual- 
cuno dovevamo durare 
qualche settimana, invece 
siamo ancora qui e diversi 
dagli altri». «Non abbassare 
la testa», le urlano dal pub- 
blico: «nun te preoccupà», 
risponde leiin romanesco. 
La premier traccia il bi- 
lancio dei primi cento gior- 
ni di governo, rivendica tut- 
ti i provvedimenti più di- 


| 


Il candidato alle regionali del Lazio Francesco Rocca con Giorgia Meloni, Matteo Salvini e Maurizio Lupi 


scussi—dal decreto Rave al- 
le norme sulle Ong- e deri- 
de chi la critica con vocine 
caricaturale («L'Italia è iso- 
latissima, che tragedia», si 
finge in lacrime). Non fa 
mai il nome di Alfredo Co- 
spito, ma ribadisce: «Cre- 
do che lo Stato non debba 
trattare con la mafia e con 
chilo minaccia». L’intera li- 
turgia è costruita per con- 
vincere che la polemica sia 
acqua passata. 

Ecco quindi Giovanni 
Donzelli, l'epicentro, in pri- 


ma fila, seduto di fianco a 
Fabio Rampelli, per smenti- 
re anche l’ipotesi che la no- 
mina del deputato toscano 
acommissario della federa- 
zione romana di FdI abbia 
lasciato dissapori fra i due. 
Il coordinatore nazionale 
del partito si preoccupa so- 
lo di organizzare i movi- 
menti dei giovani volonta- 
riche dalìa poco saliranno 
sul palco per cantare l’inno 
d’Italia con la mano sul cuo- 
re. Le sue dimissioni dal Co- 
pasir come quelle del sotto- 


segretario alla Giustizia 
Delmastro non sono un ar- 
gomento sul tavolo di pa- 
lazzo Chigi, nonostante le 
proteste delle opposizioni: 
«Meloni si è assunta la re- 
sponsabilità di difendere 
l’indifendibile — dice il can- 
didato alla segretaria Pd 
Stefano Bonaccini — la Co- 
stituzione prescrive disci- 
plina e onore per chi rico- 
pre cariche istituzionali e 
non c’è dubbio che Delma- 
stro non ha dimostrato né 
disciplina né onore». 


be 
sN 


Matteo Salvini 


Silvio Berlusconi 


Guido Crosetto con Giovanni Donzelli 


Chi ha l’aria di avere me- 
no voglia di spendersi per i 
maggiorenti meloniani è 
Forza Italia. Il ministro de- 
gli Esteri Antonio Tajani so- 
stiene sì che «il caso Donzel- 
li-Delmastro debba essere 
chiuso», ma allo stesso tem- 
posmarca ilproprio partito: 
«Noi di Forza Italia non ab- 
biamo maialzatoitoni». 

Concetto ribadito da Sil- 
vio Berlusconi: «Promuove- 
re unità e non prestare il 
fianco a chi ci vuole divide- 
re questo è l’atteggiamento 
che abbiamo tenuto sul ca- 
so di Alfredo Cospito. Ben 
alla larga da ogni forma di 
polemica».I 

1 leader della Lega Mat- 
teo Salvini sposta l’attenzio- 
ne sugli anarchici: «Se anco- 
ra qualcuno inneggia alla 
lotta armata è un dovere 
dello Stato evitare che que- 
sta persona parli coni giova- 
ni e con l'esterno. Se ti han- 
no dato il 41 bis, ti fai il 41 
bis, punto». — 
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meno di clamorose 

sorprese — l’aria che 

tira è questa - avrà 

gioco facile Giorgia 
Melonia dire, tra una settima- 
na esatta, che la vittoria in La- 
zio e Lombardia (mica Rocca- 
cannuccia) è il segno che il go- 
verno gode della fiducia degli 
italiani. Il palco dell’Audito- 
rium racconta proprio la con- 
sapevolezza di questa posta 
in gioco. Enona caso negli ul- 
timi giorni si registra un certo 
attivismo del premier, più in 
versione “Donzella” che stati- 


sta (così piace alla sua curva). 

Bene (anzi male): pensate 
adesso allo scenario contra- 
rio: sconfitta nel Lazio e parti- 
ta all’ultimo voto in Lombar- 
dia. Si parlerebbe dei primi 
scricchiolii, poi partirebbe il 
solito film di qualche alleato 
che chiede di cambiare regi- 
stro, qualcuno avanzerebbe 
qualche critica su cento gior- 
nidiretromarce e rinvii. E, for- 
se, anche su questa cagnara 
attorno al caso Cospito. Persa 
l’aurea dell’imbattibilità, for- 
se anche la nostra si porrebbe 


il problema di governare il 
paese non come un campo 
Hobbit. 

E invece, se possibile, può 
contare sulla granitica com- 
plicità delle opposizioni, in- 
capaci (e qui la principale re- 
sponsabilità è di Conte) di an- 
dare unite anche laddove go- 
vernavano assieme, soste- 
nendo un assessore uscente, 
peraltro eccellente. Per Con- 
te, in versione “tanto peggio 
per gli altri, tanto meglio per 
me”, l’obiettivo non è battere 
la destra, ma prendere un vo- 


to in più del Pd “da sinistra”. 
Calenda nemmeno ha deciso 
cosa farà da grande se non, 
anche lui, prendere voti al 
Pd, ma “da destra”. E il Pd s'è 
perso dentro la “vocazione 
minoritaria” di un congresso 
separato dalla realtà, il cui 
fallimento sta tutto in un nu- 
mero: 24. TantiivotantiaMi- 
rafiori e, per carità di patria, 
tralasciamo le baruffe dei 
candidati sui numeri in giro 
per l’Italia. C'è un mondo in 
quel “24”: le cause della scon- 
fitta, la catastrofe politi- 


co-culturale di questi anni, 
un congresso che - tra mani- 
festi, Statuti, dibattiti su chi 
farà il vicesegretario — ossifi- 
cala sconnessione sentimen- 
tale e la perdita di una ragio- 
ne sociale. Parafrasando 
Eliot, il dibattito è aperto: se 
sonoi fedeli ad aver abbando- 
nato la Chiesa o la Chiesa ad 
aver abbandonato i fedeli. O 
forse le due cose stanno per- 
fettamente assieme. 

Sia come sia, se questo è 
l’andazzo, Giorgia Meloni 
puòstare tranquilla fino alme- 
no alle Europee: lì, si capirà, 
chitraPde MSsarriverà avan- 
ti all’altro, ognuno dei due col- 
tivando l'ambizione, a quel 
punto, di rifare l'alleanza e 


ALESSANDRO DEAN GELIS 


guidarla, senza aver costruito 
un minimo di base politica. E 
menomale che c’è Delmastro: 
almeno lui ha unito la sini- 
stra, altrimenti i titoli non sa- 
rebbero stati sulla mozione di 
sfiducia comune, ma sulle di- 
visioni in materia di 41bis: 
nelPd, anche all’interno della 
delegazione recatasi malde- 
stramente al carcere di Sassa- 
ri; e tra Pd e Cinque stelle che 
hanno avuto buon gioco ad 
accreditarsi come ilvero parti- 
to dell’Antimafia. 

Mai nessuno è stato in con- 
dizioni così politicamente fa- 
vorevoli. Pensate solo se Gior- 
gia Meloni sapesse anche go- 
vernare. — 
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L'invasione dell'Ucraina 


Bakhmu 


l'ultima trincea 


IL REPORTAGE 


Rick Mave /BAKHMUT 


elsilenzio della radu- 

ra in cui ci troviamo 

sisente il rumore me- 

tallico di un proietti- 
le che viene caricato da un car- 
roarmato T-80 ucraino. Nasco- 
sti tra gli arbusti vediamo che 
il cannone da 125mm cambia 
lentamente la sua inclinazio- 
ne verso l’alto, imilitari— all’in- 
terno del carro armato diorigi- 
ne sovietica — prendono la mi- 
raesparano un colpo, il proiet- 
tile si stacca dalla canna del fu- 
cile conunlampo arancione di- 
retto verso le postazioni russe 
sul fianco opposto della colli- 
na. Teniamo la bocca aperta 
per attutire la pressione sui 
timpani provocata dall’onda 
d’urto. Il suono, che supera i 
200 decibel, è profondo e lun- 
go, stressa l'udito nonostante i 
tappi indossati per protegger- 
ci, tintinna nella gabbia toraci- 
ca, rimbombando sulle colline 
chiazzate di neve che si esten- 
dono sopra la città di Bakh- 
mut. 

La situazione «si sta compli- 
cando» per le truppe ucraine, 
ammette l’intelligence britan- 
nica. «Le due principali vie di 
accesso sono sotto la diretta 
minaccia di fuoco da parte del- 


Un carro armato ucraino 
mentre spara verso 


le posizioni russe a Bakhmut 


un’altra strada che collega Ba- 
khmut con Siversk. Restano 
rotte di rifornimento, mala cit- 
tà è sempre più isolata». Da 
lontano, arrivano altri rim- 
bombi lontani — colpi di arti- 
glieria sparati in successione 
—, il carro armato ucraino at- 
tende qualche minuto prima 
disparare. Dalla parte superio- 
re del mezzo si apre un pesan- 
te portellone di metallo dal 
quale escono i carristi, sono 
tre, uno è molto giovane, in- 
dossano i tipici caschi antiru- 
more, scoloriti e usurati dal 


munizioni utilizzate in attesa 
di nuove istruzioni. Poi, rien- 
trano nel mezzo e sparano an- 
cora tre colpi diretti a Sud, ver- 
so Klishchiivka alle porte della 
città di Bakhmut e scappano 
via a gran velocità sulla strada 
verso ChasivYar. 

Ogni giorno si svolge un fe- 
roce e sanguinoso scambio di 
colpitra l'artiglieria e i carri ar- 
mati dei due schieramenti in 
battaglia che volge lentamen- 
te a favore dell'esercito di Mo- 
sca grazie alsuo numero supe- 
riore di uomini, ai mezzi più 


Con i carristi che difendono la città strategica 
del Donbass dove si rischia l'accerchiamento 
Ma sono decisi a non mollare: «Vinceremo» 


all’esercito di Kiev. La guerra 
in Ucraina è, per alcuni versi, 
un conflitto decisamente anti- 
quato, una guerra di posizio- 
ne, basata sul logoramento, su 
devastanti attacchi di artiglie- 
ria e su posizioni trincerate 
che ricordano la prima guerra 
mondiale. Un ruolo decisivo in 
questo conflitto potrà essere 
svolto dai moderni carri arma- 
ti promessi dall’Occidente, se 
inviati e schierati rapidamen- 
te e in gran numero. L’annun- 
cio dell’invio—i Leopard di fab- 
bricazione tedesca, i Challen- 


grande entusiasmo. Gli alleati 
occidentali si sono impegnati 
a inviare almeno 105 carri ar- 
mati, molti meno dei 300 ri- 
chiesti dall’Ucraina. Nonostan- 
te ciò, il presidente Zelensky 
ha festeggiato la sua vittoria di- 
plomatica dichiarando che 
questo è «un passo importante 
sulla via della vittoria». Defi- 
nendo l’invio dei nuovi mezzi 
come un punto di svolta che po- 
trebbe consentire ai suoi mili- 
tari di riprendere slancio e ri- 
conquistare iterritori occupati 
a quasi a un anno di distanza 


vio dei carri armati come una 
«sfacciata provocazione» e ha 
dichiarato che tutti quelli forni- 
tisaranno distrutti. 

Nella grande officina milita- 
re sperduta nei campi della re- 
gione di Kupiansk, nell'Oblast 
di Kharkiv, i militari della com- 
pagnia di ripristino veicoli e 
mezzi blindati lavorano con le 
torce frontali alla riparazione 
di un grosso motore dal peso 
di circa mille chilogrammi, ap- 
peso ad un grande gancio che 
scende dal soffitto legato ad 
una massiccia catena. Qui, l’e- 
sercito ucraino rimette in se- 
sto pezzi di motori provenienti 
da carri armati e mezzi cingola- 
ti di origine sovietica. I mecca- 
nici intervistati raccontano di 
non conoscere i mezzi tede- 
schi o americani ma di essere 
pronti ad imparare, alcuni han- 
no iniziato a documentarsi. Il 
sergente della compagnia dice 
cheinuovi carri armati potran- 
no cambiare in modo consi- 
stente le sorti della guerra ma 
pone l’accento sulle tempisti- 
che: potrebbero passare mesi 
prima che questi arrivino sui 
campi di battaglia. Un esem- 
pio delritardo? La sua città d’o- 
rigine, Kupiansk: occupata dai 
russi, poi liberata a settembre 
dagli ucraini e ora di nuovo 
bersagliata daibombardamen- 
ti. «Servono i leopardi», con- 
clude, riferendosi a carri arma- 


le truppe russe. I combattenti | tempo, sopra ai passamonta- | moderniealla grande disponi- | gerbritannicie gli Abramssta- | dall'invasione. La Russia, dal | tiLeopard2tedeschi. — 
di Wagner hanno catturato | gnaneri.Scaricano parte delle | bilità di munizioni rispetto | tunitensi—è stato accolto con | canto suo ha condannato l’in- SETA 
Il presidente vuole sostituirlo col capo degli 007: «Operazione affidabilità» per avere più armi | menticonisuoisoldi). 


ILCASO 


Jacopo lacoboni 


olodymir Zelensky è 
a un passo da una de- 
cisione estremamen- 
te significativa: sosti- 
tuire il ministro della Difesa 
Oleksii Reznikov con l’attuale 
capo del Gur, i servizi segreti 
militari, il generale Kyrylo Bu- 
danov, un uomo il cui credito 
nel Paese è cresciuto immensa- 
mente (fu l’unico, a sostenere 
che Kyiv stava per essere attac- 
catanelfebbraio del 2022). 

Il 2 febbraio il vicenimini- 
stro Vyacheslav Shapovalov è 
stato arrestato. Lo scandalo 
della Difesa riguarderebbe l’ac- 
quisto di grandi quantità di pro- 
dotti alimentari per l’esercito a 
prezzi gonfiati. Schemi che 
coinvolgerebbero anche diver- 
sioligarchi. Una guerra che Ze- 
lenskyha lanciato e da cui non 
può più tornare indietro, nel 
momento in cui l'Europa gli 
chiede riforme controlla corru- 
zione per avviare il processo di 
ingresso dell’Ucraina, e l’Ame- 
rica chiede di fermare gli oligar- 
chi per continuare a incremen- 
tare la fornitura diarmi a Kyiv. 

Uno degli oligarchi più di- 


scussi è ilsuo ex amico Igor Ko- 
lomoisky, la cui lussuosa man- 
sion è stata appena perquisita, 
nell’ambito di un’altra inchie- 
sta. Kolomoisky ha costruito 
molti dei suoi schemi in passa- 
to anche usando i paradisi fi- 
scali (ei buchi nella legislazio- 
ne) degli Usa, come racconta 
Casey Michel in American 
Kleptocracy. E era così legato 
a Zeklensky da scritturare e 
produrre nella sua tv, 1+1, lo 
show «Servitore del popolo» 
al quale Zelensky deve l’inizio 
della sua popolarità, una buo- 
na parte della sua ricchezza e, 
forse, il lancio della sua carrie- 
rapolitica. Poi qualcosa è cam- 
biato. L'incantesimo si è rotto. 
O forse semplicemente l’ag- 
gressione della Russia ha diva- 
ricato totalmente i due sentie- 
ri: diqua il presidente amatissi- 
mo dagli ucraini, e l’uomo ca- 
pace di rivelare capacità im- 
previste, almeno chi era diffi- 


Zelensky continua la lotta alla corruzione 
ora a rischiare è il ministro della Difesa 


Il ministro della Difesa ucraino Oleksii Reznikov 


dente verso dilui; di là l’oligar- 
ca sempre più inviso e guarda- 
to con diffidenza. Un po’ per- 
ché Zelensky deve dimostrare 
alla comunità internazionale 
di combattere la corruzione 
nel Paese, anche per poter 
chiedere e ottenere nuove ar- 
mi. Negli ultimi giorni la resi- 
denza di Kolomoisky a Dnipro 
è stata tra quelle perquisite 


dall’ufficio del Prosecutore ge- 
nerale ucraino, in una nuova 
ondata che ha visto nel mirino 
sialui sia DmitryFirtash, unal- 
trooligarca ucraino. 

Ma mentre Firtash era da 
sempre nell’orbita dei russi — 
nonostante abbia cercato con 
tardivo tempismo di dissociar- 
si dalla guerra e di smarcarsi 
dal Cremlino, mentre è a Vien- 


nainseguito da un mandato di 
cattura internazionale dell’F- 
bi, che lo accusa di corruzione 
internazionale e presunti lega- 
mi con la criminalità organiz- 
zata russa — Kolomoisky ini- 
zialmente i russi li aveva avver- 
sati, o almeno: nonaiutati, nel 
2014, ai tempi della prima 
guerra in Donbass. Poi qualco- 
sa era successo. Nel 2019 ave- 
va dichiarato al New York Ti- 
mesche con la Russia bisogna- 
va comunque averci a che fa- 
re. Che gli Stati Uniti alla fin fi- 
ne avevano tradito l'Ucraina. 
Guarda caso, gli Usa che dal 
2019loaccusanodi «corruzio- 
ne significativa» in Ucraina, di 
aver usato una costellazione 
di società e conti bancari off- 
shore per spostare milioni di 
fondi sottratti dall’Ucraina in 
una serie di investimenti im- 
mobiliari nel Midwest ameri- 
cano (Kolomoiskynega gli ille- 
citi, dice di averfatto gli investi- 


E ora Vladimir Solovyov, il 
propagandista più scatenato 
delCremlino, commentala no- 
tizia delle perquisizioni all’oli- 
garca: postando l’intervista «fi- 
lorussa» di Kolomoisky, e scri- 
vendo: «Toh, Inaspettato. Nel 
2019 aveva detto che bisogna- 
vafare patticonla Russia». 

La verità è forse nel mezzo. 
L’Sbu conferma che Kolomoi- 
skyè stato perquisito nell’ambi- 
to di un’inchiesta che «ha rive- 
lato schemi su larga scala per 
l'appropriazione indebita di 
40 miliardi di grivnie (circa un 
miliardo di euro) da parte 
dell’ex dirigenza di Pjsc Ukrnaf- 
ta e Pjsc Ukrtatneft. Gli schemi 
illegali sono stati associati a 
evasione fiscale e riciclaggio di 
denaro». Kolomoisky nega di 
aver commesso reati. «Prima 
della riforma delle banche - 
spiega il presidente della Kyiv 
School of Economics Tymofiy 
Mylovanov - gli oligarchi usa- 
vano le banche per frodare i 
contribuenti: dirottavano i fon- 
didalle banche per salvare le lo- 
ro aziende, e poi lo Stato salva- 
va le banche. Questo meccani- 
smo non esiste più in Ucraina. 
Kolomoisky è sopravvissuto e 
hacontinuato aoperare. — 
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Il mistero 


bal 


delle . . 
CIC splaggiate 


| cetacei perdono l'orientamento e muoiono: il principale indiziato è il rumore dei motori delle navi 
Ma sotto accusa ci sono anche pale eoliche e trivellazioni: «Questa è la sesta estinzione di massa» 


ILRACCONTO 


Nicolas Lozito 


osa fa più paura, una 
balenottera o un im- 
pianto eolico? E, so- 
prattutto, chi dobbia- 
mo difendere con più vigore, 
i mammiferi più grandi al 
mondo o la transizione ener- 
getica necessaria per supera- 
re l'emergenza climatica? 
Sempre più statunitensi si 
stanno ponendo il quesito. 

Nell'ultimo mese già sette 
megattere sono state trovate 
morte sulle coste atlantiche 
del New York, New Jersey e 
Maryland. Un numero che è 
quasi la metà degli spiaggia- 
menti del 2022, 19. All’inizio 
della scorsa settimana, una 
balenottera lunga 12 metri è 
stata trovata a Lido Beach di 
New York, distante 40 chilo- 
metri da Manhattan. L’esem- 
plare è rimasto sul bagnasciu- 
ga per più di un giorno, atti- 
rando l’attenzione degli abi- 
tanti della località marittima. 
ALido Beach non moriva una 
balena dal 2016, e si tratta 
del più grande esemplare da 
più di un decennio. 

Anche in New Jersey si ag- 
giornano i record: nelle coste 
dello Stato il numero massi- 
mo di balene trovate morte 
sul bagnasciuga è 5, nel 
2019. Ma nel 2023 siamo già 
a 4. Foto, video e storie sulle 
megattere hanno iniziato a 
circolare online, insieme a 
una teoria: e se il crescente 
numero di spiaggiamenti fos- 
se dovuto ai nuovi progetti di 
impianti eolici offshore che 
gli Usa stanno portando avan- 
ti nell’Atlantico? 

L’incessante rumore dei la- 
voriin corso confonde gli ani- 
mali che con il loro «canto» 
comunicano e che con l’eco 
dei rumori si muovono. Il so- 
spetto verso gli enormi cantie- 
ri eolici serpeggiava tra la po- 
polazione già l’anno scorso, 
ma solo in questi giorni ha as- 
sunto i toni ufficiali. A formu- 
lare l’accusa diretta è stato il 
deputato repubblicano Jeff 
Van Drew: «Da quando il go- 
vernatore Phil Murphy (de- 
mocratico, ndr) ha proposto 
di costruire gli impianti eolici 
sulle nostre coste, io ho 
espresso la mia più totale op- 
posizione. Nessuna attività 
deve essere portata avanti fin- 
ché non capiremo l’impatto 
di questi progetti sull’indu- 
stria marina e gli ecosistemi 
marini. Visto l’alto numero di 
balene morte, chiedo l’istitu- 
zione di una commissione di 
inchiesta». 


CAUSE DIRETTE E INDIRETTE 


Bisogna mettere una cosa in 
chiaro: al momento non c’è 


nudi — 


Sulla spiaggia di New York 
Unabalenottera di12 metria 
Lido Beach, a 40 chilometri 
da Manhattan: è la più 
grande spiaggiatainun 
decennio e la prima dal 2016 


nessuna correlazione prova- 
ta tra impianti eolici e spiag- 
giamento delle balene. E in- 
tervenuto persino il Noaa, l’a- 
genzia federale che studia gli 
oceani: «Non ci sono connes- 
sioni conosciute tra nessun ti- 
po diattività eolica offshore e 
morte di qualsiasi specie di ce- 
taceo», ha detto Benjamin La- 
ws alla Npr, funzionario 
dell’agenzia. La spiegazione 
però non è sufficiente. Per- 
ché ogni forte rumore, in real- 
tà, è potenzialmente pericolo- 
so per pesci e cetacei. Sono al- 
meno tre le principali fonti di 
disturbo acustico sottomari- 


Nel 2023 già sette 
megattere si sono 
spiaggiate negli Usa 
(19 in tutto il 2022) 


no, come spiega Junio Fabri- 
zio Borsani tecnico specializ- 
zato dell’Ispra da decenni stu- 
dia come i rumori delle attivi- 
tà umana sott'acqua influen- 
zino il comportamento ani- 
male. «C'è il traffico navale, 
che è un vero e proprio rumo- 
re di fondo sottomarino, per- 
cepibile quasi ovunque. E poi 
il frastuono delle trivellazio- 
ni per estrarre gas dal fonda- 
le, nonché il rumore delle pro- 
spezioni sismiche, ovvero le 
micro-scosse che ci servono 
per sondare e individuare po- 
tenziali giacimenti ancora 
sconosciuti. E, terzo, i suoni 
delle costruzioni costiere». 


Un mix che può diventare le- 
tale, perché confonde, distur- 
ba, fa letteralmente impazzi- 
re. E frequente che nelle au- 
topsie delle balene spiaggia- 
tesiindividuino traumi dovu- 
ti a forti pressioni acustiche. 
Per capire l’effetto basta sta- 
re vicino a un cantiere per 
molte ore al giorno senza pro- 
tezioni. 

«Con gli impianti eolici 
non possiamo escludere che i 
lavoriin corso abbiano causa- 
to disorientamento o addirit- 
turatraumi», spiega il ricerca- 
tore. Anche perché negli Sta- 
ti Uniti mancano completa- 
mente regole e limitazioni 
sui suoni sottomarini. «In 
questo l'Europa è avanti. 
L’UE nel 2022 ha introdotto 
delle regole per ridurre il no- 
stro impatto acustico nei no- 
stri mari, applicate al traffico 
e ai cantieri. Un passo fonda- 
mentale che deve essere in- 
trapreso anche dalle altre po- 
tenze». 


GLI INCIDENTI CON LE NAVI 


Seilrumore è unadelle princi- 
pali concause della morte sem- 
pre più frequente di questi 
enormicetacei, abituati solita- 
mente a vivere per più di mez- 
zo secolo, bisogna tenere con- 
to di un altro grande proble- 
ma. L’autopsia sulla carcassa 
di Lido Beach, eseguita que- 
sta settimana, ha evidenziato 
che l’animale aveva numero- 
se ferite, alcune considerate 
mortali, dovute allo scontro 
con un'imbarcazione. Negli ul- 
timianni stanno aumentando 


gli «incidenti» tra cetacei e na- 
vi. In altre parole, l’essere 
umano uccide le balene in 
due mosse: le stordisce con il 
rumore, e le finisce facendole 
schiantare. 


SESTA ESTINZIONE DI MASSA 


Il problema non riguarda so- 
lo i cetacei, purtroppo. Anzi, 
questi enormi mammiferi so- 
no solo la punta di un iceberg 
ben più grande. Gli scienziati 
chiamano questa epoca An- 
tropocene, perché l’uomo è 
diventato un fattore decisivo 
che influenza clima e biodi- 
versità. Per le Nazioni unite le 
nostre attività — sconsiderate 
o necessarie — mettono a ri- 
schio ben un milione di spe- 
cie. Ci avviciniamo senza fre- 
ni alla «Sesta estinzione di 
massa»: la quinta è quella dei 
dinosauri e risale a più di 65 
milioni di anni fa, causata da 
unasteroide. 

Oggi quell’asteroide siamo 
noi. Non è un caso che il nu- 
mero di spiaggiamenti di ce- 
tacei si sia ridotto radicalmen- 
te nel primo anno di pande- 
mia: il Covid ci ha costretto a 
stare fermie ciò ha lasciato ri- 
fiatare il Pianeta e la natura. 
Senza cantieri, senza movi- 
mento abbiamo abbassato il 
volume lasciando risuonare 
il canto libero delle balene. 
Certo, avremmo voluto capi- 
re l’importanza del silenzio in 
altro modo, senza il dramma 
eildolore di unvirusletale. Pe- 
rò ora possiamo fare tesoro di 
quell’insegnamento e impe- 
gnarci davvero per protegge- 


re la biodiversità. «Ogni spe- 
cie ha diritto a esistere. E ogni 
specie ha un valore vitale per 
gli ecosistemi: le balene sono 
fondamentali per l’equilibrio 
degli oceani, con il loro moto 
circolare dal basso verso l’alto 
muovono preziose sostanze 
nutritive», spiega Valeria Bar- 
bi, politologa e naturalista. 
Da secoli le balene ci osses- 
sionano, le inseguiamo, le 
cacciamo. Oggi sono persino 
usate per uno scontro tra poli- 
tiche rinnovabili contro le lob- 
by del petrolio, che spingono 
la politica americana a divi- 
dersi peri nuovi impianti eoli- 


== 
Borsani (Ispra): sono 
almeno tre le principali 
fonti di disturbo 
acustico sottomarino 


ci. Necessari per la transizio- 
ne energetica, ma non esenti 
dal rispetto per l’ambiente. 
Per affrontare il problema bi- 
sogna abbracciarne la com- 
plessità. «L'ignoranza è ma- 
dre della paura», scriveva 
Melville in Moby Dick. 

Di fronte a questo cimitero 
a cielo aperto dovremmo ri- 
cordarcelo, smetterla di divi- 
derci in tifoserie e capire che 
il nostro ruolo non è di regna- 
re sul Pianeta in solitudine. 
Main compagnia. Dibalene e 
rinoceronti, ma anche insetti 
o minuscoli funghi. Siamo 
terrestritra terrestri. — 
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L'INIZIATIVA 


LA CARTA 

DEI GIORNALI 
GNNDAFONTI 
SOSTENIBILI 


PEFC 


PEFC/18-32-111 


a oggi la carta 

che tenete in ma- 

no è diventata 

verde. Certo, il 
colore non cambia, ma 
la sua anima sì: il nostro 
giornale e tutti gli altri 
quotidiani del gruppo 
Gnn hanno ottenuto la 
certificazione Pefc, un’e- 
tichetta che garantisce 
che la carta usata per la 
stampa del giornale pro- 
viene da materiali rici- 
clati o da foreste gestite 
in maniera sostenibile. 
Vedrete il logo sotto la 
nostra testata e accanto 
alla gerenza. Un passo 
fondamentale per pren- 
dersi cura del nostro fu- 
turo. 

Il Pefc, il Programma 
per il mutuo riconosci- 
mento degli schemi di 
certificazione forestale, 
è un’alleanza globale di 
sistemi nazionali di certi- 
ficazione forestale. Il Pe- 
fc Italia è uno dei 53 
membri nazionali di tut- 
to il mondo ed è respon- 
sabile delle certificazio- 
ni aziendali e forestali 
nel nostro Paese. Nato 
nel 2001, include i rap- 
presentanti dei proprie- 
tari forestali e dei piop- 
peti, dei consumatori fi- 
nali, degli utilizzatori, 
del mondo dell’indu- 
stria dellegno e dell’arti- 
gianato, delle organizza- 
zioni ambientaliste e de- 
gli organismi di Certifi- 
cazione. 

La certificazione si in- 
serisce in un più ampio 
piano di attenzione per 
la questione ambientale 
e climatica del gruppo 
Gedi. Già lo scorso an- 
no, in occasione della 
Giornata mondiale 
dell'Ambiente, Gedi è di- 
ventato il primo editore 
italiano ad aver raggiun- 
to la Carbon Neutrality, 
la neutralità carbonica. 
Attraverso l’utilizzo di 
energia proveniente da 
fonti rinnovabili ove pos- 
sibile e progetti per ab- 
battere le emissioni le 
emissioni di tutte le atti- 
vità del gruppo sono sta- 
te abbattute. 

Una tappa per raggiun- 
gere, nei prossimi anni, 
un altro importante tra- 
guardo: quello del net 
zero, emissioni nette ze- 
ro. Una rivoluzione che 
parte anche dall’atten- 
zione per la carta del 
quotidiano.—N.L. 
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ATTUALITÀ ? 


Il familiare del caposcorta di Borsellino: «Il covo vicino a casa mia» 


«Mio fratello ucciso 


e l'audio vergognoso 


di Messina Denaro» 


L’INTERVISTA 


Rino Giacalone 


arole che de- 
notano la na- 
<< tura di 


quell'uomo, 
privo di qualsiasi pietà». Sal- 
vatore Catalano - fratello di 
Agostino, capo scorta del 
procuratore Borsellino mor- 
to nella strage di via D’Ame- 
lio-trattiene a stento la rab- 
bia. Ha appena ascoltato il 
messaggio vocale del boss 
Matteo Messina Denaro, ul- 
timo sfregio alle vittime del- 
le stragi di mafia. «Comme- 
morazioni della minchia», 
diceva il boss lamentandosi 
dell’ingorgo che il 23 mag- 
gio 2022 lo tenne bloccato 
in autostrada. «Sono frasi 
che fanno emergere il ca- 
rattere sanguinario del 
boss stragista». Catalano, 
pensionato delle Ferrovie, 


dal 1992 abita a Campobel- 
lo di Mazara, l’ultima en- 
clave del capo mafia. Ha 
vissuto per anni a poche 
centinaia di metri dal capo 
di Cosa nostra, condanna- 
to anche per Capaci e via 
d’Amelio. E oggi riflette. 

E stupito? 

«No. D'altronde che cosa 
aspettarsi da chi ha ucciso 
un bambino che teneva se- 
questrato da tre anni, se non 
fastidio perchiricorda?». 
Messina Denaro era quasi 
suovicino di casa 

«A Campobello tanti sapeva- 
no chi era questa persona 
che si faceva passare per me- 
dico in pensione. Le perso- 
ne che hanno aiutato il boss 
nella latitanza e nel tempo 
sono state arrestate, io le in- 
contravo, ma mai daloro ho 
ricevuto uno sguardo». 
Dopo l’arresto è cambiato 
qualcosa? 

«Oggi è diverso, la gente 
che mi incontra mi saluta, 


SALVATORE CATALANO 
FRATELLO DI UN AGENTE 
DELLA SCORTA BORSELLINO 


Se lo avessi 

di fronte 

gli direi di svelare 
i segreti 

della Repubblica 


Ilboss di Cosa nostra Matteo 


mi sorride e mi stringe la 
mano». 

Se ci fosse l’occasione di 
parlare colboss cosa gli di- 
rebbe? 

«Tutti abbiamo un briciolo 
diumanità, spero che la pos- 
saritrovare anche lui. Ma so 
che è una speranza vana. 
Trovandomelo di fronte gli 
direi che per lui è il momen- 
to di svelare i segreti così da 
riscrivere la storia della no- 
stra Repubblica». 
Nonsuccederà 

«Lo so. Infatti spero che la 
magistratura non abbia bi- 
sogno di lui, confido che i 
pm riescano a trovare i ri- 
scontri e arrivare alla veri- 
tà sulle stragi senza aver 
bisogno dilui». 


Messina Denaro in manette dopo 
l'arresto avvenuto nei giorni scorsi 


EI 


Lei conosceva l’autista del 
boss, Giovanni Luppino? 
«SÌ, da lui compravo aran- 
ce e mandarini, conosco 
anche i suoi figli. Da picco- 
lo agricoltore, fruttiven- 
dolo poi ho saputo che ge- 
stiva un frantoio, un salto 
improvviso». 

Anche a lui vorrebbe dire 
qualcosa? 

«Assolutamente no, non mi 
interessa nemmeno guar- 
darloin faccia, lui sapeva be- 
nechiera mio fratello». 

Si è sentito tradito dai 
suoi compaesani? 

«Sono deluso, ma resto 
qui. Chiedo che la gente 
onesta di questo paese 
non venga lasciata da so- 
la. Nei giorni scorsi siamo 


66 


«lo sono qua, 
bloccato, con 
le4 gomme terra. 
Cioè non nel senso 


di bucate, ma 
bloccate perché 
sono sull'asfalto 
enon mi posso 
muovere. Per le 
commemorazioni 
di sta minchia. 
Porco Mondo» 


L'INTERCETTAZIONE 
DI MESSINA DENARO 


scesi in strada per gridare 
il no alla mafia. Ho pensa- 
to a mia madre, scompar- 
sa nel2013 e che dal 1992 
fino all’ultimo dei suoi 
giorni si è impegnata per 
far crescere una società 
nemica della mafia». 

Cosa succederà adesso? 
«La gente sta imparando ari- 
bellarsi. Ai giovani dico che 
bisogna cambiare gli atteg- 
giamenti. A volte basta un 
sorriso, una stretta di ma- 
no. L'importante è non sen- 
tirsi mai dei cittadini suddi- 
ti di qualcuno o qualcosa, 
ma di vivere la libertà. Quel 
fresco profumo della liber- 
tà, come ci esortava a fare il 
dottorPaolo Borsellino». — 
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I prezzi dell'energia in Friuli Venezia Giulia 


Andamento prezzo del gas naturale 
per un utente domestico nel mercato tutelato 


GAS - UTENTI DOMESTICI NEL MERCATO LIBERO 
nov-2020 nov-2021. nov-2022 


Gorizia 61,7% RM = s71>x MU 
Pordenone 62,2% IMMMIMI — 65,6% MM 


Quotazioni in centesimi di euro a metro cubo 


(Famiglia con riscaldamento autonomo 
e consumo annuale di 1.400 m3) 


69,7% I 
68,9% EN 


Trieste 55,7% MMI @— 612% MIU 65,9% I Trimestre Mat. Trasp./gest. Oneri Imposte TOTALE 
Udine 68,0% O] 71,8% essa 74,9% a omese prima contatore sistema (euro) 
FVG 62,6% MINI 7,0% MINI {| 7054 1-2020 28,33 14,42 3,18 28,63 
ITALIA. 58,7% INNI 62,6% INNI © € 66,2% IMI © € |" 2020 € 2052 = 1375 3,16 27,11 ROSI 
GAS - UTENTI CONDOMINI NEL MERCATO LIBERO All - 2020. 16,68 13,92 3,16 26,46 | 60,22 | 
nov-2020 . nov-2021 nov-2022 
22,85 13,57 3,16 27,50 MIGZO 
Gorizia 67,0% MNM 70,4% IMI 63,7% EM Terni DOH] 
Pordenone 64,5% MIN 67,4% RIN = 65,5% MMI 000021 2564 1376 322 2804 
Trieste 92,0% [NN 93,0% [NN 90,0% INNI (02021 2807 1368 3,22 2845 
Udine —78,7% MMM 50,3% [MMM 73,3% MMI “© Wa 3686 1368 396 30,17 
Componenti straordinarie che continuano acc I I Sv RTIRTRECIONTE 
iui ITALIA 68,3% IMI 71,6% MMI O @w cce,s% MM 
ad alleggerire il peso della bolletta l 
99 i ENERGIA - UTENTI DOMESTICI NEL MERCATO LIBERO 1-2022 96,64 15,48 LESberese 
E CCO Der ch é nov-2020 nov-2021 nov-2022 îl-2022) 94,99 15,59 -10,16 23,20 EA] 
p Gorizia 57,4% INNI 60,9% MMM © € 66,3% EI @ “nm 2027 11403 € 1971 -33,32 23,20 [FEXVN 
la grande stangata Do I e EEC 
Trieste 54,9% IMI = 60,9% [NN 67,6% 
107,74. 24,84 -33,32. 23,15 
sembra essere Udine 53,7% IMM © 53,3% MU 64,9% I nov22 122,41, 
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ormai alle spalle 


IL PUNTO 


ovantanove cente- 
simi a metro cubo 
come prezzo fini- 
to. Guardando so- 
lo altotale, la grande stanga- 
ta sembrerebbe alle spalle: 
tre anni fa, quando una crisi 
energetica come quella 
esplosa a partire dagli ultimi 
mesi del 2021 era semplice- 
mente inimmaginabile, il co- 
sto del gas per un utente do- 
mestico era di 75 centesimi, 
solo il 25% in meno rispetto 
alprezzo di gennaio. 
Lacrisiinrealtà non è anco- 
ra alle spalle, e a ricordarlo è 
la stessa Autorithy per l’ener- 
gia, sottolineando l’estrema 
volatilità del mercato. E sot- 
tolineando anche che, se il 
prezzo è rientrato (di un sof- 
fio) sotto il tetto dell’euro a 
metro cubo, questo è dovuto 
non solo alla riduzione del 
prezzo del gas all’ingrosso, 
ma anche delle componenti 
straordinarie che continua- 
noadalleggerire il peso della 
bolletta. La stima del costo 
annuo del gas, per una fami- 
glia tipo, resta vicina ai 
1.800 euro l’anno che erano 
stati calcolati a dicembre 
dall’Arera. Un calcolo fatto 
sulla base di un consumo me- 
dio stimato di 1.400 metri cu- 
bi all'anno. Nell'ipotesi che il 
prezzo restasse quello di gen- 
naio per tutto l’anno, ci fer- 
meremmo a 1.400 euro, so- 
stanzialmente analogo a 
quello stimato per l’energia, 
sempre per una famiglia ti- 
po. Nel 2020, a parità di con- 
sumo, il costo annuo del gas 
erainferiore ai 1.000 euro. 
La stangata sarebbe decisa- 
mente più pesante in assen- 
za delle due misure messe in 
campo dal precedente e 
dall’attuale Governo per con- 
tenere il caro bollette. Gli 
oneri di sistema, che nel 
2020 pesavano per 3 centesi- 
mia metro cubo, dal terzo tri- 
mestre del 2022 si sono tra- 
sformati in uno sconto di 33 
centesimi. Se la misura non 
fosse stata prorogata, il costo 


a metro cubo, da luglio in 
poi, sarebbe aumentato di 
36 centesimi. Tra le misure 
tampone in vigore c'è anche 
la riduzione dell’Iva dal 10% 
al 5%: se si tornasse al 10%, 
l'onere fiscale sulle bollette 
aumenterebbe dagli attuali 
22 a circa 26 centesimi. L’ef- 
fetto mitigatore delle misure 
straordinarie, bonus energia 
e gas a parte, è quindi pari a 
40centesimia kilowatt. 

In assenza di tali aiuti, il 
conto per una famiglia tipo 
lieviterebbe di ulteriori 560 
euro solo per il gas, e il peso 
complessivo delle bollette su- 
pererebbe di molto i 300 eu- 
ro mensili (mesi estivi com- 
presi), sfiorando i 4 mila an- 
nui. Attualmente il costo sti- 
mato dall’Arera si aggira sui 
3.200 euro: 1.800 per il gas, 
1.400 perlaluce, applicando 
agli ultimi 12 mesi le tariffe 
di maggiore tutela decise 
dall'Autorità per l'energia. 
Col progressivo aumento dei 
passaggi a offerte di libero 
mercato, il 70% degli utenti 
paga le tariffe previste dal 
proprio contratto. A volte me- 
no care, ma più spesso supe- 
riori a quelle di tutela. — 

RD.T. 


«Gli obiettivi sono: 
congelamento 

dei distacchi per 
morosità incolpevole 
e rateizzazione 
dilatata» 


EE 


RAIMONDO GABRIELE ENGLARO 
PRESIDENTE MOVIMENTO DIFESA DEL 
CITTADINO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Una famiglia su tre 
paghera di meno 
la bolletta del gas 


Il prezzo in discesa del 34% rispetto alla tariffa di dicembre 
La novità interesserà soltanto i clienti in regime di tutela 


Riccardo De Toma / UDINE 


Torna sotto ai cento euro al 
metro cubo il prezzo del 
gas, in discesa del 34% ri- 
spetto alla tariffa di dicem- 
bre, quando aveva raggiun- 
toil picco di 150 euro. Le bol- 
lette in arrivo, quelle relati- 
ve ai consumi di gennaio, si 
annunciano quindi più leg- 
gere e in discesa anche ri- 
spetto al primo trimestre del- 


lo scorso anno. La buona no- 
tizia, però, riguarda meno 
del 30% delle famiglie del 
Friuli Venezia Giulia. La 
nuova tariffa comunicata la 
scorsa settimana dall’Autori- 
tà di regolazione per ener- 
gia, reti e ambiente (Arera) 
interessa infatti soltanto i 
clienti in regime di tutela, 
quelli cioè che non hanno 
mai aderito a un’offerta di li- 
bero mercato. E che rappre- 


sentano ormai una netta mi- 
noranza, sia a livello nazio- 
nale che nella nostra regio- 
ne: secondo gli ultimi dati 
Arera, aggiornati allo scorso 
mese di novembre, più del 
70% degli utenti domestici 
del Friuli Venezia Giulia è in 
regime di mercato libero. E 
la percentuale è ancora più 
alta se si considerano i con- 
domini, dove la percentuale 
di utenti in mercato libero 


supera il 75%, purregistran- 
do una lieve contrazione ri- 
spetto agli anni precedenti. 


PREZZO IN DISCESA 


Qual è il prezzo medio di 
energia e gas nel nostro Pae- 
se? Impossibile dirlo, in un 
mercato che, pur non anco- 
ra del tutto liberalizzato, ve- 
de centinaia di fornitori e of- 
ferte diverse. Sconti per fa- 
sce di consumo, prezzi bloc- 
cati o indicizzati, bonus, ta- 
riffe fisse o biorarie: c'è di 
tutto e di più, e ogni fami- 
glia è bersaglio settimanal- 
mente, se non più spesso, di 
chiamate telefoniche o altre 
forme di marketing, più o 
meno aggressivo, da parte 
di compagnie o broker ener- 
getici. L’unico prezzo certo 
presente sul mercato è quel- 
lo “politico”, che l’Arera fis- 
saall’inizio di ogni trimestre 
e mensilmente per il gas. La 
riduzione del 34% del prez- 
zo a metro cubo del gas è ap- 
puntoil frutto dell’ultima de- 
libera dell’Arera, che a parti- 
redaottobre dello scorso an- 
nonon determina più il prez- 
zo del gas all’inizio di ogni 
trimestre, ma solo alla fine 
del mese di riferimento 


Il Movimento difesa del cittadino del Fvg fa i raffronti con il passato 
Englaro: «Servirà molto tempo per tornare ai livelli normali» 


Rispetto a due anni fa il Costo 
resta ancora più alto del 40,6% 


INUMERI 


ltre 2.800 euro 
l’anno per una fa- 
miglia tipo. A fare 
i conti è il Movi- 
mento difesa del cittadino 
(Mdc) del Friuli Venezia 
Giulia, con il suo osservato- 
rio prezzi, e sono conti che 


non si discostano da quelli 
dell’Arera. Il presidente Rai- 
mondo Gabriele Englaro, 
però, usa un linguaggio deci- 
samente più colorito rispet- 
to a quello dell’Autorithy: 
«Le bollette — scrive in una 
nota — restano da coccolone 
rispetto ai tempi normali, in- 
sostenibili perle fasce meno 
abbienti». Se da un lato in- 


fatti il calo del 34% del prez- 
zo significa spendere 722 eu- 
ro in meno su base annua, 
osserva il presidente del Mo- 
vimento, «la spesa totale nel 
2023, nell’ipotesi di prezzi 
costanti, rimane alla cifra 
stellare di 1.395 euro, rispet- 
to ai 1.850 in media nel 
2022, che sommati ai 1.450 
della luce determinano una 
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I prezzi dell'energia in Friuli Venezia Giulia 


Andamento prezzo energia e 


lettricaper un utente 


domestico nel mercato tutelato 


Quotazioni in centesimi di euro a kw 


LE QUOTAZIONI DI LUCE E GAS 


SUI MERCATI DELLE MATERIE PRIME 


M ENERGIA €/Kwh PUN* 


HM GAS TTF** €/mc 


(Famiglia con riscaldamento autonomo 
e consumo annuale di 1.400 m3) IRR Annan 
Trimestre Mat. Trasp./gest. Oneri Imposte TOTALE feb-22 2,379 
omese prima contatore sistema (euro) picco max (ago-22) 
dic-22 
{12020 8,99 3,91 4,18 2,60 RECRZ o 
(ll-2020. 5,71 3,91 418 2,28 REGLO 
(ll-2020 6,20 3,91 418 2,32 ROGA 
|IV2020. 8,55 3,91 418 256 REX 
Nezozii 924. 4o1 | 418 263 ITER 
Mie202 994 401 418° 270 IDEE 
iMea92i 13,55) 401 2,44 2,89 MID 
iuzozi 2218) 401 0,000 3,51 IEZZO 
20221 37,20 3,84 00 499 RX 
(il2022) 32,93 3,84 0,00 4,57 IRFKZ 
(il2022 33,08. 3,85 0,00 4,58 [MESSI 
(V-2022 55,36 3,85 0,00. 6,80 BEGON 
ME20231 4349 | 3,99 | 000 5,63 MESSA 
apr-21 feb-22 picco max dic-22 gen-23 
(ago-22) 
* quotazione mercato ingrosso Italia (Prezzo unico nazionale) 
** quotazione borsa del gas di Amsterdam 
Withub 


(scelta che venne presa alla 
fine dell’estate a causa 
dell'andamento impazzito e 
delle quotazioni raggiunte 
dal mercato del gas natura- 
le). Ecco perché la riduzio- 
ne non riguarda i consumi a 
venire, ma quelli già effet- 
tuati a gennaio, che coste- 
ranno un terzo in meno ri- 
spetto a dicembre. 


LA BOLLETTA 


Sicuramente in discesa an- 
che i prezzi del mercato libe- 
ro, perché a determinarli so- 
no gli stessi fattori che guida- 
no le scelte dell’Arera e le 
stesse variabili: su tutte l’an- 
damento del prezzo di ener- 
gia e gas sui mercati all’in- 
grosso, entrambi in forte di- 
scesa dopo i picchi mostruo- 
si toccati alla fine dell’esta- 
te. E il frutto non solo delle 
politiche di differenziazio- 
ne dei canali di fornitura ri- 
spetto al gas russo, ma an- 
che una quantità di scorte 
che grazie alle elevate tem- 
perature medie di questo in- 
verno è in questo momento 
superiore al fabbisogno. An- 
che le altre voci che incido- 
no sul calcolo della bolletta 
sono esattamente le stesse 


LE BOLLETTE IN ARRIVO 
| CONSUMI DI GENNAIO IN DISCESA 
ANCHE RISPETTO ALLO SCORSO ANNO 


L'unico prezzo certo 
presente sul mercato 
è quello "politico", che 
l'Arera fissa all'inizio di 
ogni trimestre e 
mensilmente per il gas 
La totale 
liberalizzazione 

del mercato 

anche per le famiglie 
è stata prorogata 

al gennaio 2024 


sia perilregime di tutela che 
peril mercato libero: il costo 
di distribuzione, la gestione 
del contatore, le imposte e i 
cosiddetti oneri di sistema, 
quella componente che pri- 
me della crisi energetica pe- 
sava sulle tasche degli italia- 
ni, ma che dallo scorso anno 
(einvia provvisoria, più vol- 
te prorogata) si è azzerata 
per l’energia e trasformata 
insconto peril gas, perridur- 
re il peso degli aumenti sulle 
famiglie. 


LIBERI E TUTELATI 


In una fase di andamento in 
discesa del Pun (il prezzo 
dell’energia sul mercato na- 
zionale all’ingrosso) e del 
Ttf (la quotazione del gas al- 
la borsa di Amsterdam, che 
è il riferimento europeo per 
il settore), a beneficiarne 
non sono soltanto gli utenti 
del marcato tutelato, ma an- 
che quelli del mercato libe- 
ro con prezzi indicizzati. 
Probabilmente la maggior 
parte degli utenti, in una fa- 
seincuila forte volatilità dei 
prezzi rendeva particolar- 
mente rischiose anche perle 
compagnie le offerte a prez- 
zo bloccato. Quanto al futu- 


ro del prezzo tutelato, sulla 
carta ha i giorni contati. Ini- 
zialmente previsto per il 
2019, l'avvento della totale 
liberalizzazione del merca- 
to anche perle famiglie è sta- 
to spostato in avanti, di an- 
no in anno e di proroga in 
proroga, fino al gennaio 
2024. 

Entro la fine di quest’an- 
no, senon verranno disposti 
ulteriori slittamenti per leg- 
ge, ogni famiglia sarà chia- 
mata pertanto a scegliersi 
un’offerta di libero mercato. 
Chinonlo farà verrà dappri- 
ma collocato in un limbo 
che per qualche mese man- 
terrà un prezzo politico, per 
poi essere trasferito “d’uffi- 
cio” dal proprio gestore a 
una tariffa di mercato. Ecco 
perché sarà bene documen- 
tarsi sulla natura delle offer- 
tee scegliere quella più adat- 
ta alle caratteristiche del 
proprio nucleo familiare e 
dei suoi stili diconsumo. Me- 
glio farsi guidare da ragiona- 
menti e valutazioni di me- 
dio e di lungo periodo, piut- 
tosto che farsi abbagliare da 
prezzi civetta o da vantaggi 
dibreve durata. — 
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Besseghini: la certificazione va richiesta 
per una più sollecita erogazione dei benefici 


Dopo il -20 per cento 


perlaluce 


l’Authority 


invita alla prudenza 
a sollecita sull'Isee 


ILPRESIDENTE 


eno venti per 

cento per la lu- 

ce nel primo tri- 

mestre 2023 ri- 
spetto al quarto del 2024, 
addirittura -34 per cento 
per il gas tra dicembre e 
gennaio. Le riduzioni so- 
no state consistenti, ma è 
la stessa Authority dell’e- 
nergia a predicare pruden- 
za. 

«Come in altre occasio- 
ni — osservava recente- 
mente il presidente dell’A- 
rera Stefano Besseghini — 
la variazione percentuale 
pur marcata del costo 
dell’energia elettrica non 
deve spingere a conclusio- 
ni affrettate. La situazione 
sui mercati all'ingrosso 
certamente ha risentito di 
particolari condizioni am- 
bientali, ma anche di un’e- 
voluzione e di un rafforza- 
mento della capacità di 
reazione del sistema al 
permanere delle tragiche 
vicende belliche che anco- 
racaratterizzano lo scena- 
rio internazionale. Tutta- 
via i mercati sono caratte- 


_—_ 


sì "a 


stangata complessiva di 
2.845 euro». 

Poco meno di 250 euro al 
mese in bollette, perché se è 
vero che il prezzo del gas re- 
gistra un netto calo, «rima- 
ne ancora superiore del 
40,6% rispetto alle quota- 
zioni di due anni fa, a ripro- 
va che per riportare i prezzi 
a livelli normali sarà neces- 
sario un lasso temporale 
purtroppo ancora lungo», di- 
chiara ancora Englaro. Che 
fare quindi, oltre alle misu- 
re già varate dal Governo 
Draghi e confermate dall’at- 
tuale esecutivo, come l’azze- 
ramento o l’inversione degli 
oneri di sistema (nel gas si 
sono trasformati in sconti) e 
l'estensione dei bonus? «Gli 
interventi di sostegno neces- 
sari — si legge ancora nella 


nota del Mdc —- sono quelli 
più volte rimarcati in diversi 
contesti, ossia una riforma 
strutturale delle bollette, il 
congelamento dei distacchi 
per morosità incolpevole, 
una rateizzazione dilatata 
delle bollette e un Fondo 
contro la povertà energeti- 
ca, l'ulteriore ampliamento 
della platea dei beneficiari 
deibonusenergia, gase idri- 
co, che innalzi le soglie Isee 
fino almeno a 20 mila euro 
per tutti i nuclei familiari, 
con una soglia più alta perle 
famiglie numerose, aumen- 
tando in forma progressiva 
gliimporti erogati». 

Come ogni crisi, anche 
quella energetica fa più vitti- 
me sulla parte più debole 
della popolazione. Che ri- 
schia di pagare anche un pe- 


daggio indiretto alla crisi 
energetica. «A fronte di 225 
Comuni italiani che deten- 
gono partecipazioni nelle so- 
cietà di luce e gas—rileva En- 
glaro — e che hanno quindi 
goduto degli enormi extra 
profitti di queste ultime, i re- 
stanti 7.901 comuni hanno 
pagato nel 2022 quasi un mi- 
liardo di euro in più per le 
utenze energetiche. Tale far- 
dello rischia di trasferirsi sul- 
le tasche dei cittadini, attra- 
verso un aumento di impo- 
ste e tariffe locali senza pre- 
cedenti e senza alcun miglio- 
ramento sul fronte dei servi- 
zi delle stesse amministra- 
zioni: il Movimento difesa 
del cittadino vigilerà e de- 
nuncerà ogni abuso». — 
R.D.T. 
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«Gli interventi del 
governo a supporto 
dei consumatori 
mantengono 
inalterato 

illoro valore» 


pri 

STEFANO BESSEGHINI 
PRESIDENTE 
DELL'ARERA 


rizzati ancora da una mar- 
catavolatilità, la stagiona- 
lità inciderà sulle variazio- 
ni dei prezzi del gas e i va- 
lori assoluti rimangono an- 
cora straordinariamente 
alti». 

L’invito non nasce sol- 
tanto dal confronto con le 
quotazioni di due anni fa, 
quando il costo del kilo- 
watt era un terzo rispetto 
alle quotazioni attuali, e 
dalla possibilità che i fatto- 
ri geopolitici e ambientali 
tornino a peggiorare. Il ri- 
ferimento è anche alle 
componenti straordinarie 
che stanno contribuendo, 
da più di un anno a questa 
parte, a mitigare gli effetti 
della crisi energetica sulle 
tasche delle famiglie. 

«Gli interventi del gover- 
no a supporto dei consu- 
matori — rimarcava infatti 
il presidente - mantengo- 
no inalterato il loro valore 
e in particolare ricordo ai 
cittadini, alle associazioni 
dei consumatori e ai Caf 
quanto sia importante ri- 
chiedere la certificazione 
Isee per consentire la più 
sollecita erogazione dei 
benefici previsti». 

Arera sottolinea inoltre 
come continui a incidere, 
sulla riduzione dei costi, 
l’azzeramento degli oneri 
di sistema, confermato 
nel primo trimestre 2023 
alle utenze domestiche 
dell’energia e alle generali- 
tà degli utenti del gas, che 
godono anzi di uno sconto 
periconsumi fino a 5 mila 
metri cubi e dell’Iva ridot- 
ta al 5 per cento. Misure 
provvisorie, ma con una 
piccola componente strut- 
turale: i cosiddetti oneri 
nucleari, cioè i costi di 
smaltimento del nucleare 
e di gestione delle scorie, 
sono stati infatti definitiva- 
mente postia carico del bi- 
lancio statale e non grave- 
ranno più sulle tasche de- 
gli utenti, neppure a crisi 
energetica finita. — 

R.D.T. 
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Il primo anniversario 


SICUREZZA 


L'assessore regionale Alessia Rosolen e il presidente del Consiglio regionale Piero Mauro Zanin, coni genitori di Lorenzo, Maria Elena Dentesano e Dino Parelli. | giovani, intesta al corteo, reggono lo striscione 


In tanti alla fiaccolata per Lorenzo 


e per la sicurezza sul lavoro 


È stata organizzata dalla famiglia. Morsano e Castions hanno ricordato lo studente morto in fabbrica 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


A Lorenzo Parelli piaceva 
camminare e camminando 
conle fiaccole accese, gli abi- 
tanti di Morsano e Castions 
di Strada, l’altra sera, hanno 
ricordato lo studente strap- 
pato alla vita, a soli 18 anni, 
nell’ultimo giorno di forma- 
zione in azienda, alla Buri- 
mecdi Pavia di Udine. 
Lorenzo avrebbe voluto 
diventare un manutentore 
di macchine a controllo nu- 
merico e per questo si era 
iscritto al corso di formazio- 
ne duale all’istituto Bearzi 
di Udine. L’ha colpito e fer- 
mato per sempre una barra 
d’acciaio, ma il suo impe- 
gno, la sua lealtà e la sua di- 
sponibilità verso gli altri 
hanno lasciato un segno in- 
delebile nelle due comunità 
che, attraverso il ricordo, vo- 
gliono mantenere accesa la 


IL CAMMINO 
DOPO L'APPELLO 
ALLE ISTITUZIONI 


L'assessore Rosolen: 


molte adesioni alla 
Carta di Lorenzo. 

Il presidente del 
Consiglio: non deve 
accadere più 


luce che Lorenzo, come un 
faro, sapeva trasmettere. Sa- 
bato sera, decine e decine di 
fiaccole accese da adulti e 
bambini davano voce a quel 
vuoto che da oltre un anno 
reclama di essere colmato 
per dare speranza agli altri. 
I genitori di Lorenzo, Maria 
Elena Dentesano e Dino Pa- 
relli con la figlia Valentina, 
lo stanno facendo, al loro 
fianco c'è anche la Regione. 
Uomini e donne hanno 
camminato verso la sicurez- 
za, così come recitava l’invi- 
to colto dall’assessore regio- 
nale al Lavoro e alla Forma- 
zione professionale, Alessia 
Rosolen, dal presidente del 
Consiglio regionale, Piero 
Mauro Zanin, da numerosi 
sindaci, tra cui il primo citta- 
dino di Castions, Ivan Pe- 
trucco, e da molti altri ammi- 
nistratori locali. E stato un 
modo per ribadire, nel luo- 


MINISTERO DELL'INTERNO 
PREFETTURA - U.T.G. di Pordenone 
Si rende noto che con bando di gara spedito 
alla G.U.U.E. il 24.01.2028 questa Prefettura ha 
indetto una gara europea a procedura aperta per 
la conclusione di un accordo quadro per l’affida- 
mento dei servizi di gestione di centri di acco- 
glienza costituiti da singole unità abitative. Im- 
porto: € 2.783.237,50 oltre IVA. Ricezione offerte: 
01.03.2023 ore 14.00 Avvio gara: 06.03.2023 ore 
10.00. - C.1.G. 952579350F. Gli atti di gara sono 
disponibili sul sito: www.prefettura.it/pordenone. 

II R.U.P. Viceprefetto Vicario (Modolo) 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento 
da parte di Friulia S.p.A. Finanziaria Regionale Friuli Venezia Giulia 
Via V. Locchi n° 19 - 34143 Trieste 
Tel 040/3189111 Fax 040/3189313 
02/22 - L Avviso di gara esperita per estratto 
CODICE IDENTIFICATIVO GARA (C.1.G.): 93335923C7 

Si rende noto che la Procedura aperta, tenutasi nelle sedute pubbliche di 
data 28.09.2022 e data 07.11.2022, per l’affidamento dei “Lavori di ma- 
nutenzione triennale della segnaletica autostradale - Intera rete”, per l’im- 
porto complessivo a base di gara di € 10.166.441,58.- più I.V.A., è stata 
aggiudicata all’Operatore Economico S.1.0.S.S. S.r.l. in R.T.I. con Veneta 
Sicurezza e Segnaletica Stradale S.r.l. e con GUBELA S.p.A. , Via dell’In- 
dustria, 14-16, 34077 Ronchi dei Legionari (GO), per l’importo di netti 
€ 9.770.569,20.- .V.A. esclusa, giusta determina di data 26.01.2023. 
L’avviso integrale è stato inviato all'Ufficio Pubblicazione del Supplemento 
alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 31.01.2023, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.° 15 di data 06.02.2023 
e sui siti internet www.serviziocontrattipubblici.it e www.autovie.it. 


Trieste, 02.02.2023 


IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. Giorgio Damico) 


go dove lo studente era nato 
e cresciuto, il contenuto del- 
la Carta di Lorenzo, il docu- 
mento messo a punto dalla 
famiglia di Lorenzo per pro- 
muovere la sicurezza nei 
luoghi di lavoro. L’obiettivo 
è evitare che altre barre di ac- 
ciaio colpiscano gli studenti 
in formazione. 

Il tema è condiviso dal 
mondo della scuola e del la- 
voro ela partecipazione regi- 
strata alla fiaccolata rappre- 


IL PIANO TRIENNALE 


senta l'ennesima conferma. 

A pochi giorni di distanza 
dal primo anniversario dal- 
lamorte, un lungo serpento- 
ne di persone, partito da 
piazza Antivari, a Morsano, 
ha raggiunto la sede della 
Proloco a Castions. In testa 
gli amici di Lorenzo, che da 
quel maledetto 21 gennaio 
dello scorso anno, sono al 
fianco dei genitori dell’ami- 
co rimasto nei loro cuori. I 
giovani reggevano lo stri- 


Una serie di misure e azioni 
che coinvolge pubblico e privato 


«Dopo la morte di Loren- 
zo Parelli tutte le azioni 
fatte sono state incen- 
trate sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro». L’as- 
sessore regionale al La- 
voro e alla Formazione 
professionale, Alessia 
Rosolen, lo fa notare 
per ricordare che que- 
Ste stesse azioni sono 
previste nel piano trien- 
nale che, giovedì, sarà 
presentato a Trieste. An- 
che questo primo passo 


Una tappa del percorso seguito a Morsano e Castions di strada 


è frutto di collaborazio- 
ni pregresse messe ne- 
ro su bianco nel proto- 
collo sottoscritto nel 
2019 dalla Regione e da 
tutti i protagonisti nel 
mondo del lavoro. La 
sua realizzazione può 
contare su fondi regio- 
nali, statali ed europei. 
L’obiettivo è evitare al- 
tre tragedie come quel- 
la che, lo scorso anno, 
ha colpito la famiglia Pa- 
relli. 


_» 


Ph 


scione bianco con scritto Lo- 
renzo vicino all’immagine 
stilizzata delcompagno. An- 
che i rappresentanti della 
Consulta giovanile di Morte- 
gliano hanno lasciato una 
pergamena per Lorenzo. A 
questi ragazzi pensano i ge- 
nitori di Lorenzo quando 
chiedono «più consapevo- 
lezza e più sicurezza nei luo- 
ghi di lavoro». Un obiettivo 
importante per tutti, ma lo è 
ancora di più per gli studen- 
ti che apprendono i segreti 
diun mestiere in fabbrica. 

«Quello di sabato è stato 
un cammino di comunità 
verso la consapevolezza del- 
la sicurezza». La madre non 
si stanca di ripeterlo, «è sta- 
to-aggiunge— un modo per 
ricordare Lorenzo nel suo 
paese, camminando così co- 
me amava fare lui». Un pas- 
so dopo l’altro, con quelle 
piccole fiammelle accese, 
tutto riconduceva a Lorenzo 
ealsuo mododiessere. 

E se la prima tappa è stata 
superata, il cammino verso 
la sicurezza è solo all’inizio. 
L’assessore Rosolen l’ha ri- 
badito anche nel corso della 
fiaccolata organizzata dalla 
famiglia Parelli, in collabo- 
razione con il “Gruppo don- 
ne attività umanitarie”: 
«Stiamo ricevendo molte ri- 
chieste di adesione alla Car- 
ta di Lorenzo da parte dei 
centri di formazione pubbli- 
ci e privati, delle associazio- 
ni di categoria oltre che 
dell’Associazione mutilati e 
invalidi del lavoro (Anmil), 
tutti — ha sottolineato Roso- 
len — chiedono di sottoscri- 
vere il documento». Questo 
fatto conforta i familiari di 
Lorenzo: «E un aprirsi al do- 
mani con qualche ipotesi 
più sicura, sperando - sotto- 
linea la madre — che sia pro- 
prio più sicura». Un anno do- 
po la morte dello studente 
in formazione pure le istitu- 
zioni si stanno interrogan- 
do. Il presidente del Consi- 
glio regionale, Piero Mauro 
Zanin, ritiene che la fiaccola- 
ta testimoni come «da un fat- 
to tragico, sia sempre possi- 
bile trarre un insegnamento 
che coinvolga tutti, perché 
tutti siamo responsabili di 
ciò che avviene a chi ci cam- 
minaa fianco». — 
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COMMENTI 13 


LE IDEE 


CARO ENERGIA E COSTO DEL DENARO 
MA IL GOVERNO STOCCUPA DI COSPITO 


CLAUDIO SICILIOTTI 


alle urne dello scorso settembre, 

anche se come conseguenza so- 

prattutto di una discutibile legge 

elettorale, è emersa comunque 
una maggioranza senz’altro solida. Con 
una premier chiaramente individuata e un 
periodo di carica del nuovo esecutivo che, 
salvo imprevisti difficilmente ipotizzabili, 
sarà di un’intera legislatura. Quindi cinque 
anni. Ci sono dunque (o meglio, ci sarebbe- 
ro) tutte le premesse, in termini di forza par- 
lamentare e di tempo a disposizione, per po- 
ter fare quel lavoro impegnativo che oggi 
davvero serve per affrontare la difficile fase 
che stiamo vivendo. 

Dopo un lungo periodo di denaro facile, 
infatti, con tassi prossimi allo zero e assenza 
diinflazione, due crisi sistemiche ravvicina- 
te, deltutto imprevedibili e per di più di pro- 
venienza esterna, hanno completamente 
mutato lo scenario precedente. Mi riferisco 
ovviamente alla pandemia del 2020 e alla 
guerra di invasione della Russia in Ucraina 
del 2022. Una guerra, quest’ultima, che si 
avvia a celebrare a breve il triste primato del 
suo primo anno di durata. Senza che, pur- 
troppo, si siano scongiurati i rischi di Terza 
Guerra Mondiale e vi siano all'orizzonte se- 
gnali credibili diuna possibile via d’uscita. 

La prima crisi ha prodotto la recessione 


mondiale del 2020, la seconda ha mortifica- 
tolaripresainatto nel2022 comprometten- 
do le linee di rifornimento delle merci e dei 
prodotti soprattutto energetici, causando il 
rialzo dei prezzi e l’avvio della spirale infla- 
zionistica. 

Il denaro è tornato a costare, dopo un de- 
cennio abbondante di condizioni particolar- 
mente favorevoli. La Bce ha dovuto aumen- 
tare i tassi e ha annunciato che, a breve, lo 
dovrà fare nuovamente. In questo contesto, 
dobbiamo davvero rimproverarci per aver 
saputo irresponsabilmente sprecare questo 
quindicennio di congiuntura favorevole (e 
forse, alla luce della situazione attuale, pu- 
re irripetibile), essendo stati capaci di farlie- 
vitare ugualmente il nostro debito pubbli- 
co. Un debito che nel 2007 era al disotto del 
100% del Piled invece ora si attesta intorno 
al 150% circa. La bellezza (si fa per dire) di 
2.800 miliardi di debiti. E come è potuto ac- 
cadere? Semplice. Erogando allegramente 
bonus a pioggia, redditi di cittadinanza in- 
controllati e prepensionamenti facili quan- 
do invece avremmo dovuto ridurre il debito 
pubblico per pagare di meno il costo del suo 
mantenimento. Un costo che oggi, conilrial- 
zo deitassi, si annuncia sempre più salato. 

Con questo scenario di fronte, di cosa si è 
principalmente discusso finora nei mesi suc- 


cessivi all'insediamento del nuovo gover- 
no? Beh abbiamo sostanzialmente discusso 
di rave party, di tetto all’uso del contante, 
della necessità di eludere l'obbligo del Pos, 
delle (reintrodotte) accise sui carburanti e 
della necessità di esporre il prezzo medio na- 
zionale da parte dei gestori degli impianti. E 
oggi, infine, ci accapigliamo sulle presunte 
minacce all'impianto democratico rappre- 
sentate dagli anarchici e, nella specie, da un 
tale chiamato Cospito. “Carneade! Chi era 
costui?” verrebbe da dire ricordando il Don 
Abbondio dei Promessi Sposi. Invece dar vi- 
ta al dibattito sulle grandi riforme collegate 
al Pnrr (giustizia, pubblica amministrazio- 
ne, fisco), invece di discutere di ambiente e 
di digitalizzazione (Next Gen Eu), anche 
per poter essere credibili nei confronti 
dell'Europa e per negoziare al meglio il ne- 
cessario ritorno del Patto di Stabilità, noi di- 
scutiamo oggi sulla stampa e sulle tvpratica- 
mente solo di una persona che fino a un me- 
se fa nessuno sapeva chi fosse e, presumibil- 
mente, fra un paio di mesi avremo tutti di- 
menticato. Meno chi di dovere, ovviamen- 
te. 

Possiamo realisticamente pensare che di 
questo passo non saremo costretti a rim- 
piangere ancora una volta il tempo inutil- 
mente sprecato? — 


ON. Giovanni.DONZELLI 
FRATELLI D'ITALIA 


Tiene ancora banco il caso Donzelli 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell’età, la produ- 
zione di collagene nell’organi- 
smo tende tuttavia a diminuire 
progressivamente, facendo 
perdere alla pelle elasticità e 
compattezza con la conseguen- 
te insorgenza di rughe ed ine- 
stetismi della cellulite. La solu- 


Se nell’intimità le cose 
non funzionano bene, 
questo può essere un 
peso per molti. Oltre 
all’avanzare dell’età, 
anche lo stress, la 
stanchezza o una die- 


rinvigorente contro la 
stanchezza e come afro- 
disiaco, così come il gin- 
seng che è tradizional- 
mente conosciuto come 
tonico. In Neradin, un 
estratto di alta qualità di 
BASSE rosso viene com- 

inato con la damiana in 
un dosaggio speciale per 


zione? Signasol è una bevanda 
specificamente formulata per 
reintegrare le riserve di collage- 
ne. Gli speciali peptidi al colla- 
gene contenuti in Signasol sono 
in grado di rimpolpare la pelle 
dall'interno, restituendole la 
sua naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e mi- 
nerali essenziali: ad esempio, 
la vitamina C contribuisce alla 
normale formazione del col- 
lagene. Rame, zinco e biotina 
contribuiscono invece al man- 
tenimento di tessuti connettivi 
normali e di una pelle normale. 
Per una pelle visibilmente bel- 
la e soda, chiedi Signasol in 
farmacia! 


Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 


SIGNASOL 


tese 
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Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e 
variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a 
scopo illustrativo 


ta poco sana posso- 
no portare ad un calo 
del desiderio sessua- 
le. Scopri Neradin: il 
prodotto speciale per 
gli uomini (in libera 
vendita, in farmacia)! 


Il calo della virilità rap- 
presenta un processo 
naturale: con l'avanzare 
dell’età, si verificano 
cambiamenti biologici e 
fisiologici degli ormoni e 
dei nervi. Lo stress nel- 
la vita di tutti i giorni, la 
fatica e l’ansia da presta- 
zione svolgono un ruolo 
significativo. 


LA FORZA DEL DOPPIO 
COMPLESSO VEGETALE 
DI NERADIN: DAMIANA 
E GINSENG 

La damiana è conside- 
rata un vero e proprio 
ingrediente segreto. Era 
già usato dai Maya come 


li uomini. E non è tutto! 

eradin contiene anche 
altri micronutrienti utili 
per gli uomini. 


COMBINAZIONE 
SPECIALE DI SOSTANZE 
NUTRITIVE PER GLI 
UOMINI 

Il testosterone è essenzia- 
le per una sana funzio- 
ne sessuale, ecco perché 
Neradin contiene zinco, 
il quale contribuisce al 
mantenimento di norma- 
li livelli di testosterone 
nel sangue. Un funzio- 
namento soddisfacente 
dell'organo sessuale ri- 
chiede una buona circo- 
lazione sanguigna; tutta- 
via, livelli troppo elevati 
di omocisteina possono 
ostacolarla. L’acido foli- 
co, contenuto in Neradin, 
promuove il normale 
metabolismo dell’omo- 
cisteina. Il magnesio, a 
sua volta, contribuisce 


alla normale funzione 
muscolare e al normale 
funzionamento del siste- 
ma nervoso. Il sistema 
nervoso è responsabile nel 
nostro corpo della perce- 
zione e della trasmissione 
degli stimoli sessuali. 


La nostra raccomanda- 
zione: basta prendere due 
capsule di Neradin (in li- 
bera vendita, in farmacia) 
una volta al giorno senza 
effetti collaterali o intera- 


zioni note. Licecoceazata 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. Immagine a scopo illustrativo 


Per la farmacia: 


Neradin 


(PARAF 980911782) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Come fare a ritrovare l’intesa di coppia? 


Per gli uomini: un prodotto 
speciale, disponibile in farmacia 
in libera vendita! 


Tratoganes {seionic) 


| 
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www.neradin.it i 
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VENDITA, ASSISTENZA E RIPARAZIONE 
ATTREZZATURA DA GIARDINAGGIO, 
FORESTALE E PICCOLA AGRICOLTURA 


Orario: dal Martedì al Venerdì: 8.00-12,30 /14.30-19.00 
Sabato: 8.00-12.30 /14.30-18.00 
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LE RICHIESTE DI AIUTO GESTITE DALLA SOCIETÀ SAN VINCENZO DE PAOLI NEL 2022 A UDINE 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


VENDITA, ASSIS 
DA GIARDINAGG 


Il Sole Sorge alle 7.21 
etramontaalle 17.21 

LaLuna Sorge alle 17.55 
etramonta alle 8.32 

Il Santo San Paolo Miki e compagni 
Il Proverbio 

Afevrarilsoreli alè avàr. 

A febbraio il sole è avaro. 


PO) 
Itri 
Carden £ Forest Solutions 
VENDITA 
ED INSTALLAZIONE 
ROBOT TOSAERBA 


Chiesti aiuti 
per il pagamento 
850 circa Ea della mensa scolastica 
e del doposcuola oltre 1.500 
£ | GUSTO TOT n Borse della spesa 
: le persone La sede di via Ellero consegnate 
assistite ha seguito 
148 famiglie 
per 5 mila euro 
Interventi al campo 
O N Moltiprovvedimenti nomadi di via Monte In aumento 
u È Sei Busi per gli anziani 
x: a favore di persone l 
Rogi il pagamento che hanno bisogno 
non più in grado 


(iN 


di medicinali (come 
ad esempio colliri, 
che il Ssn non passa) 


di bollette di luce 
e per la fornitura 
di bombole di gas 


di pagare le bollette 
di luce e di gas 


per cucinare 


Spesa, mense e vestiti 
sono molte le famiglie 
che nonriesconoa pagare 


Nel 2022 soltanto la società San Vincenzo de Paoli ha assistito 350 persone 
In aumento le richieste legate alla ristorazione scolastica e ai Medicinali 


Laura Pigani 


Chiedono aiuti per la mensa 
scolastica o il doposcuola, l’ac- 
quisto di materiale didattico, 
il pagamento delle bollette 
(anche se dovrebbero diminui- 
re), insostenibili con l’aumen- 
to dei costi di energia e gas, ma 
anche per avere qualcosa da 
mangiare e vestire. Ogni quar- 
tiere ha necessità specifiche e i 
volontari della società San Vin- 
cenzo de Paoli di Udine cerca- 
no di coprire le esigenze delle 
famiglie in difficoltà regalan- 
do loro un po’ di serenità. Nel 
2022 sono state circa 850 per- 
sone assistite solamente nel co- 
mune di Udine e sono state 
consegnate attorno alle 1.500 
borse della spesa. 

«Nella zona della stazione — 
sottolinea Valeria Bellina, rap- 
presentante legale della San 
Vincenzo — abbiamo registra- 
to un grande numero dirichie- 
ste di intervento in seguito a 
solleciti di pagamento delle 
mense scolastiche, che arriva- 
no anche a 3-400 euro. Il Co- 
mune, naturalmente, non la- 


scia senza cibo il bambino, che 
continua a mangiare a scuola, 
ma il conto sale e le mamme si 
trovano poi in difficoltà quan- 
do, in estate, devono iscrivere 


il figlio alla ristorazione per 
l’anno successivo: non lo pos- 
sono fare se prima non salda- 
no il debito». Nella sede di via 
Ellero 3, che segue questo 


quartiere, «c'è un’alta concen- 
trazione di famiglie extraco- 
munitarie e nel 2022 - sottoli- 
nea Bellina — sono stati spesi 5 
mila euro per interventi sulla 


Fa freddo, ma a casa 
ho un pavimento 
in legno Turrini 


U rrini 
www.turrini.cloud 

PAVIMENTI IN LEGNO 
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scolarità a favore di una trenti- 
na di famiglie, rispetto alle cir- 
ca 148 seguite, pari a quasi 
600 persone». Nel quartiere 
Aurora, invece, ad accedere al- 
lasede che opera all’istituto sa- 
lesiano Bearzi sono perla mag- 
gior parte italiani e chiedono 
una mano per pagare le bollet- 
te, peravere la borsa della spe- 
sa e l'acquisto di farmaci. «Nei 
confronti delle persone anzia- 
ne —- indica la rappresentante 
legale — interveniamo soprat- 
tutto sui colliri, che sono costo- 
si e il Sistema sanitario nazio- 
nale non li passa». A Paderno, 
invece, le famiglie da assistere 
«non sono tante, ma seguiamo 
ilcampo nomadie aiutiamo di- 
versi nuclei a pagare la bollet- 
ta della luce. Loro — chiarisce — 
non hanno il metano, quindi si 
riscaldano tramite stufette 
elettriche. In alcuni casi diamo 
un contributo per comprare il 
pellet o la bombola del gas per 
cucinare». 

Tantissime famiglie hanno 
bisogno di cibo e prodotti di 
prima necessità. Sono state 
1.500 le borse donate dalla 
San Vincenzo nel 2022, in li- 
nea con gli anni scorsi. «La fre- 
quenza della distribuzione — 
chiarisce Bellina — varia da se- 
de a sede. In Chiavris è ogni 15 
giorni, come a Paderno. Al 
Bearzi una volta al mese con 
orari diversi, in via Ellero due 
volte al mese perle famiglie nu- 
merose e una al mese per i nu- 
clei fino a tre persone. Cerchia- 
mo anche di fare educazione 
al consumo, spiegando, ad 
esempio, che non serve tenere 
sempre acceso lo scaldabagno 
al massimo, ma che basta alza- 
re la temperatura solo quando 
serve l’acqua calda. In ogni ca- 
so, molte persone vivono in ca- 
se vecchie e umide, dove la di- 
spersione del calore è notevo- 
le e questo — conclude — incide 
sulle bollette». — 


WITHUB 
CARITAS 
«Costi troppo alti» 


Il centro di ascolto della Cari- 
tas, in via Treppo 3, accoglie 
ognigiorno le richieste di aiuto 
di persone in difficoltà. Fami- 
glieche non riescono a far qua- 
drare i conti e ad assicurarsi lo 
stretto necessario. Non sono 
soltanto extracomunitari ad 
avere bisogno, ma anche «tan- 
tissimiitaliani». 

«In molti si rivolgono a noi 
— sottolinea la responsabile 
del centro Cristina Pitassi -, 
anche per la prima volta, per 
avere un aiuto, dai generi ali- 
mentari ai vestiti e una mano 
a pagare le bollette. La mag- 
gior parte di loro vive in alloggi 
vecchi, con una notevole di- 
spersione di calore e quindi i 
consumi aumentano conside- 
revolmente, soprattutto in pre- 
senza di persone anziane o di 
bambini. Noi cerchiamo di fa- 
rerete e trovare una soluzione 
definitiva. Una delle famiglie 
che si è rivolta a noi, composta 
da quattro persone, si è vista 
per esempio aumentare, da 
un anno all'altro (confrontan- 
do gli stessi mesi), la bolletta 
della luce di 80 euro, arrivan- 
do a quasi 400 e quest'anno 
nonsonoriusciti a pagarla». 
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LE UNITÀ 
DI STRADA 


Percorsi 1.371 chilometti 


Nel corso del 2022 l'unità di strada della 
Criha effettuato 61 uscite, con 280 inter- 
venti di assistenza e 1.371 chilometri 
percorsi. Nella sede di via Pastrengo è at- 
tivo anche il servizio docce e lavanderia. 


«Collaborazioni cruciali» 


«Il Comune ha la straordinaria opportuni- 
tà di potersi avvalere della collaborazio- 
ne di Caritas e Cri, con le quali sono state 
organizzate le unità di strada», sottoli- 
nea l'assessore Barillari. 


Gli operatori della Criin stazione e, inospedale (foto al centro), durante l'attività delle unità di strada 


In queste settimane i letti all'asilo notturno Il Fogolàr sono occupati 
Invia Pastrengo nella sede della Croce rossa ci sono dieci ulteriori posti 


f Temperature sotto lo zero: 
una quindicina di persone 
dorme in giacigli di fortuna 


GLIINTERVENTI 


CHRISTIAN SEU 


emperature sotto lo 

zero. E vento, gelido. 

Condizioni che ri- 

schiano di mettere a 
repentaglio la salute di chi la 
notte dorme in giacigli di for- 
tuna, ripari improvvisati per 
provare a resistere a un inver- 
no che s'è fatto vero. Sono 
una quindicina i casi monito- 
rati dal sistema che vede col- 
laborare fianco a fianco il Co- 
mune, la Caritas e la Croce 
Rossa. Proprio la Cri da un pa- 
io disettimane a questa parte 
ha intensificato l’attività del- 
la propria unità di strada, raf- 
forzando la propria presenza 
nei luoghi dove i senzatetto 
trascorrono le notti. Epicen- 
tro degli interventi la zona 
tra la stazione ferroviaria e 
quella delle corriere. 

«E un servizio — spiega la 
presidente della Cri di Udi- 
ne, Cristina Ceruti — che na- 
sce con l’obiettivo di garanti- 
re la presenza e il supporto 
dei volontari alle persone 
senza dimora. Non si tratta 
di un’attività di assistenziali- 
smo, maè un servizio operan- 
tenelsociale che, conil prete- 
sto di offrire un primo risto- 
ro, con bevande calde e cibo, 
lavora sull’ascolto attivo e 
sul bisogno di reintegrazio- 
ne nella società di queste per- 
sone». Gli operatori della 
Croce Rossa si muovono di 
norma nella fascia oraria che 


CRISTINA CERUTI 
PRESIDENTE DEL COMITATO DI UDINE 
DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 


«Ultimamente 
abbiamo intensificato 
la presenza delle 
squadre in strada, 
soprattutto 

in stazione» 


va tre le 20 e mezzanotte, il 
lunedì, il giovedì e il sabato, 
ma in caso di condizioni me- 
teo estreme o su richiesta dei 
servizi sociali il servizio può 
essere attivato sui sette gior- 
ni, con l'estensione dell’ora- 
rio (dalle 19 all’una). 

Il martedì e il venerdì scen- 
dono in pista gli operatori 
della Caritas: «Fanno un giro 
nei luoghi dove sanno che ri- 


posano persone senza fissa 
dimora — spiega il direttore 
dell’ente diocesano, don Lui- 
gi Gloazzo —. Forniamo co- 
perte, generi di conforto, pa- 
role di conforto soprattutto: 
cerchiamo una relazione, 
proviamo con discrezione a 
costruire un rapporto quasi 
d’amicizia, cercando di con- 
vincerli ad accettare una so- 
luzione meno precaria». Co- 
me l’asilo notturno “Il Fogo- 
làr”, aperto nel 2006 in via 
Pracchiuso, nella casa che fu 
della fotografa Tina Modot- 
ti. Mette a disposizione 23 po- 
sti letto (tre per le donne), in 
quello che tecnicamente si 
chiama sistema di accoglien- 
za a bassa soglia. Nelle ulti- 
me settimane i letti sono tutti 
occupati, come accade pun- 
tualmentea ogni inverno. 

In caso di necessità, il Pia- 
no freddo del Comune preve- 
de l'attivazione di ulteriori 
dieci posti nel dormitorio 
messo a disposizione in con- 
venzione dalla Cri in via Pa- 
strengo. E a mali estremi, per 
soggiorni temporanei, «i ser- 
vizi sociali hanno provvedu- 
to a disporre la possibilità di 
un albergaggio di emergen- 
za, in una struttura ricettiva 
in convenzione», spiega l’as- 
sessore comunale all’Assi- 
stenza sociale, Giovanni Ba- 
rillari, che conferma come 
dal Comune sia partita «la ri- 
chiesta di intensificare la fre- 
quenza delle uscite notturne 
nelle strade e la loro dura- 
ta». 
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I grandi tour delle ALPI OCCIDENTALI Dci | LA CUCINA DEL SENZA 


16 grandiosi trek 
ad anello alla scoperta 
delle Alpi Occidentali 


Mangiare bene 
senza usare sale, 
grassi o zucchero 
aggiunti: questa 
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16 UDINE 


Verso le amministrative di aprile 


IL CANDIDATO DI BLOCCO CIVICO 


Anziani, scuola e rifiuti 
nel programma di Tonino 


Parcheggi meno cari, uno 
sportello dedicato agli anzia- 
ni e l'introduzione di casso- 
netti intelligenti per i rifiuti. 
Sono soltanto alcune delle 
proposte contenute nel pro- 
gramma di governo firmato 
dal candidato sindaco di Bloc- 
co Civico, Mauro Tonino. Per 
untotale di dieci punti. 
Metodo, trasparenza, 
ascolto. Azione di governo 


improntata al dialogo con cit- 
tadinie associazioni: no solu- 
zionicalate dall’alto. Il comu- 
ne diventerà una casa di ve- 
tro. Promuoveremo un tavo- 
lo permanente, Udine 2030, 
conesperti, associazioni, rap- 
presentanti economici ed ur- 
banisti, per progettare la cit- 
tà del futuro. 

Sicurezza. Più coordina- 
mento con prefettura e forze 


dell’ordine perazioni più inci- 
sive e maggiore controllo sul 
territorio. Rafforzamento 
dell’attività di Polizia di pros- 
simità e istituzione del con- 
trollo divicinato peruna sicu- 
rezza partecipata. Noa un’ac- 
coglienza indiscriminata e 
senzalimiti. 

Parcheggi. Riduzione del- 
le tariffe orarie e rimodulazio- 
ne delle sanzioni (se paghi il 


ticketevai oltre l'orario, nien- 
temulta, bensì un’integrazio- 
ne). 

Raccolta rifiuti. Utilizzo 
di cassonetti intelligenti al po- 
sto dell’attuale sistema. 

Politiche sociali e sanità. 
Creazione di un tavolo per- 
manente con assessorati com- 
petentie associazioni interes- 
sate sul tema della disabilità 
e dell’accessibilità e creazio- 
ne di uno sportello anziani 
fragilità a disposizione della 
popolazione. 

Eventi e turismo. Riporte- 
remo Friuli Doc allo spirito 
originario conla promozione 
delle eccellenze friulane eno- 
gastronomiche, ma non solo. 

Struttura comunale. Uffi- 
ci più efficienti e accessibili e 


Mauro Tonino 


Tra le proposte 

la riduzione dei ticket 
eilritorno allo spirito 
originario di Friuli Doc 


valutazione della performan- 
ce dei dirigenti, ristruttura- 
zione sito web, creazione di 
un vero ufficio reclami e di 
unufficio promozione e ricer- 
cadi finanziamenti. 

Politiche giovanili e della 
famiglia. Tariffe per i servizi 
comunali bloccate con possi- 
bilità di riduzione, orari di 
pre e post accoglienza nelle 
scuole dell’infanzia e prima- 
ria ampliati 

Decentramento, territo- 
rio e rapporto coniconsigli 
di quartiere. Decentrare più 
servizi possibili e riqualifica- 
re le aree industriali dismes- 
se 

Udine città universitaria. 
Più integrazione tra universi- 
tàe Comune. — 


DE TONI A SAN DOMENICO 


«Famiglie in difficoltà 
peri traslochi. Urge 
un fondo comunale 
aristoro delle spese» 


Alessandro Cesare 


Ha voluto ascoltare di perso- 
na le preoccupazioni dei resi- 
denti di San Domenico coin- 
volti nei traslochi del proget- 
to Pinqua, il Programma in- 
novativo nazionale per la 
qualità dell’abitare destinato 
a riqualificare l’intera area. E 
così, insieme con i consiglieri 
comunali Federico Pirone, 
Lorenzo Patti, Alessandro Ve- 
nanzi e Carlo Giacomello, e 
con il consigliere di quartiere 
Duccio Valente, si è confron- 
tato con alcune delle persone 
ospitate nelle case Ater. «Una 
visita con l’intento di ascolta- 
re, prima di tutto — spiega De 
Toni- perché fino a ora l’am- 
ministrazione guidata da Pie- 
tro Fontanini pare non abbia 
preso sul serio le problemati- 
che e le preoccupazioni delle 
persone. Persone, sottolineo, 
prima ancora che inquilini, 
perché di questo sitratta». 

A pesare, a detta di De To- 
ni, è sopratutto la paura per 
le spese che i residenti sono 


Alberto Felice De Toni 


costretti a sostenere per i tra- 
slochi, per esempio per adat- 
tare il mobilio ai nuovi spazi. 
Grazie al Pinqua, infatti, nel 
quartiere saranno abbattute 
e ricostruite una serie di case 
di proprietà di Comune e 
Ater. Un’operazione da 24 mi- 
lioni di euro (di cui 15 milioni 
da fondi Pnrr) che ha creato 
una certa apprensione soprat- 
tutto nelle famiglie con anzia- 
ni o in quelle con difficoltà 
economiche, riunitesi in un 
comitato di protesta. 


«È necessario che la giunta 
Fontanini — prosegue De To- 
ni-istituisca subito un fondo 
comunale da mettere a dispo- 
sizione delle famiglie per far 
fronte alle spese, anche in an- 
ticipo, per evitare che siano 
costrette a mettere mano ai 
propri risparmi. Fondo già 
chiesto dall’opposizione in 
Consiglio comunale e sem- 
pre negato dal centrode- 
stra». Come rimarcato duran- 
teilsopralluogo, infatti, alcu- 
ni inquilini si sono ritrovati 
con «la cucina acquistata an- 
ni fa che non “ci sta” più nei 
nuovi spazi. Mobili da ricom- 
prare, armadi da dover “par- 
cheggiare” da qualche parte, 
magari pagando un affitto in 
attesa di un ritorno in casa 
propria. Ma anche le spese 
per un trasloco “imposto” 
che impattano non poco subi- 
lanci familiari già provati da 
crisi economica e caro bollet- 
te». 

De Toni pensa anche alla fa- 
se successiva al trasloco, e 
quindi a quella del rientro 
una volta ultimata la riedifi- 
cazione degli appartamenti: 
«Sarà fondamentale — conti- 
nua De Toni- creare le condi- 
zioni per il ritorno delle fami- 
glie nelle nuove case, se non 
altro per quelle che vorranno 
farlo. Il rischio è che le perso- 
ne non potranno rientrare 
nelle loro vecchie case per- 
ché i costi dell'affitto saranno 
più alti rispetto al passato, vi- 
sto che, dopo i lavori, l’au- 
mento della classe energeti- 
ca, imporrà dei canoni di loca- 
zione più alti». — 


L'ASSESSORE SU SAN DOMENICO 


«Soldi gia stanziati 
chi consiglia De Toni 
strumentalizza 
questo progetto» 


«Non solo la fonte di finan- 
ziamento per coprire le spe- 
se accessorie di chi sta traslo- 
cando è stata individuata, 
ma i 45 nuclei familiari già 
trasferiti (su un totale di 64) 
hanno già ricevuto una lette- 
ra da Ater con tempi e modi 
perricevereilcontributo». 
L’assessore comunale 
all'Urbanistica, Giulia Man- 
zan, ribatte così all’allarme 
lanciato dal candidato sinda- 
co del centrosinistra Alberto 
Felice De Toni in merito alla 
preoccupazione dei residen- 
ti di San Domenico. «Nel cor- 
so dell’ultimo sopralluogo 
effettuato nel quartiere as- 
sieme al sindaco, Pietro Fon- 
tanini- aggiunge Manzan — 
era stato preso l'impegno di 
mettere al lavoro gli uffici 
per trovare quanto prima la 
fonte di finanziamento più 
adatta a tale scopo. Fonte 
che è stata individuata nel 
Lascito Marchesi, istituito 
con finalità di carattere so- 
ciale. Tra le spese sostenibili 
— precisa — ovviamente ci so- 


GiuliaManzan 


no quelle connesse alle ope- 
razioni di trasloco, come l’a- 
dattamento o l’acquisto ex 
novo del mobilio, fermo re- 
stando che i costi per gli al- 
lacciamenti sono già a cari- 
codi Ater». 

Per presentare la docu- 
mentazione con il dettaglio 
delle spese extra sostenute 
dagli inquilini coinvolti nel 
progetto Pinqua, ci sarà tem- 
po fino al 15 maggio. Una 
volta raccolta tutta la docu- 
mentazione, Ater provvede- 


rà a trasmetterla al Comune 
cheasuavolta sioccuperà di 
mandare avanti i rimborsi 
perle famiglie. 

«In questi mesi, insieme 
con il consigliere Gianfran- 
co Della Negra — chiarisce 
Manzan- siamo stati presen- 
ti quasi quotidianamente a 
San Domenico, e conoscia- 
mo nel dettaglio le necessità 
dei residenti». 

Detto questo, l'assessore 
passa all’attacco: «Non me 
la posso prendere con il can- 
didato De Toni, che invito, 
se davvero interessato al Pin- 
qua, a rivolgersi direttamen- 
te a me per avere tutte le de- 
lucidazioni del caso, ma con 
chilo sta consigliando inma- 
lo modo, facendogli dire co- 
se inesatte condite da trop- 
pasuperficialità. Parole peri- 
colose le sue, utili solamen- 
te ad alimentare paure e in- 
certezze tra chi sta vivendo 
il disagio che inevitabilmen- 
te comporta un trasloco. Lo 
invito, quindi, a lasciare fuo- 
ri dalle strumentalizzazioni 
della campagna elettorale 
le famiglie di San Domeni- 
co, che da questa ammini- 
strazione di centrodestra 
stanno ricevendo tutto il 
supporto e il sostegno possi- 
bili. Il progetto Pinqua - ri- 
vendica Manzan-nonva uti- 
lizzato come terreno di scon- 
tro politico, perché rappre- 
senta una straordinaria oc- 
casione per l’intera città di ri- 
generare un quartiere sia 
dal punto di vista urbanisti- 
co-architettonico sia socia- 
le». — 
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A PORDENONE 


Andrea Delle Vedove 
neosegretario della Lega 


È Andrea Delle Vedove, pri- 
mo cittadino di Cordenons, il 
nuovo segretario della Lega 
provinciale di Pordenone. Si 
è imposto su Enzo Del Bian- 
co, consigliere comunale a Pa- 
siano, con119votia59, incar- 
nando l’idea della Lega dei 
sindaci promossa dal segreta- 
rio regionale del partito, Mar- 
co Dreosto. 

«A breve mi trasferirò in 
Friuli Venezia Giulia perché 
Massimiliano Fedriga deve 
stravincere», aveva detto al 


po 


Andrea Delle Vedove 


telefono Matteo Salvini, 
aprendo il congresso provin- 
ciale all’auditorium Aldo Mo- 
ro di Cordenons. All’appunta- 
mento, il primo a porte chiu- 
se in base al regolamento ap- 
provato nel 2020 (senza se- 
gretari degli altri partiti invi- 
tati e giornalisti ammessi), 
erano presenti circa 170 
iscritti, sui 260 totali. 

Nel suo intervento, Dreo- 
sto ha osservato come, in ca- 
sodierrori, sia opportuno am- 
metterli, insistendo sulla de- 
mocrazia interna alla Lega e 
sul fatto che sia il partito più 
longevo. Di «confronto inter- 
no» ha parlato il presidente 
Fedriga, nei saluti iniziali. «E 
normale che ci sia», ha detto, 
sottolineando l’importanza 
di «momenti democratici co- 
me questi». — 
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IL CASO maschietti o femminucce, re- LE FARMACIE 
stando tali per tutta la vita». 
Dopo le dure reazioni degli Servizio notturno Sartogo via Cavour15 —0432501969 
esponenti di Pd, M5S e Al- Londero Simone via Cotonificio 129 043243873 


«Il lampione della vita 
C un inno alle nascite 
La polemica dispiace» 


Il direttore della cooperativa Mosaico che ha proposto l'idea: 
«Questa iniziativa in realtà vuole unire tutti i cittadini» 


Ha proposto all’amministra- 
zione di collocare un lampio- 
ne da accendere ogniqualvol- 
ta in ospedale nasce un nuo- 
vo bimbo. Mai avrebbe pen- 
sato che l’iniziativa avrebbe 
scatenato un polverone sulla 
definizione di famiglia. 

Lui è Marco Peronio, diret- 
tore della cooperativa Il Mo- 
saico: «Siamo veramente di- 
spiaciutie a disagio per quan- 
to successo in questi giorni — 
afferma —. Il progetto da noi 
presentato, mutuato da 
quanto già avviene a Bolo- 
gna, non prevedeva colora- 
zioni diverse legate al fatto 
cheilbambino fosse maschio 
o femmina. Questo aspetto 
è, invece, diventato oggetto 
di polemica politica nella 
quale non vogliamo entrare. 
Il nostro presupposto —rimar- 
ca-—era che una nascita è una 
cosa di cui facilmente tutti so- 


no lieti, indipendentemente 
dalle posizioni personali e 
dalle appartenenze politi- 
che, e che riguarda, in qual- 
che modo, tutta la città. Per 
educare un bambino ci vuole 
un villaggio, dice un prover- 
bio africano, e noi desideria- 
moche il villaggio sia, simbo- 
licamente, avvertito di que- 
sta nuova responsabilità co- 
mune. A questo livello credia- 
mosi possa trovare un punto 
di incontro che vada al di là 
delle colorazioni. Per questo 
—chiude Peronio-auspichia- 
mo che, magari attendendo 
la fine delle tensioni elettora- 
li, superando le pregiudiziali 
ideologiche, si possa ritorna- 
re al cuore di un progetto che 
voleva e doveva semplice- 
mente unire tutti i cittadini 
nella gioia per una nuova vi- 
ta, senza divisioni. Su questo 
siamo pronti e disponibili a 


Marco Peronio 


lavorare con chiunque sia in- 
teressato a farlo». 

Una bagarre sorta in segui- 
to alle parole dell’assessore 
Alessandro Ciani: «I bambini 
nascono grazie a una mam- 
ma e a un papà, e nascono 


leanza Verdi e Sinistra, inter- 
viene anche il consigliere re- 
gionale Furio Honsell (Open 
Sinistra Fvg): «Le dichiara- 
zioni di Ciani dimostrano 
scarsa conoscenza della pro- 
blematica psichica e biologi- 
ca della sessualità e del gene- 
re. Parole che dimostrano 
mancanza di considerazione 
e rispetto verso quei cittadini 
che, invece, soffrono proprio 
a causa della prepotenza del 
pensiero binario. Udine - 
chiude Honsell— è stata città 
accogliente pertutte le mino- 
ranze e impegnata nella dife- 
sa dei loro diritti. Quanto 
ascoltato mi fa temere che 
nonlosia più». 

Dalla parte di Ciani si schie- 
ra il consigliere delegato alle 
Politiche famigliari, Giovan- 
ni Govetto: «L'assessore ha 
espresso un concetto chiaro: 
i bambini nascono maschi e 
femmine. Un’ovvietà. Que- 
sta cosa, tuttavia, non è ovvia 
pertutti. Questa amministra- 
zione ritiene che la differen- 
za tra maschi e femmine sia 
una cosa seria, una ricchezza 
di cui non c'è motivo di vergo- 
gnarsi e non c’è motivo di fa- 
re confusioni. Dal mio punto 
di vista è puerile e allucinan- 
te assistere a una polemica 
che ha al centro la luce rosa e 
azzurra di un lampione. La 
politica è una cosa seria— con- 
clude Govetto —: questo pol- 
verone sollevato dal centrosi- 
nistraè ridicolo». — 

A.C. 
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COMUNE 


Con i progetti di Polis 
giovani protagonisti 
nei servizi e nell’arte 


Sono “Narrazioni Urbane”, 
presentato dall’Associazione 
Corsia d'emergenza, “(An- 
ti)corpi”, dell’Associazione 
Get Up Aps, “Novella Vaga”, 
del gruppo informale rappre- 
sentato da Maris Sebastian 
Croatto, “Sytorytelling: all’os- 
so delle storie”, del gruppo in- 
formale rappresentato da Al- 
berto Comelli, i progetti che il 
Comune di Udine ha indivi- 
duato quali destinatari dei con- 
tributi per l'avviso pubblico 
“Polis” riservato a iniziative 
perla promozione della parte- 


cipazione giovanile, da realiz- 
zarsi tra agosto 2022 e ottobre 
2023. 

«Con l’avviso pubblico Polis 
e dopo circa due anni di perio- 
do emergenziale che ha avuto 
impatto in diverse sfere della 
vita di adolescenti e giovani 
con effetti sul piano psicologi- 
co, relazionale, sociale e scola- 
stico— afferma il consigliere co- 
munale delegato alle politiche 
giovanili, Luca Onorio Vidoni 
—, Amministrazione ha ritenu- 
to fondamentale offrire occa- 
sioni per accrescere le relazio- 


ni, favorire il senso di apparte- 
nenza a una collettività, speri- 
mentare soluzioni innovative 
a questioni locali, contrastan- 
doilritirarsi in situazioni di iso- 
lamento e divita virtuale, inco- 
raggiando le capacità dei gio- 
vani di progettare autonoma- 
mente interventi, servizi ed 
eventi di utilità sociale per il 
contesto, il quartiere, la comu- 
nità per cui sono pensati, sti- 
molando la partecipazione co- 
struttiva alla vita socio-cultura- 
le della città e nei quartieri». 
Quanto a Narrazioni Urba- 
ne, il progetto coinvolge in 
una forma artistica che coniu- 
ghil’atto performativo con l’in- 
tervento attivo nella creazio- 
ne, con particolare attenzione 
per chi non frequenta abitual- 
mente il teatro e le arti, capace 
di generare spazi artistici ester- 
nida quelli convenzionali, pre- 
ferendo luoghi urbani come 
periferie, quartieri, giardini 


pubblici, percorsi. Con (An- 
ti)corpi, l’obiettivo è sostenere 
forme di espressione cultura- 
le, di aggregazione e protago- 
nismo giovanile per contrasta- 
re gli effetti del periodo emer- 
genziale appena vissuto e favo- 
rire la partecipazione dei gio- 
vani nei servizi pubblici e negli 
spazi associativi. Novella Vaga 
punta a creare un collettivo di 
giovani cineasti e amanti del ci- 
nema desiderosi di realizzare 
opere cinematografiche origi- 
nali e rilevanti per il contesto 
sociale udinese. Con Storytel- 
ling si vuole dare forma a un 
corso laboratoriale che offra 
gli strumenti ai liceali e univer- 
sitari di Udine, favorendo quin- 
di una didattica di orientee- 
ringe peer observation, non so- 
lo per gli aspiranti narratori, 
maanche per gli studiosi di co- 
municazione e media, pedago- 
gia e gli studenti rivolti alle ma- 
terie umanistiche. — 


TRA VIA PARINI E VIALE TRIESTE 
Infastidiva i clienti al bar 
arrestato per resistenza 


La polizia è intervenuta in 
un bar che si trova all’ango- 
lo tra via Parini e viale Trie- 
ste, nel pomeriggio di saba- 
to, per le molestie di un uo- 
mo. Erano circa le 17 quan- 
do, nellocale, aveva comin- 
ciato a infastidire i clienti, 
tanto che qualcuno ha deci- 
so di richiedere l’intervento 
delle forze  dell’ordine. 
All’arrivo degli agenti l’uo- 
mo, un quarantacinquenne 
residente in città, ha comin- 
ciato a insultarli, invece di 


consegnare loro i documen- 
ti di identità come era stato 
richiesto. Peril quarantacin- 
quenne, che stando alla ri- 
costruzione dei poliziotti 
appariva alterato, è poi scat- 
tato il provvedimento 
dell’arresto per l’ipotesi di 
reato di resistenza a pubbli- 
co ufficiale. In merito all’ac- 
caduto è stata informata la 
Procura della Repubblica. 
Il magistrato di turno ne ha 
disposto l'immediata libera- 
zione. — 


LANCIA YPSILON ® 
Tua da 11.900 € == 


vida 


automobili 


HYBRID 
IN PRONTA 
CONSEGNA! 


CON PACK FINANZIAMENTO “SENZA PENSIERI”: 
FURTO/INCENDIO, EVENTI NATURALI, 


E 


0421 74126 


viale Leonardo da Vinci99 0432403824 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.80 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi 


Turco viale Tricesimo 103 0432470218 
Zambotto via Gemona 78 0432502528 


condiritto di chiamata : ASUFCEXAAS2 
Di turno con orario continuato : Carlino Charalambopoulos 
(8.30-19.30) ! piazzaSan Rocco ]l 043168039 
Del Sole via Martignacco 227 : Fiumicello Alla Madonna della Salute 
0432401696 * ViaGramsci55 0431968738 
Palmanova 284 ! Precenicco Caccia 
viale Palmanova 284 —0432521641 : o 0431589384 
x iu ! ViscoFlebus 
Ladder :. via Montello13 0432.997583 
(mattina e pomeriggio) 
Aiellovia Pozzuolo 155 0432232324» 
Arlisvia Pracchiuso46 —0432501301 : ASUFCEXAAS3 
Asquini via Lombardia 198/A : ArtaTerme Somma 
0432403800 | viaRoma6 0433 92028 
Aurora : Bordano Zanin 
Viale Forze Armate4/10 0432580492 ! ViaRoma43 
Beivarsvia Bariglaria 230 0432565330 ! ————9298885805/0432988355 
Cadamuro : BujaDaRe 
viaMercatovecchio 22 —0432504194 | fraz. Santo Stefano 
Colutta Antonio + ViaSanto Stefano 30 0432960241 
piazza Giuseppe Garibaldi 10 0432501191 ! Sodroipo Toso (tumo diurno) 
Colutta G.P. : ViaOstermann10 0432906101 
via Giuseppe Mazzini13 0432510724 : Semonadel Friuli Cons 
Degrassi via Monte Grappa 78 ‘via Divisione Julia 15 0432 981204 
0432480885 ! Mortegliano Stival 
Del Monte viadel Monte8 0432504170 ! Piazza Verdi18 0432 780044 
Del Torre viale Venezia 178 0432234339 | Ovaro Soravito — 
Fattorvia Grazzano50 =—0432501676 ' ViaCadutiliMaggiolel1 —043367035 
Favero via Tullio 11 0432502882 ! Rived'Arcano Micol 
Fresco via Buttrio 14 043226983 : fraz. Rodeano Basso 
Gervasutta via Marsala 92 04321697670 | ViaNazionale32/A 0432630108 
Hippo 143 Farma Beltrame "Alla Loggia": Sedegliano Sant'Antonio 
piazza della Libetà9 =—0432502877 ! PiazzaRoma36 0432 916017 
Londero ! Tarvisio Spaliviero 
viale Leonardo da Vinci99 0432403824 ! via Roma22 0428/2048 
Manganotti via Poscolle10 0432501937 
Montoro viaLead'Orlandi1 0432601425 ! ASUFC EX ASUIUD 
Nobile piazzetta del Pozzol 0432501786 ' Cividale del Friuli Minisini 
Pasini viale Palmanova 93 0432602670 ' largo Boianill 0432 731175 
Pelizzo via Cividale294 —0432282891 : FaedisPagnucco 
San Gottardo : via Divisione Julia 27 0432728036 
via Bariglaria 24 3489205288 » Manzano Shuelz 
San Marco Benessere : viadella Stazione 60 0432 740526 
viale Volontari della Libertà 42/A : Martignacco Colussi 
0432470304 i Via Lungolavia 7/2 0432 677118 
CINEMA 
UDINE Tre di troppo 17.30 
CENTRALE THE SPACE CINEMA PRADAMANO 


Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Perinfo: www.thespacecinema.it 
Biglietteria online: www.visionario.movie.it 


Il primo giorno della mia vita 
15.40-18.00-20.20 


Bussano alla porta 
17.00-19.40-22.20 


lo vivo altrove! 
15.00-17.05-19.10-2115 


VISIONARIO 
Via Asquini 33, tel. 0432 227798 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Gli spiriti dell'isola (The Ban- 
sheesof Inisherin) 14.45-17.00-2130 


Gli spiriti dell'isola (The Ban- 
sheesof Inisherin)V.0S. 19.15 


Gli spiriti dell'isola (The Ban- 
sheesof Inisherin) 
15.40-18.80-21.30 


Hidden - Verità Sepolte 22.20 


Me contro te - Missione giungla 
15.20-15.55 


16.35-18.50-19.30-22.15 
16.10-20.30-21.40 
16.00 


The plane 
Babylon 
lo vivo altrove! 


Asterix & Obelix: Il Regno di Mez- 
zo 15.00 


Cuore selvaggio V.0.S. 20.00 


Avatar: La Via dell'Acqua 20.00 


Avatar: Lavia dell'acqua 30 
17.20-18.40-21.30 


Decision To Leave (Dolby Atmos) 


Il Gatto con gli Stivali 2 - L'Ulti- 


1440-1720 : moDesiderio 15.05-16.20-17.30 

Everything Everywhere AllatOn- : Asterix & Obelix: Il Regno di Mez- 
ceV.o.S. 20.30 © zo 15.50-16.40-18.00-20.50 
Gigi la legge 19.00 : Assassin Club 22.45 
Decision to Leave 19.10-21.00 : Il primo giorno della mia vita 
Grazie Ragazzi 16.40 18.40-19.20-21.45 
Babylon 1700 : Treditroppo 15.20 
Bussano alla porta 1710-2150 : Everything Everywhere All at On- 

— ce 18.00-21.10 
L'innocente 15.00 
Trieste è bella di notte 15.05! (E=IV(0]NY 
CITTÀ FIERA SOCIALE 


Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432 410418 
Per info: www.cine.cittafiera.com 


Asterix & Obelix: Il Regno di Mez- 


zo 17.00-18.00 

Babylon 20.20 

Avatar: La Via dell'Acqua 
17.00-20.20 


Bussano alla porta 1845-2100 


Everything Everywhere All at On- 
ce 21.00 


Il Gatto con gli Stivali 2 - L'Ultimo 
Desiderio 16.30 


Gli spiriti dell'isola (The Ban- 
sheesof Inisherin) 1730-2030 


Il primo giorno della mia vita 20.30 


Me contro te - Missione giungla 
16.30-18.30 


21.00 


The plane 


Via XX Settembre 5, tel. 348 8525973 
Biglietteria online: 
www.cinemateatrosociale.it 


Eo 18.45 
LivingvV.0.S. 20.45 
GORIZIA 
KINEMAX 


Piazza della Vittoria 41, tel. 0481 530263 
sito web: www.kinemax.it 


Riposo 


MONFALCONE! 


KINEMAX 
Via Grado 54, tel. 0481712020 
sito web: www.kinemax.it 


Riposo 
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STAVA PARTECIPANDO AL CARNEVALE 


Sappada: muore a 34 anni per choc anafilattico 


Un udinese ha mangiato un cibo al quale era allergico. | soccorritori lo avevano rianimato, è spirato subito dopo il ricovero 


Monica Bertarelli 
Viviana Zamarian / SAPPADA 


È andato in choc anafilatti- 
co, con molta probabilità 
dopo aver ingerito un ali- 
mento a cui era allergico e, 
subito dopo essere arrivato 
in ospedale, è morto. Mat- 
teo Baldissera, 34 anni di 
Udine, ieri stava partecipan- 
do ai festeggiamenti del 
Carnevale nella Borgata di 
Cima Sappada, quando im- 
provvisamente, poco dopo 
le 15.45, si è sentito male. 
Lanciato l’allarme con una 
chiamata al numero unico 
diemergenza 112, la telefo- 
nata è stata transitata alla 
sala di secondo livello della 
Struttura operativa regio- 
nale emergenza sanitaria. 
Gli infermieri della Cen- 
trale Sores di Palmanova 
hannoinviato subito un’am- 
bulanza e l’elisoccorso. Sul 
posto è intervenuta anche 
un’ambulanza dell’associa- 
zione Svep, servizio volon- 


tario emergenze Plodn 
(Sappada). 
Gli operatori sanitari 


l'hanno rianimato perché 
in arresto cardiocircolato- 
rio: è stato trasportato all’o- 
spedale Santa Maria della 


Misericordia del capoluogo 
friulano in condizioni gra- 
vissime: poco dopo il suo ar- 
rivo è deceduto. 

Sembra che il 34enne, ab- 
bia mangiato poco prima di 
sentirsi male un alimento 
contenente farina di mais e 
o formaggio a cui era allergi- 
co. «Era un ragazzo di com- 
pagnia — racconta l’amico 
Emiliano Foramiti con cui 
giocava a calcio a 5 —. Sia- 


—_— 
Era stato trasferito 
d’urgenza a Udine 

in condizioni disperate 
con l’elisoccorso 


mo tutti sconvolti per que- 
sta notizia, ancora non riu- 
sciamo acrederci. Abbiamo 
giocato con lui soltanto po- 
chi giorni fa. Era un giocato- 
re di talento, tecnicamente 
fortissimo. Aveva un gran- 
de entusiasmo, era un pun- 
todiriferimento pertutti». 
Una persona dolce e gentile 
come ricordano i familiari 
«che aveva sempre una bel- 
la parola per tutti e con un 
grande cuore». — 
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SE 


Due immagini dell'intervento degli operatori sanitaria Cima Sappada e, in alto a destra, il 34enne Matteo Baldissera poi deceduto in ospedale 


Li = 


Servizio Volontario 
fmergenze Plodn 


MARTIGNACCO 


Dal Comune 20 mila euro in più |. 


per le famiglie in difficoltà 


Alessandro Cesare 
/ MARTIGNACCO 


Negli ultimi tre anni, tra 
pandemia e cristi energeti- 
ca, il ruolo del Comune di 
Martignacco si è rivelato es- 
senziale per dare una mano 
a chi ha faticato ad arrivare 
alla fine del mese. Al punto 
che, nel 2022, i fondi propri 
concessi ai più bisognosi so- 
no aumentati di quasi 20 mi- 
la euro. Ne è consapevole la 
vicesindaco reggente con 
delega all’Assistenza so- 
cio-assistenziale Antonella 


Orzan: «È cambiata non so- 
lo la nostra quotidianità, 
ma anche il normale svolgi- 
mento dell’attività ammini- 
strativa, con l'impegno 
dell’amministrazione che è 
stato importante, impiegan- 
do risorse comunali e sovra- 
comunali». 

Entrando nel dettaglio 
delle cifre, nel corso del 
2021 la spesa socio-assisten- 
ziale sostenuta è stata pari a 
341.007 euro, di cui 
133.304 di fondi regionali, 
30.150 statali (buoni spesa 
Covid) e 177.553 euro diri- 


sorse proprie. Il Comune ha 
sostenuto il 55,31% della 
spesa totale, la Regione il 
35,30%, lo Stato il9, 39%. 
Nel 2022 i fondi a disposi- 
zione sono stati più o meno 
gli stessi (la cifra esatta si co- 
noscerà durante la stesura 
del bilancio consuntivo), 
masi sono consolidate alcu- 
ne misure come il contribu- 
to a sostegno dei locatari 
non abbienti. Sono state ac- 
colte e liquidate 31 doman- 
de per complessivi 86.218, 
69 euro. Dopo la fine dell’e- 
mergenza sanitaria, da lu- 


Antonella Orzan 


Si sono consolidate 
alcune misure 
come il contributo 
a sostegno 

degli inquilini 

non abbienti 


glio 2022, l'erogazione dei 
buoni spesa è continuata su 
valutazioni degli assistenti 
sociali, con l'accoglimento 
di 14 domande per una spe- 
saparia3.700 euro. Oltre ai 
buoni spesa, il Comune ha 
sostenuto con fondi propri 
gli interventi di assistenza 
economica in favore di per- 
sone e famiglie in stato di bi- 
sogno. Altre prestazioni si 
sono aggiunte, da giugno a 
dicembre 2022, a beneficio 
degli aventi diritto: un 
esempio è la “dote fami- 
glia”. A oggi sono state pre- 
sentate 210 domande, 63 
delle quali sono già state li- 
quidate per un totale di 44. 
074, 71 euro. E stato intro- 
dotto Il Bonus comunale 
(con fondi Covid) a soste- 
gno delle famiglie peri costi 
del servizio elettrico: accol- 
te e approvate 112 doman- 
de, liquidati 22.930 euro. 


Nel complesso, quindi, nel 
2022, sono stati già distri- 
buiti 152 mila euro, e altri 
40 mila lo saranno nelle 
prossime settimane. 

«In questo contesto non 
abbiamo comunque dimen- 
ticato i giovani: l’ammini- 
strazione — continua Orzan 
— ha contribuito con fondi 
propri a finanziare le attivi- 
tà sportive e l’acquisto dei li- 
bri di testo scolastici, au- 
mentando la percentuale di 
erogazione a seconda delle 
fasce Isee, facendo diventa- 
re un appuntamento fisso il 
sostegno al merito scolasti- 
co per alunni che si sono di- 
stinti per un percorso di stu- 
di di qualità e valore. In con- 
dizioni difficili e complicate 
—chiude-c’è la soddisfazio- 
ne di essere riusciti ad eva- 
dere tutte le domande di so- 
stegno pervenute». — 
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Campo dei malat (revier) 


Giorno della Memoria 2023 


Fossa ronune " 
(30.008 morti) 


In colkiborazione con 


CIERRE 
izioni 


Luigi Massignan 


RICORDI DI MAUTHAUSEN 


L'8 gennaio 1945, Luigi Massignan entrò 
come prigioniero a Mauthausen. 
Sopravvissuto al lager, nel dopoguerra 
diresse gli ospedali psichiatrici di Udine 
e Padova. Precursore e sostenitore della 
riforma psichiatrica, si dedicò a migliorare 
la condizione dei pazienti, in cui trovava 
echi della propria esperienza. 


In edicola dal 24 gennaio con 


Luigi Messignan 


RICORDI DI MAUTHAUSEN 


Prefazione ci Antonia Arsian 


* OLTRE & PREZZO DIL QUONDANO 
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TOLMEZZO - 
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VERZEGNIS 


Scivola sul sentiero ghiacciato 
e precipita per cinquanta metri 


Un giovane escursionista è caduto in un dirupo fratturandosi una gamba 
Difficili le operazioni di salvataggio perché il tratto era coperto da neve indurita 


VERZEGNIS 


Precipita in un dirupo per 
cinquanta metri dopo essere 
scivolato su un tratto ghiac- 
ciato di un sentiero Cai che 
stava percorrendo conle cia- 
spe. Un escursionista udine- 
se, classe 2000, è stato soc- 
corso ieri mattina e traspor- 
tato inospedale perla frattu- 
radiuna gamba. 

L’incidente è accaduto in 
un tratto compreso tra Mal- 
ga Avrint e il Bivacco Carca- 
dè a Verzegnis lungo un ver- 
sante settentrionale su pen- 
dii e rocce innevati. L'uomo 
siè fermato in prossimità del 
fondo di un canale torrenti- 
zio e da qui è riuscito lui stes- 
so achiamare i soccorsi. 

Sono state mobilitate le 
squadre di terra della stazio- 
ne di Forni Avoltri del Soc- 
corso alpino, con cinque tec- 
nici, ela Guardia di Finanza, 
che si sono portati a Sella 
Chianzutan per un eventua- 
le supporto alle operazioni. 

A recuperarlo è stata l’e- 


quipe dell’elisoccorso regio- 
nale che ha calato medico e 
il tecnico di elisoccorso nel 
dirupo. L'intervento è stato 
complesso perché il luogo 
era particolarmente imper- 
vio: difficili, infatti, le opera- 
zioni diimbarellamento per- 
ché il tratto era pendente e 
coperto di neve indurita. 


L'incidente è accaduto 
in una zona compresa 
tra Malga Avrint 

e il bivacco Carcadè 


Tutta l'equipe di soccorso è 
stata verricellata sul posto, il 
tecnico di elisoccorso, il me- 
dico e due infermieri, ed è 
stato predisposto un anco- 
raggio di sicurezza con le 
corde, ancorando anche la 
barella. Il ferito ha riportato 
la frattura diuna gamba ed è 
stato trasportato in volo in 
ospedale. — 
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Il recupero del giovane tra Malga Avrinte ilbivacco Carcadè 


FORGARIA 


Cimpello-Gemona 
L’ex sindaco sul piano: 
un danno alla Riserva 


FORGARIA 


Il “no” resta fermo e netto, 
senza possibilità di ripensa- 
mento. Riaffiorata nel dibat- 
tito consiliare regionale, l’i- 
potesi di un prolungamento 
della Cimpello-Sequals fino 
a Gemona - progetto su cui 
si discute da annie che ha già 
ripetutamente incassato la 
bocciatura delle amministra- 
zioni del Friuli Collinare — si 
scontra con la posizione di to- 
tale diniego del sindaco di 
Forgaria, Marco Chiapolino, 
che ribadisce: «Si trattereb- 
be di una soluzione anacroni- 
stica ed economicamente 
non sostenibile, oltre che 
estremamente nociva per il 
territorio a livello di impatto 
ambientale: sul territorio di 
Forgaria compromettereb- 
be la Riserva naturale del la- 
go di Cornino e i laghetti Pa- 
kar, ostacolando i progetti di 
promozione turistica sui qua- 
li ci stiamo fortemente impe- 
gnando da tempo». Vanno 
studiate, rilancia, soluzioni 
alternative che prevedano il 
potenziamento della viabili- 
tà esistente, «anche per non 
tagliare fuori dai flussi veico- 
lari-sottolinea il primo citta- 
dino — i nostri paesi, che di- 
versamente si vedrebbero 


PISTE) 


N Me 


Marco Chiapolino 


privare di un passaggio che 
puòesserevitale per le attivi- 
tà commerciali e produttive 
della zona e per lo stesso svi- 
luppoturistico». 

«Queste posizioni —dichia- 
ra-le abbiamo più volte ma- 
nifestate alla Regione, an- 
che in occasione di un incon- 
tro svoltosi a fine 2022»: in 
quella sede si era ricordato 
che già esiste un progetto 
peril superamento dei sotto- 
passi ferroviari (che risolve- 
rebbe in modo definitivo il 
problema del raggiungimen- 
to dell’area produttiva della 
Val d’Arzino) ed era stata ri- 
badita l'opportunità di uno 
studio di fattibilità sulle op- 
zioni di rafforzamento, ap- 
punto, delle arterie esisten- 
ti. 

L.A. 


TOLMEZZO 


Rincari sui cantieri scolastici 
Servono altri 300 mila euro 


Tanja Ariis/TOLMEZZO 


Mancano fondi per finire i 
cantieri scolastici della pale- 
stra piccola delle scuole me- 
die di Tolmezzo, della scuo- 
la primaria Adami e dell’asi- 
lo De Marchi. La giunta co- 
munale si prepara perciò a 
una variazione di bilancio 
che potrebbe aggirarsi sui 
300 mila euro per dare un’ac- 
celerata con fondi propri al- 
le opere. I rincari delle mate- 
rie prime e il caro energia si 
stanno facendo sentire an- 
che su questo fronte. 

«Mi sto arrabattando da 
una parte all'altra — afferma 
il sindaco, Roberto Vicentini 
— per mandare avanti i can- 
tieriscolastici». Il primo citta- 
dino non risparmia una stoc- 
cata all'’amministrazione co- 
munale precedente: «Non si 
può—osserva—avviare 5 can- 
tieri in contemporanea con 
questaleggerezza. Civoglio- 
no soldi per mandare avanti 
icantieri». Vicentini ha appe- 
na fatto il punto con gli uffici 
sulle priorità: «In primis — il- 
lustra- abbiamola necessità 
di avere la scuola di via Ada- 
mi completata e disponibile 
questa estate perché in quel 
periodo dobbiamo far parti- 
re il cantiere alla primaria 
Turoldo. La palestra della 
scuola di via Dante invece 
non ha misure da palestra 
scolastica per cui non riuscia- 
mo a entrare per essa in nes- 
sun giro di contributi. E allo- 


Il sindaco Roberto Vicentini 


Il sindaco Vicentini: 
«Ok a una variazione 
di bilancio 

anche per proseguire 
i lavori nella palestra 
delle medie» 


ra dovremo vedere come in- 
tervenirciin seguito». 
Vicentini spiega che la va- 
riazione di bilancio occorre 
«per andare avanti sulla pale- 
strina piccola delle scuole 
medie per quanto riguarda i 
collegamenti con la scuola, 
ma soprattutto per la scuola 
Adami per quanto riguarda 
rifiniture interne, porte e tin- 
teggiature e poi sull’asilo De 
Marchi dobbiamo realizzare 
gli interni. I ritardi nei lavori 
sono dovuti al reperimento 
dei fondi e soprattutto dei 


materiali, tra inflazione e 
110sonotuttibloccati». 

Per quanto riguarda i fon- 
di mancanti «Siamo in atte- 
sa-— afferma — di vedere se ci 
rispondono sul Pnrr e su al- 
tro. Ci sono tante rinunce da 
parte dei Comuni su varie 
opere in questo momento 
perché dal Pnrr arrivano sol- 
di, ma ci devi metterci anche 
fondi comunali su ogni can- 
tiere. Tanti Comuni sono in 
difficoltà perché coi rincari 
non ce la fanno e stanno ri- 
nunciando. Potrebbe così ac- 
cadere che lo scorrimento 
della graduatoria avvantag- 
gi le nostre domande. Ci so- 
no da parte della Regione e 
sul Pnrr molte linee di finan- 
ziamento, il problema è che 
come Comune devi aggiun- 
gere con le tue finanze, che 
sono sempre più strette per- 
ché quello che prima mette- 
vilioggiva a coprire bollette 
erincari sul materiale. Alla fi- 
nesicombinerà, anche se ciò 
comporterà su certi cantieri 
allungare un po’ i tempi». 
Uno dei cantieri destinato a 
protrarsi a lungo è quello del- 
la palestra grande (futuro 
mini-palazzetto) divia Batti- 
sti: «Lì mancano fondi —affer- 
ma Vicentini — speriamo be- 
ne. Io non avrei mai demoli- 
to quella palestra, la struttu- 
ra si poteva ristrutturare. È 
stato un azzardo e la pro- 
grammazione si doveva ba- 
sare sul conto economico 
non su fantasie». — 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


FARMACIA GUIDA 1853 >) UNA FAMIGLIA DI FARMACISTI ALLA SETTIMA GENERAZIONE 


Una lunga tradizione 
alservizio di Verzegnis 


n soli quattro anni di attività la Farmacia 

Guida 1853 è riuscita ad entrare piena- 

mente nel tessuto sociale di una comunità, 

quella di Verzegnis, che come altre realtà 
montane e intrise di ruralità ha fortemente bi- 
sogno di un primo presidio medico a servizio 
dei cittadini. Ciò grazie ad una filosofia, quella 
del dottor Pier Luigi Guida, che a dispetto della 
giovane età della farmacia affonda le sue radi- 
ci in una storia familiare ultrasecolare. 


TRA PASSATO E PRESENTE 

Il dottor Guida è originario di Celle di Bulghe- 
ria, paese limitrofo a Palinuro, nel Cilento, dove 
tutt'oggi si trova la farmacia di famiglia gestita 
dal fratello, insieme al quale rappresenta la set- 
tima generazioni di farmacisti. 

Il 1853 presente nel nome della realtà avviata in 
Carnia si riferisce all’unica data certa in cui la 
storica farmacia dei Guida è stata spostata nel- 
la sede attuale, ma come racconta lo stesso dot- 
tor Guida “un pezzo di mobilio di artigianato 
sardo datato intorno al 1400 racconta una sto- 
ria ben più lunga, risalente ai tempi in cui chi fa 
il mio mestiere si chiamava speziale, occupan- 
dosi personalmente della preparazione dei me- 
dicinali. E in questo senso ancora ricordo l’o- 
dore di amarena che da piccolo sentivo in casa, 
con la quale mio padre dava sapore agli sciroppi 
per la tosse”. Si trattava di un approccio al ruolo 


L'approccio vicino alle necessità 
della popolazione deriva dal modo 
in cui il mestiere era fatto un tempo 


del farmacista molto legato allo stretto rappor- 
to con i membri della comunità di riferimen- 
to, e che Pier Luigi Guida ha portato a Verzegnis 
dopo aver frequentato l'università nelle Marche 
dove ha conosciuto la moglie. Poco dopo, alla 
ricerca di una farmacia da acquisire nel nord 
Italia, ha trovato un posto che da subito sape- 
va essere quello giusto: “la prima volta che sono 
arrivato in Carnia, più mi avvicinavo vedendo le 
montagne stringersi intorno a me e più mi sen- 
tivo a casa. Non ci ho pensato due volte, e oggi 
la farmacia rappresenta un luogo di pre-ospe- 
dalizzazione fondamentale per chi vive in que- 
ste comunità montane” 

Facendo un salto nel presente, oggi l’attività tro- 
va forte riscontro tra la popolazione locale con 
uno dei tanti servizi erogati: il test per le intolle- 
ranze alimentari. 

Questo viene effettuato con un prelievo capil- 
lare di sangue da un dito e con due campionci- 
ni che vengono spediti ad un laboratorio part- 
ner in Emilia Romagna. Dalle analisi qui effet- 
tuate verranno rilevate eventuali intolleranze, e 
un nutrizionista ad hoc redigerà un piano ali- 
mentare basato sulla rotazione degli alimenti 
consumati. 
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CIVIDALE 


Dalla cultura al sociale 
Fondi a parrocchie 
convitto e associazioni 


Distribuiti dalla giunta contributi per oltre 33 mila euro 
L'assessore Zappulla: siamo tornati alle dotazioni pre Covid 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


La ripartizione dei contributi 
che l’amministrazione civida- 
lese ha erogato, perl’annuali- 
tà 2022, alle associazioni e 
realtà operanti sul territorio 
comunale nei settori della 
cultura e del sociale, fotogra- 
fa il ritorno alla situazione 
pre-Covid, dopo l’anno di pa- 
ralisi delle attività e quello 
della faticosa e graduale ri- 
partenza. Ammonta a 
33.500 euro l'importo com- 
plessivo stanziato dalla giun- 
ta del sindaco Daniela Ber- 
nardi, di cui 26. 500 perla sfe- 
raculturale. 

«Abbiamo recuperato la di- 
mensione del 2019, prima 
che la pandemia congelasse 
tutte le iniziative», conferma 
la referente dell’assessorato 
alla Cultura Angela Zappul- 
la, elencando i beneficiari 
dei sussidi: l’importo più con- 


sistente, pari a 15 mila euro, 
è destinato all'associazione 
Mittelfest, a sostegno della 
passata edizione del festival; 
seguono poi, in ordine di enti- 
tà della somma concessa, il 
Corpo bandistico musicale, 
cui spetteranno 3 mila euro, 
l’Università per tutte le età 
(2. 500), la Somsi, l’associa- 
zione Amis di Grupignan, il 
Convitto Paolo Diacono e la 
parrocchia di Santa Maria As- 
sunta, che hanno tutte otte- 
nuto la somma di mille euro. 
«A 500 euro, invece — infor- 
ma la delegata —, ammonta 
la cifra stanziata per Associa- 
zione culturale Novecento, 
Gruppo corale Foraboschi, 
associazione Noi dell’Arte e 
per la sezione cittadina 
dell’Ana». Il comparto del so- 
ciale, invece, ha ottenuto 
complessivamente 7 mila eu- 
ro. «Nonostante le difficoltà 
economiche che hanno con- 


traddistinto lo scorso anno — 
commenta l’assessore al bi- 
lancio Catia Brinis- abbiamo 
cercato di sostenere realtà lo- 
cali che erogano servizi di 
estremaimportanza perla co- 
munità. Di particolare valore 
quelli garantiti dai sodalizi 
che si fanno carico del tra- 
sporto nelle strutture sanita- 
rie, per visite o terapie, delle 
persone prive di una rete pa- 
rentale di supporto. Unruolo 
fondamentale — aggiunge — è 
poi rivestito dall’associazio- 
ne Genitori dei Piccoli, che 
cura l’organizzazione e lo 
svolgimento di varie attività 
nel doposcuola, offrendo co- 
sì un prezioso supporto alle 
famiglie». 

Al sodalizio sono dunque 
spettati 3.250 euro; 1.300 
quelli erogati all’Anteas, 
1.250 a “Noi di Carraria”, 
700 all’Avos, 500 all’Acat. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CONTRIBUTI 
CULTURA 


Associazione Mittelfest 


Dati in € 


MN 2.000 
MN 2.500 


Corpo bandistico Musicale Città di Cividale 


Università per tutte le Età di Cividale 


Associazione Culturale Novecento || 500 

SOMSI MW 1.000 

Convitto Nazionale Paolo Diacono i 1.000 

Parrocchia di Santa Maria Assunta iti 1.000 

Amis di Grupignan | 1.000 I A 
Gruppo Corale Foraboschi || 500 

Associazione Noi dell'Arte || 500 

Alpini ANA Cividale I 500 


SOCIALE 


Associazione Genitori dei Piccoli 


ME 3.250 


Anteas 6 1.300 000 
Noi di Carraria 1250 ER, 
Avos | 700 3 
Associazione Acat | 500 " 


INIZIATIVE TURISTICHE 
Gruppo Storico Forojuliense per attività al Palio di S. Donato 2022 I 500 


Associazione Nazionale Alpini — sezione di Cividale del Friuli I 500 


Asd Gruppo Sportivo Giro Ciclistico del FVG I 500 

Associazione Chei dal Cret di Grupignan || 500 

Circle V Farm I 500 

Associazione Sportiva Ciclistica Forum lulii || 500 9 
Associazione Vallimpiadi J500 Q 
Club Alpino Italiano J500 


FONTE: COMUNE DI CIVIDALE WITHUB 


PAVIA DI UDINE 


Cresce l’area sportiva 
Dalla Regione 1,1 milioni 
per il polifunzionale 


Gianpiero Bellucci 
/ PAVIA DI UDINE 


Il polo sportivo di Lauzacco 
crescerà con una nuova strut- 
tura polifunzionale a disposi- 
zione della scuola media e del- 
le associazioni locali. La novi- 
tà dopo che il Consiglio regio- 
nale ha approvato le concerta- 
zioni con gli Enti locali. L’am- 
ministrazione comunale ave- 
va avanzato richiesta per la 
realizzazione della struttura, 
che sorgerà dietro la scuola 
media Caterina Percoto, in 


continuità con l’area sportiva 
e che ha ricevuto lo stanzia- 
mento di 1,1 milioni di euro. 
«La Regione ha sostenuto la 
nostra proposta — spiega il sin- 
daco Beppino Govetto— finaliz- 
zata a dare più forza all’area 
sportiva, diventata negli anni 
un punto di riferimento. In 
questa operazione, nella qua- 
le ha dato il suo contributo an- 
che il consigliere regionale 
Mauro Di Bert, c'è stata una 
completa condivisione: la Re- 
gione ha dato quanto necessa- 
rio per l'intervento». 


La struttura coperta rispon- 
derà alle necessità dell’attività 
sportiva scolastica e alle esi- 
genze delle associazioni sporti- 
ve, in particolare dall’asd Roll 
Club di Percoto che utilizza un 
impianto scoperto. La natura 
polifunzionale permetterà di 
avere un campo adattabile a 
varie discipline sportive. L’uti- 
lizzo avverrà in diverse fasce 
della giornata, sia la mattina 


_ ie NI 


Il polo sportivo di Lauzacco dove si realizzerà un polifunzionale 


Alcoltest dopo lo scontro 
di 1 o Denunciato un 23enne 


Aveva un tasso alcolico 
superiore a 1,7 g per litro 
di sangue, a fronte di una 
soglia massima consentita 
dalla legge di 0,5 grammi 
perlitro. 

Altre due patenti sono 
state ritirate, nell’ambito 
di ordinari controlli strada- 
li, a Lignano (dove un uo- 
mo di 47 anni residente 
nella cittadina balneare 
aveva un tasso superiore a 
1,6 g/L) e a Latisana (do- 
ve un uomo di Gonars, clas- 
se 1965, è pure risultato 
positivo al test con un tas- 
soparia 1,28g/L).— 


MANZANO 


È rimasto coinvolto in un 
incidente stradale — fortu- 
natamente senza feriti — 
avvenuto ad Oleis di Man- 
zano verso le 2 diieri, quin- 
di è stato sottoposto dai ca- 
rabinieri al test dell’etilo- 
metro che è risultato positi- 
vo. Per questo motivo un 
ragazzo di 23 anni, resi- 
dente in paese è stato defe- 
rito all’autorità giudizia- 
ria per l'ipotesi di guida in 
stato di ebrezza e, di conse- 
guenze, si è visto ritirare la 
patente. 


per l’attività scolastica, sia il 
pomeriggio/sera per l’attività 
delle associazioni. «I finanzia- 
menti permetteranno inter- 
venti di manutenzione e recu- 
pero di strutture esistenti co- 
me la pista di atletica, la peda- 
na del salto in lungo e il cam- 
petto da pallacanestro». Nei 
prossimi mesi partiranno le 
procedure per aggiudicare la 
progettazione definitiva. — 


1943-2023 


LA RITIRATA DI RUSSI 


Stafano Gamibarotto 


LA RITIRATA 
DI RUSSIA 


Una marcia senza fine 
dal Don a Nikolajewka 


Una marcia senza fine dal Don a Nikolajewka 


Il 31 gennaio 1943 ebbe termine la cosiddetta seconda battaglia difensiva del Don, l'insieme dei combattimenti 
sostenuti dall’8° Armata sul fronte orientale della Seconda guerra mondiale. La battaglia si concluse, dopo fasi 
drammatiche e sanguinose, con la disfatta dell’armata italiana, che si ritirò dopo aver subito perdite elevatissime 


€ 8,90 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


in morti e dispersi. Ad 80 di distanza questo libro cerca di ripercorrere quei drammatici eventi. 
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POZZUOLO 
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La cerimonia con le tante autorità intervenute, compresi sindaci e consiglieri regionali, e con gli alpini ele associazioni combattentistiche d'armi, accompagnati da gonfaloni e fanfara della Julia (Foto PETRUSSI) 


===” 


La cerimonia per l'80° anniversario della battaglia di Nikolajewka svolta ieri mattina al tempio di Cargnacco (Foto PETRUSSI) 


Nel ricordo di Nikolajewka 
l'appello degli alpini per la pace 
«Va conquistata ogni giorno» 


leri a Cargnacco le cerimonia per l'ottantesimo anniversario della battaglia 
Ilfratello di Enzo Cainero lo ha ricordato portandone il cappello con la penna nera 


Anna Piccin /POZZUOLO 


L’80esimo anniversario della 
battaglia di Nikolajewka, cele- 
brato ieri mattina al tempio di 
Cargnacco, rappresenta una 
commemorazione quanto mai 
attuale. E il rimando al conflit- 
toinattoin Ucraina è stato fat- 
to dal consigliere regionale 
Mauro Di Bert che ha sottoli- 
neato come sia urgente «non 
perdere la ragione e trovare ca- 


pacità di mediazione, non desi- 
derio di prevaricare». Si è uni- 
to a questa speranza il presi- 
dente dell’Ana Sebastiano Fa- 
vero che ha sottolineato come 
gli alpini si siano sempre fatti 
portatori di valori come la soli- 
darietà e la fratellanza. Ha poi 
ricordato che «la pace non è un 
bene garantito, la pace è qual- 
cosa che si deve conquistare 
giorno per giorno». 

Gli alpini sono però anche 


«un esempio di organizzazio- 
ne spettacolare, di grande 
compattezza», che il consiglie- 
re Di Bert, presente assieme ai 
consiglieri Lorenzo Tosolini e 
Mariagrazia Santoro (che riba- 
dito come «non verrà mai di- 
menticatoil sacrificio delle mi- 
gliaia di giovani che sulla linea 
del Don hanno reso onore alla 
nostra terra e al nostro Paese. 
Il compito di noi tutti, è quello 
di rendere loro onore e tra- 


smettere alle future generazio- 
ni il ricordo e la riconoscenza 
che meritano e ribadire il no al- 
la guerra»), auspica di vedere 
in occasione dell’adunata di 
maggio. Per quell’importante 
ricorrenza ci si aspetta di acco- 
gliere nella città di Udine 
500.000 persone. Parlando 
dell’organizzazione dell’adu- 
nata, un pensiero è andato ad 
Enzo Cainero, simbolicamen- 
te presente tramite il suo cap- 


) 


Il presidente dell'Ana, Sebastiano Favero 


pello dalla penna nera portato 
dal fratello Edi. Dalle parole 
del comandante delle truppe 
alpine, il generale Ignazio 
Gamba, il ricordo di «un gran- 
de alpino, un grande impegno 
friulano, in nome del quale si 
auspica un’ottima riuscita 
dell’adunata di maggio». «La 
battaglia di Nikolajewka è sta- 
to uno dei frangenti più dram- 
matici e decisivi della sfortuna- 
ta vicenda di Russia—ha poi ri- 
cordato il sindaco di Pozzuolo 
Denis Lodolo —, in occasione 
della quale l’esercito italiano 
eccelse per coraggio e determi- 
nazione». 

Per onorare i caduti il gene- 
rale Gamba ha posto una coro- 
na d’alloro al cippo bronzeo po- 
sto ai piedi del pennone, che 
idealmente abbraccia gli altri 
12 collocati nel piazzale che ri- 
cordano le divisioni e i reparti 
impiegati in quella tragica cir- 
costanza. La fanfara della Bri- 
gata Alpina Julia ha accompa- 
gnato l’ingresso nella piazza 
dei 135 gagliardetti delle asso- 
ciazioni combattentistiche 
d’armi, il medagliere dell’Unio- 
ne nazionale italiana reduci di 
Russia e illabaro dell’Ana; era- 


no presenti anche i gonfaloni 
della città di Udine e di Pozzuo- 
lo del Friuli. Ha sventolato sul 
piazzale del tempio la bandie- 
ra di guerra del terzo reggi- 
mento artiglieria terrestre da 
montagna, la più decorata dei 
reparti di artiglieria italiana. 
In quest'occasione sono state 
consegnati quattro encomi so- 
lenni, tributati a personale mi- 
litare appartenente alla briga- 
ta alpina Julia: il colonnello 
Francesco Suma, il primo luo- 
gotenente Leonardo Ronzani, 
il graduato capo Sergio Reale 
e il graduato capo Giuseppe 
Salvo. Infine, sono stati conse- 
gnati da parte dei familiari dei 
caduti e dei rappresentanti 
dell’associazione Ana di Vicen- 
za, accompagnati dal presiden- 
te dell’Ana di Udine Dante So- 
ravito De Franceschi, i piastri- 
nidi riconoscimento del tenen- 
te Enzo Pagni e di Mario Baù. e 
verranno custoditi al museo 
della campagna di Russia di 
Cargnacco. La cerimonia si è 
conclusa con la Santa Messa, 
celebrata nel tempio dal cap- 
pellano della Julia don Marco 
Minin.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


22 LATISANA - LIGNANO 


LUNEDÌ 6 FEBBRAIO 2023 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


LATISANA 


Ristrutturazioni e dieci alloggi 
L’Ater investe sei milioni 


Saranno ammodernate le case in via Nazario Sauro e costruite nuove abitazioni 
Il sindaco: «Valutiamo due terreni di proprietà comunale sui quali intervenire» 


Sara Del Sal / LATISANA 


Due interventi per quasi 6 mi- 
lioni di euro a Latisana per la 
realizzazione di case Ater. Il 
sindaco di Latisana, Lanfran- 
co Sette, con il vicesindaco, 
Ezio Simonin, hanno incon- 
trato il presidente dell’Ater di 
Udine, Giorgio Michelutti, il 
direttore generale, Lorenzo 
Puzzi, e il componente del 
Cda, Lorio Murello (geome- 
tra latisanese). «Nel piano 
2023-27 sono inseriti questi 
interventi, per un totale di cir- 
ca 6 milioni, che prevedono 
una ristrutturazione e un am- 
modernamento delle case in 
via Nazario Sauro e la possibi- 
lità di realizzare 10 nuovi al- 
loggi su un terreno di proprie- 
tà comunale. Sono alvaglio al- 
meno due terreni che potreb- 
bero rivelarsi idonei per que- 
staoperazione—affermail sin- 
daco- e ci prepariamo per ef- 
fettuare degli accertamenti 
tecnici su entrambi, per deter- 
minare quale sia il sito da pro- 
porre all’Ater, entro i prossimi 


‘ha 0 IMI E è 


Sopra, da sinistra: Simonin, Sette, Michelutti, Murello e Puzzi. 
Sotto, le case Aterinvia Nazario Sauro a Latisana da riqualificare 


due o tre mesi per questo tipo 
diinsediamento». 

Nonè l’unica operazione le- 
gata alla creazione di nuovi 
spazi abitativi a Latisana per 
le famiglie che hanno bisogno 
di alloggi. «Stiamo proceden- 
do con il progetto di housing 
sociale sia in via Risorgimen- 
to a Latisana sia in via Forte a 
Pertegada dove saranno rea- 


Con l’housing sociale 
appartamenti 

in via Risorgimento 
eaPertegada 


lizzati 12 o 14 nuovi alloggi 
perun’edilizia con canoni age- 
volati. Tutto questo — aggiun- 
ge Sette — si inserisce nella no- 
stra strategia che è quella di fa- 
cilitare gli interventi di ristrut- 
turazione e recupero del patri- 
monio edilizio esistente, ma 
sempre nell’ottica di rendere 
disponibili nuovi edifici per la 
residenzialità in città. Abbia- 


mo sempre, come sede di am- 
bito, un contatto stretto con 
chiha problemilegati alla pos- 
sibilità di trovare casa. Con 
Ater abbiamo stabilito di in- 
tensificare i rapporti per il ri- 
lievo sociale — afferma il pri- 
mo cittadino —, ma anche dal 
punto di vista del patrimonio 
edilizio della città, perché i lo- 
ro interventi vengono realiz- 
zati all'insegna della moderni- 
tà e del prestigio». 

Sette e Simonin hanno fat- 
to sapere di essere rimasti sod- 
disfatti dell’incontro e del raf- 
forzamento della collabora- 
zione con Ater, per le opportu- 
nità che ne deriveranno. Per 
domani è inoltre fissato un in- 
contro con l’assessore all’Ur- 
banistica, Elena Martinis, e 
un professionista incaricato 
dal Comune per vagliare le de- 
cine di domande pervenute 
negli ultimi sette/otto anni ne- 
gli uffici comunali per modifi- 
care le destinazioni urbanisti- 
che, per lo più legate ai terre- 
ni. «Qualcuno chiede che ven- 
ganoresi edificabili, altriinve- 
ce chiedono che venga tolta 
l’edificabilità e questo ci per- 
metterà di pensare a una Va- 
riante di manutenzione al pia- 
noregolatore—spiega il sinda- 
co— che, nell’arco di un anno, 
potrebbe permetterci di dare 
risposta a queste istanze, rie- 
quilibrando la situazione ur- 
banistica delterritorio. In que- 
sto modo potremo agire sulla 
residenzialità, l’adeguamen- 
to del patrimonio edilizio e lo 
sviluppoterritoriale urbanisti- 
co, come avevamo inserito 
nel programma», conclude 
Sette. — 
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LIGNANO 


Eventi e formazione 
Nasce l’intesa fra bande 
friulane e slovene 


LIGNANO 


Un accordo di partenariato 
tra l'Associazione nazionale 
delle bande italiane musicali 
autonome del Friuli Venezia 
Giulia (Anbima Fvg) e l’Asso- 
ciazione nazionale delle ban- 
de slovene — Zveza Sloven- 
skih Godb (Zsg) è stato firma- 
to ieri pomeriggio a Lignano, 
al palazzetto Bella Italia, dai 
rispettivi presidenti Pasquale 
Moro e Boris Selko. Il docu- 
mento è stato ideato perla col- 
laborazione a eventi e spetta- 


coli transfrontalieri, primo 
fra tutti “GO! 2025 Gorizia a 
Nova Gorica Capitale euro- 
pea della cultura”, ma anche 
per rapporti e interscambi tra 
le bande giovanili e quelle se- 
nior, formazione di nuovi mu- 
sicisti e corsi peri direttori del- 
le bande. Alla firma anche il 
presidente del consiglio regio- 
nale, Piero Mauro Zanin, e il 
consigliere regionale, Mauro 
Bordin (capogruppo della Le- 
ga), che ha portato il saluto 
della giunta, in particolare 
delle titolari dell’Istruzione, 


Dasinistra: Selko (presidente delle bande slovene), Moro (presidente 


dell'Anbima Fvg), Zanin e Bordin ieri a Lignano Sabbiadoro 


Alessia Rosolen, e della Cultu- 
ra, Tiziana Gibelli. 

Zanin ha parlato ai presenti 
in termini di «straordinario 
mondo del sistema bandistico 
regionale su cui si basa anche 
gran parte della cultura musi- 
cale, e non solo, delle nostre 
comunità attraverso un servi- 


zio che avete reso nel corso di 
decenni, perché alcune ban- 
de sono ormai plurisecolari, 
penso ad esempio a quella di 
Bertiolo». Zanin ha sottolinea- 
to la passione che lega «le no- 
stre genti alla musica e contri- 
buisce alla crescita culturale, 
ma anche civica, dei nostri ra- 


gazzi attraverso una forte ca- 
pacità educativa, perché una 
banda ha questa straordina- 
ria finalità che è creare condi- 
visione e scambio intergenera- 
zionale, è un esempio impor- 
tante della tenuta sociale del 
nostro tessuto comunitario». 
Bordin ha ricordato le misure 
messe in campo dalla Regio- 
ne. «Come consiglio regiona- 
le abbiamo approvato una leg- 
ge che disciplina la formazio- 
ne musicale, provvedimento 
non scontato perché ha visto 
molte discussioni tra le forze 
politiche e non da meno tra le 
scuole di musica e bandisti- 
che coinvolte riuscendo però, 
alla fine, a fare sintesi. Abbia- 
mo superato ogni divisione e 
abbiamo raggiunto un testo 
condiviso a cui si affianca il 
progetto Bande e cori a scuo- 
la, supportato economica- 
mente e convintamente dalla 
Regione». — 


LATISANA 


Abragazzi 
la possibilità 
di studiare 
assieme 


LATISANA 


Si chiama “Aiuto allo stu- 
dio” e parte oggi a Latisa- 
na. Il progetto è dedicato 
agli alunni delle scuole 
medie e dei primi due an- 
ni delle superiori, che pre- 
vede la possibilità di avere 
adisposizione un operato- 
re professionale che offra 
il suo supporto nello stu- 
dio e nello svolgimento 
dei compiti da casa. 

«La proposta, in via spe- 
rimentale, è aperta a 15 
studenti che si incontre- 
ranno al centro intermo- 
dale-spiega l'assessore al- 
le Politiche sociali, Denisa 
Pitton-ela nostraidea na- 
sce dalla volontà di offrire 
un supporto alle famiglie, 
ma anche dalla necessità 
di creare occasioni per i 
giovani di passare del tem- 
po insieme. Ci siamo resi 
conto che, dopo due anni 
di pandemia, sono in mol- 
ti ad avere un po’ perso la 
capacità di socializzare. 
Proprio per questo offrire 
loro una possibilità di pas- 
sare del tempo in compa- 
gnia, anche per fare i com- 
piti, può essere un aiuto 
importante». — 

S.D.S. 


LIGNANO 


Barca si rovescia: 
unuomo soccorso 
dai vigili del fuoco 


Un uomo, classe 1965, di 
Pordenone è finito in ma- 
re dopo che la sua imbar- 
cazione di 4,5 metri si è 
rovesciata a causa delle 
onde nel canale tra l’isola 
della Marinetta e di 
Sant'Andrea. L’incidente 
è accaduto poco prima 
delle 17 di ieri. L'uomo è 
stato soccorso dall’imbar- 
cazione dei vigili del fuo- 
co di Lignano. Una volta 
recuperato gli è stata da- 
ta una coperta termica. 
L’imbarcazione ribaltata 
è stata ancorata ma non è 
stato ancora possibile re- 
cuperarla. 


1) 


dal 28 gennaio a euro 6,90* in edicola con 


SOGNI E LOTTO 


Un volume unico e originale sul Mondo 
dei sogni e sul gioco del Lotto. 


Messaggeroveneto IL PICCOLO 


* più il prezzo del quotidiano. 
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MESSAGGERO DEL LUNEDÌ" 
" knock, knock, knockin' on Heaven's door" Serenamente è mancata all'affetto dei suoi cari E' serenamente mancata all'affetto "Le onde di lacrime del dolore 
Bob Dylan dei suoi cari fanno emergere perle preziose 
da inaccessibili profondità" 
Ciha lasciati 


GILBERTO MARZANO 


Lo annuncia la moglie Anna Dolores, insieme a Wanda, Laura e Luigi, Marco e 
Ornella, Fabio, Gabriella, Luca e Matteo, i nipoti e i parenti tutti. 

Il funerale sarà celebrato il 7 febbraio alle ore 14:00 presso la chiesa S. Maria As- 
sunta di viale Cadore, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 

Un ringraziamento particolare alle dott. sse Normanna Ferro e Nicoletta Pella, e 
a tutto il personale dell' Ospedale di Udine che lo ha amorevolmente assistito. 


Udine, 6 febbraio 2023 


Partecipano al lutto: 
- Francesco Chinellato 


Casa Funeraria Mansutti 
Udine 

in via Calvario 101 
Tel.0432481481 
www.onoranzemansutti.it 


Improvvisamente ci ha lasciati 


MAURIZIO FANOTTO 


di 67 anni 


Lo annunciano lamamma, i nipoti, i pronipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 8 febbraio alle ore 15.00 nel Duomo di Ligna- 
no Sabbiadoro, partendo dal cimitero locale. 

Un particolare ringraziamento all'amico Dino. 


Lignano Sabbiadoro, 6 febbraio 2023 


O.F. Gori 
Rivignano 
tel. 337 232983 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari e la compagna del caro 


GRAZIANO CAVEDALE 


Profondamente commossi, ringraziano di cuore tutti coloro che hanno dimo- 


strato affetto, stima e vicinanza. 


Cuccana, 6 febbraio 2023 


O.F. Gori 


“te; (R ln 
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ROSA CARBONE 


si IRE | 


ved. NAPPI 
di 93 anni 


Addolorati lo annunciano i figli Rosetta, Maria e Salvatore assieme ai parenti tut- 


ti. 


La cara salma giungerà dalla Casa Funeraria Mansutti Tricesimo martedì 7 feb- 
braio alle ore 14,45 presso la Chiesa parrocchiale di Cassacco, ove alle ore 15 si 


svolgeranno i funerali. 
Seguirà la cremazione. 


Cassacco, 6 febbraio 2023 


O.F. Mansutti Treicesimo 
tel. 0432.851305 

Casa Funeraria 

tel. 0432.851552 
www.mansuttitricesimo.it 


E' mancato 


TEODOLINDO NADALUTTI 
di 98 anni 


Lo annunciano i figli, la nuora e i nipoti. 


| funerali saranno celebrati Martedì 7 febbraio alle ore 10.30 nel tempio di Car- 
gnacco partendo dal cimitero di Terenzano. 
Si ringrazia anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Cargnacco, 6 febbraio 2023 


Pax Eterna 

Onoranze Funebri di Herik Beltrame 
Udine 

Pozzuolo del Friuli 
www.paxeterna.it 


ANNIVERSARIO 


17-2-2017 


6-2-2014 


GIANNI SCRIVANTE 


LUCIANA SCRIVANTE 
in ZORZENONE 


Una Messa in suffragio verrà celebrata domenica 12 febbraio, alle ore 9.15, nella 


chiesa di Camino di Buttrio. 


Buttrio, 6 febbraio 2023 


I consumatori dell’Unione eu- 
ropea stanno “esportando” 
impatti ambientali negativi in 
altri Paesi del mondo, pur 
mantenendo la maggior par- 
te dei benefici economici lega- 
tialconsumo dibenie servizi. 
E’ quello che emerge dallo stu- 
dio “Ecologically unequal ex- 
changes driven by EU con- 
sumption” pubblicato su Na- 
ture Sustainability da un 
team internazionale di ricer- 
catori, che ha studiato gli indi- 
catori ambientali nell'arco de- 
gli ultimi 25 anni. 

Secondo i ricercatori gran- 
di quote dei 10 principali fat- 
tori di pressione ambientale 
sono “esternalizzate” in Paesi 
e regioni al di fuori dell'Ue, 
mentre oltre l'’85% dei benefi- 
ci economici rimane all’inter- 
no dei Paesi membri, sebbene 
con una distribuzione non uni- 
forme di costi e benefici all’in- 
terno della stessa Europa. 

Gli indicatori analizzati in- 
cludono le emissioni di gas 
serra, il consumo di materiali, 
l'utilizzo del suolo, il consu- 
mo di acque superficiali e sot- 
terranee, la formazione di par- 


UNIONE EUROPEA 


PXPORT DEI DANNI 
AMBIENTALI 


ALFREDO DE GIROLAMO 


ticolato, l'ossidazione fotochi- 
micaela perdita di biodiversi- 
tà dovuta alla copertura del 
suolo, nonché l’ecotossicità 
delle acque dolci, marine e ter- 
restri. 

I ricercatori hanno anche 
preso in considerazione il va- 
lore aggiunto dal consumo di 
beni e servizi all’interno dei 
27 Paesi Ue. E chiaro che per 
sostenere il nostro Pianeta, i 
fattori di pressione ambienta- 
le e gli impatti dei consumi 
dell’Ue devono diminuire so- 
stanzialmente, riducendo ov- 
viamente l’esportazione ver- 
so regioni più povere o in via 
disviluppo. Attualmente, i be- 


nefici del consumo dell’Ue so- 
no maggiori nei Paesi membri 
rispetto a quelli al di fuori 
dell’Unione, a partire dai no- 
stri vicini orientali come Alba- 
nia, Montenegro, Serbia, 
Ucraina e Moldavia. L'Europa 
orientale, storico territorio di 
delocalizzazione del nostro 
“made in Italy”, è la regione 
che riceve la quota più bassa 
di valore aggiunto economi- 
co. Per Paesi Bassie Svezia, gli 
indicatori in tutte e dieci le ca- 
tegorie sono diminuiti. Au- 
stria, Repubblica ceca, Italia, 
Polonia, Romania e Slovenia 
hannotutti registrato diminu- 
zioniin9 analisi su 10. Al con- 


trario, le analisi indicano una 
crescita di valori in Brasile, Ci- 
na, India, Giappone, nonché 
in Europa orientale e Medio 
Oriente. 

E evidente che è in Europa, 
dove vivono molti “consuma- 
tori ricchi” che contribuisco- 
no in modo sproporzionato al 
danno ambientale globale e 
all’uso delle risorse, che dob- 
biamo concentrare gli sforzi 
di mitigazione sul consumo 
eccessivo. Con politiche serie 
e scelte conseguenti: cam- 
biando il modo in cui le perso- 
ne viaggiano o le loro scelte 
dietetiche, introducendo nuo- 
ve politiche commerciali. E 
migliorando la strategia del 
modello di economia circola- 
re, vincolandola all’utilizzo di 
energia. Materie rinnovabili, 
riciclabili o biodegradabili in 
più cicli di vita sono da tempo 
al centro delle misure che l'Ue 
si è data per salvaguardare 
l’ambiente e ridurre i rifiuti. 
L’economia circolare è un’op- 
portunità di sviluppo alterna- 
tivo in termini di cooperazio- 
ne, innovazione e occupazio- 
ne, da non perdere. 


MARIA PRESSACCO 
ved. PRESSACCO 


(Marie Boscan) 
di 96 anni 


Ne danno il triste annuncio la figlia 
Loredana, i figli Luciano e Renzo, le 
nuore, i nipoti Samuel, Valentina e Rita, 
la cognata, i nipoti e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo domani mar- 
tedì 7 febbraio alle ore 15.30 nella chie- 
sa parrocchiale di Turrida ove la cara 
salma giungerà dalla camera mortuaria 
dell'ASP Moro di Codroipo. 

Questa sera alle ore 19, sempre nel- 
la chiesa parrocchiale, si terrà la recita 
del Santo Rosario in suffragio. 


Turrida di Sedegliano, 6 febbraio 
2023 

O.F. Fabello 

tel. 0432/906181 

www.fabellocodroipo.it 


R. Tagore 


ADRIANA GEATTI 


in VENUTI 
di anni 88 


Saluta tutti con un dolce sorriso. 

Chi desidera salutarla potrà farlo da 
oggi a domani fino alle ore 12:00 pres- 
so la Casa Funeraria Mansutti Udine. 

| familiari ringraziano quanti si sono 
presi cura di lei in questi anni. 


Bressa di Campoformido, 6 febbraio 
2023 

O.F. Mansutti 

Udine 

Bressa di Campoformido 

Casa Funeraria Mansutti 

Udine 

via calvario 101. 

Tel. 0432481481 

www.onoranzemansutti.it 


Serenamente ci ha lasciato 


VIRGINIA POLITO 


ved. BIRRI 
di 95 anni 


Ne danno il doloroso annuncio la fi- 
glia, il genero, i nipoti Francesco e Iris 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo martedì 7 
febbraio, alle ore 11, nella chiesa di San 
Lorenzo di Manzano, arrivando dalla 
cappella del cimitero di Manzano. 

La veglia si terrà oggi, lunedì 6 feb- 
braio, alle ore 19, nella chiesa di San 
Lorenzo di Manzano. 


San Lorenzo di Manzano, 6 febbraio 
2023 

O.F.Bernardis 

Manzano 

Corno di Rosazzo 

0432/759050 


Ciha lasciati 


SISINIO MARANGONI 
di 86 anni 


Lo annunciano la moglie Gemma, i fi- 
gli Simonetta e William assieme ai pa- 
renti tutti. 

I funerali saranno celebrati Martedì 7 
febbraio alle ore 15 nella chiesa parroc- 
chiale di Santa Maria di Sclaunicco ove 
il caro Sisinio giungerà dalla propria abi- 
tazione. Seguirà Cremazione. 

Si ringrazia anticipatamente quanti 
vorranno onorarne la cara memoria ed 
in particolare tutto il personale medico 
ed infermieristico per le amorevoli cure 
prestategli. 


Santa Maria di Sclaunicco, 6 febbra- 

io 2023 
Pax Eterna 
Onoranze Funebri di Herik Beltrame 
Udine 
Lestizza 
www.paxeterna.it 


Ciha lasciati 


CARMEN TONELLO 


ved. TONELLO 
di 96 anni 


Lo annunciano il figlio Giorgio con 
Popi, i nipoti Michele e Loredana con 
Gabriele, i pronipoti Sofia, Giacomo e 
parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati martedì 7 
febbraio, alle ore 14.30, nella Chiesa 
Parrocchiale di Basagliapenta, parten- 
do dalla Casa di Riposo di San Vito al 
Tagliamento. 

Ringraziamo anticipatamente quan- 
ti vorranno onorarla. 


Basagliapenta di Basiliano, 6 febbra- 
io 2023 
O.F. Talotti 
Basiliano 
tel. 0432/846283 
Codroipo 
tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


10° ANNIVERSARIO 


6-2-2013 6-2-2023 


AMEDEO TERLICHER 


Sarai sempre nei nostri cuori. 
Moglie, figli, nipoti, generi e nuore. 


Scrutto di San Leonardo, 6 febbraio 
2023 

O.f. Cividalesi 

tel. 0432/731663 
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SCREMATURE 


ALESSIO SCREM 


L'anniversario del compositore friulano Alberto Giovannini 


ersino il celebre com- 

positore e musicogra- 

fo, si, proprio così pia- 

ceva definirsi il belga 
Francois-Joseph Fétis (1784 — 
1871), ha scritto del nostro 
friulano Alberto Giovannini di 
cui ricorrono i 120 anni dalla 
morte. Gli dedica una voce nel- 
la sua monumentale “Biogra- 
phie universelle des musiciens 
et bibliographie générale de la 
musique” in 8 volumi, summa 
romantica sulla vita e l’opera 
di insigni compositori. Tradu- 
cendo dal francese, così scrive 
dilui. «Musicista italiano, nato 
verso il 1842, ha fatto gli studi 
di composizione al Conserva- 
torio di Milano, dove è stato 
ammesso nel mese di gennaio 
1860 e dove è uscito nel mese 


di agosto 1863, dopo aver fat- 
to ascoltare, al saggio annuale 
della scuola, una cantata titola- 
ta “Gli oppressi” che fu accolta 
con favore dal pubblico appas- 
sionato del genere. Nel marzo 
del 1867 scrive la musica di 
una cantata patriottica, “La li- 
berazione di Venezia”, che fu 
eseguita al teatro Sociale di 
Udine, e nel 1870 fece rappre- 
sentare a Modena un’opera in- 
titolata “Irene”. Due anni do- 
po, nel 1872, questo artista ha 
ricoperto al teatro di Piacenza 
la funzione di maestro concer- 
tatore. Giovannini ha pubbli- 
cato perl’editore Lucca, a Mila- 
no, una raccolta di sei melodie 
vocali». Non solo lui, anche 
Carlo Schmidl, Mario Rinaldi, 
Umberto Manferrari lo ricor- 


Il compositore Alberto Giovannini 


dano nei loro dizionari, come 
ne danno cenno Giuseppe Ra- 
dole ne “La musica a Capodi- 
stria” e Bruno Rossi in “Luigi 
Berletti librajo, litografo, edi- 
tore musicale”. Ancora troppo 
poco vien da dire per questo 


compositore soprattutto di 
opere e musica vocale nato a 
Brazzano di Cormons il 15 lu- 
glio 1842, alcuni lo vogliono 
nato a Capodistria, e morto a 
Milano il 5 febbraio 1903. A 
Koper si trasferisce conla fami- 
glia che è giovanissimo e lì ap- 
prende i rudimenti della musi- 
ca suonando l’organo nel con- 
vento di Sant'Anna. Nel 1960 
è iscritto al Conservatorio di 
Milano dove studia per tre an- 
ni sotto la guida dell’udinese 
Alberto Mazzucato, già mae- 
stro di canto, poi di filosofia 
della musica e di composizio- 
ne dell'Istituto, prima di diven- 
tarne direttore dal 1972 e fino 
alla morte. 

Nel gennaio del 1866 Gio- 
vanniniè a capo dell'Istituto Fi- 


larmonico Udinese, il futuro 
Conservatorio Tomadini, ed è 
nello stesso periodo che fa ese- 
guire al Teatro Sociale la sua 
cantata “La liberazione di Ve- 
nezia” ed il suo “Inno popola- 
re” inoccasione della visita del 
re Vittorio Emanuele II per l’u- 
nificazione del Friuli all'Italia. 
Prima, aveva già dato saggio 
delle sue doti compositive con 
la cantata religiosa “Il Cristo” 
su testi di Luigi Candotti e con 
alcune composizioni per voce 
e pianoforte che poi pubbliche- 
rà per Berletti. 

Dal 1870 al 1876, secondo 
fonti più aggiornate rispetto a 
quelle di Fétis, è maestro con- 
certatore al Teatro Comunale 
di Piacenza, poi si trasferisce 
definitivamente a Milano, in- 


segnante di canto al Conserva- 
torio dove aveva studiato, for- 
mando cantanti che faranno 
carriera. Dopo aver fatto rap- 
presentare sue opere quali “Ire- 
ne”, già nel 1970 a Modena, 
“Adele di Volfinga” a Trieste e 
“Tito Vezio” a Roma, quest’ulti- 
ma particolarmente apprezza- 
ta dalla critica, e dopo aver cu- 
rato la traduzione ritmica ita- 
liana di “Der fliegende Hol- 
lander” di Wagner, si dà tutto 
all’attività didattica e alla teo- 
ria musicale, pubblicando per 
Ricordi un fortunato “Corso 
preparatorio allo studio 
dell'armonia” e per Mariani 
un “Manualetto di nozioni uti- 
li a chi vuol dedicarsi al magi- 
stero del canto”. — 
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LE LETTERE 


Arte 
Casa Cavazzini 
ele grandi mostre 


Gentile direttore, 
ho partecipato ad una riunio- 
ne di partito sullo stato della 
città di Udine ed ho sentito di- 
re che è uno scandalo che ad 
organizzare ultimamente le 
grandi mostre sia il parroco 
diIllegio. 
Intanto ringrazio don Geret- 
ti per la competenza, l’intra- 
prendenzae la capacità di tes- 
sere legami con importanti 
istituzioni culturali, naziona- 
li e internazionali, organiz- 
zando al meglio mostre di 
successo. 
Michiedo però: c è un diretto- 
re a Casa Cavazzini? E se non 
c’è qual è il motivo? E l’Asses- 
sore alla Cultura non sente il 
dovere di intervenire in pri- 
ma persona per trovare una 
soluzione operativa, non pro 
tempore ma sine die, peruna 
istituzione che non può esse- 
re una semplice bomboniera 
nel salotto cittadino ma deve 
rappresentare una compo- 
nente essenziale della nostra 
comunità? 
Infine un’amara constatazio- 
ne: quanto a iniziative cultu- 
rali di spessore nazionale, 
Pordenone supera di gran 
lunga Udine. 

Maria Luisa Bassi. Udine 


Eyof 
Cerimonia finale: 
che fine ha fatto? 


Egregio direttore, 

vorrei informare pubblica- 
mente tutte quelle persone 
che, come me, lo scorso saba- 
to 28 gennaio, avrebbero vo- 
luto assistere alla Cerimonia 
di chiusura dei Giochi olimpi- 
ci europei giovanili, che si è 
svolta in un padiglione della 
Fiera di Udine! A partire dal 
sito ufficiale di Eyof, per arri- 
vare all’ufficio turistico di 
Udine, nessuno sapeva dove 
si sarebbe tenuta detta ceri- 
monia. Sabato pomeriggio 
scorso, grazie ad alcuni con- 
tatti interni all’organizzazio- 
ne, riusciamo finalmente a 
scoprire il luogo e ci trovia- 
mo al freddo, fuori da un pa- 
diglione della Fiera di Udine, 


ad assistere alla cerimonia 
dall’esterno, davanti ad uno 
schermo led e ad un impian- 
to audio di dubbia qualità. Le 
cerimonie dei Giochi sono 
un'enorme occasione per 
stringersi attorno agli atleti 
provenienti da ogni dove, far 
loro vedere che questa terra 
friulana li ha accolti e li salu- 
ta per un luminoso avvenire 
sportivo! 

IGiochi olimpici, a tutti i livel- 
li, sono un momento di condi- 
visione, non di chiusura den- 
tro ad uno stand della Fiera, 
con sedie dedicate a “vip” lo- 
cali! A questo, potremmo ag- 
giungere una domanda: per- 
ché la cerimonia di apertura 
a Trieste era aperta al pubbli- 
co e quella di chiusura a Udi- 
ne no? Nonsarà mica il solito 
problema del Furlans So- 
tans? Il tutto, senza entrare 
nel merito più generale 
dell’intera settimana di Eyof, 
con una copertura mediatica 
“via internet” e la presenza 
sparuta di pubblico! Dalla 
mia esperienza lavorativa di- 
retta all’interno delle ultime 
6 edizioni dei Giochi olimpi- 
ci, mai avrei pensato di assi- 
stere a questo disastro! Pro- 
prio qui nella mia terra! Per 
questi motivi ho anche prefe- 
rito non parlare degli Eyof ai 
miei colleghi olimpici inter- 
nazionali, proprio per evita- 
re una figuraccia a me stesso 
ed alla Regione dove abito. 
Davvero un’occasione persa 
per tutti, in primis per la 
Giunta Fedriga e per il Comi- 
tato organizzativo, le cui la- 
cune e responsabilità sono 
evidenti! 

Alessandro Sdrigotti. Jalmicco 


A Udine 
Stazione dei treni 
Disagi e disservizi 


Gentile direttore, 

ringraziamo il Messaggero 
Veneto per l’ampio e appro- 
fondito spazio dedicato dire- 
cente ai disservizi alla stazio- 
ne dei treni di Udine: dagli 
ascensori “fantasma” alle toi- 
lette chiuse per un restauro, 
che al pari del montacarichi 
per disabili, si annuncia infi- 
nito. Ne hanno parlato a lun- 
go anche gli studenti che per 
primi soffrono in silenzio in- 


LA FOTO DEILETTORI 


Una iniziativa veramente bella 
quella della Veglia perla Vita alla 
Basilica delle Grazie dove per tut- 
ta la notte si sono alternati dei 
gruppi di fedeli che hanno prega- 
no peri bambini nonnati nell'an- 


sieme ad anziani e disabili. 
Perché? Perché senza una sa- 
la d’aspetto, con appena sei 
sedie ora posate in corridoio, 
in attesa del treno bivaccano 
sul marmo gelido dell’atrio 
consumando tranci di pizza, 
almododi unpic-nic. 

Questo della sala d’aspetto 
“fantasma” è un problema 
che si aggiunge agli altri evi- 
denziati dal giornale, anche 
perché penalizza come sem- 
pre i più deboli. Vi sono per 
esempio a Villaco, sale sem- 
plici a vetri, per mantenere il 
controllo e l'ordine, ma con 
aria condizionata e dotate an- 
che di seggiolini per bimbi. 
Ma Rfi, la logistica delle Fer- 
rovie italiane, si vergogna 
evidentemente ad imitare i 
più bravi. 

Qualcosa andrebbe imputa- 
to ancheacarico della bigliet- 
teria di Trenitalia (non com- 
pete a Rfi) dove si assiste a 
scene tragicomiche. Gli spor- 
telli non sono mai al comple- 


no appena trascorso e per le loro 
mamme. A questa giornata per 
la Vita ha preso parte anche il 
gruppo della Peregrinatio Ma- 
riae della Carnia e il gruppo Cari- 
smatico Fonte di Acquaviva di 


to, forse per allenare anche i 
novantenni a comprare i bi- 
glietti self-service in touch 
screen (la cui stampa in veri- 
tàèlentae deviarrivare in an- 
ticipo pernon rischiare di per- 
dere iltreno). 

Ma una cosa è davvero incre- 
dibile e qui non ci sono supe- 
riori che tengano per trovare 
un alibi: è la biglietteria cui 
manca il senso pratico. Un 
operatore fa anche servizio 
informazioni (un tempo c’e- 
ra uno sportello a questo ri- 
servato). Dopo di che può ca- 
pitare che per illustrare icam- 
bi da Udine a Cuneo o Calta- 
nissetta, il ferroviere tenga 
una conferenza al viaggiato- 
re, con dovizia di informazio- 
ni sui cambi, le soste e 
quant’altro. Si accumula una 
fila, la gente mugugna, im- 
plora, impreca. Niente. Fred- 
di come robot alle proteste 
proseguono imperterriti. Ma 
non basterebbe fornire una 
stampa dei vari passaggi? 


Veglia per la Vita alla Basilica delle Grazie 


Latisana accompagnati da Don 
Giordano Cracina. Un momento 
questo straordinario a livello dio- 
cesano di comunione e di pre- 
ghiera voluto dal nostro Arcive- 
scovo Andrea Bruno Mazzocato 


Poi chi viaggia, se straniero o 
anziano o poco pratico, può 
sempre rivolgersi al capotre- 
no o al personale delle varie 
stazioni di cambio durante il 
tragitto. 
E un suggerimento, non una 
polemica con le Ferrovie, co- 
me postilla all'ottimo servi- 
zio del giornale, per evitare 
tramite lettera a Posta lettori 
che il reclamo del passegge- 
ro finisca nel cestino. In fon- 
do pericasi accennati, ci vuo- 
le veramente un poco di 
buon senso perevitare di per- 
dere la faccia. 

Livio Braida. Manzano 


Ue 
Un no deciso 
all'Europa politica 


Egregio direttore, 
quotidianamente leggo vari 
giornali al bar e oggi, nelle 


e dal Ufficio per la Pastorale Fa- 
miliare della Diocesi di Udine. 
Nella foto il Gruppo Mariano del- 
la Carnia e quello di Latisana che 
hanno animato la Adorazione eu- 
caristca da mezzanotte all'una. 


notizie della provincia, ho let- 
to l’articolo del progetto per 
una rete Ue promosso dai 
consiglieri del mio comune 
di Buja. 
Sono anni che in privato e sui 
social affermo la mia contra- 
rietà all'Europa politica e 0g- 
gi ancora di più assistendo al- 
la degenerazione dei singoli 
rappresentanti al parlamen- 
to europeo che avrebbero vo- 
tato ben 147 emendamenti 
contro una bustarella di 50 
mila euro a cranio per ogni 
emendamento contro il Ma- 
rocco bloccato. 
Per bloccare 147 emenda- 
menti non bastano gruppetti 
sparuti o quelli che hanno ar- 
restato finora, per fare passa- 
re le votazioni degli eurode- 
putati fedifraghi. 
Facendo un rapido calcolo, 
50 mila euro perogniiniziati- 
va pro Marocco, comporta 
una cifra totale di almeno 7 
milioni 350 mila euro. 

Renzo Riva. Buja 


Possiamo far vedere 

il tuo prodotto 38 milioni di volte. 
Molto più di una semplice vetrina. 
Ecco perché 

potresti vendere dilpiù 


. TI DIAMO I MEZZI GIUSTI E LA STRATEGIA GIUSTA: 
COSI MENTRE LAVORI, ANCHE LA TUA COMUNICAZIONE LAVORA. 


In A.Manzoni&C lavoriamo ogni giorno per darti i media più autorevoli ma anche quelli più innovativi: stampa, radio, digital, social, podcast, eventi, 
formati speciali di comunicazione. Tutto per consentirti di parlare proprio al tuo pubblico ed ottimizzare il tuo investimento. Con il nostro sistema 
integrato di pianificazione, ogni settimana puoi raggiungere: - 37.9 MILIONI DI PERSONE, 73% DELLA POPOLAZIONE ITALIANA - 22.1 MILIONI DI 
UTENTI WEB - 24.1 MILIONI DI ASCOLTATORI RADIO - 9.7 MILIONI DI LETTORI DEI NOSTRI QUOTIDIANI E PERIODICI - UNA FAN BASE DI 
20 MILIONI DI PERSONE. Ma puoi anche scegliere di geolocalizzare la tua comunicazione, per parlare direttamente a un target più ristretto. Pianifica 
sui media giusti: è il modo ideale per far lavorare al meglio la tua comunicazione. E far crescere il tuo business. 


manzoni@manzoni.it Scopri di più 
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Lostorico dell'arte Costantino D'Orazio è stato il protagonista del secondo appuntamento di Lezioni di storia, ideate da Laterza in collaborazione con Teatro Giovanni da Udine e Messaggero Veneto. Il 


Romeo Ottaviani, detto Er Tinéa [1877-1910) 


professore ha parlato di piazza San Pietro, a Roma. Sopra ancora l'intervento di D'Orazio, mentre sotto la giornalista Martina Delpiccolo che ha introdotto la lezione di ieri. (FOTO PETRUSSI) 


Daisampietrini all'arte del Bernini 
D'Orazio svela piazza San Pietro 


Lo storico al Giovanni da Udine ha ripercorso le vicende di uno dei luoghi piùfamosi e visitati al mondo 


MARTINA DELPICCOLO 


mperdibile. Il secondo ap- 

puntamento con “Lezioni 

di Storia 2023”, ideate da 

Laterza in collaborazione 
con Teatro Giovanni da Udi- 
ne e Messaggero Veneto in 
qualità di media partner, è sta- 
to seguito da un pubblico at- 
tento e curioso che ha gremi- 
to il Teatrone. Mattinata in 
piazza San Pietro con unrela- 
tore d’eccezione, Costantino 
D’Orazio, storico dell’arte 
presso la Sovrintendenza Ca- 
pitolina ai Beni Culturali, con- 
duttore di AR-Frammenti 
d’Arte su RaiNews24 e autore 
di numerosi volumi, tra cui 
“L'arte in sei emozioni” e “Vi- 
te diartiste eccellenti” per La- 
terza. 

Successo di numeri e quali- 
tà perla seconda tappa del ci- 
clo “Le opere dell’uomo”. Luo- 
go calamita, quello racconta- 
to ieri, meta di milioni di viag- 
giatori ogni anno: piazza San 
Pietro, che accoglie e abbrac- 
cia l'umanità. Opera dell’uo- 
mo, ma anche opera che guar- 
da in alto, a Dio, unendo cielo 
e terra. Piazza che ci interro- 
ga e si lascia interrogare sul 
suo mistero, sulla durata del- 
le opere dell’uomo, sultempo 


che in questo caso è nel rap- 
porto tra uomo e Dio, tra fini- 
to e infinito. Piazza che con- 
densa storia della cristianità, 
ma anche arte, progettazio- 
ne, spiritualità. Luogo che 
può svelare inedite curiosità. 
Lo dimostra la lezione appas- 
sionata e briosa di Costantino 
D’Orazio. Un’'immersione nel- 
la storia con sorprendenti in- 
contri. 

In piazza San Pietro ci si po- 
teva imbattere in “Er Tinéa” 


Tutto esaurito 

al Teatrone 

anche per il secondo 
appuntamento 


(Romeo Ottaviani 
1877-1910), il più rispettato 
bullo di Roma, difensore dei 
deboli. Scontri e risse tra bor- 
gate avvenivano spesso nel 
centro storico, teatro di sassa- 
iole. Armi potevano essere an- 
che i “sampietrini”, allora fa- 
cilmente estraibili da terra. 
D’Orazio ripercorre la loro 
storia e forma, dal nome che 
risale al Settecento, quando, 
in seguito al rovesciamento 
della carrozza del Papa, si de- 


cise di rifare la pavimentazio- 
ne della piazza con elementi 
lapidei a tronco di piramide, 
forma data dai selciaroli 
abruzzesi. «Pensare a San Pie- 
tro senza i sampietrini sareb- 
be blasfemo» commenta il re- 
latore, mostrando al pubbli- 
coquello a formadi cuore, a si- 
nistra dell’obelisco, detto “er 
core di Nerone”. La storia ci 
porta al circo costruito da Ca- 
ligola che, passato a Nerone, 
ospitò in aggiunta alle corse 


Nuovo Giovanni da Udine da tutto esaurito 


fr 


di bighe anche il martirio dei 
cristiani, torturati e giustizia- 
tl, 

D’Orazio ha mostrato l’im- 
magine della necropoli a rag- 
giera, espressione del deside- 
rio di riposare per sempre ac- 
canto al punto in cui si diceva 
fosse stato sepolto Pietro e 
che divenne fulcro della nuo- 
va religione e del suo rappor- 
to con l'Impero, calamita per 
tuttiicristiani. 

Nel ricostruire le fasi della 


>= 


anche per la lezione di storia di Costantino D'Orazio 


piazza, D’Orazio ha analizza- 
to i motivi dei continui inter- 
venti su essa: «Con il primo 
Giubileo del 1300, tornò ad 
essere meta. I Papi capirono 
che i Giubilei erano occasioni 
di controllo sulle anime, di 
rinvigorimento dell’econo- 
mia romana e investimento 
architettonico-urbanistico. 

Interventi che partirono 
dall’abside, sorta sulla tomba 
di Pietro. Ultima, per ordine 
di modifiche, la facciata». 


Grande innovatore autocele- 
brativo fu Papa Giulio II che 
tentò di trasformare il luogo 
inunsuo mausoleo. 

Poi arrivò Sisto V che intese 
spostare l’obelisco per amplia- 
re la basilica. Pena di morte 
durante l'innalzamento per 
chi avesse proferito parola. Il 
silenzio fu rotto da un sanre- 
mese, Benedetto Bresca, che 
nel suo dialetto gridò “Acqua 
alle funi!”. Era l’unico modo 
per evitare il peggio. Una cor- 
da si stava infatti spezzando e 
solo l’acqua avrebbe potuto 
porvi rimedio. Bresca ebbe 
salva la vita. Da quell’anno la 
sua famiglia offrì a Roma le 
piante per la domenica delle 
palme. Pubblico del Teatrone 
divertito quando D’Orazio ha 
mostrato il trofeo del festival 
di Sanremo che appunto è a 
forma di palma. La storia si 
può anche raccontare con mo- 
menti esilaranti e curiosi e 
può anche divertire. 

Ilviaggio prosegue nel’600 
con Bernini e con Alessandro 
VII che si impegna a concilia- 
rein un abbraccio ecumenico 
Chiesa di Roma ed eretici. 
Continua l’excursus con via 
della Conciliazione e le demo- 
lizioni di Mussolini. Infine tut- 
ti idealmente nella lastra al 
centro del colonnato, che mo- 
stra solo una fila di colonne ce- 
landole altre. «La pavimenta- 
zione è il risultato di due cer- 
chisovrapposti. La piazza sve- 
laun’idea cosmologica. E tea- 
tro del mondo, centro in cui il 
cosmosi specchia e, oggi, rifu- 
gio dei senzatetto». Così chiu- 
de l’intervento Costantino 
D’Orazio. 

Prossima lezione domeni- 
ca 26 con Alessandro Marzo 
Magno per un viaggio in piaz- 
zaSanMarco.— 
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TEATRO 


Veronica Pivetti con Cristian Ruiz e Brian Boccuni nella foro di Renzo Daneluzzi 


Una black comedy 
segna il ritorno a Udine 
di una ironica Pivetti 


L'attrice in scena con "Hanno sparato sulla nostra canzone" 
Con lei sul palco, mercoledì 8, anche Ruiz e Boccuni 


na black story mu- 
sicale segna il ritor- 
no sul palcosceni- 
co del Teatro Nuo- 
vo Giovanni da Udine di 
una spiritosa e sensuale Ve- 
ronica Pivetti. Mercoledì 8 
coninizio alle 20.45 è infat- 
ti in programma “Stanno 
sparando sulla nostra can- 
zone”, secondo appunta- 
mento della rassegna “Ope- 
rette e altri incanti”, in cui 
l’attrice è protagonista, con 
la sua trascinante verve, di 
un mondo perduto fatto di 
malavita, amore e gelosia. 
In America, nei mitici an- 
ni Venti, l'epidemia di spa- 
gnola è solo un lontano ri- 
cordo ma in pieno proibizio- 
nismo il malaffare prospera 
e con esso un folto sottobo- 
sco di pregiudicati, perso- 
naggi più o meno loschi ma 
avolte anche dal cuore tene- 
ro, peri quali la prima neces- 
sità è sopravvivere. 
Jenny Talento, fioraia di 
facciata ma in realtà vendi- 


trice d’oppio by night, fini- 
sce col cedere alle avances 
del fallito e truffaldino gio- 
catore di poker Nino Mise- 
ria. La passione trionfa fin- 
ché il gangster più temuto 
della città non si presenta 
per riscuotere un vecchio 
debito. 

Mitra, calze a rete, scintil- 
le, il fascino irresistibile di 


Seconda data 
della rassegna 
“Operette e altri 
incanti” 


una Manhattan notturna e 
misteriosa accompagnata 
dalla contemporaneità di 
canzoni fra le più note e tra- 
scinanti della musica pop e 
rock sono gli elementi di- 
stintivi di questo spettacolo 
incalzante dalle atmosfere 
retrò, travolte e stravolte 
da un allestimento urban e 


dalla travolgente esuberan- 
za di un mondo risorto alla 
vita. 

Scritto da Giovanna Gra e 
con le musiche di Alessan- 
dro Nidi, lo spettacolo vede 
in scena, accanto a Veroni- 
ca Pivetti, Cristian Ruiz e 
Brian Boccuni. Ideazione 
scenica e regia Gra&Mra- 
mor, aiuto regia Alessan- 
dro Marverti, arrangiamen- 
ti musicali Alessandro Nidi 
ed Elio Baldi Cantù, luci 
Eva Bruno, fonico Andrea 
Mazzucco, costumi Valter 
Azzini. Una produzione 
a.ArtistiAssociati in collabo- 
razione con Pigra srl. 

La biglietteria del Teatro 
di via Trento 4 a Udine è 
aperta dal martedì al saba- 
to dalle 16 alle 19. Gli acqui- 
stisono possibili anche onli- 
ne al sito www.teatroudi- 
ne.ite accedendo al portale 
Vivaticket Teatro Nuovo 
Giovannida Udine (vivatic- 
ket.com). — 
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L'EVENTO SABATO AL PALAMOSTRE 


“IMove for you” a favore di Aisla 
Sul palco dieci scuole di danza 


ELISABETTA CERON 


er solidarietà, in un 

appuntamento che le- 

ga la bellezza dell’ar- 

te coreutica a una no- 
bile causa, si esibiscono 10 
scuole di danza provenienti 
dalterritorio e da extra regio- 
nee che parteciperanno saba- 
to 11 alTeatro Palamostre al- 
le 20.30 all'evento “I Move 
for you” dedicato ad Aisla 
Fvg, associazione che si occu- 
padiaiutare, sostenere e assi- 
curare un’esistenza dignitosa 
ai malati di Sclerosi laterale 
amiotrofica e ai loro familia- 
ri. Lo spettacolo coordinato 
da MoveLab Stelline di Ca- 
stions di Strada nasce nel 
2017 e a ognuna delle prece- 
denti edizioni ha contato sul- 
la partecipazione di oltre cen- 
to giovani provenienti da tut- 
to il Friuli che hanno portato 
leloro competenze e il loro en- 
tusiasmo in scena, mescolan- 
do danza classica, moderna e 
danze urbane. 

Il corpo, casa, rifugio, dife- 
sa.Il corpo, spazio di un altro- 
ve, si faperuna sera palcosce- 
nico del vivere: qui la danza 
va “oltre”, per toccare vari re- 
gistri emotivi e porsi come ri- 
flessione del presente coinvol- 
gendo giovani e giovanissimi 
suuna tematica urgente. 


"I Move for you" in una delle precedenti edizioni 


«Purtroppo — spiegano gli 
organizzatori artistici dell’ini- 
ziativa, Eva Marcone Stefano 
Fabbro-solo quando combat- 
tiin prima linea ti accorgi del- 
le difficoltà che si possono in- 
contrare e la vita diun malato 
di Sla ne incrocia molte sia 
nella gestione delle attività 
base giornaliere di assistenza 
che nella mobilità con apposi- 
ti mezzi e strutture. Voglia- 
mo quindi sostenere la missio- 
ne di Aisla devolvendo l’inte- 
roricavato della serata a favo- 
re di questa istituzione che si 
occupa di alleggerire i pesi 
che questa malattia pone sul- 
le spalle di chi ne soffre e di 
chiglistavicinoe aiutare la ri- 


cerca». A questa 5° edizione 
hanno risposto e partecipe- 
ranno: Asd MoveLab Stelline 
di Castions di Strada, Scuola 
di danza Ceron di Udine, Asd 
Danza Giselle di Morteglia- 
no, Asd Fly Dancing di Rivi- 
gnano, Asd StudioDanza di 
Maniago, Dna Danza di Udi- 
ne/Reana del Rojale, Axis 
Danza Udine/Gradisca D'T- 
sonzo, Progetto GemonaDan- 
za di Gemona delFriuli, Picco- 
lo Teatro Citta di Udine, Alice 
Regis di Milano. Nel program- 
ma saranno presentate crea- 
zioni inedite e brani rieditati 
per l'occasione e interpretati 
da studenti in forte ascesa. In- 
fo:349/4130589— 


ULTIMO APPUNTAMENTO A PORDENONE 


AI Martedì a dibattito 
il tema della superbia 


iunge a conclusione 
a Pordenone la 31° 
edizione dei Marte- 
dì a dibattito di pre- 
senza e cultura, storica rasse- 
gna di incontri e dialoghi sui 
temi della vita. Al tema “Su- 
perbia. La tirannia della liber- 
tà solitaria” è dedicato l’ulti- 
mo incontro, martedì 7 alle 
20.45 nell’auditorium Casa 
dello studente Antonio Za- 
nussi. Relatore il biblista Fe- 
derico Zanetti. Si potrà acce- 
dere in presenza o seguire in 
streaming. 
Riconosciamo subito una 
persona superba. Sa tutto, è 


Il biblista Federico Zanetti 


sempre prima di tutti, lo sape- 
va già... Se poiilsuperbo è an- 
che tuo superiore, i suoi atteg- 
giamenti diventano insoppor- 
tabili. Ma la mia superbia? 
Quando sono io a sapere tut- 
toeamettere tutti un gradino 
sotto? Come riconoscerla? La 
dottrina spirituale di molti po- 
poli ha riconosciuto, fin 
dall'antichità, la superbia co- 
melamadre di tutti gli altri vi- 
zi e il suo contrario, l'umiltà, 
la più gradita delle virtù. Co- 
sì, anche molti tesori della spi- 
ritualità e della morale cristia- 
na hanno accompagnato gli 
uomini a uscire da una trap- 
pola che da sempre rende in- 
sopportabili le relazioni e 
schiavi del proprio “io”. 

I Martedì a dibattito sono 
aperti a tutti: è richiesta la 
Tessera Iniziative Pec di 20 
euro. Info alla segreteria Pec 
pec@centroculturapordeno- 
ne.it, tel0434365387.— 


STANNO SPARANDO 
SULLA NOSTRA CANZONE 


di Giovanna Gra 


con Veronica Pivetti 
e con Cristian Ruiz e Brian Boccuni 


10 febbraio — Lestizza 
11 febbraio — Pontebba 


9 marzo 
10 marzo 
1] marzo 


— Artegna 
— San Daniele del Friuli 
- Zoppola 


Informazioni: 
0432 224246 
ertfvg.it 
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SPORT 
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Udinese 


Pietro Oleotto 
INVIATO ATORINO 


Troppo timida l'Udinese che si 
è giocata il settimo posto allo 
stadio Grande Torino, l’unica 
cosa di davvero grande — oltre 
alla voglia di vincere — esibita 
dai granata ieri, agevolati dai 
bianconeri che hanno regala- 
to un tempo agli avversari, il 
primo, salvo poi svegliarsi 
(unavolta incassato il gol) sen- 
za però riuscire a segnare, no- 
nostante la pressione. Un at- 
teggiamento che non è piaciu- 
to molto, neppure al drappello 
di tifosi friulani in trasferta 
che, alla fine, hanno invitato la 
squadra ad esibire di nuovo... 
gli attributi. Questione di furo- 
re, se l'Udinese non lo esibisce 
diventa una squadra più che 
normale, soprattutto senza Pe- 
reyra e Deulofeu. 

E stata partita poco attraen- 
te fin dai primi minuti, colpa 
della poca precisione su tutti e 
due i fronti, tanto che per ma- 
scherare le sbavature le difese 
sono letteralmente bloccate in 
una sorta di duello a specchio. 
Da una parte Schuurs fa il cen- 
trale per incollarsi a Success e, 
soprattutto, permettere a 
Buongiorno di prendersi cura 
di Beto sulla sinistra. La difesa 
bianconera invece ruota attor- 
noaBijolche esce alto su Sana- 
bria, mentre Miranchuk gioca 
trale linee partendo da destra, 
con Karamoah sull’altro fron- 
te perché Juric, a differenza di 
Sottil, abbonato al 3-5-2, prefe- 
risceil doppio trequartista. 

Un confronto che in questo 
modo dovrebbe premiare la su- 
periorità numerica in media- 
na dell'Udinese, ma Samardi- 
zic è davvero irriconoscibile in 
alcune giocate in ripartenza. 
Non riesce proprio a pescare 
l’uomo libero, il tecnico bian- 
conero esplode davanti alla 
panchina. Ma Arslan, l’altro in- 
terno al fianco di Walace, non 
è molto meglio: tutt'altro. An- 
che il turco spreca clamorosa- 
mente unbreake dalla sua pal- 
la persa — poco prima della 
mezz'ora di gioco — nascono 
tutta una serie di pericoli, i pri- 
mi veri pericoli per la porta di 


omo 
[vee __ © 


TORINO (3-4-2-1) Milinkovic-Savic 6; 
Djidji 5.5, Schuurs 6, Buongiorno 6; Aina 
8.5, Ricci 6, Linetty 6 (l'st Vieira sv), 
Vojvoda 8; Karamoh 6.5 (10' st Vlasic 
5.5), Miranchuk 6 (42'st Adopo sv); Sa- 
nabria 5.5 (42'st Seck sv). AII Juric. 


UDINESE (3-5-2) Silvestri 6.5; Becao 
6, Bijol 6 (40'st Ebosse sv), Perez 6 (40' 
st Pafundi sv); Ehizibue 5 (27' st Ebose- 
le5), Samardzic 5 (27° st Thauvin 6), Wa- 
lace 6, Arslan 5 (15'st Lovric 6), Udogie 
5; Beto 4.5, Success 5. All. Sottil. 


Marcatore Nella ripresa al 4' Karamoh. 
Note Ammoniti: Lovric, Ola Aina. Angoli: 
6-5. Recupero: l'eb'. 


IL PUNTO 


La società riflette 
su un eventuale 
ritiro anticipato 


Non c’era aria di ritiro ieri 
nello spogliatoio biancone- 
ro, ma non è da escludere 
che la società non rifletta 
sul provvedimento che ca- 
pitan Pereyra chiese a no- 
me del gruppo e del tecnico 
subito dopo il ko interno 
col Bologna e che portò poi 
alla vittoria di Genova. 
Nell’attesa, oggi la squadra 
resterà a riposo e da doma- 
ni pomeriggio comincerà a 
preparare il lunch match di 
domenica col Sassuolo al 
Friuli, quando si giocherà a 
partire dalle 12.30. Per la 
sfida agli emiliani Sottil spe- 
ra di riuscire a recuperare 
gli infortunati Tucu Perey- 
ra e Ilija Nestorovski. Nes- 
sun giocatore sarà squalifi- 
cato, restano in diffida Bi- 
jol, Udogie, Pereyra e Wala- 
ce. — 

S.M. 


Sorpasso 


regalato 


Bianconeri letteralmente assenti per un tempo, poi il Torino segna il gol partita 
e la reazione della squadra di Sottil non produce effetti: addio settimo posto 


Silvestri che sbarra il passo ai 
granata un paio di volte, evi- 
tando la “frittatona” a una 
squadra in bambola per buoni 
cinque minuti. Passaggi in usci- 
ta errati, contrasti persi, pallo- 
ni sparacchiati davanti, dove 
Beto sembra in preda a un paio 
di bicchieri di ribolla senza ca- 
stagne e dove Success, effetti- 
vamente l’unico punto di riferi- 
mento che cerca di sviluppare 
un po’ di qualità con le sue 
sponde, non può fare pentole 
(giocate) e coperchi (volate 
palla al piede). Anche perché 
dopola prima mezz'ora di ran- 
dellate (tollerate dall’incerto 
arbitro Provera) il nigeriano si 
eclissa e con lui tutta l’Udine- 
se, bassa con i famosi “quinti”, 
gli esterni, praticamente due 
terzini aggiunti. 

Per la sveglia bisogna atten- 
dere — ahinoi — la ripresa e il 
gol del Toro, arrivato in modo 
piuttosto casuale e convalida- 
to dalla sala Var di Lissone do- 
vec’era, davanti alvideo, l’arbi- 
tro Guida. Traversone di Ola 
Aina che filtra tre le maglie di 
una difesa molle. sguscia tra Bi- 
jol e Sanabria e trova pronto 
Karamoahaltocco da distanza 
ravvicinata, dando l’impressio- 
nedell’off-side, tanto che l’assi- 
stente Lombardo alza la ban- 
dierina. Un’impressione sba- 
gliata, il granata viene tenuto 
in gioco da un piede di Fhizi- 
bue, la cui unica colpa è avere 
le gambe divaricate. 

Da quelmomento tanta Udi- 
nese nel possesso palla, nelle 
occasioni con Sottil che, dopo 
l'istituzione sostituzione tra 
ArslaneLovric, mandain cam- 
po prima Thauvin (all’esor- 
dio) ed Ebosele per un 3-4-1-2 
nuovo di zecca, quindi Ebosse 
e il baby Pafundi per un 4-4-2. 
Buono l'impatto del francese 
in un paio di giocate al limte 
dell’area, disperante Ebosele 
che a un certo punto, invece di 
crossare, calcia sbilenco sul 
fondo, mentre Ebosse entra in 
gara inebetito, timoroso: al 
confronto Pafundi è sembrato 
un veterano. Finisce così, con 
l’unico “golletto” del Torino 
che vale i tre punti e il sorpasso 
al settimo posto. — 
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STEFANO MARTORANO 


SUCCESS 
SI MANGIA 
IL PARI AL 95 


IT] Primo squillo 

Vojvoda mira la porta friulana, carica il 
destro e trova Silvestri in pronta rispo- 
sta. 


KE}] Pocoreattivo 

E Nehuen Perez che non riesce né a col- 
pire e né a controllare l'invitante cross 
dalla bandierina di Samardzic. 


ELY Tuffo 


Lo piazza Silvestri per evitare il gol sul 
destro ravvicinato di Karamoh. 


CT] Sforbiciata 


Ancora una conclusione di Karamoh, 
stavolta in mezza rovesciata, e ancora 
Silvestri, che salva con un balzo. 


II terzo tentativo è quello buono per Ka- 
ramoh, che buca Silvestri anticipando- 
lo da sotto misura, scattando sul cross 
da destra di Ola Aîna. Il Var controlla do- 
po la segnalazione di fuorigioco e poi 
convalida perché Ehizibue tiene in gio- 
coilfrancese. (1-0) 


EU] Reazione 
È nel sinistro di Samardzic deviato in 
corner da Aina. 


[E] Punizione 


Samardzic scodella in area, Becao sal- 
ta e colpisce di testa in torsione man- 
dando alto dal cuore dell'area. 


Tiro 
La palla buona è sul destro di Ebosele 
che non inquadra la porta. 


[IY Salvataggio 


Toro vicinissimo al raddoppio, ma Silve- 
stri esce a valanga e salva. Sul ribalta- 
mento di fronte Success serve Thauvin 
che invece di calciare offre all'imprepa- 
rato Udogie. 


(3 Ultima preghiera 

Sul cross morbido di Lovric è Success 
anon inquadrare la porta col colpo di te- 
staintuffo. 


IlTorino esulta sotto lo sguardo di Ehizibue, colpevole nell'azione del É 
golsegnato da Karamoh (qui sopra) con un tocco ravvicinato È 
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L'Apu va, harakiri Cividale 


L'Apu batte in casa Mantova (73-65) 
mentre la Gesteco fa harakiri a Nardò 
(91-86) dopo unovertime. 

SIMEOLI, PISANO ENARDUZZI /APAG.42E43 


Pordenone ko, ciao primato 


Il Pordenone esce sconfitto dal campo 
dell'Arzignano (3-1) e perde il primato 
in classifica per mano della Pro Sesto. 
BERTOLOTTO /APAG.32 


Cda e Itas: giornata perfetta 


La domenica perfetta del volley di serie 
A2 femminile: la Cda vince a San Giovanni 
in Marignano, l'Itas batte Perugia in casa. 
TORTULE PITTONI / PAG. 45 


SISI 


I PROTAGONISTI 


Silvestri sul gol subito 
«Una disattenzione 
da parte di tutti 

in certe gare capita» 


Stefano Martorano 


Il dispiacere ci sta, così come 
lerecriminazioni e l’imperdi- 
bile invito a riscattarsi fin dal- 
la prossima partita, magari 
giocando con la personalità 
mancataierie nona casotira- 
ta in ballo dal loro allenato- 
re. Quel che invece ha fatto 
specie, ascoltando le dichia- 
razioni post partita di Marco 
Silvestri, è stato il fatalismo 
con cui sono stati giudicati al- 
cuni passaggi chiave della di- 
sputa, a cominciare dal gol 
decisivo sul quale l'Udinese 
ha fatto l'ennesima figura 
delle belle statuine. «Sul gol 
c'è stata una disattenzione 
da parte di tutti, ma in partite 
del genere può capitare», ha 
commentato il portiere bian- 
conero, sorpreso dal tocco 
sotto misura di Karamoh 
quanto il tifoso bianconero 
possa esserlo da questa disa- 
mina, perché è proprio in par- 
tite del genere in cui ci si gio- 


vamo fare meglio sotto tanti 
punti di vista e giocare con 
più personalità». Ecco l’auto- 
critica seguita da un’altra ri- 
sposta che servirà tenere a 
mente per non ricadere nello 
stesso impasse: «Quando ab- 
biamoiniziato a fare il nostro 
gioco li abbiamo messi in dif- 
ficoltà. In questo periodo ci 
girano un po’ le cose male e 
forse abbiamo un po’ di timo- 
re, per quello probabilmente 
finalizziamo meno. Dobbia- 
mo attaccare con più perso- 
nalità. Non dobbiamo aver 
paura di sognare e lottare. A 
fine anno vedremo». Poi, ec- 
counaltro passaggio sul qua- 
le è lecito vederla in maniera 
diversa: «Il Torino ha fatto 
un’ottima partita mettendo- 
ci in difficoltà. Il loro gioco è 
molto fisico, il terreno non 
adatto per il nostro gioco». 
Strano, perché se c'è una 
componente riconosciuta è 
proprio la fisicità dell’Udine- 
se. 


4 RSS , 


Bene i tre difensori 


Samardzic e Arslan giù 


Beto fa scena muta 


ati lago 


ri: 


MASSIMO MEROI 


[] SAMARDZIC 


Troppo impreciso in fase di costruzione 
e nell'unica occasione in cui manda al 
bar Linetty ritarda la giocata. Nella ripre- 
sa una buona palla in verticale. 


[] WALACE 


Il solo in mezzo che regge il duello con 
gli avversari. Alla lunga commette qual- 
che errore in fase di appoggio, ma è co- 
munque una spanna superiore agli altri. 
Finisce da difensore centrale. 


[HARLAN 


Gestione della palla quasi sempre sha- 
gliata,. L'esempio più chiaro su una ri- 
partenza nella quale mette la palla ame- 
tà strada tra Beto e Udogie. 


EH UDOGIE 


Sta vivendo un momento difficile. Trac- 
cheggia senza mai cercare una iniziati- 
va o un affondo degno di nota. Dietro di 
lui le alternative scarseggiano. 


Tir] BETO 


Non vince un duello che sia uno con 
Buongiorno, si libera una volta di Djidji e 
mette in mezzo un pallone interessan- 
te. Peril restofa scena muta o quasi. Te- 
sta ancora all'Everton? 


EH SUCCESS 


All'inizio è palla a lui e vediamo cosa suc- 
cede. Tanti falli subiti senza mai che 
venga estratto un giallo. A inizio ripresa 
sbaglia una sponda per Beto e all'ulti- 
mo assalto liscia l'incornata del pari. 


[] LovRIC 


Anche lui si fa tradire dalla frenesia e 


ca una posizione cruciale in Anche perJaka Bijol 'Udi- Il migliore sbaglia molto dal punto di vista tecnico, 
classifica, che certi errori neseha cominciato a giocare ni sull'ultima azione aveva messo la palla 
nondovrebbero proprio capi- tardi. «Quando il Torino è 65 SILVESTRI sulla testa di Success. 

tare. Non a caso Silvestri ha passato in vantaggio abbia- 


evidenziato il dispiacere: 
«Peccato per il gol subito e la 
sconfitta. Era una buona op- 
portunità per mantenere il 
vantaggio in classifica. Dove- 


mo iniziato a giocare. Non 
facciamo gol, questo ci pena- 
lizza. Prepariamoci subito 
peril Sassuolo». — 
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Nel primo tempo un destro di Vojvoda semplice da controllare, poi due inter- 
venti su Karamoh: il più difficile è decisamente il primo. Può fare poco sul gol 
granata visto che l'avversario gli sbuca a pochi passi dalla porta, nel finale 
evita il raddoppio prima su Sanabria e poi su Seck. 


"] BECAO 


Tiene bene nel complesso. Cerca gloria 
in area avversaria ma il suo colpo di te- 


‘ [B] PEREZ 


i Una preziosa chiusura su Miranchuk, ta- 


E} EBOSELE 


Quanti erroracci sia tecnici che di con- 
cetto. Ancora molto indietro nella cresci- 
fa. 


[]] THAUVIN 


Un paio di buoni inserimenti, sul secon- 
do cerca l'assist per Udogie quando in- 
vece avrebbe fatto meglio a tirare. 


: gliato fuori sul lancio per Djidji, nel com- 
IL COMMENTO sta termina alto. i plessonondemerita. SV | EBOSSE 
ANTONIO SIMEOLI i 
6 | BIJOL D EHIZIBUE Pochi minuti per lui. 
Tiene Sanabria, gli manca il riflesso per ‘ Colpevole sul gol-partita e quando c'è 
deviare in porta il corner di Samard- ! da spingere sbaglia tanto, troppo. Giu- SV PAFUNDI 
LL A CHIMER A DEL GO L zic. Anche lui tra imeno peggio. i stamente sostituito. Idem come sopra. 


È UN GRAN PECCATO 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE A 
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i addormenti un nano secondo, l'attaccante scatta Risultati: Giornata 21 ! Classifica 
con una scarpa in gioco, neanche il Var quindi ti sal- Cremonese - Lecce 0-2 SQUADRE PUNTI PO PUO PN he RFORS DIFF 
va, e alla fine perdi la partita. Nonè la prima volta che Re - Bologna Li ‘ ol. NAPOLI 56 i e 21 5 15 36 
I accadeall’Udinesediquestitempi, temiamo nonsarà Roma = Empoli 2-0. 02. INTER 43 2 14 1 6 MI 26 15 
l’ultima, anche se speriamo che magari la crescita di condizio- a a LI | (09 ROMA 70 00 GINO 7 INS 8 18 10 
ne di Thauvine il ritorno di Pereyra possano un poco cambia- Totine - Udinese -0 = 04. LAZIO 3820 1 5 4 36 16 20 
re il trend. Che è il solito, all'Udinese mancano i centesimi per Verona - Lazio OGGI ORE 18,30. i 
fare l'Euro, insomma per provare a tornare in Europa de i Honza - Sampdoria OGGI RE 2045 | 09 (AIAANTA NETTE Er 5 
ti di. PEED. rorch de DA I Salernitana - Juventus DOMANI ORE 20.45 | 06. MILAN 3821 11 55 37 30 7 
ianconeri nel primo tempo col Toro hanno giocato essenzial- . | ‘07. TORINO 0 28 67 2 2 0 
mente a non prenderle, nella ripresa la squadra di Sottil ha su- depia bibi sn i | nia Vonese Dis de n 
3 s gioie Ilan - forino È i È N 
bito messo nel cassetto il pigiama della nanna sul gol preso, e Empoli - Spezia SABATO 1 0REIS . GSNBGLDENA Ti eg ea ara SOT © 
si è messa ad attaccare con forza e veemenza. Nel primo tem- Lecce - Roma SABATO 11 ORE 18 — 
dini x ; Lazio - Atalanta SABATO 1 0RE 20.45 10. EMPOLI 26; 21 6 8 7 19 26 7 
po, e nel tentativo di rimonta, però sono mancate le solite co- Udinese - Sassuolo =—DOMENICA12 0RE1230  FiNONZA VE AE O I on TE G 
se: fantasia e istinto del gol, alternative vere in panchina. Me- Bologna - Monza DOMENICA 12 0RE15 | ‘> 
ti Il : Îcai het fi Juventus - Fiorentina -—DOMENICA12 0RE18; 12. FIORENTINA 2a 2 6 6 9 23 28 5 
glio, quello strappo in campo, quel guizzo che ti porta a fare o i i 
‘ x apoli - Cremonese DOMENICA 12 ORE 20.45: (13. JUVENTUS A . QD i S_@ 30. 17 13 
a fare segnare. Avete presente la ripartenza a metà secondo Verona - Salemitana —LUNEDÌ130RE1830 7, eroe ae PET 3 
tempo in cui Ehizibue ha fallito il passaggio in aerea? Pecca- Sampdoria - Inter LUNEDI LS ORE 20/46 (2 SO = 
to. Ripetiamo: la squadra è solida, molto solida, ha carattere, Classifica marcatori fl enni oi a 
le partite se le gioca. Spesso le pareggia, a volte le perde (non IG RETI: OsimhenV. (Napoli), 16. SALERNITANA el i a 3 2 2 8 13 
era accadutolo stesso a Torino nello stadio della Juve a inizio ti SUE lata Martinez). (Inter), LookmanA. i Lr. SPEZIA one. IRSA SR 
gennaio?) perché poi il calcio è un gioco dove fare gol è la ba- era (vez?) (NE D_oie Le 
seditutto e gli attaccanti costano. Solito ritornello. — BRETI: AmautovicM.(Bologna,3) Kvaratskheliak-— 29: SAMPDORIA 920 23 55 8 34 | 26 
(Napoli), Zaccagni M. (Lazio,1), DiaB. (Salernitana), ? 20. CREMONESE 8021 0 8 3 15 37 22 
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Sottil chiede 
piu uu 
«personalità» 


Il tecnico fa un esempio: «Se sono Samardzic devo fare meglio» 
Poi il gol: «Non è da noi». Su Thauvin: «Servono 3-4 settimane» 


Pietro Oleotto 
INVIATO ATORINO 


«Serve più personalità». An- 
drea Sottil lo ripete più volte e 
accompagna le parole con un 
tono deciso, con i gesti della 
mano, come fosse ancora in 
panchina. È così che spunta il 
refrain, questo ritornello di 
una “canzone triste”, come 
quella di un vecchio blues 
man, anche se l’arrangiamen- 
to del tecnico nato a Venaria 
Reale, a due passi da qui, è de- 
cisamente più “metallaro”. 
Nel giudizio sul primo tempo. 
Sul gol subito. Sulle giocate 
molli di Samardzic. Sui cambi 
che non ci sono. Sulla forma di 
Thauvin. Sottil non si è nasco- 
sto su nulla, perché «quando 
parlo di personalità il primo a 
esibirla devo essere io». 


ANDAMENTO LENTO 


Si comincia dall’analisi del pri- 
mo tempo, decisamente rega- 
lato. Lo dicono anche le statisti- 
che. L'Udinese, la regina di 
gennaio dei tiri in porta in se- 
rie A, nei 45 minuti iniziali ne 
confeziona uno solo, il peg- 
gior dato dal un anno a questa 
parte: eguagliato il record ne- 
gativo dello scorso campiona- 
to contro il Genoa. «La prima 
mezz'ora è stata equilibrata, 
ma noi dovevamo essere più 
aggressivi, invece non accom- 
pagnavamo tanto le punte, 
non facevamo salire con i 
“quinti”». Un’analisi che diven- 
ta via via più spietata quando 
gli si fa notare che la qualità 
proprio non si è vista in avvio, 
neppure con Samardzic, auto- 
re di giocate inspiegabili. «Ser- 
ve più personalità. Devo fare 
di più se mi chiamo Samard- 
zic. Dico questo a Lazar, ma an- 


che a Tolgay (Arslan, ndr): bi- 
sogna essere più lucidi, abbia- 
mo sprecato quelle tre-quattro 
giocate di Isaac (Success, ndr) 
che ci aveva fatto salire in at- 
tacco». 


EPISODIO CHIAVE 


«Prendere quel gol lì non è da 
noi. Senza pressione addosso 
a chi effettua il traversone», 
racconta poi Sottil, togliendo- 
si un altro sassolino dalla scar- 
pa. «Sono situazioni che pro- 
viamo e riproviamo». Ma non 
è l’unico (sassolino). «In pan- 
china non avevo molte alterna- 
tive. Spero di recuperare pre- 
sto Pereyra, Deulofeu non cre- 
do per questo campionato». 
Già, il numero 10: ieri ha esor- 
dito Thauvin nel finale, da tre- 
quartista. «Non avevo punte in 
panchina, anche Nestorovski 
è infortunato. Ho inserito lui e 
poi nel finale anche Pafundi. 
Ed Ebosele. Lo stiamo aspet- 
tando è un 2002, mala serve la 
personalità che non ha avuto. 
Il ruolo di Thauvin? Sì, abbia- 
mo giocato con uno dietro alle 
due punte. Questo è il ruolo di 
Florian. Ma ci vorranno 
tre-quattro settimane per met- 
terlo a posto dal punto della 
forma, maè entrato bene». 


TUTTE LE ATTESE 


Alla fine si ritorna al ritornello, 
alla personalità. «Proprio per- 
ché adesso ci sono alternative 
mi aspettavo di più dalla squa- 
dra. Io arrabbiato in panchi- 
na?Volevo impeto, un approc- 
cio per la squadra che siamo. 
Ci vuole personalità e corag- 
gio per fare risultati di livello. 
Serve più incisività. Più slan- 
cio sugli esterni». Insomma. 
c'è già il menù d’allenamento 
delle prossime settimane. — 
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GLI AVVERSARI 


Juric: «Bravi 
non abbiamo 
mai mollato» 


«È una vittoria importan- 
tissima, anche perché ho 
visto i ragazzi non molla- 
re mai. La squadra ha sa- 
puto soffrire nel finale, 
mahaanche sfiorato il se- 
condo gol e ha fatto bene 
nonostante fosse la terza 
gara in una settimana». 
Ci pensa Ivan Juric a evi- 
denziare il colore della 
vittoria, ricordando a tut- 
ti che il “suo” Toro all’U- 
dinese ci era arrivato con 
una partita in più nelle 
gambe, la sconfitta in 
coppa Italia di Firenze. 
Unko che tuttavia era sta- 
to somatizzato bene e 
che ha unito ancor più la 
squadra. «Dopo un anno 
emezzo comincio a senti- 
re quelle sensazioni che 
avevo a Crotone e Vero- 
na.Iragazzi stanno dimo- 
strando volontà, voglia 
di non mollare e attacca- 
mento. L’Europa? Dob- 
biamo crescere a livello 
di gioco, recuperare gio- 
catori e affrontare le par- 
tite con questo spirito e 
poi vedremo dove arrive- 
remo». Poi il tecnico dei 
granata si è soffermato 
su alcuni singoli. «Spero 
che Aina trovi continui- 
tà. Karamoh si allenava 
sempre bene e mi ha di- 
mostrato che lo devo 
guardare un po’ di più». 


S.M. 


In alto, Samardzic, ripreso da mister Sottilinsala stampa. A destra, 
Thauvin in campo per una ventina di minutiFotoPETRUSS 


LA TRASFERTA 


La delusione dei tifosi friulani: «Troppo rinunciatari» 


Simone Narduzzi / UDINE 


Pochi? Non certo molti. Buo- 
ni? Senz'altro, e calorosi. 
Questi i tifosi dell'Udinese, 
un centinaio o poco più, pre- 
senti ieri sugli spalti dello sta- 
dio Olimpico Grande Torino 
per la sfida che ha opposto la 
squadra di Andrea Sottil ai 
granata padroni di casa. I pri- 
misquilli, Success protagoni- 
sta; il match acceso però dal 
Toro, sul finire del primo tem- 
po. Nell'occasione, è decisivo 
Silvestri, acclamato a dovere 


dal pubblico bianconero do- 
po ciascuno dei suoi interven- 
ti, ciascuno utile a evitare il 
vantaggio granata. Nell’inter- 
vallo, canta Dargen D'Amico 
dagli altoparlanti: «Dove si 
balla?» Fra i seggiolini 
dell’impianto torinese. Balla 
anche la linea di difesa dell’U- 
dinese sull’1-0 di Karamoh, a 
pochi minuti dall’inizio della 
ripresa. Il check regala una 
flebile speranza ai supporter 
ospiti: fuorigioco? No, Toro 
avanti. 

Sventolano, ciononostan- 


Samardzic li vede e calcia, 
fuori. Walace lo imita, Milin- 
kovic-Savic respinge. Cresce 
l'Udinese: con lei il numero 
di occasioni per gli ospiti. Nes- 
suna, tuttavia, premia la ban- 
da Sottil. Entra così Thauvin, 
ma non basta. I tre punti van- 
no alla squadra di Juric. E ca- 
tegorico, allora, il giudizio 
dei presenti all'Olimpico in 
merito. «Stendiamo un velo 
pietoso—silascia sfuggire Na- 
dia Valvason nel post-gara 
—: non abbiamo giocato di 
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Gli ultras, tutt'altro che soddisfatti, si sono fatti sentire a fine partita 


squadra, ognuno ha agito per 
conto suo, senza mostrare 
quella grinta che ci aveva con- 
traddistinto nella prima par- 
te di campionato. Forse san- 
no di avere abbastanza punti 
perstare tranquilli, ma a quel- 
le dietro la cosa non interes- 
sa». 

Cambia così la classifica, il 
Toro ora davanti. «Abbiamo 
perso dei punti pesanti— com- 
menta Francesca Codarin, 
anche lei ieri nel settore ospi- 
ti—. Siamo stati rinunciatari, 
è stata proprio una brutta par- 
tita». A migliorarla ci ha pro- 
vato il nuovo arrivato Thau- 
vin, entrato dalla panchina: 
«Non mi è dispiaciuto — conti- 
nua la tifosa — , ma i suoi po- 
chiminutiin campo non sono 
giudicabili». — 
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CALCIO 31 


PREMIER LEAGUE 


City battuto 
dal Tottenham 
Arsenal a più 5 


Importante vittoria per 
Tottenham. Gli uominidi 
Antonio Conte, rivali del 
Milan negli ottavi di fina- 
le di Champions League, 
si sono imposti, per 1-0, 
fra le mura amiche sul 
Manchester City. A deci- 
dere la gara dell’Hotspur 
Stadium è stato il solito 
Kane. La squadra di Pep 
Guardiola non sfrutta 
l’occasione di accorciare 
sulla capolista Arsenal 
che resta a più 5 con una 
garain meno disputata. 


AE56 dp 
Ù 


6. 


LA MIA DOMENICA 


BRUNO PIZZUL 


orino e Udinese, che 
si presentavano quali 
più accreditate pre- 
tendenti al settimo 
posto, non si può certo dire 
che abbiano prodotto una 
partita degna delle grandi at- 
tese di cui era circondata. Ha 
vinto il Toro, migliore nel pri- 
mo tempo e fino al gol di Ka- 
ramoh, poi è uscita dal letar- 


gico avvio l'Udinese che però 
haimpensierito ben poco Mi- 
linkovic Savic. Senza metter- 
la giù troppo dura non si può 
sottacere che in questi ultimi 
tempi l'Udinese troppo spes- 
so finisce pernonottenere iri- 
sultati alla sua portata per di- 
sattenzioni o, diciamolo pu- 
re, perun pizzico di sfortuna. 
Chi insiste a dire che il pareg- 
gio sarebbe stato risultato 
più rispondente a quel che 
s'è visto incampo, varicorda- 
to che le due o tre parate im- 
portanti sono state effettua- 
te da Silvestri, non certo dal 
suo lungo collega. C'è anche 
da aggiungere che i bianco- 


neri ormai da tempo non so- 
no in grado di esprimersi nel 
modo convincente o addirit- 
tura entusiasmante di inizio 
stagione, è come se avessero 
perso il piacere del bel gioco, 
la determinazione dei forti. 
In particolare i giocatori più 
attesi poco hanno fatto a co- 
minciare da un Beto che pe- 
rò, a questo punto va aiutato 
a ritrovare convinzione e fi- 
ducia, non glimancano certo 
labuona volontà e l’esplosivi- 
tà muscolare, ma è ancora 
troppo impreciso e poco col- 
legato coi compagni. 

Non è che i suoi compagni 
si siano poi messi in chissà 


È stata persa la determinazione dei forti 


quale evidenza, un po’ tutti 
sono rimasti al di sotto delle 
loro teoriche possibilità e del- 
le generali attese. Il Toro ha 
confermato di costituire av- 
versario a dir poco ostico per 
l'Udinese, in chiara difficoltà 
sullemarcature a uomo volu- 
te da Juric, non per i rischi 
conseguenti ma per l’incapa- 
cità a proporre le proprie qua- 
lità. Il calcio vive nell’età del 
Var e ce ne dobbiamo fare 
una ragione anche se è inevi- 
tabile pensare che senza que- 
sta grande novità il gol del To- 
ro, convisione naturale di ar- 
bitro e guardalinee, mai e poi 
mai sarebbe stato convalida- 


to per un fuori gioco apparen- 
temente vistosissimo. Chia- 
ro che poile posizioni dei gio- 
catori sono state rivisitate in 
ottica elettronica in modo di- 
verso ma incontestabile, per 
dura che sia da mandar giù. 
Sottil, dispiaciuto, s'è solo la- 
mentato per un non del tutto 
convincente approccio di 
qualche elemento, come se 
ci fosse poco coraggio o timo- 
re di doversi misurare con il 
sistematico uno contro uno 
dei granata. 

Nel convulso finale Sottil 
ha fatto entrare anche l’atte- 
so Thauvin, non certo al top 
della condizione ma capace 
di far intuire le sue grandi 
qualità come trequartista. 
Perso per ora il settimo posto 
manonè certo finita. — 
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Franco Zuccalà / MILANO 


Inter dominante nel primo 
tempo, Milan meglio nella ri- 
presa, ma perdente e in piena 
crisi. Quello che era stato defi- 
nito un derby (n.235) intono 
minore, perché il primo po- 
sto era già volato a Napoli, è 
risultato invece sentito come 
le stracittadine più roventi. 
Ma l’atteggiamento difensi- 
vo del Milan, forse per paura 
di prendere un’altra goleada, 
ha reso la gara a senso unico 
nel primo tempo. Lautaro 
l’ha sbloccata di testa dopo 
34°. E il Milan non ha saputo 
(potuto) reagire. Nella ripre- 
sa coni cambi, Milan più pre- 
sente nella partita. Si è visto 
qualche spunto di Leao, ha 
tentato anche Giroud, non 
sappiamo se l’ingresso di Bro- 
zovic abbia inciso positiva- 
mente per l’Inter. Meglio i 
cambi rossoneri. Anche se, in 
definitiva, il risultato non è 
cambiato e l’Inter ha portato 
casa risultato e secondo po- 
sto, mentre il Milan non è riu- 
scito a rimontare (due gol giu- 
stamente annullati all’Inter 
nel finale) ed è rimasto sem- 
pre più staccato: cinque pun- 
ti dai nerazzurri e 18 dal Na- 
poli. 

Inzaghi aveva recuperato 
Skriniar e Barella e portato il 
convalescente Brozovic in 
panchina con Lukaku. Pioli 
aveva fatto molti cambiamen- 
ti: privo di Maignan, Benna- 
cer, Tomori, aveva abborrac- 


su 
eu_ 


SPEZIA (3-5-2) Dragowski 4; Caldara 
5 (30' st Krallis sv), Ampadu 6.5, Niko- 
laou 5; Amian 5.5, Bourabia 5, Esposito 
5.5 (40' st Wisniewski sv), Agudelo 6, 
Reca4; Verde 5.5 (30' st Cipot sv), Sho- 
murodov 5 (30' st Maldini sv). AII. Lorie- 


NAPOLI (4-3-3) Meret 6; Di Lorenzo 6, 
Rrahmani 6.5, Kim 7, Mario Rui 6.5 (28' 
st Olivera sv); Anguissa 6.5, Lobotka 7, 
Zielinski 6 (17' st Elmas 6); Lozano 5 (1' 
st Politano 5.5), Osimhen 8 (37° st Si- 
meone sv), Kvaraskhelia 8 (28' st Ndom- 
bele sv). AII. Spalletti. 


Marcatori Nella ripresa al 2' Kvaraskhe- 
lia (rig), al 23'e al 27° Osimhen. 


IL DERBY 


L'Inter fa festa con Lautaro-gol 
Milan, crisi sempre più profonda 


L'argentino decide la sfida che vale per i nerazzurri il secondo posto solitario 


INTER (3-5-2) Onana 6; Skriniar 6, 
Acerbi 6.5, Bastoni 6.5; Darmian 6, Ba- 
rella 6.5 (49' st Asllani sv), Calhanoglu 
6.5 (44' st Gagliardini sv), Mkhitaryan 6 
(28' st Brozovic 6), Dimarco 6.5 (26' st 
Gosens 6); Dzeko 6.5 (26' st Lukaku 6), 
Lautaro Martinez 7.5. AII. Inzaghi. 


MILAN ar Tatarusanu 7; Kalulu 6, 
Kjaer 5 (41' st Rebic sv), Gabbia 5.5 (26' 
st Thiaw 6); Calabria 5.5 n st Saele- 
maekers 5.5), Messias 5 (1' st Diaz 6), 
Tonali 5.5, Krunic 5.5, Hernandez 5; Gi- 
roud 5, Origi 5 (10' st Leao 8). AII. Pioli. 


ciato un centrocampo con 
Messias, Tonali, Krunice l’ap- 
poggio di Calabria; in difesa 
aveva piazzato Kalulu a de- 
stra e Gabbia centrale; in at- 


Fronomm 6 
Gu © 


FIORENTINA sr Terracciano 7; Do- 
do 6 (39' st Terzic sv), Milenkovic 5, Igor 
5,5 (1'st Martinez Quarta 5), Biraghi 5.5; 
Bonaventura 6 (16'st Cabral 5.5), Amra- 
bat 5, Barak 5.5 (18' st Mandragora 6); 
Nico Gonzalez 5.5, Jovic 5, Saponara 6.5 
(26' st Brekalo 6). AII. Italiano. 


BOLOGNA (4-2-3-1) Skorupski 6.5; Po- 
sch 7, Sosa 6.5, Lucumi 6.5, Cambiaso 
8; Dominguez 6, Schouten 6.5 (26' st 
Moro 6); Orsolini7 (37' st Kyriakopoulos 
sv), Ferguson 6.5 (37' st Aebischer), So- 
riano 6 (26' st Barrow 6); Zirkzee 6.5. 
AII. Thiago Motta. 


Marcatori Al 12' Orsolini (rig), al 19' Sa- 
ponara; nella ripresa al 1' Posch. 


È Lautaro l'uomo derby 


tacco Origi e Giroud, Leao in 
panchina. Dopole solite, spet- 
tacolari coreografie, l'avvio 
della gara è stato di marca ne- 
razzurra. Il Milanè stato inat- 
tesa finché Tatarusanu non 
ha dovuto deviare un tiro di 
Lautaro. L’argentino ha sfio- 
rato poi il bersaglio di testa. 
Per un bel po’ il Milan non ha 
superato la metà campo. Un 


intervento in area di Gabbia 
suDzeko ha fatto gridare al ri- 
gore i tifosi dell’Inter, ma for- 
se il penalty non c’era. Il pri- 
mo (e unico) break rossone- 
ro al 20’ di Calabria (tiro al- 
to). Sopra la traversa un altro 
tentativo di Lautaro. Al 34’ su 
angolo da sinistra di Calhano- 
glu, girata di testa di Lautaro 
che ha anticipato Kjaer e ha 
insaccato. Difesa rossonera 
beffata ancora e dodicesimo 
gol stagionale in serie A del 
campione del mondo. Il Mi- 
lan ha continuato a subire 
l'avversario che ha dominato 
nettamente il primo tempo, 
comeera successo a Riyadh. 
Nella ripresa, Pioli ha fatto 
entrare Diaz al posto del po- 
co efficace Messias, facendo 
scaldare Leao, inserito al 9’ al 
posto di Origi, mentre Saele- 
maekers ha sostituito Cala- 
bria. Qualcosina in più i rosso- 
neri, ma alla conclusione è an- 
dato Dimarco e poi Lutaro ha 
chiamato causa Tatarusanu. 


Un colpo di testa di Giroud 
(alto) ha fatto vedere qual- 
che segno di riscossa rispose- 
ro.Onanaha fatto qualche er- 
rore in fase di rinvio. Il Milan 
ha preso campo. Così nell’In- 
ter sono entrati Lukaku, Bro- 
zovic e Gosens; nel Milan 
chiamato in causa Thiaw. 
L’Inter ha subito qualche in- 
cursione rossonera e Onana 
ha dovuto prendere un raso- 
terra di Diaz. Giroud ha falli- 
to un’occasione propiziata da 
Leao. Inutile il gol di Lukaku 
quando Massa (bravo) aveva 
già fischiato. Anche un gol di 
Lautaro al 44’ è stato control- 
lato dal Var: offside. Tataru- 
sanuha preso una palla di Lu- 
kaku. Gol a parte, Lautaro è 
stato un pericolo costante 
per la difesa rossonera e ha 
meritato un posto bell’empi- 
reo del derby. Con Leao Mi- 
lan più intraprendente, ma 
gol niente e addio speranze 
rossonere. — 
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LA CAPOLISTA 


Kvaratskhelia e Osimhen 
il Napoli fa tris alla Spezia 


SPEZIA 


Il Napoli vince la sua diciotte- 
sima partita su ventuno in 
campionato e continua a ve- 
leggiare in testa alla classifi- 
ca. Lo Spezia, privo di Gotti 
in panchina operato lunedì 
alle anche, resiste perun tem- 
po, poi alla prima azione del- 
la ripresa una sciocchezza di 
Reca provoca il rigore che 
consente al Napoli di sblocca- 
reil risultato e mettere la par- 
tita in discesa. La trasforma- 


zione dal dischetto è di Kva- 
ratskhelia, una sorta di anti- 
pasto della doppietta di uno 
straordinario Osimhen, sem- 
pre più capocannoniere del- 
la Serie A con 16retirealizza- 
ES; 

Nel primo tempo sono sta- 
te pochi le occasioni del Na- 
poli grazie anche a uno Spe- 
zia che tatticamente ha fatto 
le cose giuste. La svolta, co- 
me dicevamo, a inizio ripre- 
saconilfallo dimanodiReca 
che cercava di proteggere 


palla sull’attacco di Napolita- 
no per farla uscire sul fondo. 
Dal dischetto Kvaratskhelia 
non sbaglia e fa 1-0. Entran- 
do negli ultimi venti minuti 
di gara, nel giro di pochi 
istanti, i partenopei hanno 
poi messo al sicuro il risulta- 
toconla doppietta personale 
del solito Osimhen che, pri- 
ma approfitta di un’uscita 
sbagliata di Dragowski bef- 
fandolo di testa, poi mette 
dentro il 3-0 a porta vuota su 
assist di Kvaratskhelia servi- 
to da un inconcepibile pas- 
saggio all’indietro di di Cal- 
dara. Polemiche alla fine per 
alcuni cori offensivi dei tifosi 
dicasa prima nei confronti di 
Maradona e poi di Spalletti 
che da giocatore aveva indos- 
sato la maglia dello Spezia. 
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Domenica da scordare per il Pordenone 
Ad Arzignano perde la partita e la vetta 


| veneti chiudono la pratica già nel primo tempo: neroverdi in difficolta, nella ripresa Edera firma il gol della bandiera 


ECCECKONIN 3) 
rovoroe 6 


ARZIGNANO(4- 3-1-2) SI Lattan- 
zio 5, Molnar 7, Piana 6,5, Cemignani 
85 4l'stDavisv) GS tNcha- 
5), Casini 6,5(28' st Bordo 6), Anto- 
MADE ‘5. Belcastro fe st Fantacci 8); 
Grandolfo 7, Parigi 7 (4l'stFyda sv). Adi- 
Lo Pigozzo ester, Bonetto, Lun- 
ghi, Tremolada, Milifio). AI. Bianchini. 


PORDENONE (4-3-1-2) Fest 9, Zamma- 
rini 5.5, Pirrello 4.5, Ajeti 4.5 di t Negro 
6h Benedetti 5.5 (18' st Ingrosso 6) Torra- 
130) st Giorico 6), Burrai 6, Gucher 5.5 
hi t Edera b) Deli 6 il st Piscopo 5); 
andellone 4.5, Palombi 5. A disp. Marti- 
nez, Giust, Dubickas, Maset, La Rosa, Pina- 
to, Destito. AII. Di Carlo 4,5. 


Marcatori Al 1' Grandolfo, al 30' Molnar, al 
41'Parigi; nella ripresa, al45' Edera. 

Note Ammoniti Burrai e Belcastro. AI 
3-12. Recupero tempo: 2' pt, 4'st 


Alberto Bertolotto / ARZIGNANO 


Sprofondo Pordenone. Dopo 
otto risultati utili di fila — solo 
tre le vittorie-la macchina ne- 
roverde si è fermata, sconfitta 
meritatamente per 3-1 dall’Ar- 
zignano. Convinto, subito sul 
pezzo, aggressivo: così si è 
comportato il gruppo vicenti- 
no, l’esatto contrario della 
truppa di Domenico Di Carlo, 
che ha perso il primato in clas- 
sifica del girone A. La Pro Se- 
sto, alla terza affermazione di 
fila, ha portato a termine l’ope- 
razione sorpasso. Incredibil- 
mente non ne hanno approfit- 
tato Feralpisalò (0-0 con la 
Pro Vercelli) e Vicenza (un al- 
tro ko, stavolta con la Pro Pa- 
tria). Che torneo strano. 

In casa neroverde il ko di ie- 
ri non era atteso, ma alla fine 
ha portato in superficie i pro- 
blemi messi sotto iltappeto so- 
lo da alcuni successi striminzi- 
tie da un primato mantenuto 
con un media punti molto bas- 
sa (tra 1,7 e 1,8 a gara). Le la- 
cune sono nel reparto arretra- 


to, il cui rendimento è da tem- 
po insufficiente. Anche ieri tre 
golincassati, uno più evitabile 
dell’altro. 

Il primo centro è arrivato do- 
po 1’, suuna respinta (rivedibi- 
le) di Festa in cui Grandolfo 
ha messo in porta indisturba- 
to. È la seconda volta nel giro 
di pochi giorni che il Pordeno- 
ne va sotto dopo neppure 5°. 
L’approccio alla gara ha fatto 
imbufalire il presidente Lovi- 
sa, l’unico a parlare a fine ga- 
ra.Lasecondarete di Molnarè 
stata emblematica: Candello- 
ne si è perso in area il difenso- 
re croato, che ha battuto Festa 
indisturbato. Quindi il tris, ca- 
lato prima della fine del “lato 
A” del match. Parigi ha pure 
lui spedito in rete il pallone su 
una respinta non perfetta di 
Festa: Pirrello dov'era? Gli er- 
rori hanno fatto capire il moti- 
vo percui la società, sino all’ul- 
tima ora del mercato, ha cerca- 
to di portare al De Marchi Lu- 
ca Marrone, centrale difensi- 
vo del Monza, fuori dal proget- 
to tecnico dei brianzoli. Non 
ce l’ha fatta solo perché An- 
drea Negro — entrato ieri nella 
ripresa — ha rifiutato ogni de- 
stinazione, decidendo di rima- 
nere. Il club, non mettendolo 
fuori lista, ha lasciato perdere 
l'ingaggio del calciatore brian- 
zolo. Che, oggettivamente, 
servirebbe. 

Ha poi deluso la ripresa del 
Pordenone, che in 45’ non ha 
mai dato l'impressione di ria- 
prire la partita. Poco furore e, 
ditrame offensive, poche trac- 
ce: il gol di Edera alla fine—pri- 
marete peril nuovo acquisto — 
e la traversa di Burrai allo sca- 
dere non ingannino, sono goc- 
ce nel deserto. 

Inutile girarci attorno, il ruo- 
lino di marcia parla chiaro: la 
squadra da dicembre viaggia 
a una media da centro classifi- 
ca. Sedici punti ottenuti in do- 
dici giornate, la calcolatrice 
suggerisce 1,33 a gara. Trop- 
po poco se si vuole ambire a 


Serie C Girone A 
Arzignano-Pordenone 3-1 
Juve Next Gen-Piacenza 2-0 
Mantova-Virtus VR 2-3 
Novara-AlbinoLeffe 1-2 
Padova-Pergolettese 0-3 
Pro Patria-Vicenza 2-0 
Pro Vercelli-Feralpisalò 0-0 
Renate-Trento 0-2 
Sangiuliano-Lecco 1-0 
Triestina-Pro Sesto 0-2 
CLASSIFICA 

SQUADRE P_G VU N P_F s 
Pro Sesto 462613 7 6 3534 
Pordenone 452612 9 5 41 23 
Feralpisalò 442612 8 6 2214 
Lecco 422612 6 8 33 32 
Pro Patria 422612 6 8 2925 
Vicenza 412612 5 9 4430 
Renate 39 2610 9 7 3330 
Arzignano 3826 9 11 6 2926 
Juve Next Gen 372610 7 9 3331 
Novara 372611 4 11 33 30 
AlbinoLeffe 3426 8 10 8 3130 
Padova 3426 8 10 8 2830 
Pro Vercelli 3426 9 7 10 31 82 
Trento 33 26 9 6 Ill 31 32 
Virtus VR 3126 7 109 2523 
Mantova 3026 8 6 12 31 41 
Sangiuliano 3026 9 3 14 2833 
Pergolettese 29 26 8 5 13 29 34 
Piacenza 23 26 5 8 13 2844 
Triestina 19 26 4 7 15 1838 


PROSSIMO TURNO: 11/02/2023 
AlbinoLeffe-Triestina, Feralpisalò-Arzignano, 
Lecco-Novara, Pergolettese-Sangiuliano, 
Piacenza-Pro Vercelli, Pordenone-Mantova, Pro 
Sesto-Juve Next Gen, Trento-Pro Patria, Vicenza- 
Renate, Virtus VR-Padova. 


Ke: 


Il nuovo acquisto Simone Edera, autore dell'unico gol neroverde. Sotto, un'azione della gara di ieri 


vincere. Serve svoltare in fret- 
ta: questo campionato, in cui 
nessuno va veloce, sta regalan- 
douna grossa chance al Porde- 
none, che però sta rischiando 
seriamente di perdere la pro- 


LO SFOGO DEL PRESIDENTE 


Lovisa furioso: «Inaccettabile» 
E oggi parlerà a Di Carlo e staff 


ARZIGNANO 


A fine gara, comprensibilmen- 
te, è arrivata soltanto una di- 
chiarazione (scritta) di Mauro 
Lovisa. Il presidente del Porde- 
none non ha proprio gradito la 
sconfitta con l’Arzignano e la 
prestazione dei suoi. «Sono 
molto arrabbiato e oggi (ieri, 
ndr) parlo solo io—ha attacca- 
to —. Per l'ennesima volta sia- 
mo andati in svantaggio dopo 
pochi minuti. Stavolta addirit- 
tura al primo. È inaccettabile, 


così come subire gol a un se- 
condo dall’intervallo. Una 
squadra esperta come la no- 
stra, con un obiettivo come il 
nostro, non può scendere in 
campo in questo modo. Non lo 
accetto. Sapevamo che i nostri 
avversari avrebbero puntato 
suaggressività e su questo tipo 
di gioco. Noi abbiamo risposto 
con una prestazione inadegua- 
ta: giochicchiando, senza catti- 
veria». 

Lovisa oggi parlerà a mister 
Di Carlo, staffe e squadra. 


«Dobbiamo riflettere su come 
e perché non ha funzionato 
nulla ha continuato —. Non è 
comprensibile né giustificabi- 
le una partita del genere. Èl’en- 
nesima opportunità che buttia- 
movia. La conferma che quan- 
do giochiamo tre partite in 
una settimana raccogliamo po- 
coenella terza gara, in partico- 
lare, manchiamo sul piano ner- 
VOoso». 

La squadra riprenderà a la- 
vorare domani invista della sfi- 
da di sabato col Mantova. Di 
Carlo recupererà Bruscagin 
dalla squalifica. Il suo rientro 
sarà importante per dare soli- 
dità e alzare l’attenzione al cen- 
tro della difesa. Da valutare Pi- 
nato, che ieri si è fermato nelri- 
scaldamento. Ancora out inve- 
ce Bassoli e Magnaghi. — 

AB. 


mozione. Di Carlo per ora non 
è in bilico, Lovisa a fine gara 
non l’ha messo in discussione. 
Ma è chiaro che sarà sotto o0s- 
servazione nei prossimi 
due-tre incontri. Se li vincesse 


SERIE B 


Genoa fermato 
Il Benevento 
silura Cannavaro 


Il Genoa, seconda forza 
del campionato, rallenta, 
sconfitto 2-0 a Parma. Ko 
anche la Reggina, battuta 
2-1 al Barbera di Palermo: 
decide una rete delrosane- 
ro Soleri. A Benevento sal- 
ta Fabio Cannavaro, sosti- 
tuito dall’ex Udinese Gen- 
naro Scarlato: fatale alPal- 
lone d’oro del 20061a scon- 
fitta contro il Venezia. 
Cambio anche ad Ascoli: 
esonerato Cristian Bucchi, 
alsuo posto uno tra Lopez, 
Di Biagio e Breda. 


tutti, tornerebbe il sereno. Ma 
ce la farà la squadra, visto l’an- 
damento degli ultimi mesi? 
Sabato col Mantova a Lignano 


é attesa una risposta. — 
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Serie B 
Benevento-Venezia 1-2 
Cittadella-Ascoli 3-0 
Como-Frosinone 0-2 
Cosenza-Ternana 0-0 
Modena-Cagliari 2-0 
Palermo-Reggina 2-1 
Parma-Genoa 2-0 
Perugia-Brescia 4-0 
Pisa-Sudtirol 0-1 
Spal-Bari 3-47 
CLASSIFICA 
SQUADRE P_GUVON P_F S 
Frosinone 51 23 16 3 4 36 13 
Genoa 40 23 11 7 5 2417 
Reggina 39 28 12 3 8 34 22 
Sudtirol 38 23 10 8 5 26 25 
Bari 36 23 9 9 5 38 25 
Palermo ATO N O RITA TANZII 
Parma 93 29 9 6 8 29 25 
Ternana 33 29 9 6 8 2427 
Cagliari 32 283 8 _ 8 7 27 26 
Modena 31 23 9 4 10 34 32 
Pisa 31 23 7 10 6 33 25 
Cittadella 27 23 6 9 8 19 26 
Ascoli 26 23 6 8 9 26 30 
Como 26 23 6 8 9 25 33 
Perugia 26 28 7 5 ll 25 29 
Brescia 25 28 6 7 10 21 35 
Spal 24 23 5_9 9 27 30 
Venezia 24 23 6 6 Il 26 32 
Benevento 23 28 5 8 10 20 26 
Cosenza 22 23 5 7 ll 19 35 


PROSSIMO TURNO: 11/02/2023 

Ascoli-Perugia, Bari-Cosenza, Brescia-Modena, Cagliari 
Benevento, Frosinone-Cittadella, Genoa-Palermo, Reggina- 
Pisa, Sudtirol-Como, Ternana-Parma, Venezia-Spal 


A.BER. 


FESTA INCERTO 
BURRAI 
DA IL MASSIMO 


5 FESTA Nontrattiene due delle 


tre conclusioni che danno origine ai 
gol. Un passo indietro. 


5.5| ZAMMARINI (infoto) Uno 


degli ultimi a non mollare, anche da ter- 
zino destro, in cui gioca sacrificato. 


4.5 PIRRELLO in ritardo sulla 


ribattuta del terzo gol, in generale non 
convince mai. 


4.5 | AETI Pomeriggio da dimen- 


ticare. Responsabilità su più reti. Ci si 
aspetta ben altro. 


6 | BENEDETTI Spinge e prova 


a dare la scossa fino a quando sta in 
campo. Sostituito a inizio ripresa. 


5 | TORRASI Toma dal 1' dopo 


l'infortunio di Padova. Si fa vedere po- 
co. 


6 | BURRAI Dè il massimo sino al- 


la fine, cercando di scuotere i suoi sot- 
toil profilo tecnico e caratteriale. 


5.5| GUCHER Dall'inizio dopo 


l'infortunio di Pinato nel riscaldamen- 
to. Nonè la gara in cui può fare la diffe- 
renza. 


6 DELI Sue le occasioni migliori 


nel primo tempo, ma viene tolto all'in- 
tervallo. 


5.5| PALOMBI un colpo di testa 


eungrantiro nella ripresa. 


4.5| CANDELLONE non se- 


gue Molnar sul secondo gol. Non tira 
praticamente mai in porta. 


5 | PISCOPO Buono l'impatto 


che da al 46*, ma cala col passare dei 
minuti. 


6 | EDERA il gol allo scadere, al- 


meno un'iniezione di fiducia per lui, che 
non giocava da quasi due anni. 


6 | INGROSSO terzino sinistro 


che entra a gara già sepolta da tempo. 
Non commette danni. 


[A] NEGRO utimi20'su3-0. 
SV GIORICO La parte finale del- 


la gara. 
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SERIE D 


TONFO CASALINGO 


- fre) no PR i 


Al 


Troppele assenze in casa friulana: non è bastata la grinta di capitan Federico Zetto (conla palla) per evitare il tracollo del Torviscosa 


Il Torviscosa dura venti minuti: 
ne prende quattro dall'Este 


Biancocelesti, penalizzati dalle assenze, sotto di due reti a metà primo tempo 
Nella ripresa c'è la reazione d'orgoglio ma la tripletta di Santi chiude i giochi 


ono 
s__Q 


TORVISCOSA (4-2-3-1) Saccon sv 
26'pt Della Mina 8), DT: 0.0 
97'st Curumi sv), Tuniz sv (18' pi Felipe 
8), Rigo 5.5, Paoluzzi 6, Zetto 5.6, Novati 
9.9, Grudina 6, Gubellini 6, Garbero 5.5 
(41'stPozzani sv), Toso 5.5. All Pittilino. 


ESTE (4-4-2) Agosti 6, Munaretto 6.5, 
Piccardi 6, Tanettt 6,5, Cuccato7, Calga- 
ro 6 (47'st Stringari sv), Franzolin 6.5 
(38'st Agostini sv), Caccin 6 (40'st Pel- 
lielo sv), Perkovic 6 (21'st Menato o) De 
Vido 7, Santi 8 (38'st Marchesan sv). AII. 
Girotto. 


Marcatori Al 20' Cuccato, al 23' Santi; 
nella ripresa all'8' e al 36' Santi. 

Note Ammoniti: Cuccato Santi, Grudina. 
Recuperi: 4e 4". 


Marco Silvestri /TORVISCOSA 


L’Este sbanca Torviscosa e il 
punteggio di 4-0 spiega bene 
la superiorità dimostrata dal- 
lasquadra ospite. 

La formazione friulana, sce- 
sain campo con numerose as- 
senze, ha vissuto una giorna- 
ta nerissima, riuscendo a ri- 
manere in partita, di fatto, so- 
lo peruna ventina di minuti, fi- 
no alla seconda rete veneta, 
giunta al 23’: poi non c’è più 
statastoria. 

Il tecnico Pittilino deve fare 
a meno in attacco del bomber 
Ciriello e schiera Gubellini co- 
me riferimento offensivo, sup- 
portato da Garbero a sinistra 
e da Novati a destra. Altre as- 
senze in difesa e a centrocam- 
po, dove danno forfait Berto- 
ni e Pratolino, con Felipe a 
mezzo servizio che parte dal- 


lapanchina. 

Il primo tentativo dei friula- 
ni è di Grudina che su punizio- 
ne, al 12’, impegna Agosti a 
terra. E un fuoco di paglia, per- 
ché la gara per il Torviscosa si 
mette subito in salita. Al 20” 
Sacconè bravoa deviare il cal- 
cio piazzato di De Vido, ma su- 
gli sviluppi dell’angolo gli 
ospiti passano: parabola vele- 
nosa di Santi e colpo di testa 
vincente di Cuccato. 

Il Torviscosa non ha nem- 
meno il tempo di reagire per- 
ché subisce ilraddoppio pado- 
vano tre minuti dopo, con un 
gran tiro al volo di Santi su 
cross dalla destra di Franzo- 
lin. Prima e dopo i gol altre te- 
gole per i locali: si fanno male 
Tuniz e il portiere Saccon, so- 
stituiti da Felipe e Della Ricca. 
Il Torviscosa cerca di reagire, 
gioca con più aggressività, ma 


chiude la prima frazione sen- 
za portare pericoli nell’area 
avversaria. 

La ripresa si apre al 2’ con 
una punizione di Paoluzzi che 
termina fuori di poco. Itentati- 
vi del Torviscosa sono frustra- 
ti definitivamente dal terzo 
gol dell’Este, che giunge 
all’8’: un lancio in profondità 
viene addomesticato da Santi 
che controlla bene la palla e in 
diagonale fa secco Della Ric- 
ca. E una mazzata per i padro- 
ni di casa, che comunque non 
si danno per vinti. Ci prova 
Grudina di testa al 16°, ma il 
suo colpo di testa finisce alto 
mentre al 36’ non perdona 
l’imprendibile Santi, che rac- 
coglie una palla vagante in 
area e sigla la sua tripletta, 
dando corpo a un amarissimo 
0-4 peril Torviscosa. — 
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COLPO ESTERNO 


Parlato pesca Il jolly: 
entra Calì e il Cjarlins 
sbanca Portogruaro 


Pamonunzo 69 
ormerazie_ ©) 


PORTOGRUARO Piva (44'st Muraca), 
ofini, D'Odorico, Bertoia, Bonaldi 
gl'st Lisa] Peresin, Dal Rosso, 
ranceschini 2'st Alcantara), Di Lollo 
CI st Basso), Burigoto 0% st Bron- 
zin), Dal Compare. ATI. Zanuttig. 


FARNSMUZI NE Barlocco, Lira 
lino (1'st Parise), Zaccone (/'st Fedriz- 
zi), Nunes Da ‘unha, Dionisi, Codro- 
maz, Valenti (7'st Gerevini), Forte, Co- 
lombi È st cl) Llulaku (37'st Ban- 
se), Esposito. AIÎ. Parlato. 


Marcatori Al 25' Franceschini; nella ri- 
resa, al 24' e al 45' (ra, Calì. 
lote Ammoniti: Cofini, Alcantara, Dio- 
nisi, Forte, Calì. 


PORTOGRUARO 


Calì ribalta il fanalino di co- 
da Portogruaro e regala il se- 
condo successo consecutivo 
al Cjarlins Muzane, che si 
stacca così dalla zona 
play-out, ora distante quat- 
trolunghezze. 

Mister Parlato conferma 
l'ormai collaudato 4-3-3, affi- 
dandosi al tridente offensivo 
formato da Colombi, Llulaku 
ed Esposito. Un più abbotto- 
nato3-5-2 peri granata di Za- 
nuttig, in cui debutta da tito- 
lare il 2003 Burigotto. Sono i 
friulani a partire meglio, sfio- 
rando il gol già al 3’: cross da 
sinistra di Valenti per Llula- 
ku che incorna a colpo sicu- 
ro, ma il pallone finisce fuori 
di poco. Gli ospiti mantengo- 
no il controllo del gioco coni 
localiche difendono marcan- 
do a tutto campo e provando 
a ripartire in contropiede. Al 
17 cross da destra per il libe- 
rissimo Esposito, ma il cen- 
travanti del Cjarlins Muzane 
calcia debolmente tra le brac- 
ciadi Piva. 

Come un fulmine a ciel se- 
reno, al 25’ il Portogruaro va 
in vantaggio: Franceschini 
prende palla e, sfruttando un 
errato posizionamento difen- 


SERIE B FEMMINILE 


Il Tavagnacco cede anche al Genoa 
è la nona sconfitta consecutiva 


Simone Narduzzi 
/TAVAGNACCO 


Inizia male, malissimo, il gi- 
ronediritorno del Tavagnac- 
co, che riparte seguendo il 
trend delle ultime settima- 
ne: quello rimediato in casa 
contro il Genoaè infatti ilno- 
no ko consecutivo. E forse il 
più pesante, perché accusa- 
to contro una diretta concor- 
rente perla salvezza. 

E finita con il punteggio di 


0-2 lo scontro con il Genoa 
andato in scena domenica 
sul terreno del “Comunale”. 
In casa, ma davanti un più 
folto pubblico di fede rosso- 
blù, numeroso e chiassoso, il 
Tavagnacco si approccia 
all’incontro senza timori, in 
barba a una classifica resasi 
nelle ultime settimane defici- 
taria. 

Le gialloblù non riescono 
tuttavia a sfondare e incassa- 
no in avvio la rete di Bargi: il 


Il portiere gialloblù Marchetti 


suo 
u__ 


TAVAGNACCO Marchetti, Maroni, G. No- 
velli, Gregoriou, Magni (24'pt Rosolen), 
Morleo (32'st De Matteis), Taleb, Alberti 
ni, Demaio, Andreoli (32'st Moroso), 
Diaz Ferrer. AII. Campi. 


GENOA Macera, Bettalli (48'st Lucia), 
Fernandez, Millgvist (40'st Campora), 
Hellstrom, Smith Ygfeldt (48'st Dekaj), 
Bargi (32'st Parodi), Oliva, Parolo, Mone- 
tni(5st Costi). AII. Filippini. 


Marcatrici Nella ripresa, al 29' Bargi, al 
48' Costi. 
Note Ammonite: Maroni. Recupero: 3' e 


gol viene però annullato per 
fuorigioco. Passato lo spa- 
vento, la squadra di Campi 
prova a rendersi pericolosa e 
sfiora il gol sulla conclusione 
(debole) di Morleo, disinne- 
scata sulla linea di porta da 
Parolo. Sul finire del primo 
tempo il Genoa bussa dalle 
parti di Marchetti, che sfode- 
ra un intervento prodigioso 
sul destro di Millqvist. Nella 
ripresa il Grifone accelera e 
al 29’ passa: un lancio inne- 
sca Bargi, la difesa locale si 
fatrovare colpevolmente im- 
preparata e il pallonetto dell’ 
ligue porta avanti le rosso- 
blù. Nel recupero il raddop- 
pio ospite firmato da Costi. 
Per il Tavagnacco un’altra 
giornataccia. E domenica sa- 
rà di scena a Roma, in casa 
della Lazio capolista. — 


sivo di Zaccone, infila Barloc- 
co tra le gambe. Parlato pro- 
va a cambiare le cose inver- 
tendodiposizione i propri at- 
taccanti, ma il Portogruaro 
non molla un centimetro. 

A inizio ripresa classica gi- 
randola di cambi con Parlato 
che azzecca la sostituzione 
vincente, inserendo Calì per 
uno spento Esposito. La ma- 
novra del Cjarlins cambia su- 
bitoe al 24’arrivail pareggio: 
cross di Gerevini, Calì salta 
più in alto di tutti di testa e 
sorprende Piva. 

Igranata rimangono imbri- 
gliati dalla rinnovata brillan- 
tezza del Cjarlins Muzane, 
che preme anche nel finale: 
al44’ Piva è costretto a lascia- 
re il campo per infortunio e 
un minuto dopo Calì comple- 
ta la rimonta, insaccando di 
testa all'incrocio. Ipadronidi 
casa cercano timidamente il 
pari nel recupero, ma la dife- 


safriulana regge. — 
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Serie D Girone C 

Adriese-Legnago 11 
Campodarsego-Montecchio 11 
Cartigliano-Dolomiti Bellunesi 11 
Montehelluna-Levico Terme 1-0 
Portogruaro-Cjarlîns Muzane 1-2 
Torviscosa-Este 0-4 
Union Clodiense-Luparense 0-0 
Villafranca-Caldiero Terme 0-2 
Virtus Bolzano-Mestre 0-2 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


Legnago 


P_G V N PF S 


40 22 11 


Cartigliano 34 22 8 10 

Virtus Bolzano 3422 8 10 4 3630 
Campodarsego 3222 8 8 6 3129 
GjarlinsMuzane 30 22 7 9 6 2627 
Dolomiti Bellunesi 30 22 8 6 8 2632 
Luparense 30 22 7 9 6 2926 
Montecchio 29 22 8_5 9 3333 
Mestre 2622 7 5 10 2826 
Levico Terme 2222 5 7 101221 
Montebelluna 2122 5 6 11 2635 
Torviscosa 21 22 5 6 11 1729 
Villafranca 2022 5 5 12 2595 
Portogruaro 1922 5 4 13 2238 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 
Caldiero Terme-Virtus Bolzano, Cjarlins Muzane- 
Torviscosa, Dolomiti Bellunesi-Mestre, Este- 
Campodarsego, Legnago-Cartigliano, Levico 
Terme-Villafranca, Luparense-Adriese, 
Montecchio-Montebelluna, Union Clodiense- 
Portogruaro. 


Femminile Serie B 

Brescia-Lazio Women 3-4 
Cesena fc-Cittadella Women 0-1 
Chievo Verona-Apulia Trani 2-0 
Napoli Femminile-Trento 2-1 
Ravenna Women-Ternana 1-4 
San Marino-Arezzo 3-2 
Sassari Torres-Hellas Verona 1-2 
Tavagnacco-Genoa 0-2 


CLASSIFICA 


SQUADRE P_G V N P F s 
Lazio Women 38 16 12 2 2 39 16 
Napoli Femminile 3616 11 3 2 34 12 
Chievo Verona 35 16 11 2 3 31 10 
Cittadella Women 3516 11 2 3 27 12 
Ternana 35 16 11 2 3 43 20 
Cesena fc 2916 9 2 5 25 18 
Hellas Verona 2616 7 5 4 23 20 
Brescia 2416 7 3 6 36 23 
San Marino 2116 6 3 7 31 29 
Ravenna Women 19 16 5 4 7 18 27 
Genoa 17 16 5 2 9 2036 
Arezzo 13 16 3 4 9 17 29 
Sassari Torres 11 16 2 5 9 1431 
Tavagnacco 11 16 3 2 11 13 46 
Trento 8 16 2 2 12 1534 
Apulia Trani 4 16 1 1 14 6 29 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Apulia Trani-Napoli Femminile, Arezzo-Brescia, 
Cittadella Women-Chievo Verona, Genoa- 
Ravenna Women, Hellas Verona-San Marino, 
Lazio Women-Tavagnacco, Ternana-Sassari 
Torres, Trento-Cesena fc. 
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IL BIG MATCH 


Presello e Alessio: il Chions va ko 
Brian Lignano in corsa perl titolo 


Con una rete per tempo giallob 


ù, sempre terzi, riducono il distacco dalla vetta 


La squadra di Barbieri fatica a concludere: è la seconda sconfitta esterna di fila 


Bmmuoo © 
ECC 0) 


BRIAN LIGNANO (4-3-3) Peressini 6, 
Bonilla 6.5, Codromaz 6.5, De Cecco 7, 
Presello 7; Campana 6.5 (36'st Gori sv), 
Deana 6.5, Contento 6; Zucchiatti 6 
(38'st Arcon sv), Pagliaro 6.5, Alessio 7. 
AII. Moras. 


CHIONS (3-5-2) Tosoni 6; Boskovic 6, 
Zgrablic 6, Vittore 8; Musumeci 6 (24'st 
Stosic 5.5), Spadera 6 (1'st Corvaglia 5), 
Andelkovic 5,5, Consorti 5.5 (40'st Bor- 
gobello sv), De Anna 5.5; Bolgan 5, Va- 
lenta 4.5. AI. Barbieri. 


Marcatori Al 11' Presello; nella ripresa, 
al 9' Alessio. 


Note Ammonito: Zgrablic. Angoli: 6-1 
peril Chions. Recuperi: l'e 2°. 


Simone Fornasiere / LIGNANO 


Missione compiuta per il 
Brian Lignano che supera il 
Chionse lo avvicina al secon- 
do posto in classifica. La 
squadra guidata dal tecnico 
Alessandro Moras lancia co- 
sì un chiaro segnale al cam- 
pionato: nella corsa per il ti- 
tolo cisaranno anche i giallo- 
blù. 

Delude ancora in questo 
girone di ritorno, invece, il 
Chions: due sconfitte conse- 
cutive, in trasferta, non so- 
no un segnale incoraggian- 
Te; 

La gara regala subito emo- 
zioni e dopo 7’ è il Chions a 
rendersi pericoloso, quan- 


L'esultanza di Mattia Alessio (al centro), autore del secondo gol del Brian Lignano sul Chions ForoPetRUSsI 


do la corta respinta di De 
Cecco è raccolta da Musu- 
meci il cui sinistro esce a fil 
di palo. E° il preludio, tutta- 
via, al vantaggio locale, che 
arriva all’11’: guizzo di Pre- 
sello che elude l’intervento 
di Spadera e con il destro a 
giro, splendido, manda la 
palla sotto l'incrocio dei pa- 
li. Prova a reagire il Chions 
che poco prima della 
mezz'ora si avvicina alla por- 
ta avversaria in due occasio- 
ni: prima Spadera dal limi- 
te, dopo un controllo non 
dei migliori, manda alto con 
il destro e poco dopo De An- 
na, dal limite, costringe Pe- 
ressini allarespinta coni pu- 


gni. 


La partita resta viva su en- 
trambi i fronti e al 36 il col- 
po di tacco, illuminante, di 
Alessio mette Contento tut- 
to solo davanti a Tosoni con 
quest’ultimo che, in uscita, 
gli respinge la conclusione. 
Un colpo di tacco, quello di 
Alessio, imitato dalla parte 
opposta da Spadera, libero 
di servire Bolgan il cui sini- 
stro, da dentro l’area di rigo- 
re, termina però alto. 

La ripresa inizia con il 
Chions maggiormente vota- 
to all’attacco, complice an- 
che l’ingresso di Corvaglia e 
dopo 2’ è proprio il neo en- 
trato a servire dentro l’area 
De Anna, sulla cui conclusio- 
ne si immola De Cecco che 


respinge quasi a ridosso del- 
lalinea di porta. 

Ringrazia il suo difensore 
il Brian Lignano che alla pri- 
ma offensiva della ripresa, 
al 9’, trova il raddoppio: 
Alessio sfrutta ilvelo di Con- 
tento e si ritrova tutto solo 
davanti a Tosoni, superato 
con un preciso sinistro che si 
infila nell’angolino basso. 

Prova a tornare in partita 
il Chions che alza il suo bari- 
centro e al 30° il sinistro di 
Bolgan, da posizione defila- 
ta, è deviato in angolo da Pe- 
ressini con il Brian Lignano 
che difende ordinatamente 
e, senza soffrire più ditanto, 
conquista tre punti vitali. — 
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UN PUNTO A TESTA 


Tricesimo e Codroipo 
giocano solo il primo tempo 


css © 
come © 


TRICESIMO Ceka 6, Quaino 5.5, Molina- 
ro 5.5, Andrea Osso Armellino 7, Nardi- 
ni 6.5, Cargnello 6, Dedushaj 5 (40%st 
Sur so) Stimoli 6.5 (37'st Brichese 
5.5), Llani 6.5, Alessandro Osso Armell- 
no 6.5 (20'st Pretato 6), Battaino 5.5 
(17'st Del Riccio 6). AII Lizzi. 


CODROIPO Moretti 6, Munzone 6, Fac- 
chinutti 6, Bortolussi 6 (408 Facchini 
sv), Rizzi 5.5 (22'st Pertoldi 6), Prampa- 
ro 6.5, Ruffo 7, Leonarduzzi 6, Toffolini 
6.5, Lascala 85, Cassin B (Gest Beltra- 
me 55) AII. Salgher. 


Marcatori Al 31' Toffolini, 35' Nardini, 
40' Cassin, 44' Alessandro Osso Armel- 


Sandro Trevisan /TRICESIMO 


Partita ricca di emozioni a 
Tricesimo, chiusa da un pa- 
reggio che alla fine lascia un 
po’ di amaro in bocca ad en- 
trambe le squadre: sia per il 
gioco espresso, sia per le oc- 
casionidarete mancate. 

Il Codroipo parte meglio, 
più concentrato e dinamico, 
manovra molto a centrocam- 
po cercando di sfondare so- 
prattutto sulla fascia sini- 
stra con il velocissimo Ruf- 
fo, mentre i padroni di casa, 
indifficoltà, cercano di salta- 
re la metà campo con lanci 
lunghi per la torre Llani. 
Qualche sporadica azione 
nella prima mezz'ora come 
anticipo di un bellissimo fi- 
nale di primo tempo. Al 31’ 
la partita, si accende: Ruffo 
scende sulla fascia sinistra e 
mette in mezzo, Toffolini an- 
ticipa tutti e mette alle spal- 
le di Ceka. 

Gli risponde quattro minu- 
ti dopo Nardini che di testa, 
sugli sviluppi di una punizio- 
ne, sorprende tutti e insacca 
di potenza. Il raddoppio 
ospite nasce, al 40’, da un’in- 


Una fase di Tricesimo-Codroipo 


certezza della difesa del Tri- 
cesimo: un liscio difensivo 
smarca Cassin, libero di aggi- 
rare Ceka e appoggiare inre- 
te; 

La gioia del ritrovato van- 
taggio dura però pochissi- 
mo, infatti al 44 Alessandro 
Osso Armellino sale in catte- 
dra: con una veronica aerea 
si libera di due difensori e da 
due passi insacca con una 
sventola di destro. 

Rivitalizzato dal pareg- 
gio, il Tricesimo si presenta 
nella ripresa con altro pi- 
glio, preme sull’accelerato- 
re alla ricerca del gol, gli 
ospiti si difendono bene cer- 
candodi bloccare le incursio- 
ni a centrocampo e non di- 
sdegnando qualche puntata 
offensiva. Passano i minuti 
mala partita non si blocca e 
nell’ultimo quarto d’ora af- 
fiorail nervosismo. 

Il gioco si fa più spezzetta- 
to con le due squadre che, 
piuttosto che cercare il risul- 
tato pieno, si arrendono alla 
paura di subire una rete a 
quel punto difficilmente ri- 
mediabile. — 
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VITTORIA PESANTE 


Super Bertoli affonda la Pro Fagagna 
La Pro Cervignano può tornare a respirare 


Francesco Peressini /FAGAGNA 


Una doppietta di Bertoli deci- 
de la sfida di Fagagna, a favore 
della Pro Cervignano. Meglio 
la Pro Fagagna in avvio, con 
Cassin che impegna Dascal 
all’8°. Al 12° locali vicini al gol 
con una conclusione di Simo- 
ne Domini che scheggia la tra- 
versa. Al 20° è la Pro Cervigna- 
no a rendersi pericolosa dalle 
parti di Zuccolo, bravo ad anti- 
cipareinuscita Specogna. 
L’estremo difensore dei loca- 
li si deve impegnare anche al 
36° per respingere la punizio- 
ne di Bertoli, con Tegon che 
sul proseguimento dell’azione 
spara alto. E il preludio al van- 
taggio gialloblù, che arriva in 
pieno recupero con una pen- 


nellata su punizione dello stes- 
so Bertoli che si infila all’incro- 
cio dei pali. 

Nella ripresa, la Pro Faga- 
gna prova ad alzare il baricen- 
tro, andando altiro con Cravia- 
ri, che al 5’ trova pronto Da- 
scal. Al 16°, con i locali protesi 
in avanti alla ricerca del pari, 
la Pro Cervignano raddoppia 
in contropiede, con Bertoli che 
si invola sulla destra, resiste al 
ritorno di un avversario e in- 
sacca in diagonale. Al 22’ la 
Pro Cervignano sfiora il tris, 
ma Zuccolo chiude bene su Te- 
gon. Al 34’ l’ultima occasione 
per la Pro Fagagna: Dascal at- 
terra Clarini in area, è rigore 
ma Cassin spreca tutto calcian- 
dosopra la traversa. — 
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PRO FAGAGNA 0) 
PRO CERVIGNANO (3) 


PRO FAGAGNA (4-3-3) Zuccolo 6.5; Fi- 
Ip o Zuliani 5.5, Peressini 5.5, [uri 5.5 
"st essandio Zuliani sv), DL o) 
17'st Bozzo 6); Craviari 6, De 
.5, Clarini D'Angelo 6; Tell 5 
maso Domini 5. 3 
Cassin 5. AII. Giatti. 


RO CERVIGNANO (4-4-2) Dascal 6 
34'st Spitalieri sv), Casasola BS (40st 
erra Sti Cestari /, Rover 6.5, Dimroci 
6.5; Tegon 6, Zunino 8.5 17'st Movio 6) 
Delle Case 6, Vuerich 6. + Spernona 
Bertoli 7.5 (43'st Sigur sv). II. Bertino. 


Piccolo 
l/'stTom- 
Simone Domini 5.5, 


dl 


Marcatori Al 46' Bertoli; nella ripresa, al 
16' Bertoli. 


QUARTA FORZA 


C'è troppa Spal per il Chiarbola Ponziana 
Apre le danze Ostan, poi Scarparo fa poker 


TRIESTE 


Il poker è servito. La Spal 
Cordovado si prende il quar- 
to posto in solitaria travol- 
gendo, in trasferta, la nobile 
decaduta Chiarbola Ponzia- 
na. 
Contro l’ex squadra del mi- 
tico capitano torinista Ferri- 
ni (ai suoi tempi solo Chiar- 
bola), i giallorossi disputano 
un match strepitoso, soste- 
nutialsolito dal gioco propo- 
sitivo del tecnico Max Rossi. 
Cambiano gli uomini, dopo 
il mercato, ma non la strate- 
gia. La Spal gioca sempre un 
ottimo calcio e ci mette più 
“garra”, ancheintrasferta. 
Ne nasce una gara dove al- 
la tecnica la formazione di 


Cordovado associa anche 
una buona tenuta agonisti- 
ca: i pordenonesi ora sono 


quarti, in piena zona 
play-offe a un punto solo dal 
terzo posto. 


Eppure la gara comincia 
in salita perla Spal. Dopo un 
quarto d’ora, infatti, mister 
Rossi deve sostituire Roma, 
facendo entrare Ostan. Scel- 
ta vincente perché proprio il 
subentrato la sblocca al35°.I 
giuliani pareggiano ne recu- 
pero con Zoch, ma nella ri- 
presa arriva l’uno-due letale 
della Spal, a segno con Miol- 
li e Fantuz. Riduce le distan- 
ze Casseler al 27’, ma al no- 
vantesimo è Scarparo a servi- 
reilpoker. — 

R.P. 


ECIEIINNN 2) 
scrmnazo CY 


CHIARBOLA PONZIANA Luca Musoli- 
no, Jerman (40'st Freno), Trevisan, Sti- 
ancich, Zoch, Frontali, coi | AI 
si) Del Moro, Casseler, Maio (24'st Si- 
stiani), Coppola. AII. Alessandro Musoli- 
no. 


PAL CORDOVADO Bavena, Borda 
J9'st Danieli), Brichese, De Ag stini, 
arpinel, Guifo, Roman, Fantuz GE 
cho) Mil Ki Scarparo), Ro- 
ma (15'pt Ostan), Pag Ya. 
bre). All Rossi. 


orassutti 


Marcatori Al 35' Ostan, 46' Zoch; nella 
ripresa, al 9' Miolli, 16" Fantuz, 21 Cas- 
seler, 45' Scarparo. 


LUNEDÌ 6 FEBBRAIO 2023 


CALCIO 35 


MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 
Wes ; : : ; Eccellenza 
RIMONTA Massimiliano Bazzoli chirurgico che non lascia dai si sa 
‘ x . x / CORNO DI ROSAZZO ua SR Ilond Chiarbola P-Spal Cordovado 24 
L'acuto di Kodermac illude la Virtus Corno ng a Virtus cresce sull'onda asRepe etna Ana 23 
a fine la spunta la mag- dell’entusiasmo e legittima Maniago Vajont-Sanvitese DI 
Ici H : gior fame di punti del San. ilvantaggio, maal33’ilclas- ProFagagna-Pro Cervignano 0-2 
Ì Sa n Lu | gi la rl ba Ita n el fi na le con M aZzZ0 eni Luigi del presidente Peruz- se 2005 Codan, scattato sul ProGorizia-Sistiana Sesljan 0-1 
zo, conl’atteso duello perso- filo del fuorigioco, disegna ni A 
nale tra Mazzoleni e Chia-  unpallonettochesaltaChia- Virtus Cormo-San Luigi 1-2 
von che propende a favore von, terminando la sua cor-  Zaule Rabuiese-Forum Juli Il 
del primo: colpa anche del-  sainrete. CLASSIFICA 
VIRTUS CORNO 1] le prodezze del portiere di —Nella ripresa, dopo uno î!** A i 
Em 2) casa, che si è superato in scellerato errore di Ime TM FPeTTta 
due occasioni neutralizzan-  Akam sotto misura al 10', Brian Lignano 452313 6 4 3922 
do altrettante grandi con- gli ospiti cercano di pressa- Spal Cordovado di 33 ? î si A 
Road raduni ME clusioni capitate all’attac- relaVirtus Corno, mal’inge- Maniago Valori 402312 4 7 4238 
bri6, Ginbadio 99 2 st Blasutig 6) (st cante giuliano nel primo nuità di Tuccia (espulso al ZauleRabuiese 402311 7 5 4081 
taro 6, Rossi 6 (1'st Finotti 6 9) Bor È tempo, più precisamente al 36°) sembra poter cambiare ce s sì È le si D ni 
i i ti ; # 
e i getana anomalia diuna ladipiisbegliaro:ilSeniui Slmt Buittdo 
“i partita delicata per entram- gi alza la testa e il baricen-  -Sanluigi_ 28231 1 9 2529 
SAN ine -3- 9)D De Mattia 6, Polacco bi, anche se per motivi di tro, giocando con caparbie- e SIINO 
AALCCE R5 Vi CILL Lenario 65 classifica diversi, si riassu- tà e i ragazzi di mister San- SI 25 28 $ 7 10 33 dI 
Cottiga 6. Ss Dare Be), Codan 7. me negli episodi, visto che drin sfiorano il vantaggio Tse CRETA 
Mazzoleni 7, Boschetti 7. All, Sandrin. nel miglior momento del primaconilneoentratoMa- ‘FrumJuli 1723 3 8 12 2540 
i Lc San Luigi sono i padroni di rin (bravo Chiavon nell'oc- Virtus Corno 1423 3 5 15 20.45 
casa della VirtusCorno a col-  casione) e poi lo trovano al —-KrasRepen 13 23 2 1 14 23.41 


Marcatori Al 19' Kodermac, 33' Codan; 
nella ripresa, al 38' Mazzoleni. 

Note Espulso: Tuccia. Ammoniti: Libri, Vo- 
las, Boschetti. 


Nella Virtus Corno positiva la prova di Filippo Don (Foto PETRUSSI) 


pire: al 19’, infatti, un assist 
albacio di Volas apre un cor- 
ridoio a Kodermac, metten- 
dolo nelle condizioni di bat- 
tere a rete con un diagonale 


38'con Mazzoleni che sfrut- 
ta un cross di Carlevaris e 
l'amnesia difensiva dei loca- 
li 
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PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Chions-Zaule Rabuiese, Fiume V. Bannia-Tricesimo, Forum 
Julii-Virtus Corno, Juventina S. Andrea-Maniago Vajont, Pol. 
Codraipo-Kras Repen, Pro Cervignano-Sanvitese, Pro 
Fagagna-Pro Gorizia, San Luigi-Chiarbola P, Sistiana 
Sesljan-Brian Lignano, Spal Cordovado-Tamai. 


GIRANDOLA DI EMOZIONI 


Tra Tamai e Fiume Bannia è un pari spettacolo 


La capolista sotto di due reti al riposoma al40' della ripresa passa a condurre con Zorzetto, poi il 3-3 firmato da Zambon 


_@ 
CCIE 3) 


TAMAI Zanette, Mestre (14'st Barbiera- 
to), Zossi, Romeo, Dema (1'st Mortati), 
Piasentin, Stiso, Cesarin, Bougma, Car- 
niello, Zorzetto. All. De Agostini. 


FIUME VENETO BANNIA Zanier, Borto- 
lussi, Imbrea, lacono (23'st Fabbretto), 
Dassie, Zambon, Barattin (33'st Manza- 
to), Di Lazzaro (42'st Caldarelli), Sellan, 
Alberti, Nieddu. All. Colletto. 


Marcatori Al 14' Sellan, al 30' Barattin; 
nella ripresa, al 18' Zorzetto, al 25' Morta- 
ti, al40'Zorzetto, al 43' Zambon. 


Note Espulso: Caldarelli al 47° della ripre- 
sa. Ammoniti: Cesarin, Bortolussi, Zam- 
bon, Imbrea e Alberti. Recuperi l'e 4°. 


Pierantonio Stella /BRUGNERA 


Un concentrato di emozio- 
ni, gole cartellini. Con tan- 
to di rimonta e contro ri- 
monta. Difficile chiedere di 
più alderbytraTamaieFiu- 
me Veneto Bannia. Novan- 
tae oltre minuti di spettaco- 
lo, che alla fine regalano al- 
la capolista un pareggio pe- 
sante, che vale un nuovo mi- 
ni allungo (più 3) sul 
Chions, sconfitto a Lignano 
dal Brian Lignano. E al Fiu- 
me Veneto Bannia la confer- 
ma del suo 2023 d’oro: 10 
puntiinquattro partite. 

Il vantaggio degli ospiti 
arriva al 14°: la pressione di 
Barattin al limite dell’area 
manda in confusione Dema 
e Cesarin, la palla termina 
sui piedi di Sellan che con 
un preciso diagonale sotto 
porta non lascia scampo a 
Zanette. Il Tamai accusa il 
colpo e al 30° la squadra di 


Colletto raddoppia: stavol- 
ta il merito è tutto di Barat- 
tin che raccoglie un malde- 
stro rinvio della difesa loca- 
le, dopo un traversone di 
Zambon, e da circa 20 metri 
lascia partire un destro po- 
tente che siinsacca all’altez- 
za del primo palo. Gol bellis- 
simo, che fa esplodere i tifo- 
si fiumani seduti sugli spal- 
ti dell'impianto mobiliere. 

Tutto finito? Nemmeno 
persogno. 

Nonostante il vantaggio 
di due reti all’intervallo la- 
sci presagire a un derby or- 
mai segnato, a riaccendere 
le speranze della capolista 
ci pensa bomber Zorzetto 
che al 18°, raccogliendo 
uno spiovente in semirove- 
sciata di Dema, trafigge Za- 
nier in diagonale. Proteste 
neroverdi per un presunto 
fuorigioco, ma Imbrea a pri- 
ma vista sembra tenere in 
gioco ilnumero 11 delle “fu- 


rie rosse”. 

Sulle ali dello svantaggio 
dimezzato, il Tamai trova 
anche il pareggio. A regala- 
re al pubblico un’altra pro- 
dezza è Mortati che al 25’, 
innescato da un filtrante di 
Romeo, insacca di sinistro 
dallimite dell’area. 

La rimonta è compiuta, 
ma all’orizzonte c’è pure il 
sorpasso, che giunge al 40”: 
lo scatenato Mortati scam- 
bia con Barbierato che cen- 
tralmente vede l’inserimen- 
to di Zorzetto, il bomber 
biancorosso nonsi fa prega- 
re e manda la sfera sotto la 
traversa. 

L’altalena di emozioni 
non finisce qui. Perché al 
43’ un pregevole assist di 
Caldarelli (alla fine espul- 
so) mette Zambon nelle 
condizioni di scavalcare Za- 
nette in uscita. E il sigillo su 
un3-3 dalibro dei sogni. — 
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Una face del em di ieri (immaglia rossa a del Tamai)r F.PETRUSSI 


AULE Buzan, Razem, Dilena (15'st Ser- 

Ù Venturini, Costa (23'pt Spinelli) 
iot, Villanovich, Maracchi, Menichini 
(1'st Cofone), Crevatin (26°%t Podgor- 

nik), n (34'st Palmegiano). All. 
arola. 


FORUM JULII Lizzi, Delutti, Cantarutti, 

Calderini (41'st Sabic), De Nardin, Mae- 

strutti, Durat (14'st Ponton), Bric, Diallo, 

Li Fabro, Insausti (14'st Andassio). AI 
arin. 


Marcatori Nella ripresa, al 21'Cofone, al 
23' Bric pi, 
Note Espulsi: Miot, Maracchi e Venturini. 
Ammoniti: Costa, Crevatin, De Nardin e 
Cantarutti. 


PUNTO ESTERNO 


Tre espulsioni per lo Zaule 
la Forum Julii non raccoglie 


MUGGIA 


La Forum Julii rientra da 
Muggia con il quarto pareg- 
gio esterno stagionale, ma de- 
ve recriminare per non esse- 
re riuscita a ottenere l’intera 
posta al cospetto di uno Zau- 
le che ha chiuso in tripla infe- 
riorità numerica. Ci provano 
i ducali in avvio, con Durat, 
Bric e Del Fabro che trovano 
sulla loro strada un insupera- 
bile Buzan, dalla parte oppo- 
sta si registra il palo di Ventu- 


rini su punizione. Ripresa 
conlo Zaule subito in inferio- 
rità numerica (rosso per pro- 
teste a Miot), ma triestini in 
vantaggio al 21’ con Cofone 
che di sinistro batte Lizzi. Im- 
mediato il pareggio, conil cal- 
cio trasformato da Brical 23°. 
Arrivano anche le espulsioni 
di Maracchi (proteste) e Ven- 
turini (doppia ammonizio- 
ne), ma la Forum Julii che 
nonriesce a scardinare l’ordi- 
nata difesa triestina. — 

S.F. 


MANIAGO VAJONT Nutta, Sera, Presot- 
to (Vallerugo), Infanti, Beggiato, Belgra- 
do, Pinton, Roveredo, Plozner (Mazzoli), 
co Danquah (Zoccoletto). AII. Muso- 
etto. 


SANVITESE Nicodemo, Dalla Mora (Cri- 
stante), Ahmetaj (Dainese), Bagnarol 
(Alessandro Cotti Cometti), Filippo Cotti 
Cometti, Bara (Trevisan), Bance, Vena- 
ruzzo, Pasut (Zecchin), Rinaldi, McCa- 
nick. All. Paissan. 


Marcatori Al 18' Roveredo, al 35' Pin- 
ton; nella ripresa, al 1' Cristante. 

Note Ammoniti: Roveredo, Pinton, Ah- 
metaj, Dalla Mora, Cristante, F. Cotti Co- 
metti e Venaruzzo. 


PRO GORIZIA Bruno, Duca, Maria (33'st 
Presti), Gambino, Piscopo, Gregoric, Lu- 
cheo, Samotti, Gashi, Zigon (17'st Msat- 
fi), Kogoi (17'st Bradaschia). II. Franti. 


SISTIANA Colonna, Tomasetig, Almber- 
ger, Madotto, Steinhauser (9'st Loggia), 
Zlatic, Francioli, Disnan, Spetic, Gherset- 
ti, Colja (43'st Germani). AII. Godeas. 


Marcatori Nella ripresa, al 11' Francioli. 


Note Espulso: Gashi per doppia ammoni- 
zione. Ammoniti: Bruno, Piscopo, Lu- 
cheo, Kogoi, Colonna, Colja, Ghersetti e 
Madotto. 


mucovani fre fe 
dams fn fon © 


KRAS Umari, Simeoni (42'st Lukac), Ra- 
canelli (7'st Pagano), Dekovic, Dukic, Raj- 
cevic, Raugna 84 Poropat), Peric, Pa- 
liaga (80"st Autiero), Kocman (25'st San- 
n Pitacco. All. Knezevic. 


JUVENTINA Gregoris, Furlani, Celcer, 
Cerne, De Cecco, Tuan, Colonna Roma- 
no, Piscopo, Martinovic, Hoti, Goz (15'st 
Selva). All. Bernardo. 


Marcatori Al 10' Martinovic, al 43' Palia- 
ga; nella ripresa, al 2' Dekovic, al 30' Cer- 
ne, al 31' Martinovic. 

Note Ammoniti: Simeoni, Hoti, Colonna 
Romano e Selva. 


36 CALCIO 


PROMOZIONE 


LUNEDÌ 6 FEBBRAIO 2023 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


IL BIG MATCH 


Una retroguardia di goleador 
La Sacilese fa suo il derby 


Fontanafredda battuto al Bottecchia grazie alle reti dei difensori Castellet e Nadal 
| padroni di casa sprecano troppo, l'undici di Muzzin mantiene il terzo posto 


Four 69) 
Era ©) 


FONTANAFREDDA (3-5-2) Mason 6,5; 
Muranella 6, Gregoris 6, Sartore 6; Za- 
muner 5,5 (26' st Andrea Toffoli 5,5), 
Sautto 6, Beacco 5,5 (13' st Furlanetto 
5), Zavagno 6 (43' st Lisotto sv), Barbui 
5.5 (19' st Bortolin 5,5); Salvador 5,5 
(26' st Burigana 6), Luca Toffoli 6. All. 
Campaner. 


SACILESE (4-2-3-1) Onnivello 6; Ca- 
stellet 7, Nadal 6,5 (28' st Tellan 6), Li- 
gios 6,5, Magli 6,5 (35' st Raviou sv); 
Dal Cin 6, Prekaj 6,5; Frezza 6 (45' st 
Stolfo sv), Grotto 6,5 (33' st Rovere 6), 
Nadin 6; Tedesco 6,5. All. Muzzin. 


Marcatori Al 30' Nadal; nella ripresa, al 
3' Castellet, al 47' Burigana. 
Note Ammonito Sautto. Angoli: 4-3 


Matteo Coral / PORDENONE 


Al“Botecchia” la spuntala Sa- 
cilese. Gli uomini di Muzzin 
portano a casa il derby contro 
il Fontanafredda e trovano il 
secondo successo in fila, che 
permette loro di mantenere il 
terzo posto a 37 punti, a me- 
no uno dal Casarsa. Il Fonta- 
nafredda, invece, resta fer- 
mo a 29 punti, in sesta posi- 
zione. La partita si è rivelata 
combattuta, con la Sacilese 
che ha però conquistato meri- 
tatamentelavittoria. 

I biancorossi, in una gara 
in cui entrambe le squadre 
hanno faticato più del solito 
ad avere una manovra fluida 
in fase di possesso, hanno fat- 
tovalere una maggiore solidi- 
tà, soffrendo poco dietro e 
giocando con grande cini- 
smo davanti. Un cinismo su 
cui non ha potuto contare il 
Fontanafredda, troppo im- 
preciso in fase di rifinitura. 


Un momento del derby di ieri tra Fontanafredda e Sacilese, vinto dagli ospiti Foto PETRUSSI 


Passando alla cronaca, al 4’ è 
Frezza a calciare verso la por- 
ta, con Mason che para in due 
tempi. Poco dopo risponde il 
Fontanafredda: punizione di 
Salvador e Onnivello alza in 
corner. Al 22° bella conclusio- 
ne di Dal Cin, fuori di poco, 
con la Sacilese che ha una 
grande chance poco dopo, 
quando Tedesco non riesce a 
correggere in gol da due pas- 
si una conclusione di Frezza. 
E il preludio al gol di Na- 
dal, che corregge in fondo al 
sacco un pallone che sbatte 
sul palo dopo una mischia in 
area. Il primo tempo si chiu- 
de così sull’1-0. La prima oc- 
casione della ripresa è di mar- 
ca Sacilese, con una riparten- 


za che si chiude con una con- 
clusione di Frezza parata be- 
ne dal Mason. Risponde il 
Fontana con un tiro di Zamu- 
ner in diagonale: Salvador 
manca la correzione in porta 
da due passi. La Sacilese cer- 
cailcolpo per chiudere la par- 
tita ma va spesso a sbattere 
su Mason, fondamentale su 
undiagonale di Tedesco. Alla 
fine è uno spunto individuale 
a valere il 2-0, con Castellet 
che segna dopo una bella ser- 
pentina in dribbling. L’asse- 
dio finale dei rossoneri, che 
riaprono il match con Buriga- 
na, non cambia l’esito del 
match. Finisce 1-2: la Sacile- 
se convince. — 
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GLI SPOGLIATOI 


Campaner deluso 
dalla prova dei suoi 
Muzzin non parla 


Mister Fabio Campaner non è feli- 
ce del risultato e dalla prestazio- 
ne dei suoi. «Siamostati impreci- 
si, abbiamo sbagliato tanti palloni 
e abbiamo avuto spesso fretta 
nelle scelte. Il risultato negativo 
può capitare ma, allo stesso tem- 
po, sono deluso per la prestazio- 
ne». Il tecnico della Sacilese Mas- 
simo Muzzin, nonostante la vitto- 
ria, non è stato autorizzato dalla 
società rilasciare interviste. 

M.C. 


BATTUTO L'ANCONA LUMIGNACCO 


Motta regala al Tolmezzo 
la dodicesima vittoria di fila 


Andrea Citran/TOLMEZZO 


Un buon Ancona Lumignac- 
co non impedisce al Tolmez- 
zo di conquistare la sua dodi- 
cesima vittoria consecutiva e 
di continuare, unica imbattu- 
ta fra le cento squadre delle 
tre categorie regionali, la sua 
corsa verso l’auspicato ritor- 
no in Eccellenza. Primo peri- 
colo per il Tolmezzo al 10°, 
ma la conclusione di Perha- 
vecviene respinta da Nait. 
Alquarto d’ora è però il Tol- 


mezzo a passare in vantaggio 
quando, sul terzo corner con- 
secutivo battuto da Faleschi- 
ni, Stanivuk sbaglia i tempi 
dell’uscita e Motta, dal secon- 
do palo, insacca di testa anti- 
cipando il proprio marcato- 
re. 
A126 il Tolmezzo, sugli svi- 
luppi di una punizione di Fa- 
leschini, troverebbe anche il 
gol del raddoppio con un 
gran colpo di testa di Grego- 
rutti, ma l’arbitro annulla per 
fuorigioco dello stesso bom- 


TOLMEZZO 1] 
ANCONALUMIGNACCO (1) 


TOLMEZZO CARNIA Di Giusto 7, Nait 6, 
Faleschini 6, Micelli 6, De Giudici 6,5, Per- 
sello 6, Solari 6 (7'st Picco 6), Fabris 6,5, 
Motta 7, Gregorutti 6,5, Nagostinis 6 
(23'st Sabidussi 6,5). All. Serini. 


ANCONA LUMIGNACCO 4-3-1-2 Stani- 
vuk 5,5, Rojas 6,5, Coassin 6, Beltrame 
6, Jazbar 6, Berthe 6,5, Perhavec 6,5, 
Geatti 6,5, Zanardo 6.5 (36'st Serra ") 
Canevarolo 6,5 (35'st Stefanutti sv 
Manneh 6. All. Lugnan. 


' 


Marcatore Al 15' Motta. 

Note Ammoniti Stanivuk, Manneh, Fa- 
bris, Coassin, Rojas, Beltrame, Picco. An- 
goli: 12-6 per l'Ancona Lumignacco. Re- 
cupero: 0'e3'. 


ber carnico. Da quel momen- 
to comincia a salire l’intensi- 
tà del gioco degli udinesi, che 
al 31’ costringono Di Giusto 
ad una gran parata sulla con- 
clusione dalla sinistra di Ca- 
nevarolo. 

Nella ripresa il Tolmezzo 
abbassa il proprio baricentro 
e l'Ancona si rende pericolo- 
sa al 19’ conuncross dalla di- 
stanza di Rojas, che costringe 
Di Giusto ad alzare sulla tra- 
versa, e al 23’, quando Naitla- 
scia passare la sfera che è pre- 
da di Manneh, alla cui conclu- 
sione si oppone Di Giusto con 
i piedi. La palla giunge poi a 
Geatti che calcia alto. Premo- 
no gliospiti, maèilTolmezzo 
ad andare vicino al 2-0 al 30° 
con Gregorutti e, nel recupe- 
ro, con Sabidussi. — 
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Sugli altri campi 


BANNIA 1 
UNIONE BASSO FRIULI 2 


BANNIA Macan, Ojeda (Polzot), Neri, 
Lococciolo (Marangon), Pase (Petris), 
Bianco, Saccon, Gervaso (Maccan), 
Conte (Viera), Tocchetto, Lenisa. All. 
Della Valentina. 


UNIONE BASSO FRIULI Verri, Novelli, 
Geromin, El Khayar, De Cecco (Bettio), 
Fabbroni, Bacinello (Conforti), Vida, 
Osagiede, Vegetali, Chiaruttini (Pacca- 
on AII Carpin. 


Arbitro Gaudino di Maniago. 


Marcatori Al 14' Osagiede, al 30' Toc- 
chetto, al 39' El Khayar. 

Note Espulso Viera. Ammoniti Bianco, 
Gervaso, Lococciolo, De Cecco, El Kha- 
yar, Geromin. 


CASARSA 3 
AZZANESE 0 


CASARSA Daneluzzi, Venier (Buzner), 
Giuseppin (Fabbro), Ajola, Sarò, Toso- 
ne (Filipuzzi), Giovanatto, Bayire, De- 
ma, Alfenore (Anzelotti), Paciulli (Za- 
nin). All. Pagnucco. 


AZZANESE Brunetta, Sartor, Sulaj, Fac- 
cioli (Cusin), Tesolin, Carlon, Bance 
(Tondato), Trevisan, Del Degan 
(Dreon), Del Ben, De Marchi (Arabia). 
AII. Fior. 


Arbitro Ambrosio di Pordenone. 


Marcatori Al 1' Dema, al 28' Paciulli, al 
34' Alfenore. 


Note Espulsi Trevisan, Del Ben. Ammo- 
niti Sartor, Tesolin. 


CORVA 0 
GEMONESE 0 


CORVA Dalla Bona, Vendrame (Borto- 
lin), Travanut (Dal Cin), Giacomin, Bas- 
so, Corazza, Lorenzon, Broulaye Couli- 
baly, Marchiori, Trentin (Mauro), Brahi- 
ma Coulibaly. All Stoico. 


GEMONESE De Monte, Declara (Busoli- 
ni), Perissutti, Ursella, Buzzi, Skarabot, 
Fabris (Baron), Kuraj, Smrtnik, lic (Car- 
nielutti), Vicario. AII. Cortiula. 


Arbitro Cavalleri di Udine. 
Note Ammoniti Trentin, Corazza, Bas- 


so, Declara, Smrtnik, Ilic, Fabris, Carnie- 
lutti. 


SARONE CANEVA 0 
TORRE D) 


SARONE CANEVA Sarri, Della Bruna, 
Giust (Casarotto), Da Dalt (Jereghi), Ni- 
cola Feletti, Shahini, Elia Viol (Laganà), 
Gunn, Simon, Zanette (Foscarini), Bru- 
gnera (Davide Viol). AII. Calderone. 


TORRE Manzon, Piasentin, Del Savio, 
Cao, Alessio Brun (Battiston), Bernar- 
dotto (Battistella), Bucciol (Salvador), 
Pivetta, Benedetto (Klaidi Dedej), Zara- 
mella (Romano), Corazza. AII. Giorda- 
no. 


Arbitro Cesetti di Pordenone. 


Marcatori Al 42' Pivetta; nella ripresa, 
al 14' Corazza, al 30' Zaramella, al 45' 
Romano, al 47° Battistella. 

Note Ammoniti Zanette, Della Bruna, 
Giust, Battiston. 


UNIONMARTIGNACCO 2 
RIVE FLAIBANO 0 


UNION MARTIGNACCO Giorgiutti, Ma- 
sutti, Gabrieucig, Abdulai, Vicario, Cat- 
tunar, Grillo, Nobile, Lizzi (465t Aviani), 
Di Benedetto (19'st Reniero), Ibraimi. 
AII. Trangoni. 


RIVE FLAIBANO Peresson, Tomadini 
(15'st Clarini), Colavetta, Vettoretto, 
Ruffo (30'st Grizzo), Cozzarolo, Fo- 
schia (44'st Minighini), Davide Fioren- 
zo (Alex Forio Kabine, Kugi (13'st 
Nardi). All. Cocetta. 


Arbitro Poletto di Pordenone. 


Marcatori Al 25' Ibraimi; nella ripresa 
al50' Reniero. 

Note Espulso: Vettoretto. Ammoniti 
Gabrieucig, Cattunar, Tomadini, Bastia- 
ni. 


TEOR 
RIVOLTO 1 


TEOR Cristin, Venier, Burba (13' st Bian- 
chin), Daneluzzi, Pretto, Zanello, Zanin, 
Del Pin (43' st De Gasperis), Corradin, 
Sciardi, Rumignani (1'st Dreotti, 25' st 
Moratto). AII. Pittana. 


RIVOLTO Benedetti, Chiarot (21' st Kei- 
ta), Touiri Saif, Taiarol (8' st Cautero), 
Francescutti, loan, Di Lorenzo, Vilotti, 
Marcut (13' st Lenga), Ahmetaj (40' st 
Dell'Angela), Venuto (34' st Cinquefio- 
ri). AII. Berlasso. 


Arbitro Cannistraci di Udine. 


Marcatori Al 12' Marcut; nella ripresa 
al 16'Corradin, al 49' Zanello. 
Note Ammoniti Daneluzzi, Del Pin, Cor- 


: radin, Cautero, Di Lorenzo, Ahmetaj. 


Promozione Girone A Promozione Girone B 

Calcio Bannia-Un.Basso Friuli 1-2 Azz. Premariacco-Ronchi 3-3 
Calcio Teor-Rivolto 2-1 Cormonese-0L3 0-1 
Casarsa-Azzanese 3-0 Lavarian Mort.Esperia-Aquileia 3-0 
Corva-Gemonese 0-0 Maranese-Santamaria 1-0 
Fontanafredda-Sacilese 0-2 Mariano-Sevegliano Fauglis 2-3 
SaroneCaneva-Torre 0-5 Risanese-Pro Romans Medea 2-0 
Tolmezzo C.-Ancona Lumignacco 1-0 S. Andrea S. Vito-Primorec 2-4 
Un. Martignacco-Rive d'Arcano Flaibano 2-0 UFM-Sangiorgina 2-1 


CLASSIFICA 
SQUADRE P_G VON P_F 8 


4618 14 4 0 36 13 


Tolmezzo C. 


CLASSIFICA 
SQUADRE P_G VON P_F S 


4418 14 2 2 45 14 


Azz. Premariacco 


Fontanafredda 2918 8 5 5 Primorec 2818 8 4 6 

Corva 2618 7 5 6 2522 0L3 2718 9 0 9 2923 
Ancona Lumignacco 25 18 6_7 5 2120 Sevegliano Fauglis 2718 8 3 7 20 18 
Torre 2318 6 5 7 2824 Cormonese 2618 7 5 6 2420 
Un.Basso Friuli 2318 7 2 9 3132 Sangiorgina 2618 7 5 6 27 25 
Gemonese 2218 5 7 6 27 21 Ronchi 2018 5 5 8 1920 
Calcio Teor 1918 4 7 7 2529 Risanese 17 18 5 2 11 2133 
Rivolto 17 18 4 5 9 19 20 Mariano 15 18 4 3 11 2032 
Azzanese 1618 4 4 10 16 33 Aquileia 13 18 2 7 9 1433 
Calcio Bannia 12 18 4 0 14 21 Al S. Andrea S. Vito 13 18 4 1 13 23 51 
SaroneCaneva 0180 018 3 97 Santamaria 10 18 2 4 12 17 45 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Ancona Lumignacco-Un. Martignacco, Azzanese- 
Tolmezzo C., Gemonese-Casarsa, Rive d'Arcano 
Flaibano-SaroneCaneva, Rivolto-Calcio Bannia, 
Sacilese-Calcio Teor, Torre-Fontanafredda, 
Un.Basso Friuli-Corva. 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 
Aquileia-Cormonese, 0L3-S. Andrea S. Vito, 
Primorec-Mariano, Pro Romans Medea-UFM, 
Ronchi-Maranese, Sangiorgina-Azz. Premariacco, 
Santamaria-Lavarian Mort.Esperia, Sevegliano 
Fauglis-Risanese. 


LUNEDÌ 6 FEBBRAIO 2023 


CALCIO 37 


MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 
| La Sangiorgina 
i È : sant - vasotto, recupera 
ma si arrende 


Cicogna dell'Aquileia (in maglia blu) braccato da Carbone e Degano dell'Union Martignacco Foto REDAM 


L'Aquilela resiste 
solo per un tempo 
Il Lavarian ora vola 


I ragazzi di Candon passano al 31' grazie a un'autorete 
Nella ripresa letri e Lo Manto rimpinguano il risultato 


Lamar €) 
ECIICNNN ©) 


LAVARIAN MORTEAN (4-3-3) Cicutti 
6, Mantovani 6,5, e 7, Degano 
85 9S st Palma 6), Resente 6, Avian 
36'st Cencig sv), Borsetta 6,5 
36'st Di Giusto si) Davide Lo Manto 7 
41‘st Calligaris sv), Rosero 6,5, letri 7, 
irelli 6(9 st Enrico Lo Manto 6 15) AII 
Candon. 


AQUILEIA ( -5-2) Saranovic N Olivo 

ha l'st Cristarell 6) Anzo- 
6 Bass 6 (d'st panini d'st Fe- 
del) Ate i fo stMi- 
lanese sv), Icogna 6, tati 
6,5, Pinatti ti an8 ‘st Boccalon 6). All. 
Mauro. 


Marcatori Al 31' autorete di Met 
nella ripresa al 8 letri, al 25' Enrico Lo 
Manto. 

Note Ammoniti Anzolin e Milanese. An- 
goli 8 a 2 perl Lavarian Mortean. Recu- 
peri 2'ed' 


Renato Damiani /LAVARIANO 


Si compatta la testa della 
classifica del girone B stan- 
te il non pronosticabile pa- 
reggio interno dell’Azzurra 
con il Ronchi ed i concomi- 
tanti successi di Ufm (al fo- 
tofinish sulla Sangiorgina) 
eLavarian Mortean con que- 
st’ultima formazione a supe- 
rare un’Aquileia costretta 
ad archiviare la sua nona 


sconfitta e rinviare l’appun- 
tamento con i tre punti che 
manca dalla quinta giorna- 
ta (2-0 al Sant'Andrea). 
Ospiti in partita per buo- 
na parte del primo tempo 
con il giusto atteggiamento 
in fase difensiva ed un cen- 
trocampo votato al conteni- 
mento dei portatori di palla 
avversari, poi allo scoccare 
del 31’ la partita si sblocca 
con il fuori quota Marega 
(classe 2003) sfortunato 
protagonista con una clamo- 
rosa autorete (retropassag- 
gio di testa con palla a supe- 
rare un Saranovic fuori dai 
pali). Nel finale di tempo 
biancazzurri di casa vicini 
al raddoppio con una sassa- 
ta oltre la traversa di lIetri, 
una inzuccata di Rovere 
troppo centrale per impen- 
sierire il piazzato estremo 
ospite, quindi montante de- 
stro centrato da una borda- 
tadiTirellimail2-0 deiloca- 
li giunge al 6° della ripresa 
con l’eurogol del bomber Ie- 
triconilsette sinistro centra- 
to attraverso una palombel- 
laa giro dirara precisione. 
Appare inconsistente la 
reazione dell’Aquileia che si 
affida alle conclusioni di ca- 
pitan Flocco che non hanno 
gli effetti sperati poi inizia 
la lunga serie delle sostitu- 
zioni ed uno dei panchinari 
realizza il tris: è Enrico Lo 


Manto opportunista nello 
sfruttare una difettosa situa- 
zione difensiva degli ospiti 
e superare Saranovic con 
un perfetto diagonale. Ulti- 
ma emozione al 35’ con il si- 
nistroide Alessandro Ietri a 
centrare la parte alta della 
traversa direttamente dal 
calcio d’angolo . Poi nulla ac- 
cade sino al triplice fischio 
del pordenonese Garraoui, 
meritevole di un’ampia suf- 
ficienza. — 
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DAGLI SPOGLIATOI 


Pattaro felice: 
«Corsa su di noi» 
Mauro è realista 


Una partita che il Lavarian 
Mortean doveva vincere e 
quindi compitino eseguito 
perla soddisfazione del presi- 
dente di casa Arduino Patta- 
ro: <A parte il risultato delle 
nostre avversarie, nel girone 
di ritorno ci siamo ripromessi 
di fare corsa su noi stessi poi 
altermine della stagione tire- 
remo le somme». Da sponda 
Aquileia realistica la disani- 
ma di mister Mauro: «Non so- 
no queste le partite che deci- 
deranno il nostro destino», 
analissa 

R.D. 


AZZURRA Alessio, Ranocchi (Coren), 
Missio, Nardella (Lodolo), Ciriaco, Buco- 
vaz, Madi, Meroi, Miano, Campanella, 
De Blasi. AlI. Dorigo. 


RONCHI Passaro, Malaroda, Stardi, 
Bucca, Dominutti (Furlan), Rebecchi, 
Piccolo, Felluga, Venier (Calistore), Ve- 
neziano(Maugeri), Visintin. All. Caiffa. 


Arbitro Curreli di Pordenone. 


Marcatori Al 5' Campanella, al 35' Ra- 
nocchi; nella ripresa al 4' Visintin, al 6' 
Malaroda, al 19' Venier, al 28' Coren. 
Note Espulso Furlan. Ammoniti Miano. 
Campanella, Venier. 


CORMONESE Sorci, Lavanga, Flebus 
(Trevisan), De Bianchi (Paravan), Mon- 
tina, Guerbas (Corubolo), Riz, Compao- 
re, Zufferlì (Lenardi), D'Urso, Bregant 
(Blarzino). All. Russo. 


OL3 Spollero, Gerussi, Buttolo (Scot- 
to), Michelutto, Montenegro, Stefanut- 
ti, Del Fabbro (Picco), Scotto Bertossi 
(Gressani), Rossi (Panato R.), Sicco, 
Gregorutti (Panato.). All Gorenszach. 


Arbitro Muzzarelli di Udine. 


Marcatore Nella ripresa all'11' Del Fab- 
bro surigore. 


: NoteAmmoniti Rossi, Buttolo, Del Fab- 
: broeilmister della Cormonese Russo. 


MARANESE 1 
SANTAMARIA 0 


MARANESE Ciroi, Boemo (Battistella), 
Fredrik, Marcuzzo, Nascimbeni, Peres- 
son, Pavan (Spaccaterra), Della Ricca, 
Banini (Masai), Popesso (Sant), Redje- 
pi. AII Favero. 


SANTAMARIA Zanor, Anastasia, Colo- 
ricchio, Franceschetto (Rizzi), Penna, 
Antonutti, Barry (Gregoris), Durmisi 
(Durì), Grassi (Santarelli), Codromaz, 
Tomasin. All. Bearzi. 


Arbitro Meskovic di Gradisca d'Isonzo. 


Marcatore Nella ripresa al 20' Pavan 
surigore. 


Note Ammoniti Popesso, Banini, Gras- 


si, Penna, Barry. 


Pavan della Maranese 


Paludetto della Risanese 


RISANESE 2 
PROROMANSMEDEA 0 


RISANESE Tasselli, Pevere, Cignola, 
Monte (Vit), Samuele Folla, Cantarutti, 
Mosanghini (Giacomo Folla), Paludet- 
to, Torossi (De Cecco), Salomoni, Rossi 
(Zamparo). AII. Paviz. 


PRO ROMANS MEDEA Covier, Tomma- 
sin, Dika, Prevete, Bossi (Azzani), Mala- 
roda, Emanuele, Zanon (Cecchin), Jo- 
gan, Lombardo, Rocco. AII. Radolli. 


Arbitro Sisti di Trieste. 


Marcatori Al 12' Paludetto; nella ripre- 
saall'Rossi. 


Note Ammoniti Cignola, Cantarutti, 
Lombardo. 


MARIANO 2 
SEVEGLIANO FAUGLIS 3 
MARIANO Malusà, Pelos, Capovilla, 
D'Odorico, Losetti, Snidaro, Tulisso, Cre- 


spi (Stacco), Dall'Ozzo, Pafundi, Giardi- 
nelli (Olivo). All. Buso. 


SEVEGLIANO FAUGLIS Paoli Tacchini, 


Kasa (Nigris), Pastorello, Ferrari, Fer- 


rante, Muffato (Osso), Turchetti, Ama- 
dio, Paravano (Taviani), Drecogna (Ca- 
raccio), Filippo. All. loan. 


Arbitro Coral del Basso Friuli. 


Marcatori Al 32' Paravano, al 40' Fer- 
rante; nella ripresa all'8' Tulisso, al 13' 
Drecogna, al 41' Pafundi. 


Note Ammoniti Pelos a Amadio. 


SANT'ANDREA 2 
PRIMOREC 4 


: SANT'ANDREA Spadaro, Hovhanes- 


sian, Ciroi (Reder), Toffoli, De Lindegg, 
Matutinovic, Romano (Bobbini), Fernet- 
ti (Semplice, Bresich), Bovino (Caroc- 
ci), Signore, Guanin. AI Samsa. 


PRIMOREC Stefano Furlan, Ferro, Fer- 


luga, Ciliberti, Curzolo, Coppola (Acic), 
Benzan (Zaro), ladanza (Pisani), Lo Per- 
fido (Perfetto), Schiavon (Luca Furlan). 
AII. Campo. 


Arbitro Vendrame di Trieste. 


Marcatori Al 45' Lo Perfido; nella ripre- 
sa al 5' Ferro, al 20' Lo Perfido, al 21' 
Semplice, al 28' Matutinovic, al 36' Pi- 
sani. 

Note Ammoniti: Bobbini, Lo Perfido, Ci- 


: liberti, Curzolo. 


al rigore di Aldrigo 


e_@ 
(anca 6 


UNION FINCANTIERI MONFALCONE 
Brussi 6, Sarcinelli 6, lacumin 6 (23'st Di- 
just 6), CesselonE6, Rebecchi 6,5, Battagli- 
ni 6.5, Gabrieli 6.5, ‘Puntar6 (20' st Di Mat- 
teo 8), Cristofoli 5, Aldrigo 6.5 (45'st Da- 
miani sv | Acampora 6. (44'st Clede sv). 
AII Cregoratti 


SANGIORGINA Pulvirenti 6.5, Bergagna 
6, Granziera 6 (47'st Bressan sv), Mattiuz- 
28 (40'st Cocetta sv), Nalon 6. 5, Venturi- 
ni 6.5, Della Torca 6.5 (28'st Sovil 6), Pa- 
van 6, Fusco 6 (49'st Peressin sv), Dalla 
Bona 6.5, Carrara 6. All Zompicchiatti. 


Marcatori Nella ri ripresa, al 28' Acampora, 

al 36' Venturini, al 44' Aldrigo su rigore. 

Note Espulso al 29'st Cristofoli, Ammoni- 

ti Rebecchi, Puntar, CO Dijust, Del- 

Pi Angoli: 5-1 per l'Ufm. Recuperi: 
e 


Claudio Mariani / MONFALCONE 


È una prova di riscatto que- 
sta sfida fra bisiachi e friula- 
ni, nella quale l’Ufm vuol ri- 
prendere la marcia verso il 
vertice, frenata domenica 
scorsa, mentre la Sangiorgi- 
na desidera cancellare la ca- 
duta interna con la Risanese. 
Altriplice fischio è ’Ufma co- 
gliere l’intera posta superan- 
do di misura nel finale una 
Sangiorgina che ha spesso 
messo in difficoltà i cantieri- 
ninon demeritando assoluta- 
mente. Si inizia con un botta 
e risposta: dopo il tiro stroz- 
zato di Cristofoli, facile per 
Pulvirenti, tocca a Brussi rin- 
tuzzare su un tiro da lonta- 
no. Al 21’ ancora Brussi bloc- 
ca un’incornata di Bergagna 
su spiovente da piazzato di 
Mattiuzzi. Alla mezz’ora Ga- 
brieli, ben pescato in profon- 
dità, salta Pulvirenti con un 
pallonetto ma la sfera s’in- 
frange sul palo, arriva Cristo- 
foli e spreca sul fondo. Pulvi- 
renti attento sul destro di 
Acampora, palla alzata in cor- 
nere poi interviene su un suc- 
cessivo colpo ditesta. 

Nella ripresa occorre atten- 
dere il 17, quando Gabrieli 
punta l’area e lì giunto scari- 
ca un destro con il quale però 
non inquadra la porta. Al 28’ 
ancora Gabrieli dal fondo ri- 
mette la sfera in area piccola 
dove Acampora è lesto a met- 
tere in rete. Un minuto dopo 
l'ex Cristofoli si fa cacciare 
per un “calcetto” fuori ordi- 
nanzaall’avversario: cartelli- 
no rosso. Sfruttando la supe- 
riorità numerica la Sangiorgi- 
na si butta in avanti e al 36° 
pareggia. Brussi ribatte co- 
me può una precedente con- 
clusione, la sfera arriva a Ven- 
turiniche da due passi gonfia 
sacco. L’Ufm però ha una rea- 
zione e al 44’ l’arbitro conce- 
de la massima punizione per 
un intervento irregolare in 
area e dal dischetto Aldrigo 
spiazza Pulvirenti. Nei sei mi- 
nuti di recupero gli ospiti cer- 
cano di recuperare ma non 
c’è più tempo. — 
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DI MISURA 


Il Vivai Rauscedo sorride 
il Vallenoncello va al tappeto 


VIVAI RAUSCEDO 2) 
VALLENONCELLO —@@ 


Vivai Rauscedo Zadro, Brunetta (Leo- 
nardo D'Agnolo), Piani (Sandro D'An- 
drea), Borgobello, Baradel, Bargnesi, 
Francesco D'Andrea (Colussi), Gaiotto 
(Berardi), Milan, Alessio D'Andrea, Forna- 
sier (Facchina). AII. Rispoli 


Vallenoncello Dima, Zanzot, Piccinin, 
Hagan (Gjini), Michael De Rovere, Basso, 
Benedetto (Tadiotto), Tawiah, Nerlati, 
David De Rovere (Roggio), Karikari. AII, 
Orciuolo 


Marcatori Al 22' Francesco D'Andrea, al 
24', su rigore, David De Rovere; nella ri- 
resa, al l' Fornasier. 
ote Ammoniti: Brunetta, Borgobello, 
Fornasier, Rosa Gastaldo, Nerlati, Mi- 
chael De Rovere, Piccinin, Basso, Dima, 
David De Rovere 


Matteo Coral /RAUSCEDO 


Torna al successo il Vivai Rau- 
scedo dopo la brutta sconfitta 
dello scorso turno contro il 
Ceolini. Una vittoria, quella 
dei ragazzi di Rispoli, arrivata 
dopo una prova autoritaria, di 
grande qualità nel primo tem- 


po e di gestione nella ripresa, 
contro un Vallenoncello come 
sempre positivo e caratterizza- 
todaunostile di gioco offensi- 
vo. Questo risultato permette 
ai granata di avvicinare pro- 
prio i gialloblù in classifica: 
Fornasiere compagni si porta- 
noa26punti, dueinmeno del- 
la squadra di Orciuolo. En- 
trambe le compagini sono ora 
a metà classifica e, per sogna- 
re qualcosa in più, devono pe- 
rò fare un piccolo salto in avan- 
tidalpuntodivista della conti- 
nuità. Passando alla cronaca, 
la disputa è stata combattuta, 
con i padroni di casa che han- 
no esercitato un maggior con- 
trollo della partita nel primo 
tempo, segnando un gol e 
mancando alcune chance per 
raddoppiare. Al 1’ Fornasier, 
su lancio di Gaiotto, si trova a 
tu per tu con Dima ma si fa ip- 
notizzare. Al 22° arriva il van- 
taggio di Francesco D'Andrea 
peril Vivai, abile a capitalizza- 
re una bella triangolazione 
che lo ha visto coinvolto insie- 
me a Sandro D'Andrea, ban- 
diera della squadra, e a Federi- 
co Milan, ex-Casarsa e Fiume 
Bannia. Trovato ilvantaggio, i 
granata hanno un blackout e 
una disattenzione difensiva 


LESTIZZA KO 


Decisiva larete di Benedetti 
la panchina regala 
il successo all'Union Rorai 


[onora 6 
RESEONNN 0) 


UNION RORAI De Carlo, Furlanetto, 
Soldan, Dema (44' st Barzan), Sist, 
Ferrara, Serraino (18' pt Benedetti), 
De Riz, Kramil (16 st Rospant), Coraz- 
Za, Zentil (42' st Moro). AII. Toffolo 


LESTIZZA Borghini, Moro, Dell'Oste 
(11' st Santos), Mantoani, Ferro, Bor- 
setta, Fasano (29' st Giuliani), Dusso, 
Cecatto (28' st Bezzo), Bezzo, Anto- 
niozzi. AI. Modotto 


Arbitro Biscontin di Pordenone 


Marcatori Nella ripresa al 33' Bene- 
detti 

Note Espulso Borsetta per doppia am- 
monizione, ammoniti Zentil, Kramil, 
Serraino, Soldan, De Riz, Dusso. 


Rosario Padovano, PORCIA 


Vincendo incasa per 1-0 con- 
tro il Lestizza, con una rete 
arrivata dalla panchina, l’U- 
nionRorai replica alla Virtus 
Roveredo, e si mantiene fuo- 
ri dalla zona play-out. E pe- 
rò un torneo pazzo, per cui i 
rossoblu devono continuare 
a guardarsi bene alle spalle. 
Lavittoria interna dà fiducia 
aun gruppo che in casa a ini- 
zio stagione, non raccoglie- 
va quello che meritava. La 


formazione ospite è settima 
ma nonè tanto lontana dalla 
zona a rischio e dovrà a bre- 
veriprendere a fare punti. 

Gara molto combattuta 
dal punto di vista fisico, po- 
che azioni da rete, di qua e di 
là. Più qualità tra i padroni 
di casa, Lestizza molto guar- 
dingo. Gara che si gioca so- 
prattutto a centrocampo. 
Raffica di ammonizioni nei 
padroni di casa, forse trop- 
po timorosi di sbagliare. 
Qualche azione: Kramil solo 
davanti al portiere, palla al- 
taametà tempo. Cecatto im- 
pegna invece di testa il por- 
tiere De Carlo, che non si fa 
sorprendere. 

Ripresa caratterizzata da 
ulteriore equilibrio. Poi la 
svolta: Union Rorai in van- 
taggio al 33’. Azione mano- 
vrata, palla filtrante di Ro- 
spant, che serve Benedetti, il 
quale in diagonale segna la 
rete decisiva. Decisivi due 
protagonisti non titolari. 
Nel finale l’Union Rorai si fa 
vedere con un tiro da fuori 
di Moro e un’azione spreca- 
ta da Rospant, con il Lestiz- 
za proiettato in avantiallari- 
cerca della rete del pareg- 
gio. Ma gli ospiti nel finale re- 
stano in 10 (rosso a Borsetta 
per doppio giallo). La difesa 
rossoblu tiene, e così arriva 
lavittoria di misura. — 


De Rovere del Vallenoncello 


generale concede un calcio di 
rigore che David De Rovere 
trasforma con freddezza. La 
prima frazione si chiude in pa- 
rità, conlaripresa che inizia al- 
lo stesso modo del primo tem- 
po ma con un esito molto più 
dolce per i vivaisti. Al 1’, suun 
lancio di Gaiotto, Fornasier si 
ritrova dinuovo atupertucon 
il portiere e, questa volta, non 
sbaglia, segnando quello che 
poi si rivelerà il gol vittoria. 
Dopo lo svantaggio il Valle- 
noncello si ringalluzzisce e ini- 
zia ad attaccare ma il Vivai, at- 
tento in difesa, soffre poco e 
cerca di pungere in contropie- 
de, non riuscendo a chiudere 
la gara. Finisce 2-1: i granata 
passano a pieni voti una prova 
dimaturità importante. — 


Sugli altri campi 


CAMINO 2 
VIRTUS ROVEREDO 3 


CAMINO Gobbato, Driussi (Biancotto), 
Pandolfo, Gardisan (Comisso), Perdomo, 
S. Degano, Rumiz (Masotti), Scodellaro, 
Acampora, Sivilotti, Tossutti. II Crapiz. 


VIRTUS ROVEREDO Libanoro, Talamini, 
Bagniariol (Reggio), Thiam, Zaia, De Nobi- 
li, Trim (Ndompetelo), Tolot, Doraci (Cu- 
sin), Benedet (Fantuz), Cirillo. All. Pessot. 


Arbitro Battiston di Pordenone. 


Marcatori Al 5' Gardisan; nella ripresa, al 
3'eal29' Ndompetelo, al 35' Tolot, al 48' 
Sivilotti. 

Note Ammoniti: Pandolfo, Gardisan, 


CORDENONESE 38 1 
CEOLINI 0 


Cordenonese 3S De Piero, Trubian, Fac- 
: chin (Giovanni Roman), Borghese (Te- 


: cini, Bozzolan (Asamoah), Mazzacco, Mar- 


son, Lazzari, Martini, Gangi (Zanin), Vriz 


: (Brunetta), Spessotto (Valeri). All, Perissi- 


: notto. 


(Rossetton), Bortolin (Mancuso), Della 
Bruna, Barcellona (Maluta). AII. Pitton. 


Arbitro Giovannelli Pagoni di Pordenone. 


Marcatori Al 45' Mazzacco 


MONTERALE 1 
RIVIGNANO 3 


Montereale Valcellina Zanetti, Rabba- 


ston), Caverzan, Boschian, Attena (Mar- 


: cello Roman), Jacopo Roman (Cande- 
: ran), Piazza, Saccon, Francesco Englaro 
: (Magris), Airoldi. AII. Andrea Englaro 

: Ceolini Moras, Zanet, Begovic, Pivetta, 


:. Boer, Poletto, Della Gaspera, Giavedon | Rivignano Breda, Tonizzo, Anzolin, Drius- 


si, Romanelli, Tecchio (Neri), Belleri (Bac- 


cichetto), Meret, Baron, Buran, De Marco 
: Zompit. All. Zucco 


: Arbitro Cannito di Pordenone 


i Marcatori Al 13' Baron, al 15' Buran, al 
: 20'Belleri; nella ripresa, al 40' Magris 
Note Ammoniti Faccini, Lazzari, Zanet, ‘ 


Note Ammoniti: Saccon, Englaro e Te- 


Biancotto, Cirillo e Cusin. : Polettoe Valentini. : ston. Espulso Buran. 
TAGLIAMENTO 2 : UNION PASIANO 0 SAN QUIRINO 1 
VIGONOVO 1: UNIONESMT 0) AVIANO 1 


TAGLIAMENTO Pischiutta, Pozzo, Andrei- 
na (Leonarduzzi), Bazie, Cominotto, Pre- 
nassi, Ascone, Del Toso (Costantini), 
Guerra, Pressacco (Vit), Jakuposki (Ste- 
venson). All Colussi. 


VIGONOVO Bozzetto, Petrovic, Kuka, Mo- 


: Union Pasiano Scodro, X. Dama, Ferrari, 


Murdjoski, Furlan, Griquol, Haxhiraj (Capi- 
toli), ui (Baron Toaldo), Trevisan (Ma- 


gnifico), El Mabrak, Cancian (A. Dama). 


All. Alescio. 


‘ Unione Smt Miorin, Pilosio (Pierro), Sisti, 


retti (Zanchetta), Zorzetto, Fre, Piton! 


(Carrer), Zat (Possamai), Ros, Alvaro (Pic- 
colo), Billa (Carlon). AII. Geremia. 


Arbitro Zoratti di Udine. 


Marcatori Al 25' Billa, al 30' Guerra; nel- : ci,al95'Pierro. 


la ripresa, al 43' Prenassi. 


Note Espulso: Prenassi. Ammoniti: Poz- 
zo, Guerra, Zorzetto, Pitton e Zat. 


Fedorovici, Marcolina, Bernardon, Fantin, 
Bance (Koci), Zaami (Toci), Smarra (Tom- 
masini), Desiderati (Mander). AI. Rossi. 


Arbitro Gaiotto del Basso Friuli. 


Marcatori AI 10' Smarra, al 20' Sisti, al 
48' Smarra; nella ripresa, al 4' Fedorovi- 


: Note Espulsi El Mabrak e X. Dama. Am- 


moniti Trevisan, Pilosio, Zaami, Bance e 
Koci. 


San Quirino Breda, Mottin, Ceschiat, 
: Zambon, Cappella, Zoia, Querin (Garaccio- 
: lo), Sist, Martin (Corona), Brait (Belfer- 


za), Momesso. All. Gregolin 


‘ AvianoDe Zordo, Crovatto, Badronja, Ro- 


solen, Della Valentina, Canella, De Zorzi, 
Zusso (Bongiorno), Mazzarella (Bidino- 


: st), Rover (Mazzocco), De Angelis (Per- 
: lin). Al. Da Pieve 


: Arbitro Calò di Udine 


: Marcatori Nella ripresa, al 42' Caraccio- 


lo, al 50' Della Valentina. 

Note Ammoniti: Sist, Zambon, Martin, 
Belferza, Mazzarella, Zusso, De Anna, Del- 
la Valentina, Badronja, De Zorzi Canella. 
Espulsi De Zordo e Rosolen. Nella ripresa, 


: al48'Sistcalcia alto un rigore. 


LA CAPOLISTA 


Il Fiumicello non va oltre 
il pari con l'Isontina 
ma sale a più 3 sull'Azzurra 


Marco Silvestri / FIUMICELLO 


Mezzo passo falso indolore 
per il Fiumicello che non va 
oltre uno striminzito 1-1 ca- 
salingo contro una tenace 
Isontina. Il pareggio con- 
sente alla capolista di porta- 
reatre, i punti di vantaggio 
in classifica sull’Azzurra, 
sconfitta in casa dalla Ro- 
mana. 

Il risultato è equo per 
quello che si è visto in cam- 
poin un match dove a domi- 
nare è stato l’agonismo e le 
occasioni da rete si contano 
sulle dita dellamano. Il Fiu- 
micello è partito bene e al 
14’ ha trovato il gol del van- 
taggio grazie a Nikolas Cor- 
batto che ha trovato lo spira- 
glio giusto per infilare Cas- 
setta. L’Isontina ha trovato 
il gol del pareggio al 30° Co- 
colet è falciato in area, L’ar- 
bitro fischia ilrigore. Dal di- 
schetto Ferjancic si fa para- 
re il tiro da Mirante ma sul- 
laribattuta mette inrete. 

Il secondo tempo è stato 
aspro con le due squadre 
che non sono riuscite a supe- 
rarsi e hanno finito in dieci 
per le espulsioni di Vezil e 
Onofrio. — 


Nikolas Corbatto del Fiumicello 


[ruwca —6D 
som 


L'ANTICIPO 


: II Ruda ritrova il successo 
e fa suo lo scontro salvezza 


FIUMICELLO Mirante , Vezil, M.Sarr, D. 


Corbatto,Sessi ( 1' st P. Russo),Berga- 
mo, Ponziano (3' st Paderi), Sirach, San- 
giovanni, N.Corbatto, D. Russo ( 14' st ! 


Ferrazzo). AIL Trentin. 


ISONTINA Cassetta,Diew,Bardieru, Fer- 
jancic,Filej,Stabile (43' st Saveri) Coco- 


let, .Sarr ( 24' st Zejnuni), Clemente, a ai 


Onofrio, Scarbolo. AIl.Likar. 


Marcatori Al 14' N. Corbatto, al 30' Fer- 
jancic (rig). 
Note Ammoniti: Sessi, Diew, Filej, Stabi- 


le, Cocolet.S.Sarr. Espulsi : Vezil, Onofrio. 


RUDA 


Il Ruda supera l’Ism Gradi- 
sca con un sofferto 2-1 e ri- 
trova una vittoria in campio- 
nato che mancava da due 
mesi. Con questo successo 
la formazione di Gon sale a 
20 punti e continua la rin- 
corsa alla salvezza mentre 
per i gradiscani la retroces- 
sione in Seconda categoria 
è sempre più vicina. 

Il Ruda gioca un buon pri- 
mo tempo e sblocca subito 
la gara al 2°. Cross dalla sini- 
stra di Furlan, Panatanali 
tutto solo supera Marong 
conuntiro a mezza altezza. 
I padroni di casa contengo- 
no bene la reazione dell’I- 
smGradisca e al 20’ raddop- 
piano. Calcio d’angolo bat- 
tuto da Pin, Marong sbaglia 


: l'uscita e Turchetti con un 


colpo ditesta mette inretea 


lo ospite arriva al 27’. Marti- 
ni si incunea in area, pallo- 
netto e Dose compie il mira- 
colo deviando sopra la tra- 
versa. Il Ruda manca il tris 
al 29’ con Panatanali che da 


: buona posizione tira debol- 
: mentee Marong para. 


Gliospiti accorciano le di- 


‘ Contro un ostico Gradisca 


hu @ 
aos 


RUDA Dose Ferrigno Pasian, Braida ( 
25'st Vesca)/Turchetti,P.Bedin,Tiziani 
Furlan, Simeone ( 41' st Matteo)), Pin ( 
9' st Kricivoj), Pantanali ( 38' st A. Be- 
din). All. Con. 


ISM GRADISCA Marong,Niang ( 30' pt 
Willane),Alshufalkawi,Quattrone Arca- 
ba,A. Ba, Martini ( 25' st Greco) Di Ber- 
nardo,ljezie Famea ( 40' st Castori 
na),Cociobanu (14' st Cimigotto). AIlVo- 
lante. 


Marcatori Al 2' Pantanali, al 20' Turchet- 
ti; nella ripresa al 10' Di Bernardo 
Note Ammoniti: Pasian, Cociobanu, 
A.Ba. Arcaba, Quattrone, Famea. 


stanze al 10° della ripresa 
con il 2-1 siglato da Di Ber- 
nardo che si inserisce bene 
in area e di destro infila Do- 
se. Nonostante il netto calo 
nel secondo tempo il Ruda 
regge agli assalti dell’Ism 
Gradisca e può brindare al- 
la prima vittoria ottenuta 
nel2023.— 

M.S. 
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CALCIO 3° 


PRIMA CATEGORIA / GIRONE B 


IL COLPO 


L'Aurora sbanca Tarcento 
con un guizzo di Puddu all'8/7 


Luigi Ongaro /TARCENTO 


Una Tarcentina bella e pim- 
pante ha dovuto cedere l’in- 
tera posta in palio all’Auro- 
ra Buonacquisto cinica e po- 
co appariscente, con il ram- 
marico di aver incassato la 
rete della sconfitta in modo 
evitabile. 

La gara piacevole ha visto 
inavviole squadre andare a 
due conclusioni ciascuna 
nei primi nove minuti Co- 
melli e Biasuzzi per i locali, 
Puddu e Bivi per gli ospiti 
senza grossi patemi per i 
portieri ma che lasciavano 
intendere la voglia di supe- 
rarsi per gli opposti interes- 
si di classifica. Poi però fino 
al 30° il gioco è ristagnato 
frale due trequarti senza af- 
fondi significativi finchè un 
liscio difensivo ha innesca- 
to Comelli che in area non 
ha concluso per il contrasto 
di Del Piccolo. 

Subito doposisblocca ilri- 
sultato in area gialloblù un 
difensore tocca di mano e 
per l'arbitro è rigore che Bi- 
vi trasforma spiazzando il 
portiere. La Tarcentina non 
accusa il colpo e si butta 


di Collini fuori di poco. Pud- 
du e Pecile sono pescati in 
area con un cross da sini- 
stra, ma non sfruttano la 
ghiotta occasione e Cappa- 
bianca di testa su angolo 
mette in porta, ma Collini al- 
lontana sulla riga. L’ultima 
azione del primo tempo è 
una punizione da trequarti 
di Collini indirizzata in por- 
ta parata da Bavolon. 
Laripresa inizia come fini- 
toilprimo tempo conla Tar- 
centina che insidia la porta 
avversaria con più fortuna 
perchè Spizzo imbeccato 
centralmente in area sull’u- 
scita del portiere con un pal- 
lonetto insacca. I locali 
mantengono il pallino del 
gioco senza però andare al 
tiro cosa che fa invece Capo- 
rale spedendo alto al volo. 
Biasuzzi poco dopo impen- 
sierisce Bavolon e poi serve 
Barone per il tiro a volo che 
termina di poco alto. Mus- 
sutto appostato vicino al se- 
condo palo tira senza fortu- 
na poi su azione personale 
prova un tiro assist che non 
centra il bersaglio e non è 
raccolto da alcun compa- 
gno. De Monte corre in fa- 


(azera © 
uo _@ 


TARCENTINA Forgiarini 6, Del Pino 6, Bar- 
biero 6, Barnaba 6 (51'st Fabro sv), Urli 6, 
Biasuzzi 65 (B8st De Monte DÌ Comell 
6,5 (Fa Roberto Lorenzini 6), Collini 7, 
Verrillo 6,5, Barone 6,5, Spizzo TAI Carlig 


AURORA BUONACI ieTO Bavolon 6, 
Elia 6 (11'st Novelli 6), Zamolo 6 (9% 
Del Negro 6), Pecile 6,5, Del Piccolo 6, 
Mussutto 6,5 (40'st Kassir sv) Cappa- 
bianca ; Puddu 6,5, Bivi 6,5 (44'st Pradi- 
sitto sv), Caporale 85 Ta occo 6). AII 
Marchina 


Marcatori al 32' Bivi su rigore; nella ripre- 
sa al l'Spizzo, al 42' Puddu. 

Note Ammoniti Del Pino, Barnaba, Baro- 
ne, Pecile, Boscolo, Bivi. 


in area ma nessuno ha se- 
guito perrealizzare. 
L’Aurora nel finale rad- 
doppia con Puddu che servi- 
to in area si destreggia e in- 
sacca. La Tarcentina non ci 
sta si riversa in avanti recla- 
ma un rigore per un mani 
mentre nel recupero Collini 
e Barone non trovano il se- 
condo gol che sarebbe val- 


Puddu autore del gol vittoria dell'Aurora Buonacquisto 


DAGLI SPOGLIATOI 


Carlig: prestazione positiva 


La gara fra la Tarcentina e l'Aurora Buonacquisto ha avuto un 
finalee un rientro neltunnel piuttosto nervoso e poco piacevo- 
le rispetto a quanto visto durante il resto della gara che l'allena- 
tore di casa Carlig reputa positiva sotto l'aspetto della presta- 
zione della squadra non certo peril risultato finale. Valuta buo- 
nalareazione allo svantaggio e il gioco espresso nella ripresa. 


avanti col tentativo di testa scia trova Spizzo che mette soilpareggio perpoco. — 
DIANA 0 SAN DANIELE 1 SEDEGLIANO 2 LA RIMONTA 
RIVIERA 0 CENTRO SEDIA l RAGOGNA s Un eurogol di Trevisanato 


DIANA Bunello, Pecoraro, Pecile, Lavia 


(36'st Alessandro Righini), Miatto, Bar- DO Fata For di 
; ' ‘Ani. : Miano) Lepore(40'stSommaro), Danie- 
Jaktarovc, Lauzana (12‘t Varutt), Ap : lis(16'st Rebellato), Morandini, Pascutti. 
duzzi (40'st Ferrandico), Pittoritti (12°st All Barnaba 


cella, Carnelos (24'st Venuto), Leonar- 


Colautti). AIL Molaro 


la, Dimitri Righini, Mardero, Biancotto, 


AII Negyedi 


Note Ammoniti: Lavia, Biancotto, Marde- 
ro. Recuperi: l'e4'. 


i SAN DANIELE Bertoli, Butazzoni, Ziral- 


do, Dovigo, Facca, Gori, Calderazzo (6'st 


44'pt Miljkovic), Pizzamiglio (22'st Za- 


drea Zompicchiatti. 


: Marcatori al 34' Giovanni Pittioni; nella 
i ripresa al5' Pascutti. 
: NoteEspulso Gori; Ammoniti Ziraldo, Do- 
: vigo, Facca, Pascutti, Marinig, Tioni, Gio- 
: vanniPittioni, Zanier. 


i SEDEGLIANO Di Lenarda, Filippo Zuliani 
: (13'st Nezha), Biasucci, Monti, Appiah, 


De Poi, Donati (40'pt Madonna), Matteo 


: Zuliani i Tomada), Felitti (8'st Ka- 
: magate), Lovisour (5'st Maestrutti), Pi 
: kiz.AllLauzzana 

i CENTRO SEDIA Lorenzo Zompicchiatti, 
: Ciriaco (44'st Bolzicco), Moreale, Mari- 
: nig, De Marco, Tioni (26'st Pupo), Fran- 


RIVIERA Furlani, Barazzutti (20'pt Pe-. cesco Piîtioni (19'st Lassaued), Grassi 


rez Sosa), Mauro, Panfili, Zenarola, Cano- . ( 


: RAGOGNA Stefano Lizzi, Minuzzo, Ana- 
i stasia, Baldassi, Nicola Marcuzzi, Anzil, 
: Alessandro Lizzi (45'st Spizzo), Persello 


: nier), Giovanni Pittioni, Cecotto. All An- i (26st Cozzi), Simone Marcuzzi (28'st 


Stornelli, Morassutto (30'st Gonzales). O : Molinaro), Andreutti, Valoppi (28'st Bat- 


: taino). All Veritti, 


i Marcatori al 5', al 30' e al 35' Alessan- 


dro Lizzi; nella ripresa al 29' e al 39' Mae- 
strutti. 


: NoteAmmoniti Filippo Zuliani, Minuzzo. 


TORREANESE 1 
TRIVIGNANO 6 


TORREANESE Cancian, Scaravetto (For- 
tunato), Coren, D'Agostino (Mongelli), Vi- 
sentin, Monino, Miani (Filipig), Cudicio, 
Di Giacomo, Piccaro, Coceani. All. Morat- 
ti 


MERETO 4 
BASILIANO 0 


: MERETO Bertoni, Del Mestre, Coronica, 
: Turolo, Tedesco, Peres, Simsig (42'st Cu- 
: mer), Tomini, Pontoni (39'st Matteucig), 
‘ Colosetti (5'st Tolotto), Namio (14'pt . 
: Dentesano) (11'st Zanin). All Ger 


DEPORTIVO JUNIOR 1 
BUJESE 0 


TRIVIGNANO Zanello, Donda (Turchet- 
ti), Bravo, ce Chimento, Martelos- 


si (Corcione), Pascolo, Sclauzero (Colla- 
vizza), Issakoli, Paludetto (Scomparin), 
: cometti, Mattiussi (1'st Tisiot). AIl Nosel- ; 
ii 


Burino (Miolo). AllSinigaglia 


Marcatori Al 10' Burino; al 15' Pascolo; 
al 25' Sclauzero; nella ripresa, al 5' Fili- 
pig; all'8' Turchetti; al 10' Sclauzero; al © 25'Zanin, 33' Simsig, 44' Zanin. 

: Note Ammoniti Bertoni, Peres, Simsig, 


: Tolotto, Lerussi, Gasparini, Moroso. 


35 Miolo. 
Note Ammoniti: D'Agostino, Pascolo. 


© BASILIANO Dolso, Lerussi, Gasparini, — | ea 
‘ Sette (95'st Polo), Venturini oo + BUIESE Devetti Prosperi, Bassi (Asst 
(11'st Marangoni) Thomas Pontoni Di. do n Shi eli pel 

RI ‘4 \ mr Bortolotti, Umberto Costantini, Forte, : 
Fant, Alex Pontoni (48'st Zucchiatti), Gia- ‘ Aghina, Zambusi, Chiavutta (25%tGher- | 


Marcatori al 10' Tomini; nella ripresa : : ia 
P i Marcatorenella ripresa al 35' Cozzi. 


bezza). AII Cleto Polonia 


: NoteEspulso Rovere; Ammoniti Ermaco- 
: ra, Micelli. 


stende il Pagnacco 
e lancia ai vertici la Fulgor 


Giorgio Micoli GODIA 


Un eurogol di Trevisanato nel- 
la ripresa regala i tre punti alla 
Fulgor. Il Pagnacco però era 
passato in vantaggio dopo un 
minuto con Di Tuoro, ma non 
è riuscito a contenere le incur- 
sioni della Fulgor. La squadra 
di mister Michelutto infatti si è 
rimboccata le maniche ed è riu- 
scita a rimettere in piedi nel se- 
condo tempoil match. Al 1’ pal- 
lainarea per Di Tuoro che stop- 
pa, dribbla e segna lo 0-1. Al 
12° arriva il pareggio: battie ri- 


i batti in area del Pagnacco con 
i Ariis lasciato solo ne approfit- 
: taerealizzailpareggio: 1-1. Al 
i 31’conclusione di Ariis e gran- 


i deparata di Hanelli. Al 35° cal- 


DEPORTIVO JUNIOR Gavazza, Comuzzi, : cio piazzato di DiTuoroe palla 


Ermacora, Cussigh, Patui, Petrosino, | chesbatte sulla traversa. A140’ 


‘ Vasile (34'st Cargnelutti), Collovigh. All; 
: Dri 


Nella ripresa continua l’asse- 


i dio della Fulgor. Al 22’ mi- 
i schia in area del Pagnacco e 
i Gosparini da due passi conclu- 
: de fuori. AI26°il capolavoro di 
i Trevisanato: batti e ribatto in 
i area, poi imparabile diagona- 
i lediTrevisanato peril 2-1 defi- 
i nitivo. A137 viene espulso Ha- 
: nelliperfallo su Anastasia lan- 
i ciato a rete. «Sono contento 
i perquesta vittoria - spiega mi- 
i ster Michelutto - una partita 
: complicata a causa del gol di 
: DiTuoroarrivato dopo solo un 
i minuto. Abbiamo giocato un 
: buoncalcio». — 


Capitan Monterisi della Fulgor 


Run © 
ico 6 


FULGOR Meroi 7, Mastromano 7, Zam- 
brean 7, Monterisi 7, Paolini 7, Scherzo 7, 
Cianciaruso 7(al 26' s.t. Cianciaruso 6), 
Gosparini 7, Ariis 7, Trevisanato 9(al 32° 
s.t. Anastasia 6), Prima 7 AII. Michelutto 


PAGNACCO Hanelli 6, Campagna 6(al 
20's.t. Dedushaj 8) , Zanini 6, Marti 6(al 
44' s.t. Appiedu 6), Comisso 6, Akuako 
6, Venturini 6(al 26' st. Venturini 6), 
Paoloni 6, Di Tuoro 7, Patroncino 6, Luzi 
GAII. Pravisani 


Marcatori Al 1' p.t. Di Tuoro, al 12' st. 
Ariis, al 26'.t. Trevisanato. 

Note Recuperi l' p.t. e 8' s.t. Espulso al 
87° s.t. Hanelli. Ammoniti Mastromano, 
Cianciaruso e Zambrean. 


Prima Categoria Girone A 


Camino-Virtus Roveredo 2-3 
Cordenonese-Ceolini 1-0 
Montereale Valcellina-Rivignano 1-3 
San Quirino-Calcio Aviano 1-1 
Tagliamento-Vigonovo 2-1 
Union Pasiano-Unione SMT 0-5 
Union Rorai-Com. Lestizza 1-0 
Vivai Rauscedo-Vallenoncello 2-1 
CLASSIFICA 


SQUADRE 
Cordenonese 


P_G V UN P_F S 


4118 13 2 


Vallenoncello 2818 8 4 6 3023 
Vivai Rauscedo 2618 8 2 8 3226 
Com. Lestizza 2518 6 7 5 2416 
Vigonovo 2318 7 2 9 2826 
Camino 2218 6 4 8 2531 
Union Rorai 2218 B 4 8 2434 
VirtusRoveredo 2118 6 3 9 1829 
Ceolini 1818 5 3 10 2233 
Montereale Valcellina 16 18 5 1 12 2239 
Tagliamento 14 18 3 5 10 2834 
Union Pasiano 6181 314 13 47 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Calcio Aviano-Camino, Ceolini-Montereale 
Valcellina, Com. Lestizza-San Quirino, 
Rivignano-Tagliamento, Unione SMT-Union 
Rorai, Vallenoncello-Cordenonese, Vigonovo- 
Union Pasiano, Virtus Roveredo-Vivai Rauscedo. 


Prima Categoria Girone B 


Deportivo Junior-Buiese 1-0 
Diana-Riviera 0-0 
Fulgor-Palmarket Pagnacco 2-1 
Mereto-Basiliano 4-0 
San Daniele-Centro Sedia 1-1 
Sedegliano-Ragogna 2-3 
Tarcentina-Aurora Buonacquisto 1-2 
Torreanese-Trivignano 1-6 
CLASSIFICA 


SQUADRE 
Basiliano 


P_G V UN P_F S 


35 18 10 5 


Trivignano 3118 8 7 3 3016 
Centro Sedia 2518 7 4 7 2622 
Mereto 2518 7 4 7 2622 
Ragogna 2518 6 7 5 2626 
Sedegliano 2418 7 3 8 2524 
Diana 1918 4 7 7 2126 
Riviera 1818 4 6 8 2128 
San Daniele 1718 3 8 7 2029 
Tarcentina 1518 2 9 7 2391 
PalmarketPagnacco 19 18 3_4 11 1835 
Torreanese 418 0 414 1358 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Aurora Buonacquisto-Diana, Basiliano-San 
Daniele, Buiese-Tarcentina, Centro Sedia- 
Deportivo Junior, Palmarket Pagnacco- 
Torreanese, Ragogna-Mereto, Riviera-Fulgor, 
Trivignano-Sedegliano. 


Prima Categoria Girone C 


Azzurra-Romana Monfalcone 1-3 
Bisiaca-Domio 0-2 
Calcio Ruda-1.S.M. Gradisca 2-1 
Costalunga-Isonzo 1-0 
Fiumicello-Isontina 1-1 
Mladost-Roianese 3-0 
Trieste Victory Ac.-S. Giovanni 3-0 
Zarja-Sovodnje 0-0 
CLASSIFICA 


SQUADRE 
Fiumicello 


P_G V UN P_F S$ 


451814 3 1 5021 


Isonzo 3218 9 5 4 3719 
Roianese 27188 3 7 3728 
Mladost 2618 7 5 6 3324 
Sovodnje 25187 4 7 3631 
Romana Monfalcone 24 18 7 3 8 37 32 
Calcio Ruda AME E E) Ia) 
S. Giovanni 2018 5 5 8 2525 
Domio 19185 4 9 2130 
Zarja 11 18 3 2 13 19 44 
1.8.M. Gradisca 41811169 79 
Bisiaca 3 18 1 0 17 12 64 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Domio-Calcio Ruda, 1.S.M. Gradisca-Zarja, 
Isontina-Costalunga, Isonzo-Mladost, Roianese- 
Azzurra, Romana Monfalcone-Trieste Victory Ac., 
S. Giovanni-Bisiaca, Sovodnje-Fiumicello. 


40 CALCIO 
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MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


SECONDA CATEGORIA 


Giacomini bum bum 
il Cussignacco vince 
il derby con i Rizzi 


Nel girone C gli udinesi mantengono 4 punti di vantaggio 
La Reanese, seconda, liquida con un poker il Pasian di Prato 


Francesco Peressini /UDINE 


Nel girone C della Seconda 
Categoria, il Cussignacco su- 
pera 2-0 l’Udine United Riz- 
zi Cormor, mantenendo 
quattro punti di vantaggio 
sulla Reanese: di Giacomini 
le due reti che decidono l’in- 
contro. La Reanese risponde 
alla capolista rifilando un ro- 
tondo 0-4 all’Atletico Pasian 
di Prato: grande protagoni- 
sta dell'incontro Cecchini, 
autore di tre delle quattro re- 
tidegliospiti (di Gusla quar- 
ta rete). Vittoria in trasferta 
anche per il Tre Stelle, che 
supera 1-2 il Chiavris in una 
gara dal finale rocambole- 
sco: gli ospiti, invantaggio a 
metà del primo tempo con 
Pittino, vengono raggiunti 
al96’da Favero, ma trovano 
il gol vittoria, un minuto più 
tardi, con Monte. Una tra- 
sformazione dagli undici 
metri di Jassin basta al Ni- 
mis per violare il campo del 
Pozzuolo e rimanere in ter- 
za posizione. Negli altri in- 
contri di giornata, l’AssoSan- 
giorgina rifila 8 reti al fanali- 
nodi coda Donatello (triplet- 
ta di Violino, doppiette di 
Ogjai e Dissette e rete di Ca- 
stenetto), mentre il San Got- 
tardo supera 2-Ola Blessane- 
se. Nell’anticipo disputatosi 
nelpomeriggio di Sabato, in- 
fine, i Rangers hanno avuto 
la meglio per 2-0 sul Moi- 


Una formazione del Cussignacco che guida il girone C 


macco. Ha riposato l’Udine 
Keepfit Club Ga. 

Cambio della guardia in 
vetta al girone D, nel quale 
il Flambro, al quale non ba- 
sta una rete di Copino, esce 
sconfitto dalla trasferta di 
Ramuscello di Sesto al Re- 
ghena, trafitto dalle reti di 
Letizia e Francescutto. Ne 
approfitta l’Union 91, che 
travolgendo 7-0 il fanalino 
di coda Flumignano si pren- 
de la prima posizione: di 
Mattia Turco (doppietta), 
Ponte, Pellizzari, Battistut- 
ta, Beltramini e Veliscigle re- 
ti dell’incontro. Larga vitto- 
ria anche per il Palazzolo, 
che con Cignolin, Callegher 


e Gobbato espugna il campo 
della Varmese. Dobrnijc, Cic- 
chirillo e Comand decidono 
in favore della Castionese il 
match contro il SestoBagna- 
rola, cui non basta una rete 
di Bagosi. Negli altri incon- 
tri, Defend e Marcuz regala- 
noalMorsano alTagliamen- 
tolavittoria a Bertiolo (1-2), 
mentre Berte Grosso decido- 
noinfavore della Malisana il 
match col Castions, in rete 
con Hogjai. Vittoria infine 
per il Porpetto, che supera 
1-3 lo Zompicchia a domici- 
lio grazie a Zienna (doppiet- 
ta) e Ghedin. Ha osservato il 
proprio turno di riposo il Go- 
nars.— 


LaLiventina ne fa 4 
e prende il largo 
Polcenigo travolto 


La capolista del girone A approfitta del pari del Pravis 1971 
Il Sarone infila 6 volte il San Leonardo ed è al quarto posto 


Stefano Crocicchia 
/PORDENONE 


Prende il largo la Liventina 
San Odoricoinvetta al giro- 
ne A di Seconda categoria. 
Grazie alle reti di Santaros- 
sa (doppietta), Figueiredo e 
Brusatin, la formazione saci- 
lese espugna Polcenigo con 
un netto 4-1 (vano Smeri- 
gliuolo per i neroverdì) e 
rimpingua il margine di van- 
taggio sul secondo posto, 
che complice il turno di ripo- 
so della Real Castellana nel 
frattempo è rimasto nelle so- 
le mani del Pravis 1971. I 
bluarancio, tuttavia, appro- 
fittano solo a metà dell’op- 
portunità fornita dalla sor- 
te, arenandosi sul 2-2 nel 
match interno col Valvaso- 
ne: a Fuschi e Hajro rispon- 
dono infatti Volpatti e D’An- 
drea. Sei, ora, le lunghezze 
di vantaggio della Liventi- 
na, che forse comincia a pre- 
annusare il salto in Prima. 
Sorpasso, intanto, al quarto 
posto, dove il Sarone 
1975-2017 infila la quinta 
vittoria consecutiva (non- 
ché il tredicesimo risultato 
utile di fila) spodestando il 
San Leonardo con un tenni- 
stico 6-1: solo Mascolo peri 
rossoblù, mentre al “party” 
dei canevesi partecipano 
Vettorel ed Esteban Borda 
con una doppietta a testa, 
più Dassiè e papà (Carlos) 


Borda. Frena ancora, intan- 
to, la Purliliese, 2-2 col Pra- 
ta F.G. nonostante la dop- 
pietta di Del Bel Belluz: peri 
mobilieri, doppietta di Me- 
dolli e primo pari in una sta- 
gione che per il resto vede 
solo un successo e quattordi- 
ci rovesci. Staccato lo Uni- 
ted Porcia, trafitto 0-2 a Zop- 
pola da Moro e Bortolus. Ri- 
manendo in coda, aggancio 
riuscito al Cavolano, che col 
2-1 sul Maniago (reti locali 
diTomè e Franco, Giovanet- 
ti per gli ospiti) aggancia in 
classifica il Tiezzo 1954, 
che invece si divide equa- 
mente la posta conla Vivari- 
na: 1-1ilfinale, conrete gra- 
natadiLucano e biancazzur- 
radiEzZalzouli. 

Nel girone Bprova a ripar- 
tire il Barbeano, vittorioso 
3-0 sul Ciconicco: Rigutto e 
una doppietta di Zanette ri- 


Quinta vittoria consecutiva per il Sarone 1975-2017: ora è quarto 


(5 


danno linfa ai biancorossi, 
cherestano secondi a sei lun- 
ghezze dalla capolista Gri- 
gioneri Savorgnano, lun- 
ghezze dimezzabili alla lu- 
ce del turno di riposo già 0s- 
servato. Male il Valeria- 
no/Pinzano, sconfitto 2-3 
ad Artegna (inutili i gol di 
Roitero e Foscato), di misu- 
ral’Arzino a Majano: 1-2 il fi- 
nale, con reti valligiane di 
Garlatti e De Cecco. A ripo- 
so, invece, lo Spilimbergo. 
Vincono senza strafare, 
nel girone D, anche Morsa- 
no e Ramuscellese, cui ba- 
stano due identici 2-1: De- 
fend e Marcuz valgono quel- 
lo degli azzurri a Bertiolo, 
Letizia e Francescutto quel- 
lo dei neroverdi sul Flam- 
bro. Cade il Sesto/Bagnaro- 
la, cui invece non basta un 
centro di Bagosi nel 3-1 di 
Castions di Strada. — 


Seconda Categoria Girone A 


Seconda Categoria Girone B 


Seconda Categoria Girone C 


Seconda Categoria Girone D 


Seconda Categoria Girone E 


Seconda Categoria Girone F 


Calcio Zoppola-United Porcia 2-0 Arteniese-Valeriano Pinzano 3-2 Atletico Pasian-Reanese 0-4 Bertiolo-Morsano 1-2 Buttrio-Gradese 3-2 AudaxSanrocchese-Muggia 0-0 
Cavolano-Maniago 2-1 Barbeano-CARCiconicco 3-0 Chiavris-Calcio 3 Stelle 1-2 Castionese-Sesto Bagnarola 3-1 Mossa-Moraro 1-0 Breg-Montehello DB. 1-0 
Polcenigo-Liventina S.Odorico 1-4 Colloredo Monte-Caporiacco 24  Cussignacco-Udine United 2-0 Malisana-Castions 2-1 Seren.Pradamano-Manzanese 1-3 C.6.S.-Vesna 0-1 
Pravîs 1971-Valvasone 2-2 Coseano-SanDanielesqB 1-2. Donatello-Assosangiorgina 0-8 Ramuscellese-Pol. Flambro 2-1 Terzo-LaFortezza 1-1 Pieris-Campanelle 2-1 
Purliliese-Prata 2-2 Grigioneri-Nuova Osoppo 2-1 Pozzuolo-Nîmis 0-1 Union91-Flumignano 7-0 UnFriulilsontina-Strassoldo 0-1 Poggio-ArisS.Polo 11 
San Leonardo-Sarone 1-6 Majanese-Arzino 1-2. Rangers-Moimacco 2-0 = Varmese-Palazzolo 0-3 Villanova-San Vito al Torre 0-0 Primorje-Opicina 0-6 
Tiezzo 1954-Vivarina 1-1 TreppoGrande-Moruzzo 1-2. SanGottardo-Blessanese 2-0 Zompicchia-Porpetto 1-3 Villesse-TorreT.C. 2-2 Turriaco-MugliaF. 1-1 
Ha riposato: Real Castellana. Ha riposato: Spilimbergo. Ha riposato: Udine Keepfit Club. Ha riposato: Comunale Gonars. Ha riposato: Corno Calcio. 

CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 


SQUADRE 
Liventina S.Odorico 43 17 14 


P_G VON P_F S 
24 
0 45] 


Pure: 3117 9 4 


SQUADRE 
__Grigioneri 


PG VIN PF 6 


421713 3 


Arzino 


SQUADRE 
Cussignacco 


PE BV a Pe FRS 


441714 2 1 51 8 


SQUADRE 


Union 91 
Pol Flambro 


BP" 56: VE INI GPS LE 6 


40 17 13 


Bertiolo 


SQUADRE 
Manzanese 


P' -(G: *NI NI (PL VE 8 


4617151 


La Fortezza 28177 


P_GUVUN PF S 


411513 2 0 
a o] 


SQUADRE 
Muggia 


Montebello DA. 


J O È ] 

A ] C è DEA 

sì 139 lav b ] K 98 49 ] 

44 IST Rangers 21 1383 50 0 
Valvasone 27111 6 4 3327 Colloredo Monte 2717 8 3 6 3329 Assosangiorginva 2516 8 1 7 4025 Morsano 2817 8 4 5 33 7 Mossa 2617 75 5 19 8 C.6.S. 2015 6 2 7 3028 
Vivarina 23 17 6 5 6 2027 Coseano 2517 7 4 6 3734 Atletico Pasian 2116 6 3 7 2225 Porpetto 2817 8 4 5 2723 Buttrio 23 16 6 5 5 23 24 Pieris 1815 5 3 7 1930 
Polcenigo 1917 5 4 8 25388 Caporiacco 241717131 4195 Udine United 1917 476 2723 Sesto Bagnaroa 24177 3 7 3830 Villanova 2217 6 47 1824 Turriaco 1815 5 3 7 29 26 
Maniago 18 17 5 3 9 2830 Valeriano Pinzano 2417 7 3 7 22 21 Udine Keepfit Club 1816 4 6 6 18 22 Malisana 231771 28314 Corno Calcio 2016 6 2 8 2829 Campanelle 14159 4 29 2191 
Calcio Zoppola 17165 2 9 1530 SanDanielesgB 2017 6 2 9 3042 San Gottardo 1717 5 210 2538 Zompicchia 1817 6 0 11 22.42 Strassoldo 1417 2 81 1824 Muglia F. 1215 3 3 9 1530 
Cavolano 15 17 4 3 10 2598 Treppo Grande 1017 24111431 Moimacco 15.17 4 3 102131 Castions 17.17 5 2102938 Terzo 14 17 3 5 9 20232 Poggio 1015 3 111 1947 
Tiezzo 1954 1517 4 3 10 13 39 CAR Ciconicco 817 1 5 Il 23 49 Blessanese 1117 3 212 2252 Varmese 11 17 3 2 12 2335 Gradese 1016 3 1 12 1431 Primorje 915 2 3 1010397 
Prata 41611141538 Majanese 6 17 1 3 13 14 68 Pozzuolo 1017 2 411 9 30 Comunale Gonars 1015 3 1 11 13 81 Moraro 1017 2 411 2032 ArisS. Polo 6151311 1440 

United Porcia 2170 215 1055 Nuova Osoppo 6 17 1 3 13 17 45 Donatello 3 1710167087 Flumignano -116 0 016 2 78 SanVitoalTore 717 1 412 12 44 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Liventina S.0dorico-Cavolano, Maniago-Calcio 
Zoppola, Prata-San Leonardo, Real Castellana- 
Purliliese, Sarone-Pravis 1971, Valvasone-Tiezzo 
1954, Vivarina-Polcenigo. Riposa:United Porcia. 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 
Arzino-Grigioneri, Caporiacco-Coseano, 
Moruzzo-Colloredo Monte, Nuova Osoppo- 
Arteniese, San Daniele sq.B-Majanese, 
Spilimbergo-Treppo Grande, Valeriano Pinzano- 
Barbeano. Riposa:CAR Ciconicco. 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 
Blessanese-Chiavris, Calcio 3 Stelle-Pozzuolo, 
Cussignacco-Assosangiorgina, Moimacco- 
Atletico Pasian, Nîmis-Rangers, Udine Keepfit 
Club-Donatello, Udine United-San Gottardo. 
Riposa:Reanese. 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 
Castions-Castionese, Comunale Gonars- 
Ramuscellese, Flumignano-Malisana, Palazzolo- 
Union 91, Pol. Flambro-Bertiolo, Porpetto- 
Varmese, Zompicchia-Morsano. Riposa:Sesto 
Bagnarola. 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Corno Calcio-Buttrio, Gradese-Villesse, La 
Fortezza-Villanova, Manzanese-Un.Friuli 
Isontina, Moraro-Seren. Pradamano, Strassoldo- 
Terzo, Torre T.C.-Mossa. Riposa:San Vito al Torre. 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Aris S. Polo-Audax Sanrocchese, Campanelle- 
Poggio, Montebello D.B.-C.G.S., Muggia-Breg, 
Muglia F.-Vesna, Opicina-Pieris, Turriaco- 
Primorje. 
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SPORTVARI 4 


CICLOCROSS 


Cinquina Van der Poel 
dopo un super duello 
col solito Van Aert 


Ai Mondiali i due fenomeni fanno il vuoto, azzurri dietro 
Fra gli Juniores, il pordenonese Cafueri è dodicesimo 


L'olandese Van der Poelbatte il belga Van Aerte vince perla quinta volta il Mondiale di ciclocross 


Francesco Tonizzo 


Esiste uno spettacolo più bel- 
lo del duello infinito tra i fe- 
nomeni Mathieu Van der 
Poele WoutVan Aert? Proba- 
bilmente no e tutti gli appas- 
sionati di ciclismo, soprattut- 
to ciclocross, selo sono godu- 
ti ieri, nella gara élite che as- 
segnava il titolo mondiale 


dell’off road 2023, a Hooge- 
rheide. L'olandese e il belga 
si sono giocati il successo iri- 
dato in una volata entusia- 
smante, che ha premiato l’i- 
dolo di casa, Van der Poel, 
che davanti ai suoi tifosi, im- 
pazziti di gioia, ha celebrato 
il suo quinto titolo mondiale 
nel ciclocross. Van Aert, 
(quasi) eterno secondo nella 


sfida con Mvdp, battuto solo 
in uno sprint mozzafiato, ha 
preso l’argento. Bronzo all’al- 
tro belga Ely Iserbyt. Il cam- 
pione italiano Filippo Fonta- 
na è arrivato 28°, a 348” dal 
vincitore. 


FRIULANI 


A Hoogherheide, ieri, nella 
terza ed ultima giornata del- 


larassegna iridata 2023 di ci- 
clocross, erano di scena an- 
che tre ragazzi friulani. Nel- 
la gara riservata agli junio- 
res, buon piazzamento del 
pordenonese Tommaso Ca- 
fueri, giunto 12°, a 51” dal 
nuovo campione del mondo 
di categoria, il francese Léo 
Bisiaux, primo davanti all'o- 
landese Senna Remijn e al 
belga Yordi Corsus. Il maja- 
nese Stefano Viezzi, che pro- 
prio ieri festeggiava il suo 
17° compleanno, ha termina- 
to la gara al 33° posto, a 
2°36” da Bisiaux. L’altro az- 
zurro, Elian Paccagnella è 
giunto 27°, a 1’57” dal vinci- 
tore. Nella corsa delle under 
23, la buiese Asia Zontone, 
campionessa italiana di cate- 
goria, ha concluso la prova 
iridata al 17° posto, a #42” 
dalla vincitrice, l’olandese 
Shirin Van Anrooij, che ave- 
va già trionfato tre anni fa, 
tra le juniores. Sul podio 
mondiale anchela figlia d’ar- 
te inglese Zoe Backstedt e la 


Nella tre giorni 
in Olanda l'Italia 
porta a casa due 
quarti posti 


ceka Kristyna Zemanova. 
L’altra azzurra, Carlotta Bo- 
rello, piemontese tesserata 
per la DP66 Giant Smp, ha 
chiuso al 25° posto, a 6°23” 
dalla Van Anrooij. 


MEDAGLIERE 


L'Olanda, padrona di casa, 
ha dominato il medagliere: 
4ori, 3 argenti e un bronzo. 
Nella tre giorni di Hooge- 
rheide, un oro ciascuno an- 
che per Belgio, Canada e 
Francia. L'Italia delcommis- 
sario tecnico Daniele Ponto- 
ni porta a casa due quarti 
posti, con la élite Silvia Per- 
sico e la junior Federica Ven- 
turelli: è mancato il guizzo 
giusto, però i risultati rispec- 
chiano i valori in gioco. Da- 
vide Toneatti, tra gli under 
23, ci ha provato, partendo 
davanti nella sua gara di sa- 
bato, ma il buiese non è riu- 
scito a insistere nella sua 
azione, finendo nelle retro- 
vie. 
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I giovani Costa e Veso 
campioni italiani 
sui 1.500 e nel triplo 


Mifri Veso, juniores al primo anno della Friulintagli, classe 2005 


Alberto Bertolotto 


Duetitoli, altrettanti secondi 
posti. Un bilancio eccellente, 
se si tiene conto che non era 
una spedizione numerosa. 
Brugnera Friulintagli e Mali- 
gnani tornano atesta alta dai 
campionati italiani al coper- 
tounder20e23diAncona. 
Protagonista assoluta è sta- 
ta senza dubbio Mifri Veso, 
juniores al primo anno della 
Friulintagli, classe 2005. L’a- 
tleta, seguita da Matteo Chia- 
radia, ha portato a casa due 
delle quattro medaglie com- 
plessive. Si è prima di tutto 
laureata campionessa italia- 
na under 20 nel salto triplo. 
Con 12,88 ha centrato il re- 
cord regionale di categoria, 
primato che aveva già miglio- 
rato lo scorso gennaio con 
12,71. Quindi ha conquista- 
to il secondo posto nel salto 
in lungo con 5,90, seconda 
miglior prestazione stagiona- 
le personale. Ha fatto notizia 
l’aver stabilito un’altra volta 
lo standard minimo - fissato 
a12,70-pericampionati eu- 
ropei under 20 all'aperto di 
Gerusalemme, ai quali però 
la sua partecipazione è vinco- 
lata dal possesso della cittadi- 
nanza italiana. Di origini con- 
golesi, ma nata e cresciuta in 
Italia, Veso può richiederla 
solo a dicembre, quando 


compie 18 anni. I genitori 
gliela potrebbero trasmette- 
re direttamente, ma ne sono 
per ora sprovvisti. La mam- 
ma ha fatto richiesta lo scor- 
so annoela pratica è inelabo- 
razione. La speranza è che l’i- 
ter si completi prima di ago- 
sto, quando sono in program- 
ma gli europei in Israele. 
L’altro titolo tricolore l’ha 
conquistato Masha Costa 
(Friulintagli) sui 1500 under 
23: per lui il tempo di 
3’49”21, quanto è bastato 
per mettere alle spalle gli av- 
versari e confermarsi il mi- 
gliore anche in sala dopo 
aver vinto lo scudetto all’a- 
perto nel 2022. Per lui anche 
il quarto posto nei 3000 con 
8’15”95. L'altra medaglia 
d’argento ha portato la firma 
di Giada Cabai (Malignani) 
nel getto del peso under 20: 
alprimo annodicategoria ha 
centrato il podio con 13,75 
(personale) alle spalle diuna 
imbattibile Anna Musci (Atle- 
tica Locorotondo), capace di 
15,28. Bravi Alberto Maria 
Sordi (Friulintagli), quarto 
nel getto del peso under 20 
(15,27), il decatleta Alberto 
Nonino (Malignani), quarto 
nel salto con l’asta (4,77) e 
quinto nei 60 ostacoli under 
20 (8”01) e Anna Costella 
(Friulintagli), sesta nel salto 
inlungo under 23 con 5,82. 


COPPA DEL MONDO 


Sci di fondo, dopo 1/7 anni 
trionfa la staffetta azzurra 


La domenica di Dobbiaco si 
tinge d’azzurro: nella tappa 
di Coppa del mondo di sci di 
fondo la staffetta italiana 
compie una vera e propria 
impresa tornando sul gradi- 
no più alto del podio dopo 17 
anni. Protagonista il quartet- 
to azzurro composto da Diet- 
mar Noeckler, Francesco De 
Fabiani, Simone Daprà e Fe- 
derico Pellegrino, capace di 
vincere la staffetta maschile 
di Coppa del mondo, nell’at- 
to finale della tappa di Dob- 
biaco. Il secondo posto è an- 
dato alla Svezia di Eric Ro- 
sjoe, Calle Halfvarsson, Jo- 
han Haeggstroem ed Edvin 
Anger, dopo una volata fina- 
le vinta contro la Norvegia 
(Sjur Roethe, Didrik Toense- 
th, Simen Krueger, Harald 
Amundsen). 
L’Italiamancava dal gradi- 


no più alto del podio da ben 
17 anni, in cui vinse sempre 
in una tappa italiana, ma in 
Val di Fiemme, con il team 
composto da Giorgio Di Cen- 
ta, Valerio Checchi, Pietro 
Piller Cottrer e Cristian Zor- 
zi. Il podio nel format, inve- 
ce, mancava dal 2016 quan- 
do gli stessi Noeckler, De Fa- 
biani e Pellegrino (insieme 
nell'occasione a Roland Cla- 
ra), sipiazzarono alterzo po- 
sto. Un'emozione grandissi- 
ma per gli atleti - con Pellegri- 
no visibilmente commosso 
altraguardo-, ma anche peri 
tantissimi tifosi accorsi a se- 
guire le gare in Val Pusteria. 

Ora spazio ai Mondiali di 
Planica - dal 21 febbraio al 5 
marzo -, con la Coppa del 
mondo che tornerà l’11-12 
marzo con le 50 km maschili 
e femminili a Oslo. — 


IN BREVE 


RUGBY 
Sei Nazioni, Italia ko 
di misura con la Francia 


Dopo un avvio in sordina, 
l’Italrugby ha lottato alla 
pari contro la Francia, ma 
ha perso di misura il match 
d’esordio del Sei Nazioni 
2023. All’Olimpico di Ro- 
ma, dopo una gara molto 
equilibrata, l’Italia del ct 
Kieran Crowley ha ceduto 
di fronte ai più quotati tran- 
salpini, secondi nel ran- 
king internazionale, per 
29-24, provocando a più ri- 
prese ansia e apprensione 
inaspettate nel team di Fa- 
bien Galthié. Va detto che 
nel finale gli azzurri hanno 
cercato la meta della vitto- 
ria, mala difesa della Fran- 
cia ha retto bene. Azzurri, 
quindi, sconfitti a testa al- 
ta e usciti dall’Olimpico fra 
gli applausi. Alla luce di 
questo risultato e della pre- 
stazione, c'è ora grande ot- 
timismo per il cammino 
dell’Italia neltorneo. 


CICLISMO 
Vuelta Valenciana, tappa 
e corsa a Rui Costa 


Rui Costa ha vinto la quin- 
tae ultima tappaela classi- 


fica finale della Vuelta Va- 
lenciana. Il corridore por- 
toghese della Intermarchè 
è scattato nell’ultima par- 
te della tappa conclusiva 
della corsa con l’olandese 
Thymen Arensman riu- 
scendo a imporsi sul tra- 
guardo ma anche sul po- 
dio, con l’italiano Giulio 
Ciccone che era intesta co- 
stretto ad accontentarsi 
della piazza d’onore con 
16” diritardo. 

Nella quinta e ultima tap- 
padell’Etoile de Besseges- 
crono di 10.66 km 
Alès-Alès - successo per il 
danese Mads Pedersen 
(Trek Segafredo) davanti 
ai due britannici della 
Ineos Joshua Tarling e 
Ben Tulett. Andrea Piccolo 
primo degli italiani a 
1°07”. 
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NI PISANO 


MOLALDI, TRIPLE 
D'AUTORE 
MALE SHERRILL 


N 
Diego Monaldi FoTOPETRUSSI 


(25) GENTILE 

One man show, come contro Rimini. Nel 
terzo quarto fiuta l'aria che tira e opera lo 
strappo da solo col canestro in step back 
ormai marchio di fabbrica. 


[}] PALUMBO 


Manda segnali di vita, ora si attendono 
delle conferme. 


[RE] ANTONUTTI 


Gioca 8' di pura sostanza, realizzando 6 
punti pesanti in due momenti chiave. 


[RI] GASPARDO 

Conferma i recenti progressi, disputando 
una partita solida. Adesso ci aspettiamo 
continuità. 


(3 CUSIN 


Pomeriggio di sofferenza nel pitturato 
con un cliente scomodo come lannuzzi. 


[] FANTOMA 


Il ragazzo ha stoffa e si vede. Unico neo, 
una sanguinosa palla persa. 


[IE] ESPOSITO 


Ancora una prestazione al di sotto delle 
aspettative. Il mistero continua. 


[E] PELLEGRINO 


Caviglia in disordine, stringe i denti. Sotto 
le plance, però, è vita dura. 


MONALDI 


Primo quarto da spettatore, poi entra e 
mette il timbro sulla partita con tre triple 
d'autore. 


E] SHERRILL 


Ennesima bocciatura. Percentuali sca- 
denti, troppo individualista. L'Apu gira 
meglio senza di lui e non è un caso. 


[}] FINETTI 


Primo tempo modesto, nella ripresa strin- 
ge i bulloni della difesa e porta a casa i 
due punti. 


: OA Wild West 


sulla scia 
di Gentile 


Soffre metà partita con Mantova poi si aggrappa all'ala 
Ormai il figlio di Nandoè illeader, ed è un gran bel vedere 


Antonio Simeoli / UDINE 


Che goduria gustarsi Ales- 
sandro Gentile. Sì, l'Old 
Wild West ha vinto 73-65 
soffrendo contro Mantova 
per almeno metà partita, 
non ha ancora convinto, an- 
zi all'intervallo lungo è usci- 
ta anche tra qualche fischio 
del Carnera, ma poi halotta- 
to, spinta dai canestri d’un 
giocatore da Eurolega para- 
cadutato a Udine e che è uno 
spasso veder giocare. Inten- 
diamoci, l’Apu non è guari- 
ta, anzi, lo sarà forse quan- 
do prenderà un lungo (ci vor- 
rebbe anche un tiratore, ma 
non si può, le scelleratezze 
d’estate sono state troppe) 
eppure, specie in momenti 
così duri, anche l’occhio vuo- 
lela sua parte. 

Mentre il fantasma di Sa- 
cripanti a forza di evocarlo 
magari finirà per materializ- 
zarsi in laguna alla Reyer al 
posto del ieri esonerato De 
Raffaele, coach Finetti parte 
con Gentile, Gaspardo, Sher- 
rill, Cusin e Fantoma. Il fi- 
glio di Nando, con Briscoe 
ancora fuori (quanto ci met- 
te a guarire?), mette in rit- 
mo tutti quelli che entrano. 
Potesse giocare, lo farebbe 
anche con coach Sandra Sali- 
neri, a bordo campo con i 
suoi allievi. Il problema è 
che Udine solo quando cor- 
re convince, ma difende po- 
co, e soprattutto è poco reat- 
tiva. Coach, hai 27 anni su, 
se non la infondi tu la reatti- 
vità... Mantova, in scia per 
10’, addirittura conduce nel 
secondo quarto. E una squa- 
dra poco più che decente, l’a- 
mericano Ross imbarazzan- 


umor _@ 
GIONI 65) 


24-23, 37-40, 59-52 


OLD WILD WEST UDINE Gentile 20, 
Palumbo 6, Antonutti 6, Gaspardo 6, 
Cusin 3, Fantoma 4, Esposito 6, Pelle- 
grino 2, Monaldi 14, Sherrill 6. Non en- 
trati: Briscoe e Brescianini. Coach Finet- 
ti. 

STAFF MANTOVA Miles 18, Cortese 
19, lannuzzi 6, Morgillo, Lee Ross 4, Cal- 
zavara 7, Criconia 3, Veronesi 12, Janeli- 
dze 2. Non entrato: Lo. Coach Zanco. 


Arbitri Nuara di Treviso, Roiaz di Trie- 
ste e Pellicani di Gorizia. 


Note Old Wild West: 24/43 al tiro da 
due punti, 4/20 da tree 13/15 ai liberi. 
Mantova: 16/36 al tiro da due punti, 
6/21 da tre e 15/28 ai liberi. Usciti per 
o falli Gentile e lannuzzi. 

te. Ma sparare sulla Croce 
Rossa non è da giornale del 
Friuli, mettiamola così: que- 
sta è l’Apu d’inverno. E lo 
sport, sbagli a fare la squa- 
dra e paghi sul campo. Capi- 
ta. La prossima, magari a fa- 
rispenti, verrà meglio. Sotto 
caenstrfo è dura, mancano 
tiratori, non cisono america- 
ni, perché Sherrill ormai 
c'entra con questa squadra 
come il parmigiano sulla pa- 
sta alle vongole e ormai for- 
se ha le partite contate. Se- 
gnali confortanti di Palum- 
bo e Monaldi a parte, Genti- 
le predica nel deserto a metà 
partita: 37-40. Inutile dirlo, 
al Carnera dopo gli sberloni 
di Bologna tifosi speravano 
di vedere molto di più dei 40 


punti presi. Quaranta, in ca- 
sa, contro una squadra mo- 
desta. All’intervallo lungo 
applausi solo per gli sbandie- 
ratori di Palmanova. 
Eviasiripartearincorrere 
il minimo sindacale: la vitto- 
ria. Sì, è il minimo sindacale 
per una squadra che ne ha 
beccati trenta a Bologna e 
doveva lottare peril campio- 
nato. Difendendo (sotto ca- 
nestro si traballa ancora) e 
accucciandosi a ruota di 
Gentile, che pare essere 
quello che in campo ha più 
fame di tutti. «Oh c’è biso- 
gno di tutti non solo la cur- 
va», lancia l'appello il capo 
del Settore D. Il palazzo ri- 
sponde. Anche l’Apu, per- 
ché il canestrino di AleGent 
da quattro metri buttandosi 
all’indietro è un gran bel ve- 
dere. E a 1’40” dalla fine del 
terzo quarto sembra Natale 
quando, nella prima vera 
azione di pallacanestro, Pel- 
legrino fa segnare Palumbo. 
La gente si chiede: cosa ci 
vuole? Signori, quando le co- 
sevanno storte non è così fa- 
cile. Alla seconda azione, 
Monaldi regala il +5 da tre. 
Poi Gentile chiude finalmen- 
te un buon quarto Apu con 
unaltro numero: 59-52. Ela 
gente si morde le mani: con 
uno così non puoi trovarti ai 
margini della lotta promo- 
zione. Dall’ultimo quarto, 
uscita di Gentile per falli a 
parte, arrivano altre buone 
notizie da Monaldi, da Espo- 
sito, da giocatori che si sbuc- 
ciano le ginocchia per con- 
quistare un pallone. Difesa e 
tutti dietro a Gentile: maga- 
rièlaricetta giusta. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'allenatore ringrazia i suoi e precisa: «Non siamo Gentile dipendenti» 
Monaldi: «Abbiamo lavorato duro dopo Bologna, adesso avanti così» 


CoachFinettialla fine è contento: 
«Bene la difesa negli ultimi 20°» 


POST PARTITA 


GIUSEPPE PISANO 


9 Apu Old Wild West 

batte Mantova e il 

dopo partita in sala 

stampa stavolta fi- 

la via tranquillo. Niente frasi 
colorite, nessun video da 


ULT 


Coach Carlo FinettiFoToPETRUSSI 


mandare in pasto ai social 
network. Carlo Finetti, pri- 
ma di accendere i microfoni, 
trova persino il tempo di 
scherzare sul “fantasma” di 
Sacripanti che in settimana 
haaleggiato sulla sua panchi- 
na. Il giovane tecnico tosca- 
noha tutta l’aria di essersi tol- 
to un peso dalle spalle e non 
fa nulla per nasconderlo: «De- 


vo dire un bravo grande co- 
me una casa alla squadra e a 
ogni singolo componente del 
gruppo. È stata una settima- 
na difficile, iniziata molto 
presto, che però credo sia cul- 
minata come volevamo, ovve- 
ro con due punti importanti 
perla nostra classifica. La vit- 
toria è nata dopo un primo 
tempo non buono in difesa, 
molto meglio il secondo. Ab- 
biamo tenuto Mantova a 65 
punti, e stiamo parlando di 
una squadra che con Iannuz- 
ziha cambiato assetto, oraha 
più presenza dentro l’area: 
nel primo tempo è venuta a 
Udine per fare la partita. Noi 
siamo stati bravi a non uscire 
dal match nella fase compli- 
cata, poi ci siamo aggrappati 
a quella che è la nostra unica 
salvezza quando le cose non 


vanno come vogliamo, cioè 
la difesa. Questa partita non 
va analizzata da un punto di 
vista strettamente numerico 
oinbase alle prestazioni indi- 
viduali. Questa è una squa- 
dra che vince e perde insie- 
me: oggi abbiamo perso nel 
primo tempo, ma lottato e 
vinto nel secondo e questa è 
la cosa checi fa più piacere». 
In tema di singoli, però va 
fatta un’eccezione per Ales- 
sandro Gentile. E stato match 
winner per la seconda volta 
consecutiva al Carnera, ma 
Finetti non vuol sentir parla- 
re di dipendenza dal numero 
5 bianconero. «Quando si ha 
un giocatore che crea così tan- 
ti vantaggi, sarebbe da stupi- 
di non cavalcarlo. Oltre a se- 
gnare, oggi Ale ha preso 8 
rimbalzi e servito 5 assist e 


ciò significa che i suoi 20 pun- 
ti sono potenzialmente 35». 
Il futuro resta tutto da scrive- 
re, in fondo siamo solo a ini- 
zio febbraio. «Il percorso è 
lungo, questa è una marato- 
na e non uno sprint. Io non 
guardo più in là del mio naso. 
Oggi era importante dare un 
segnale anoi stessi». 

Un bel segnale lo ha lancia- 
to Diego Monaldi, finalmen- 
te brillante dopo alcune pre- 
stazioni grigie. «Venivamo 
da una sconfitta pesante e 
questo ci bruciava molto. In 
settimana abbiamo lavorato 
duro e penso che si sia visto, 
abbiamo fatto un’ottima gara 
insieme, soprattutto in dife- 
sa. Godiamoci la vittoria, poi 
ci prepariamo per la partita 
di Pistoia». — 
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BASKET #3 


Alessandro Gentile altiro, per il figio diNando 20 punti e tanta 
leadership lui che è arrivato a Udine da poco più di un mese. 
Sotto, la festa finale della squadra che ha sofferto 

ma poi ha portato a casa la vittoria FOTO PETRUSSI/PREGNOLATO 


LE ALTRE PARTITE 


Cento, Pistoia e Forlì: tutte vittoriose 
La Fortitudo passa sul filo a Rimini 


Trio di testa col vento in pop- 
pa nel girone Rosso. Forlì 
vince il derby con Ferrara 
mandando cinque uomini 
in doppia cifra, Pistoia pas- 
seggia a San Severo con Var- 
nado sugli scudi (28 punti), 
Cento travolge Ravenna con 
15 punti dell’ex Apu Mussi- 
ni. Udine resta quarta a -6 
dal podio, Cividale è sempre 


quinta ma viene agganciata 
dalla Fortitudo, corsara a Ri- 
mini grazie a 26 punti di 
Thornton. Sorpresa in vetta 
algirone Verde. Cantù scivo- 
la anche ad Agrigento e sen- 
te il fiato sul collo delle riva- 
li: Vanoli (suo il derby conla 
Juvi) e Treviglio salgono a 
-2,Torino a-3.— 

G.P. 


Serie A2 Maschile Girone Rosso 


Allianz San Severo - GTG Pistoia 56-85 
APU Old Wild West Udine - Staff Mantova 73-65 
HDL Nardò - UEB Gesteco Cividale 91-86 
Rivierabanca Rimini - Fortitudo Bologna —81-83 
Tramec Cento - Orasì Ravenna 80-56 
Umana Chiusi - Caffè Mokambo Chieti 59-73 
Unieuro Forlì - Kleb Ferrara 97-89 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Chieti - Fortitudo Bologna, GTG Pistoia - APU Old Wild West 
Udine, HDL Nardò - Tramec Cento, Kleb Ferrara - Allianz San 
Severo, Orasì Ravenna - Umana Chiusi, Staff Mantova - 
Rivierabanca Rimini, UEB Gesteco Cividale - Unieuro Forlì. 


Serie A2 Maschile Girone Verde 

28 Control Trapani - Roma 73-69, Piacenza - Rieti 66-80, Ferraroni 
JuVi Cremona - Vanoli Cremona 68-82, Agrigento - Acqua S. Bernardo 
Cantù 79-74, Torino - Benacquista Latina 80-66, Urania Milano - 
Gruppo Mascio Treviglio 72-84. Ha riposato: Novipiù Monferrato. 


CLASSIFICA 

Acqua S. Bernardo Cantù 30, Vanoli Cremona 28, Gruppo Mascio 
Treviglio 28, Reale Mutua Torino 27, Moncada Agrigento 20, Urania 
Milano 20, Assigeco Piacenza 18, Benacquista Latina 14, 2B Control 
Trapani 12, Stella Azzurra Roma 10, Novipiù Monferrato 10, Ferraroni 
JuVi Cremona 10, Kienergia Rieti 10, 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Acqua S. Bernardo Cantù - Novipiù Monferrato, Benacquista Latina - 
Assigeco Piacenza, Gruppo Mascio Treviglio - Ferraroni JuVi Cremona, 
Kienergia Rieti - 2B Control Trapani, Stella Azzurra Roma - Moncada 
Agrigento, Vanoli Cremona - Urania Milano. Riposa:Reale Mutua Torino. 


: Umana Chiusi 

i Orasì Ravenna 

Allianz San Severo 

| Caffè Mokambo Chieti 


CLASSIFICA 

SQUADRE P_V P F s 
Unieuro Forlì 32 16 4 1549 1413 
Tramec Cento 32 16 4 1547 1975 
GTG Pistoia 32 16 4 1540 1287 


APU Old Wild West Udine 26 13 7 1503 1466 


Fortitudo Bologna 2211 9 1572 1509 
UEB Gesteco Cividale 2211 9 1982 1395 

©. HDL Nardò 18 9 Il 1599 1646 
i Rivierabanca Rimini 18 9 Il 1546 1547 
è KlebFerrara 16 8 12 1521 1640 
i Staff Mantova 14 7 13 1489 1565 
14 713 1413 1488 


12 6 14 1477 1590 
12 6 14 1985 1541 
10 5 15 1479 1540 


QUI CIVIDALE 


La Gesteco si fa del male da sola 
Nardòringrazia e vince all'overtime 


I gialloblù, avanti di venti, subiscono un parziale di 30-12 nell'ultimo quarto 
Rota ne fa 29 ma non basta, Stojanovic decisivo dopo l'espulsione di Smith 


[Aonanì GI 
| cesteco emate _C13 


(dopo un tempo supplementare) 
16-23, 31-48, 46-64, 76-76 


HDL NARDÒ Donda 2, Poletti 25, Baldas- 
so 8, Smith 22, Borra 2, La Torre 5, Stoja- 
novic 27. Non entrati: Buscicchio, Ceron, 
Baccassino, Spedicato, Parravicini. Coa- 
ch: Di Carlo. 


UEB GESTECO CIVIDALE Miani 14, Cas- 
sese 7, Rota 29, Mouaha 6, Battistini 14, 
Pepper 10, Micalich, Nikolic, Dell'Agnello 
6. Non entrato: Shaka. Coach: Pillastrini. 


Arbitri Dionisi di Ancona, Bertuccioli di 
Pesaro, Picchi di Frosinone. 


Note Nardò: 18/87 al tiro da due punti, 
11/24 da tre, 22/98 ai liberi. Cividale: 
24/43 al tiro da due punti, 8/34 da tre 
e 14/15 ai liberi. Usciti per 5 falli: Battisti- 
ni, Mouaha. Espulso: Smith.. 


Simone Narduzzi / LECCE 


La Ueb come Icaro: vola alto, 
anche troppo. Tocca il +20 e 
oltre. Quindi si scioglie, in- 
spiegabilmente. Emotiva- 
mente. Subisce la rimonta di 
Nardòe, nell’overtime, cade, 
gettando al vento una gara 
già vinta. Eclatante, intal sen- 
so, il 30-12 fatto registrare 
dai padroni di casa nell’ulti- 
mo quarto, sul +18 per gli 
ospiti. Cividale così è crolla- 
ta, in barba a quanto di buo- 
no fatto per 30° sul parquet 
del San Giuseppe da Coperti- 
no di Lecce. 91-86 il punteg- 
gio finale. 

E dire che era iniziata alla 
grande la serata periragazzi 
di coach Pillastrini. Due tri- 
ple di Rota, 4-8 ducale; dun- 
que Mouaha per il +10 delle 
Eagles. Nardo parte anna- 
spando, perdendo palloni. 
Affrettando le sue azioni in 
attacco. Ne approfitta Miani 


Nonbastano a Cividale i 29 punti di Rota, a destra Dell'Agnello-Nikolic e Mouaha FoTOPETRUSSI 


(9-23), ma Smith risponde 
infilandone cinque in un 
amen, giusto al termine del 
primo parziale: 16-23. Casse- 
se chiude un’azione corale 
da applausi; Smith, in solita- 
ria, prosegue il suo show. O 
meglio, la sua personale bat- 
taglia contro il quintetto ospi- 
te. Questo, a differenza del 
team granata, gira che è una 
meraviglia. Anche quando la 
palla giunge nuovamente fra 
le mani di Cassese: bum, 
+12. Miani gli dà manforte, 
letale, Battistini trova il 
20-34 e costringe coach Di 
Carlo al time-out. Il solito 
Smith punisce da fuori, ma il 
pitturato è dominio ducale: 
Dell’Agnello e Battistini im- 
perversano, alla faccia delle 
più lunghe leve in dote ai pa- 
dronidicasa.A distanza disi- 
curezza, quindi, la Ueb gesti- 
sce, si diverte, sciorina ba- 
sket. Rota sigla il +17 in arre- 
sto. 


L’intervallo, peri tifosi du- 
cali presenti — ebbene sì, a 
più di mille chilometri dal 
Friuli — trascorre tranquillo. 
Rilassato: un po’ come il prin- 
cipio del secondo tempo per 
le due squadre coinvolte nel- 
la tenzone che, in tre minuti, 
mantengono inviolate le reti- 
ne dei canestri avversari. A 
sbloccare la situazione ci pen- 
saPoletti, dalla linea della ca- 
rità. Sul fronte opposto è il so- 
lo Mianiarifocillare il tabelli- 
no dei friulani, ma Nardò è 
compassionevole e — in pri- 
mis dall’arco — non coglie la 
chance di ricucire. Arriva il 
+20, Cividale va sul velluto. 
Su, sempre più su. Altro mi- 
nuto per Di Carlo: al rientro 
in campo ecco la tripla di Ro- 
ta, aspazzarvia ogni incorag- 
giamento dato dal coach gra- 
nata ai propri elementi. Pro- 
va a riaccender le speranze 
dei pugliesi Smith. E ci rie- 
sce: sua la bomba del 46-62 a 


un passo dagli ultimi 10° di 
gara. L'ultimo quarto si apre 
allora con la fiammata di 
marca Hdl: Poletti fa 53-66 
dal perimetro; replica Rota e 
pugliesi cacciati nuovamen- 
te a -16. C'è Stojanovic, ma 
c'è soprattutto Smith, il cui 
gioco da tre consegna ai pu- 
gliesi il -13. La Torre, altra 
bomba: 61-71, match riaper- 
toa4 daltermine. Subito do- 
po, il colpo di scena: tecnico 
a Smith per simulazione, 
quinto fallo dell'americano. 
Rabbia, espulsione. Liberi 
per Rota, tutti e tre a segno. 
Stojanovic si carica la squa- 
dra in groppa, tenta il tutto 
per tutto. Tripla, poi un’al- 
tra: 67-76. Non segna più, la 
Gesteco. Poletti impatta così 
a 7” dal termine, di tabella, 
da fuori. All’overtime, la vin- 
ce, di fatto, Stojanovic. La 
perde, soprattutto, Cividale. 
Incredibile, ma vero. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Micalich: «Fiducia illimitata nei nostri ragazzi» 
Pillastrini: «Colpa nostra 
Subìta la loro intensità 

e mismatch non sfruttati» 


ILPOST PARTITA 


a fatto tutto bene, la 
Ueb. Per 35”: fino al- 
larimonta pugliese. 
«Abbiamo perso 
una partita che avevamo in 
mano—ammette coach Stefa- 
no Pillastrini nel post-gara—. 
Non siamo stati fortunati, 


Un time-out di coach Pillastrini 


considerando la loro tripla di 
tabella nel finale. Ma è chiaro 
che quando perdi tutto quel 
vantaggio non c’è che da in- 
colpare se stessi». La gara, per 
assurdo, è girata con l’espul- 
sione dello statunitense di ca- 
sa Smith, principale bocca da 
fuoco dei suoi. «Questo ha 
creato un’energia pazzesca, 
complice anche l'energia mes- 
sa dailoro tifosi. Però è chiaro 
che noi siamo stati totalmen- 
te complici di questa sconfitta 
dopo una partita giocata be- 
nissimo. Arrivare a +20e dila- 
pidare tutto nel momento in 
cui gli avversari perdono il lo- 
ro migliore elemento ti rende 
perforza colpevole». 
Scendendo nei dettagli, il 
tecnico spiega: «Abbiamo su- 
bito la loro intensità; in attac- 
co non siamo riusciti a trova- 


re soluzioni diverse dai tiri di 
Rota. Quando siamo andati a 
cercare i mismatch coi nostri 
lunghi, non abbiamo concre- 
tizzato: insomma, avevamo 
poche armi e tutto è girato 
storto. Impariamo la lezione 
e cerchiamo di concretizzare 
l’obiettivo salvezza alla pros- 
sima». 

È dispiaciuto, il presidente 
Davide Micalich: «In primis 
periragazzi e lo staff, perché 
per35’ hanno giocato una pal- 
lacanestro bellissima. Poi lo- 
ro hanno trovato risorse ex- 
tra, sonstati bravi. In tanti an- 
ni di pallacanestro non ho 
mai perso una partita del ge- 
nere. Non dobbiamo però av- 
vilirci ma guardare avanti. 
Continuo ad avere fiducia illi- 
mitata nei nostriragazzi». — 

S.N. 


44 SPORTVARI 


BASKET C SILVER 


La Longobardi sfiora il colpo 
contro la capolista Goriziana 
Corno, 14? vittoria di fila 


Chiara Zanella 


Nella quarta giornata del giro- 
ne di ritorno del campionato 
di serie C Silver l’AssiGiffoni 
Longobardi Cividale arriva ad 
un passo dall'impresa (come 
successe già nel girone di an- 
data): battere la co-capolista 
Goriziana. I ragazzi di coach 
Spessotto hanno dimostrato 
grande carattere in una gara 
non facile, lottando fino all’ul- 
timo secondo, e recuperando 
anche uno svantaggio impor- 
tante (25 - 43): il punteggio fi- 
nale, però, è stato in favore 
dei goriziani che nelle battute 
finali sono riusciti a vincere 
sull’80 — 82 (Colli 25, Schina 
13). 

Mantiene ben salda la testa 
della classifica anche la Calli- 
garis Corno di Rosazzo di coa- 
ch Beretta che continua la pro- 
pria striscia positiva di vitto- 
rie (14) battendo il Torre Ba- 
sket sul punteggio di 54 - 93. 
A far l’impresa, invece, è l’Hu- 
mus Sacile di coach Fantin 
che, grazie ad una partita di 
cuore, ha fermato la terza po- 
tenza del campionato, ossia 
l’Intermek Cordenons, sul 67 
-62 (Del Ben 16, Reams 14). 


Shaka Balladino (Longobardi)19 punti ma sconfitta per i suoi 


Buona la prima di coach Star- 
noni sulla panchina della Vis 
Spilimbergo: i pordenonesi 
hanno battuto con facilità 
PAkk Bor grazie ad un netto 
86-62. 

E arrivato il settimo stop 
consecutivo, invece, per la Fly 
Solartech San Daniele che è 
stata costretta alla resa dalla 
Servolana chiudendo la gara 
sul 62-68; ora i triestini han- 
no agganciato i friulani in clas- 
sifica a quota 12 punti. Conti- 
nua positivamente, invece, il 


proprio percorso della Credi- 
friuli Cervignano di coach 
Miani che fermando il Basket 
4 Trieste sull’80 — 55 ha otte- 
nuto il quarto successo conse- 
cutivo. «E stata una gara mai 
in discussione — commenta il 
coach dei friulani -. Abbiamo 
mantenuto sempre un buon 
margine di vantaggio permet- 
tendo così di avere ampio mi- 
nutaggio pertutti”. Ha riposa- 
tol’Ubc Udine che nella prossi- 
ma giornata affronterà la Vis 
Spilimbergo. — 


Serie A2 Femminile Nord 

Alpo Basket - Delser Udine 67-77 
Bolzano - Sanga Milano 51-62 
Carugate - Broni 2022 63-58 
Castelnuovo Scrivia - Ponzano 63-43 
Costamasnaga - BCB Bolzano 81-56 
Treviso - Futurosa Trieste ASD 84-62 
Vicenza - San Giorgio MN 59-45 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


P A 
San Giorgio MN l 
Futurosa Trieste ASD 12 
Alpo Basket 10 
Bolzano 8 
Ponzano lì) 
Vicenza 4 


4710 962 99 
Il 1093 1163 
12 1083 1191 
13 947 1097 
14 956 1118 
15 937 1096 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

BCB Bolzano - Castelnuovo Scrivia, Broni 2022 - Bolzano, 
Delser Udine - Costamasnaga, Futurosa Trieste ASD - Alpo 
Basket, Ponzano - Carugate, San Giorgio MN - Treviso, Sanga 
Milano - Vicenza. 


Serie C Silver 


AssiGiffoni Longobardi Cividale - Dinamo Gorizia 
CrediFriuli Cervignano - Basket 4 Trieste 

Fly Solartech San Daniele - Lussetti Servolana 
Humus Sacile - Intermek Cordenons 67-62 


80-82 


Torre Basket - Calligaris Corno di Rosazzo 59-94 
Vis Spilimbergo - Bor Trieste 86-62 
Ha riposato: Ubc Udine. 

CLASSIFICA 


SQUADRE P_V PF $ 


Spilimbergo 


8 
Humus Sacile 1479 1207 1201 
FlySolartech San Daniele 12 6 10 997 1118 
Lussetti Servolana 12 6 9 992 998 
Bor Trieste 6 3 19 983 1103 
Torre Basket 4 2 14 94 1298 
Basket 4 Trieste 2115 954 190 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Basket 4 Trieste - Fly Solartech San Daniele, Calligaris Corno di Rosazzo - 
Bor Trieste, Dinamo Gorizia - Intermek Cordenons, Humus Sacile - 
CrediFriuli Cervignano, Lussetti Servolana - Torre Basket, Ubc Udine - Vis 
Spilimbergo. Riposa:AssiGiffoni Longobardi Cividale. 


Serie B Femminile Est Veneto 


CAMPIONATO FERMO 

CLASSIFICA 

SQUADRE P_V P È s 
Sistema RosaPN = 2010 1 743 578 
GiantsMarghera 20101 728 045 
Umana Venezia 1474 72 634 
Ginn. Triestina 147 4 655 607 
Libertas Cussignacco 8 4 7 655 652 
Junior San Marco 847 66 671 
Casarsa 29 608 660 
Oma Trieste O 0 ll 499 878 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 
JuniorSan Marco - Ginn. Triestina, Libertas Cussignacco - Casarsa, 
Oma Trieste - Umana Venezia, Sistema Rosa PN - Giants Marghera. 


Serie C Gold Girone Est Veneto 


FriulMedica Codroipo - Sistema Bk Pordenone 58-76 
Jadran - CUS Trieste 73-11 


San Donà - Oderzo 69-77 
Virtus Murano - BC Jesolo 73-59 
CLASSIFICA 

SQUADRE P_V P F s 

Virtus Murano 20103 874 814 
Jadran 2010 3 858 840 
Oderzo 189 4 951 899 
SistemaBkPordenone 16 8 5 955 876 
CUS Trieste 12 6 7 981 962 
BCJesolo 126 7 920 883 
FriulMedica Codroipo 4 2 ll 815 942 
San Donà 2 112 820 958 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 
BC Jesolo - FriulMedica Codroipo, CUS Trieste - Virtus Murano, 
Oderzo - Jadran, Sistema Bk Pordenone - San Donà. 


Serie D Maschile Girone Est 


Alba - Several 72-62, Don Bosco Basket - Interclub Muggia 
73-69, Kontovel Bk - U.S.D. Dom 79-43, Ronchi - 
Monfalcone Pall. 75-67, Santos Basket - San Vito Pall. TS 71- 
62. Ha riposato: Gradisca, Trieste 2004. 
CLASSIFICA 
Kontovel Bk 24, Monfalcone Pall. 22, San Vito Pall. TS 22, 
Santos Basket 18, Several 16, Ronchi 14, Gradisca 14, 
Interclub Muggia 12, U.S.D. Dom 8, Alba 8, Trieste 2004 8, 
Don Bosco Basket 4. 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Alba - Kontovel Bk, Interclub Muggia - Trieste 2004, 
Monfalcone Pall. - Santos Basket, Several - Gradisca, U.S.D. 
Dom - Don Bosco Basket. Riposa:Ronchi-San Vito Pall. TS. 


Serie D Maschile Girone Ovest 


BCC Pn Azzano Decimo - Lignano 83-73, BT Udine - Pasian di 
Prato 75-66, Libertas Gonars - Portogruaro 66-58, Nord 
Caravan Rorai - Collinare 72-79, Polisigma - Fiume Veneto 
78-66, Vallenoncello - Casarsa 76-75. Ha riposato: Majanese. 
CLASSIFICA 
BCC Pn Azzano Decimo 30, Fiume Veneto 22, Portogruaro 
22, Collinare 20, Vallenoncello 20, BT Udine 18, Lignano 
16, Nord Caravan Rorai 14, Casarsa 12, Polisigma 12, 
Libertas Gonars 8, Pasian di Prato 6, Majanese 4, 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

BCC Pn Azzano Decimo - Majanese, Collinare - BT Udine, Fiume 
Veneto - Casarsa, Lignano - Libertas Gonars, Pasian di Prato - 
Vallenoncello, Portogruaro - Polisigma. Riposa-Nord Caravan Rorai. 


LUNEDÌ 6 FEBBRAIO 2023 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


SERIE A 


Milano soffre 
ma batte Trieste 
La Reyer silura 
De Raffaele 


Milano soffre ma batte Trieste 
e resta in vetta. I giuliani, tra- 
scinati da Davis (17 punti) e 
dal nuovo innesto Terry (16) 
dominano per metà gara. Nel- 
la ripresa Milano si desta e con 
un buon apporto di Shabazz 
Napier (13 punti e 3 assist) 
opera il sorpasso. Mare mosso 
aVenezia: la Reyer perde invo- 
lata contro Brindisi ed esonera 
De Raffaele. Perla successione 
circolano i nomi del solito Sa- 
cripanti e di Pianigiani. — 


G.P. 
Serie A Maschile 
Bertram Tortona - Openjob Varese —103-91 
Carpegna PU - UnaHotels RE 85-74 


Dolomiti Trento - Banco Sardegna SS 77-95 
Gevi Napoli - Givova Scafati Il 
Pallacanestro Trieste - EA7 Armani MI 59-65 
Reyer Venezia - Hapoy Casa Brindisi 70-76 
Tezenis Verona - Nutribullet Treviso 81-97 
Virtus Bologna - Germani Brescia 84-78 
CLASSIFICA 


SQUADRE 


Reyer Venezia 


68 0 A A 
Pallacanestro Trieste 10 1414 1473 
Germani Brescia ll 1500 1495 
Nutribullet Treviso ll 1428 1517 
Givova Scafati ll 1382 1397 
Gevi Napoli ll 1382 1502 
Tezenis Verona 12. 1418 1559 
UnaHotels RE 13 1952 1410 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Bertram Tortona - Pallacanestro Trieste, Brescia - Banco Sardegna SS, 
Givova Scafati - Dolomiti Trento, Happy Casa Brindisi - Tezenis Verona, 
Nutribullet Treviso - Gevi Napoli, Openjob Varese - EA7 Armani MI, 
Reyer Venezia - Carpegna PU, UnaHotels RE - Virtus Bologna. 


VOLLEY - SERIE C 


Coppa Regione al Reana 


Dopo cinque set il Rojalkennedy si impone sul Pordenone 


Alessia Pittoni 


Sono serviti cinque set per 
assegnare la Coppa Regione 
femminile, andata al Rojal- 
kennedy Reana del Roiale 
che, alla prima finale della 
sua storia, è riuscita a mette- 
rele manisultitolo battendo 
al quinto set il Pordenone 
volley. Le reanesi sono state 
protagoniste di una vera e 
propria maratona, con dieci 


set giocati in due giorni, cin- 
que insemifinale contro Spi- 
limbergo e cinque nella fina- 
le che, come quella maschi- 
le, siè disputata nel palazzet- 
to dello sport di Pavia di Udi- 
ne. 

A portarsi in vantaggio è 
stata la formazione di Porde- 
none, che è partita con una 
marciain piùe nonhalascia- 
to scampo alle avversarie. Il 
Rojalkennedy è stato bravo 


areagire e a riportare subito 
il match sui binari grazie a 
un secondo parziale convin- 
cente. Ancora le reanesi 
avanti nella terza frazione, 
ma il Pordenone è riuscito 
ad agguantare il pareggio 
con un quarto set abbastan- 
za agevole. Nel quinto il Ro- 
jalkennedy è partito con il 
piede sull’acceleratore (5-1, 
9-5, 12-7) ed è riuscito a 
mantenersi in vantaggio fi- 


VOLLEY SERIE B 


Martellozzo e BlueTeam 
conquistano tre punti d'oro 


UDINE 


La prima giornata di ritorno 
dei campionati di serie B di 
volley ha riservato qualche 
conferma e alcune sorprese. 
In B maschile nulla di fatto 
per Il Pozzo Pradamano con- 
trola terza in classifica, l’Uni- 
trento volley che si è imposto 
pertre a zero. I ragazzi di mi- 
ster Marchesini però hanno 
lottato con grande determi- 
nazione e voglia di combatte- 
re palla su palla. Vittoria im- 
portante in termini di classifi- 
ca quella del Piera Martelloz- 
zo Cordenons che si è impo- 


sto sull’Argentario Trento. 
Ottimi, in chiave salvezza, an- 
che i tre punti incamerati dal 
BluTeam Pavia di Udine in 
B1 femminile, che in casa ha 
superato in quattro set il Fan- 
tini Folcieri lasciando la zona 
rossa della classifica a quat- 
tro punti. 

In B2 femminile grande 
soddisfazione in casa System 
volley Fvg per la prima vitto- 
ria stagionale, conquistata al 
quinto set sul Synergy Vene- 
zia. Ottima la prova delle ra- 
gazze di coach Molinaro, cui 
è mancata solo un po’ di luci- 
dità nel secondo e terzo set 


per riuscire a portare a casa 
tre punti. E’ stata battaglia, a 
Villa Vicentina, fra le Villa- 
diese il Thermal Abano chesi 
è imposto al quinto set al ter- 
mine di una gara molto tirata 
che ha lasciato però le bassa- 
ioleancorainzona rossa. 
«Peccato perché ci è man- 
cato davvero pochissimo per 
chiudere il match in quattro 
set-ha commentato la libera 
Sioni -; siamo partite molto 
grintose e con un ottimo at- 
teggiamento, molto positive 
e convinte di fare bene”. Tre i 
posticipi domenicali: la Palla- 
volo Sangiorgina ha battuto 
per tre a uno, in trasferta, il 
Conegliano, l’Estvolley San 
Giovanni al Natisone ha per- 
so in casa contro Asolo al 
tie-break, mentre l’Ecoservi- 
ce ChionsFiume è stato battu- 
to in quattro set, in casa, dal 
Vergati Sarmeola. — 
AP. 


Rojalkennedy in festa dopo la conquista della Coppa Regione 


no al 15-11 finale siglato 
dall’opposta Bordon. 

«Sono molto contento di 
come le ragazze hanno af- 
frontato questo weekend — 
ha detto coach Alessandro 


Fumagalli alla fine della par- 
tita—e della testa e del cuore 
che hanno messo in questi in- 
contri. Abbiamo giocato sa- 
bato, in semifinale, contro 
un fortissimo Spilimbergo e 


in finale abbiamo reagito a 
uninizio difficile, poi gli inse- 
rimenti di Cotrer e Bordon 
hanno svoltato il match. Per 
la società si tratta di un risul- 
tato storico, ora pensiamo a 
ripartire con il campionato 
che è ancora molto lungo». 

Incampo maschile la vitto- 
ria è andata allo Slovolley 
che ha sconfitto il Cus Trie- 
ste per tre a uno. Per l’unica 
formazione della provincia 
di Udine, l’Ap Mortegliano, i 
giochi si sono fermati in se- 
mifinale proprio contro lo 
Slovolley. «Abbiamo fatto 
un’ottima figura e giocato 
una partita di squadra — ha 
commentato coach Filippo 
Stocco — ma forse l’arbitrag- 
gio ha un po’ condizionato il 
risultato». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Serie B Maschile Girone D 


Carnio Carrozzeria - KS Rent Trentino 0-3 
Cornedo dpi) 2-3 
Il Pozzo - UniTrento 0-3 
Massanzago - Volley Treviso si 
3-0 
3-0 


Miners TN'- Piera Martellozzo PN 
Portogruaro - Casalserugo 
Valsugana PD - ASD Olimpia 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


10 4 
Valsugana PD 8 6 
Carnio Carrozzeria tan 
Portogruaro 17 
Piera MartellozzoPN 19 6 8 
Casalserugo 59 
Miners TN 59 
Volley Treviso 410 
Silvolley 13410 20 34 
IlPozzo 10311 14 35 
ASD Olimpia 831 18 39 


PROSSIMO TURNO: 11/02/2023 

ASD Olimpia - Massanzago, Casalserugo - Cornedo, KS Rent 
Trentino - Il Pozzo, Miners TN - Valsugana PD, Silvolley - 
Camio Carrozzeria, UniTrento - Piera Martellozzo PN, Volley 
Treviso - Portogruaro. 


Serie Bl Femminile Girone C 


Arena loi \R- pa 3-0 
Blu Team - Fantini-Folceri 3 
Ri G. Porto - Altafratte 3-1 
Ipag Noventa - Piadena 3 

ardi Volta - Il Colle PD 1-3 
Volano TN - Giorgione 3-0 
Ha riposato: Cortina Express Imoco. 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


g Noventa 
antini-Folceri 
Giorgione 
Blu Team 
Cortina Express Imoco 
Piadena 


PROSSIMO TURNO: 11/02/2023 

Cortina Express Imoco - Ipag Noventa, Fantini-Falceri - Volano 
TN, Giorgione - Euromontaggi G. Porto, Il Colle PD - Arena 
Volley VR, Piadena - Blu Team, Spakka - Nardi Volta. 
Riposa:Altafratte. 


Serie B2 Femminile Girone E 


Conegliano - FR i 13 
Cutazzo-Belletti TS - LUS Venezia 1-3 
Ecoservice PN - Eagles Vergati 1-3 
Estvolley - Asolo Volley DE 
3-2 
23 


Fusion Venezia - Clodia Volley 
gsm Volley - Snegi Venezia 
illadies - Thermal Abano 


CLASSIFICA 

SQUADRE PVP F $ 
Clodia Voll Coe as de 
Asolo Volley 29113 97 2 
li ina 0995 32 22 
Eagles Vergati 28104 3 2 
Conegliano 2895 394 21 
Cutazzo-Belletti TS 249 5 32 28 
Thermal Abano 2071 28 29 
td ela 1968 29 31 
Estvolley 1959 25 30 
Villadies a I 
Ecoservice PN Oa mo Se 
Fusion Venezia TO IL IE} IE Ro 
System Volley 2139 4 4 


PROSSIMO TURNO: 11/02/2023 

Asolo Volley - Cutazzo-Belletti TS, Clodia Volley - Ecoservice 
PI, Conegliano - Fusion Venezia, CUS Venezia - Villadies, 
Eagles Vergati - Estvolley, Synergy Venezia - Sangiorgina, 
Thermal Abano - System Volley. 
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VOLLEY 45 


Le friulane di serie A2 


QUI TALMASSONS 


La Cda va sotto di 2 set 


ma poi ribalta l'Omag 
e vola al secondo posto 


Garainsalita per le friulane, con le avversarie sempre avanti 
La riscossa nella terza frazione, entusiasmante il finale 


Alessia Pittoni 


Comeall’andata, maa partiin- 
vertite. La Cda Volley Talmas- 
sons ha espugnato, nella sesta 
di ritorno della prima fase di 
A2 femminile, il campo dell’O- 
mag recuperando uno svan- 
taggio di due a zero, esatta- 
mente come avevano fatto le 
emiliane a Latisana nel girone 
di andata. Grazie ai due punti 
conquistati le friulane hanno 
raggiunto proprio l’Omag al 
secondo posto in classifica e 
mantenuto l’imbattibilità in 
campionato che dura da ben 
nove partite. 

Il match è iniziato in salita 
perla Cda, scesa in campo con 
Eze in regia, Taborelli oppo- 
sta, Rossetto e Milana in ban- 
da e Caneva e Costantini al 
centro con De Nardi libera. 
Nella prima frazione le padro- 
nedi casa sono state quasi sem- 
pre avanti, complice qualche 
disattenzione delle friulane 
che l’Omagnonha perdonato, 
giocando per due setin manie- 
ra molto costante. Da dimenti- 
care la seconda frazione, nella 
quale Rossetto e compagne 


hanno subito un parziale di 
sette punti (dal 5-6 al 12-6) 
che ha tagliato loro le gambe. 
Lenardo Barbieri ha provato a 
inserire Michelini per Eze e 
Trampus per Rossetto, ma la 
squadra non è riuscita a inver- 
tire l’inerzia del set. 

Losquillo ditromba è arriva- 
to perla Cda nella terza frazio- 
ne: sotto 10-6le friulane, com- 
plice un calo delle emiliane, so- 
no riuscite a mettere a segno 
unbreak pareggiando a quota 
11 e prendendo un vantaggio 
di quattro punti che sono state 
capaci di mantenere fino alla 
fine. Mattatrice del set Giovan- 
na Milana. Entusiasmanti gli 
ultimi due parziali, che hanno 
regalato azioni lunghe e capo- 
volgimenti di fronte. Nel quar- 
toidue sestetti hanno viaggia- 
to spalla a spalla fino al più tre 
(18-21) siglato da un muro di 
Costantini, vantaggio mante- 
nuto fino alla fine. 

Il tie-break è iniziato tutto a 
favore della Cda, avanti 5-8 al 
cambio campo e, poi 6-10 e 
8-12. Qualche brivido nel fina- 
le con le emiliane pericolosa- 
mente vicine (11-12, 13-14) 


we 
__ 


25-21, 25-15, 25-19, 22-25,13-15 


OMAG SAN GIOVANNI IN MARIGNA- 
NO Perovic, Biagini, Bolzonetti, Salvato- 
ri, Cangini, Rachkovska, Covino, Saguat- 
ti, Parini, Aluigi, Turco, Caforio, Babatun- 
de. All: Enrico Barbolini. 

CDA VOLLEY TALMASSONS Taborelli 
(K), Eze, Tognini, Crisafulli, Campagno- 
lo, De Nardi (L), Milana, Michelini, Ros- 
setto, Trampus, Monaco, Caneva. All.: 
Leonardo Barbieri. 


Note Durata set: 25', 21‘, 25',27‘,18' 


ma più fallose, anche al servi- 
zio, rispetto alla prima parte 
del match. A chiudere le ostili- 
tà ciha pensato Aurora Rosset- 
to. Il prossimo turno sarà per 
tutte in infrasettimanale: la 
Cda affronterà mercoledì, alle 
20.30, incasa, il Volley Sovera- 
to, 


QUI MARTIGNACCO 


A 


E “vv e---=Ex: ME a 
SCILZA PIPOAZIAIATIVM GCEOSLE 9 ESA Z QUAI EIN 


Fa tutto l'Itas: domina, 
inciampa e si riprende 
Perugia deve arrendersi 


La squadra di coach Gazzotti si concede qualche distrazione 
ma riesce a tenere sempre in mano le redini della partita 


Monica Tortul MARTIGNACCO 


L’Itas Ceccarelli cammina 
sul velluto contro Perugia. 
Dopo la pausa dello scorso 
fine settimana per la Coppa 
Italia, nella sesta di ritorno 
di A2 la squadra di coach 
Gazzotti è tornata a macina- 
re punti importanti per la 
permanenza in zona play 
off. 

Unavittoria netta che, no- 
nostante qualche momento 
di distrazione, è stata sem- 
pre saldamente in mano del- 
le friulane. Gli unici spazi 
concessi alla squadra um- 
bra sono derivati da errori 
diretti commessi dalle “ra- 
gazzine terribili” di Marti- 
gnacco. Gazzotti ha fatto 
scendere in campo Allasia 
in cabina di regia, Sironi op- 
posta, Modestino ed Eckl al 
centro, Wiblin e Cortella in 
banda, Tellone libero. 

Nella prima frazione di 
gioco la compagine friulana 
è andata subito avanti con 
decisione (11-6), salvo poi 
farsi rimontare (13-13) a 
causa di tanti errori (battu- 


te errate, invasioni, indeci- 
sioni). Spronata dal proprio 
tecnico, l’Itas Ceccarelli ha 
poi ripreso in mano la parti- 
ta (19-14) el’ha sempre con- 
dotta. Nella seconda frazio- 
ne di gioco la squadra friula- 
na è riuscita a sfruttare me- 
glio il gioco al centro; spa- 
zio anche per Cabassa al po- 
sto di Wiblin. Nel terzo set è 
entrata anche Granieri. Buo- 
na, nel corso del match, l’al- 
ternanza tra Cortella e la 
giovane Elisa Bole, che alla 
fine dell’incontro è risultata 
tra le migliori realizzatrici 
con 12 punti. Stesso nume- 
rodi punti per Wiblin e Siro- 
ni. 
Elastessa Bole a commen- 
tare la vittoria: «Percepisco, 
allenamento dopo allena- 
mento, un miglioramento 
che mi rende molto soddi- 
sfatta. In queste partite non 
dobbiamo mai abbassare la 
guardia, dando il massimo 
e mantenendo alta l’atten- 
zione su ogni azione». Il 
prossimo appuntamento è 
fissato per mercoledì. Nella 
settima giornata di ritorno 


SERIE A2 UOMINI 


Bortolozzo, capitano del Prata: 
«Dimenticare lo stop di Vibo 
vogliamo prenderciiiplayoff» 


L'INTERVISTA 


ROSARIO PADOVANO 


1 torneo di serie A2 era 
sospeso per lasciare spa- 
zio alla finale di coppa 
Italia. La Tonno Callipo 
Vibo Valentia, nobile deca- 
duta presente quest'anno in 
serie A2, sabato ha battuto 
in casa, nella finalissima di 


categoria, il Castellana Grot- 
te per 3-0. Un successo che 
arriva una settimana dopo 
la vittoria molto larga pro- 
prio conla TinetPrata. 
Manuel Bortolozzo si è al- 
lenato, questa settimana, 
cercando di dimenticare 
questo fardello. Il capitano 
fa autocritica. «Vibo non ci 
ha concesso nulla ma, obiet- 
tivamente, la gara ce la sia- 
mo un po’ mangiata noi — ri- 


corda Bortolozzo — infatti 
siamo stati avanti in due set 
su tre nel punteggio contro 
la capolista. Loro cihannori- 
montato più per demeriti no- 
stri che per meriti loro. Non 
è stato, quello di Vibo Valen- 
tia, il miglior Prata della sta- 
gione». La squadra ha fatica- 
to all’inizio, da matricola, a 
farsi largo tra le grandi del 
campionato. Ma dopo Nata- 
le le cose sono cambiate. So- 
no arrivate tre vittorie conse- 
cutive che hanno rilanciato, 
enormemente, le ambizioni 
di play-off dei passerotti. 
«Indubbiamente lo stop 
di Vibo ha interrotto un pe- 
riodo di forma strepitoso di 
tuttala squadra. Nel frattem- 
po abbiamo ingaggiato an- 
che il tedesco Hirsch, che in 
allenamento ci sta facendo 


vedere saggi della sua tecni- 
ca. La Tinet di quest'anno 
mi ricorda quella della scor- 
sa stagione, quando abbia- 
mo portato a casa CoppaIta- 
lia di A3 e promozione in 
A2.Le squadre di coach Dan- 
te Boninfante hanno questa 
caratteristica. Miglioriamo 
coniltrascorrere dei mesi». 
Si riprende subito in setti- 
mana. Tutto sommato la 
sconfitta di Vibo Valentia ha 
fatto scivolare il Prata solo 
al sesto posto e la squadra 
ha sempre 4 punti di vantag- 
gio dalla prima esclusa vir- 
tuale dai play-off. Sabato ar- 
riva unospite che ha gli stes- 
si punti del Prata, Cantù 
(28).«Possiamo crescere an- 
cora — conclude Bortolozzo 
-—vogliamo i play-off». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PELI 


Lagrinta di capitan Bortolozzo 


sci 
ESE 0) 


25-20, 25-17, 25-19 


ITAS CECCARELLI MARTIGNACCO Ca- 
bassa, Guzin, Eckl, Tellone (L), Cortella, 
Bole, Wiblin, Lazzarin (L), Granieri, Mode- 
stino, Sironi, Allasia All. Marco Gazzotti 
3M PALLAVOLO PERUGIA Pero, Guidi 
ci, Negri, Patasce, Rota (L), Bosi, Sali- 
nas, Traballi, Agbortabi, Manig, Dalla Ro- 
sa AII. Guido Marangi 


Note Durata set: 25, 24', 22" 


la squadra friulana sarà 
ospite del Vicenza Volley 
per un big match valevole 
per la pull-promozione. So- 
no inoltre già aperte le pre- 
vendite per il match casalin- 
go di campionato contro So- 
verato previsto per domeni- 
ca 12alle 17.— 


Serie A2 Femminile Girone B 


Desi Akademia - Anthea Vicenza 23 
lpag Montecchio - Volley Marsala 3-0 
Itas Martignacco - 9M Perugia 3-0 
Marignano - Cela Talmassons 23 
Soverato - Assitec 2000 S.Elia FR 3-0 
Ha riposato: Roma Volley Club. 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

Roma Volley Club 

Marignano 

Cda Talmassons 

Tpag Montecchio 

Itas Martignacco 

Soverato 

Anthea Vicenza 

Desi Akademia 

Assitec 2000 S.Elia FR 

Volley Marsala 

SM Perugia 


DAR MNT 
n Wo a 0 ol Ltr' 
00 09 9 0 0 a 

co 

toa) 

_ 

Di 


© 0 0'ERNDBSNLLZG9Z 


PAS 
io 
5 
ca 
<D 


PROSSIMO TURNO: 08/02/2023 

SM Perugia - Roma Volley Club, Anthea Vicenza - Itas 
Martignacco, Assitec 2000 S.Elia FR - Volley Marsala, Cda 
Talmassons - Soverato, Desi Akademia - Ipag Montecchio. 
Riposa:Marignano. 
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46 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


E 
8) 


I GOAL DEI DILETTANTI 


\ Bianco NET: 


ICT 


Viva l'Italia 

NOVE, 2125 

Ponorevole —Michele 
Spagnolo, cinico e bu- 
giardo, ha sempre ante- 
posto i propri interessi 
a quelli del Paese. Col- 
pito da un ictus, perde i 


Men in Black: International 
TV 8, 21.30 

Molly da bambina è 
stata aiutata dai Men 
in Black per sfuggire ad 
una creatura aliena. Da 
quel giorno custodisce 
il segreto dell’esistenza 


Death Race 

ITALIA 1, 2120 

In un angosciante futu- 
ro, i carcerati vengono 
costretti a competere 
tra di loro in un'arena 
automobilistica dove il 
prezzo della sconfitta 


Boss in incognito 
RAI 2, 21.20 

Protagonista dell’ ulti- 
mo appuntamento con 
Boss in Incognito è 
Michele Zanella, fon- 
datore e AD di O bag. 
Sotto mentite spoglie, 


Black Out - Vite sospese 

RAI 1, 21.25 

Marco, sempre alla ricerca di elementi che di- 
mostrino la colpevolezza di Giovanni (Alessan- 


con !Francesca TELE 
x'e Massimo Radina 


dro Preziosi), si convince della necessità di re- è spesso la morte. Con degli alieni, e sogna di freni inibitori e dice così Zanella lavorerà con i In ETTI 
cuperare un fascicolo nell'auto del maresciallo Jason Statham e Na- diventare un agente se- tutto quello che gli pas- suoi dipendenti affian- pierino 
Piani e si fa aiutare da Irene. talie Martinez. greto. sa per la testa... cato da Max Giusti. 


RAI 1 Resi [UM MAI 2 Rai CUM RAI 3 i: | 


6.00 RaiParlamento Punto 
Europa Attualità 
Tgunomattina Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno a 
Sanremo Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 
TG Attualità 
Lavita indiretta a 
Sanremo Attualità 
18.45. L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 PrimaFestival Spett. 
20.40 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.25 BlackQut - Vite 
sospese (1 Tv) Fiction 
23.35 Storie dì sera Attualità 
0.45 Viva Rai2! ..eun po' 
anche Rail Spettacolo 


- 


14.15 Thelast ship Serie Tv 

15.45 Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

17.30 ArrowSerie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 L'Uomo ConlPugniDi 
Ferro Film Azione ('12) 

23.15 AllThings To All MenFilm 
Poliziesco ('13) 

1.00 iZombieSerie Tv 

2.20 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 


6.30 
8.55 
9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


TV2000 23 - V20 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes Att. 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 Poveda Film 
Biografico (16) 
23.00 Indagine ai confini del 
sacro Attualità 
23.30 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RADIO 1 


18.30 Posticipo Campionato 
Serie A: Hellas Verona - 
Lazio 


20.45 Posticipo Campionato 
Serie A: Monza - 
Sampdoria 


RADIO 2 


13.45 Radio2 Happy Sanremo 

17.00 Radio2 Speciale 
Sanremo 

18.00 Caterpillar 


20.00 TiSento 
21.00 Back2Back 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 || Cartellone: Jazz 


23.00 Il Teatro di Radio3 


7.10 
7.15 
8.00 


Arriva Viva Rai2! Spett. 

Viva Rai2! Spettacolo 

«E viva il Video Box 

Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 

Tg2 Italia Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Costume e Società 

Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 

Ore 14 Attualità 

BellaMà Spettacolo 

Nei tuoi panni Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 

19.00 Hawaii Five-0 Serie Tv 

19.40 TheRookie Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 Bossinincognito 
Spettacolo 

23.40 ReStartAttualità 

1.20 ILunatici Attualità 

2.45 Calcio Totale Calcio 


1 Rai [Rf 
I combattenti Film 
Azione (115) 

Rookie Blue Serie Tv 
Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

19.00 Fast Forward Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 The Domestics Film 
Thriller (18) 

Nella tana dei lupi Film 
Azione ("18) 

The Strain Serie Tv 
2.15 Vikings VIb Serie Tv 
2.55 FastForward Serie Tv 


LA7 D 


14.35 
15.30 
18.10 
18.15 
20.00 


8.30 
8.45 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.15 
18.35 


RAI 4 
14.15 


15.59 
17.25 


23.00 
1.30 


Grey's Anatomy Serie Tv 

Drop Dead Diva Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Lie to me Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


20.30 


DEEJAY 

13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 


CAPITAL 

9.00 Lemattine di Radio 
Capital 

12.00 Ilmezzogiornale 

14.00 Capital Records 

18.00 TgZero 


20.00 Vibe 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


8.00 AgoraàAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 

13.15 Passato e Presente Doc. 

14.00 TG Regione Attualità 

14.20 TG3 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 

15.05 Piazza Affari Attualità 

15.20 RaiParlamento 

Telegiornale Attualità 

Alla scoperta del ramo 

d'oro Documentari 

Aspettando Geo Att. 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 

20.40 Il Cavallo e la Torre Att. 

20.50 Un posto al sole Soap 

21.20 Presa Diretta (12Tv) 
Attualità 

23.15 LaScelta Documentari 

24.00 Tg3-LineaNotte 
Attualità 


12.50 WalkerTexas Ranger. 

Riunione Mortale Film 

Azione ('94) 

Oceano rosso Film 

Avventura (55) 

L'assedio delle sette 

frecce FilmWestern('53) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 42FilmBiografico('13) 


23.40 Race-Ilcolore della 
vittoria Film 
Biografico ('16) 


15.25 


16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


14.50 
17.10 


n 


14.15 Amici di Maria Spett. 
14.45 Everwood Serie Tv 
16.40 Questa è La Mia Terra 
Serie Tv 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Le pagine della nostra 
vita Film Dramm. ('04) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


18.40 
19.10 
19.40 


21.10 


23.20 


RETE 4 4 B CANALE5 °5 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 
12.20 
12.25 
13.00 


Controcorrente Attualità 
CHIPS Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale Att. 
Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

La signora in giallo: 

La ballata del ragazzo 
perduto Film Giallo ('03) 
Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 


0.50  Motive Serie Tv 


145 Tg4-L'Ultima Ora Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 

I due gemelli veneziani 
Spettacolo 

Weber, Beethoven, 
Schubert Spettacolo 
Visioni Spettacolo 
Museo Italia Doc. 
Prossima fermata, 
America Documentari 
Caffè Film 
Drammatico (116) 
Sciarada - ll circolo delle 
parole Documentari 


14.00 
15.30 
16.59 
19.00 


19.45 
19.50 


15.50 
17.50 
19.10 


19.25 
20.15 


21.15 


23.05 


6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

TerraAmara(1° Tv) 

Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria Spett. 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque Att. 

Avanti un altro! Spett. 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 GrandeFratello Vip 
Spettacolo 


150 Tg5NotteAttualità 


8.00 
8.45 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 


16.50 


17.25 
18.45 
19.55 


RAI MOVIE 


14.05 |magnifici sette Film 
Western ('60) 
Preparati la bara! Film 
Western ('68) 
ITartari Film Avv. ('61) 
I due gattoni a nove 
code... emezza ad 
Amsterdam Film 
Commedia ('72) 
Dovelaterra scotta 
Film Western ('58) 
Oceano di fuoco - 
Hidalgo Film 
Avventura ('03) 


4 Rai 


16.25 


18.05 
19.35 


21.10 


23.00 


ITALIA 1 
6.50 


<< 


Sandy Dai Mille Colori 
Cartoni Animati 

C'era una volta...Pollon 
Cartoni Animati 

Papa Gambalunga 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 

I Griffin Serie Tv 
N.C.1.5. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Death Race Film 
Azione ('08) 

23.30 World's Wildest Weather 
Documentari 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40 Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 

15.45 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

17.25 Donna Detective Serie Tv 

19.15 Il Commissario Ricciardi 
Serie Tv 

21.20 Un'estate inVietnam 
Film Commedia (18) 

23.00 Belve Attualità 

0.15 Hudson&RexSerie Tv 

2.30 NeiTuoi Panni Attualità 

3.25 Il Commissario Rex 
Serie Tv 


1.15 
7.45 


8.15 
8.45 
10.30 


12.25 
13.00 
13.20 
14.00 
15.20 
15.45 


17.30 
18.30 
19.00 


LA7 le. 


6.40 Anticamera convista 
Attualità 

Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito Att. 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 

Il Papa eHitler: Gli 
Archivi Segreti di Pio XII 
Documentari 

C'era una volta... mondi 
elastoria Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Otto emezzo Attualità 


21.15 Eden-UnPianetada 
Salvare Documentari 


0.30 TgLa7 Attualità 
0.40 Ottoemezzo Attualità 


CIELO 26 IC lelo 


15.15 MasterChefltalia Spett. 

16.45 Fratelliinaffari 
Spettacolo 

17.45 Buying & Selling 
Spettacolo 

18.45 Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 

19.45 Affarialbuio Doc. 

20.15 Affaridifamiglia Spett. 

21.15 Philomena Film 
Drammatico (113) 


23.15 Ina: l'esploratrice del 
porno Documentari 


6.50 


7.00 
7.30 
7.95 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
17.45 
18.50 


REALTIME 91 Reci rive [BÉ GIALLO 20 (Giallo) BI TOPCRIME 20 "°° I DMAX se suar| 


9.15 Viteallimite 
Documentari 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 
21.20 Dr.Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 
22.10 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 


11.10 
15.20 
18.20 


10.15 Unforgettable 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

21.10 Vera Serie Tv 
23.10 Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 


11.15 
13.10 
15.10 
19.10 


1.10 


14.05 PersonofInterest 
Serie Tv 

15.50 Major Crimes Serie Tv 

17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.25 Rizzoli &Isles Serie Tv 

21.10 C.S.I. Miami Serie Tv 

22.05 C.S.I. Miami Serie Tv 

0.45 Colombo: Ricatto 
mortale Film 
Poliziesco ('03) 

2.30 CSISerie Tv 

4.15 Tgcom24Attualità 

4.20 CSI Serie Tv 


14.00 
15.50 


Affari in cantina Lifestyle 
Lupi di mare: Nord vs 
Sud Documentari 

Lupi di mare: Nordvs 
Sud (1? Tv) Documentari 
Costruzioni selvagge: 
USA Documentari 
Costruzioni selvagge: 
USA (1° Tv) Documentari 
19.30 Nudie crudi Spettacolo 
21.25 Lupidimare(1°Tv) 
Lifestyle 

WWE Raw(1° Tv) 
Wrestling 


16.45 
17.40 
18.35 


23.15 


RADIO 1 


07.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale 

11.05 Presentazione programmi 

11.09 Vué o fevelin di: Le 
necessarie attenzioni per 
l'acquisto di un immobile. 

11.20 Tra le parole e il cuore: La 
tossicodipendenza 

11.55 Nel segno del segno: 
Design&Mosaico 

12.30 Gr FVG 

13.29 Memories: L'astrofisica 
Margherita Hack 

14.15 Mi chiamano Mimì: Nativi 
musicali... Nativi digitali: 
Mozart, Mendelssohn, Gulli. 
Da "Dentroil Verdi"'il 
Macheth, dir. F. M. Carminati 

15.00 Gr FVG 

15.15 Vué ofevelin di: Lo spettacolo 
"Estate in dicembre" 

18.30 GrFVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 1l diret 
ta, 24 R Glesie ent: lu-ve 13 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
a: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
-ve 22 e 01 radiospazio.it 

Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
at; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
Internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
0; 14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
‘ats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
Mojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plàs che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 28 Notonly noise!-Non Project. 


pI0E 
janconero — diretta 
Ma fagazine 


o 


19.55 Momenti Particolari 
21.00 Occidente Oggi :il 41 bis 
22,00 Film 

23.00 113 Telegiornale 


TELEFRIULI IL 13TV 
08. Ae npi N lE par vuè 05.30 Hard Treck 
î 4 Dei ampo 06.00 Viste Speciale: Guerra e 
Il. ni | Puntogi Bo Cattaruzzi 07.00 Meme Particolari 
H: ommunity È 08.00 Sanità allo specchio 
1 di ontour 08.30 Mi alleno in palestra 
ia 19. eleg] DI nale Br pura d Di LO Disse 
issione Relitti 
Ed en e. 
14. fol ; iornale FVG 12.00 Forchette stellari 
A 0 Sap] Gioco a quiz to so Hu con leone 
i uon Agricoltura 
i 20 Jey ran animati 13 30 Beto di Tour 
li i Magazine 
| da luo dino RR) 14.30 Missione Relitti 
elefruts- cartgnj animati 
tt 10 in) i e pu . la iù di ESCO 
16.00 Seven Shoppink 
È Sos Md No ia 18.00 Tracker Te Brim 
; 19.00 |I13 Telegiornale 


Rita on tour 
Telegiornale FVG 


00.00 Film 


15.45 Due cuori e una baita 

Film Commedia ('19) 

Laricetta perfetta Film 

Commedia ('20) 

Alessandro Borghese - 

Celebrity Chef Lifestyle 

20.30 100%]talia(1°Tv) 
Spettacolo 

21.30 MeninBlack: 
International Film 
Azione ('19) 

23.30 Delitti: famiglie criminali 
Documentari 


NOVE NOVE 


15.20 
17.15 


17.30 
19.15 


Ombre e misteri Lif. 
Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
Don't Forget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 Vival'Italia Film 
Commedia ('12) 


23.45 Only Best - Comico 
Show Spettacolo 


[rwenryseven 27 (27 


15.45 Lacasa nella prateria 

Serie Tv 

Detective in corsia 

Serie Tv 

20.00 A-Team Serie Tv 

21.10 TheMask2 Film 
Commedia ('05) 


Outof Sight - Gli opposti 
si attraggono Film 
Poliziesco (‘98) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAISPORTHD 57 Ri 


19.00 Combinata Nordica. 
Coppa del Mondo 
Oberstdorf: 
Fondo Mass Start 10 km 
+ Salto HS 137 
Combinata Nordica. 
Coppa del Mondo 
Oberstdorf: Salto HS 
137+ Fondo 10 km 
Gundersen 
20.10 Calcio. Serie C- 26a 
giornata: Avellino- 
Crotone 


22.30 C Siamo. 


19.15 
20.20 


19.00 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


19.35 


CANALI LOCALI 


TV12 


07.35.24 News - Rassegna - D 
08.30 The boat show 
08.45 24 News - Rassegna 
09.30 Informa - Ginnastica 
10.00 grandi architetti del fvg 
11.00 Safe drive 

11.30 Salute e benessere 
12.00T624News-D 
12.30 Gusti di famiglia 
13.00 TG 24 News 

14.00 L'Altra Domenica 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.0076 24 News 

16.30 Ski magazine 
17.00n forma - Ginnastica 
17.30 Documentario 

18.30 Tmw Magazine 
19.00 TG Sport 

19.1576 24 News-D 
21.00 Udinese tonight 
23.45 76 24 News 
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MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


ILTEMPO ?7 


Il Meteo 


@IGrATa 


sereno nuvoloso 


loggia ioggia ioggia loggia ioggia 
î Dole o ia Soon fante i ole f 


coperto sole-nebbia —debo 


variabile nuvoloso 


OGGI INFVG 


Cielo in genere poco nuvoloso per velatu- 
re, specie dal pomeriggio. Sulle zone di 
pianura e costa più occidentali possibile 
maggiore nuvolosità anche il mattino. 
Sulla costa e sulle zone orientali soffierà 
Bora moderata, anche sostenuta dalla 
sera a Trieste e sul Carso. Giornata fred- 
da. 


TEMPERATURA ; PIANURA ! COSTA 
minima FI «de 
massima i 93/5 1 2/5 


media a 1000m -6 
media a 2000 m -9 


DOMANI INFVG 


Bel tempo con cielo sereno sututta la 
regione e ottima visibilità. Sulla costa e 
sulle zone orientali soffiera Bora mode- 
rata, anche sostenuta di notte e il matti- 
noa Trieste e sul Carso. Gelate estese 
sututta la regione con temperature 
molto basse il mattino, specie nei fondi- 
valle. 


Tendenza: mercoledì e giovedì bel tem- 
po con cielo sereno su tutta la regione, 
Sulla costa e sulle zone orientali soffie- 
rà Bora moderata, anche sostenuta a 
tratti a Trieste. Gelate estese su tutta la 
regione con temperature molto 
basse il mattino, specie nei 


fondivalle. 
TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i -6/-2 | -2/1 
massima ‘+ 4/6‘ 2/5 
media a 1000m -7 ì 
mediaa2000m —-10 
E podi i__——— 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 
CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO | GRADI : ALTEZZAONDA EA 
Trieste "39 164: 44% | 24kmh  Îrieste ; calmo ! 94! 0,16m pa 
Monfalcone ‘-01 + 64: 49% : 15km/h Monfalcone + calmo : 92 © 0,17m Bologna Io 8° 
Gorizia :01 178 : 52% ' 7km/h Grado i calmo + 109 © 0,25m Bolzano -1 10 
Udine 1-17 158 ! 57% ! 6km/h Lignano calmo * 108 0,32m Cagliari ML 15° 
Grado 13,9: 63: 40% | 11km/h “si Firenze O__10 
Cervignano ‘01:78: 58% ' 3km/h EUROPA Gama a U 
Pordenone ‘13: 51 : 59% : 6km/h cITÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN _MAX Lamia SL 
Tarvisio 1-88 15 ' 74% ! 2km/h Amsterdam 4 8 Copenaghi 0 2 Mosca 7 3 Nandi ——d_ 8° 
Lignano ‘21158 ! 60%: Skm/h See è 8 Gera dd e SD fr 
G :-44:84 ' 80% 6km/h Belgrado _-2 2 Tishona 38 Praga 2 1° pGalabia 4 10 
‘emona E OA, Mm Berlino 2 1 Londra 4-8 Varsavia -6 2 Rom 10 
Tolmezzo 1-23: 6,2 : 71% | 7km/h Bruxelles 3 8 Lubiana 4 2 Vienna 2 2 jorino 38 
FornidiSopra 1-36: 36: 69% ! 3km/h Budapest -1 2 Madrid 5 16 Zagabria 0 3 Venezia 3 8 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 


Gestire il tuo sistema è ancora Pam || @è vosswithtbe 
più semplice grazie all'APP ° Google Assistant 
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Viale della Navigazione 
interna, 40 

35219 Padova 
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za; Cronaca di Udine: Alberto Lauber; 
Cronacadi Pordenone: Antonio Bacci. 
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Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
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molto forte 
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DOMANI IN ITALIA 


OGGI IN ITALIA 


A >. OGGI 
gr Nord: nuvoloso su Pedemontana 

a e Basso Piemonte con nevischioa | 
bassa quota tra sera e notte; altro- 
ve più SUR 
Centro: sole sulle regioni tirreni- © 
che, addensamenti irregolari ne- (17 
vischio a bassa quota sull'Adriati- © 


co. 
Sud: piogge diffuse e neve in colli 
na in Sardegna, nubi irregolari al- 
trove, con sporadico nevischio. 
DOMANI 

Nord: addensamenti sul Basso 
Piemonte con nevischio il matti- 
no. Paco nuvoloso altrove. 
Centro: nuvoloso lungo l'Adriati- 
coconnevicate a bassa quota. 
Sud: instabile su Isole, Appennino 
e Adriatico con piogge e nevicate 
fino a quote molto basse. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Creò Gian Burrasca - 6 Roger regista - 11 Città 
francese con un'incantevole cattedrale - 12 Emile scrittore - 13 Per 
niente lesta - 15 Auto inglese - 16 Un profeta maggiore - 17 E Big 
a Londra - 19 In marcia - 20 Fiumicello - 21 Erminio comico - 23 
In fondo alla via - 24 Osso che affianca la tibia - 25 Collega anca e 
ginocchio - 26 Cane senza cuore - 27 Osso della spalla - 29 Uno è 
Silvestro - 30 Il cobalto (simbolo) - 31 Fu amata da Leandro - 32 Il 
nome di Crosby - 33 Permette il volo - 35 Cuce per mestiere - 36 
Viene chiamato durante l'appello - 38 La signora Cunningham in 
Happy days - 39 Più che raro - 40 Cavalli dal pelo rossastro. 


VERTICALI: 1 Canta Per tutte le volte che... - 2 La strega dei fumetti 
nemica di Paperon De' Paperoni - 3 Un noto antiruggine - 4 Segue 
alfa - 5 Parità di dosi - 7 Gli estremi dell'alfabeto - 8 Sigla per vini 
pregiati - 9 Sorridenti, gioiosi - 10 Il cantante di Re matto - 14 Anima- 
le che bela - 17 Vino rosso piemontese per il 
brasato - 18 Sono piccole di statura - 21 Che 
ricorda, riconoscente - 22 Il padre del prin- 
cipe - 24 Sulla mensa col sale - 25 La nota 
centrale - 26 In Svizzera c'è anche quello Ti- 
cino - 28 Un tratto dell'intestino - 29 Lo Stato 
con capitale Damasco - 32 Tiene un asso nella 
manica - 34 Ganci sinistri - 35 Monti tra Ser- 
bia e Macedonia - 37 Le iniziali della Canalis. 


ABBONAMENTI: c/c postale 22808372 
- ITALIA: annuale: sette numeri € 350, sei n 2 
numeri € 305, cinque numeri € 255; se- | Soggetto Suiorizzato al trattamento dati (Reg. UE 
mestrale: 7 numeri € 189, 6 numeri € 20 È 
165,5 numeri € 137; trimestrale: 7nume- 


ESTERO: tariffa uguale a ITALIA più spese 
recapito - Arretrati doppio del prezzo di co- 


Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbo- 
namento postale - D.L. 353/2003 (conv. 
inL.27/02/2004 n. 46) art. 1, comma], 
DCBUdine. Prezzi estero: Slovenia € 1,50 


Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 Po 
Non è il giorno più adatto per trattative che 
richiedono chiarezza e logica, potete però 


fare il punto sui vostri sentimenti. Cercate 
di frequentare ambienti diversi. 


LEONE 

23/7-23/8 I 
Sarete fortunati, ma dovrete essere pronti a 
cogliere le buone occasioni. In amore ci po- 


trebbero essere buone opportunità, da valuta- 
re con calma e disponibilità. 


SAGITTARIO P, 
23/11- 21/12 

Riguardo a un problema professionale vi sa- 
ra utile ascoltare il consiglio di un vostro lon- 
tano parente. In serata sarete tentati ad av- 
venturarvi in una relazione. Riposo. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Valutate attentamente le persone che fre- 
quenterete nel corso della giornata odierna. 


Non fermatevi alle apparenze e cercate di co- 
noscerle un po' più a fondo. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Il problema per voi è che non sapete aspet- 
tare unmomento più opportuno per parlare 
conun superiore. Un maggior abbandono in 
campo affettivo vi dara più slancio. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Aspirazioni, prospettive agevolate: approfit- 
tate del momento favorevole per tentare la 
fortuna. Siete un po' troppo riservati e que- 
sto non piace alla persona amata. Fantasia. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Esperienze stimolanti da un viaggio di lavo- 
ro. La vostra impulsività vi creerà problemi 
nelle amicizie. In amore uscite allo scoper- 
toedichiaratevi. Sicurezze. 


BILANCIA 
23/9-22/10 I 


Nella professione cercate di evitare scelte 
troppo schierate, che inevitabilmente vi cree- 
rebbero molte inimicizie. La giornata non è fa- 
cile, ma ve la caverete bene. 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Esprimete con entusiasmo quello che pro- 
vate per il partner. L'ironia vi servirà a 
sdrammatizzare piccoli contrasti familiari 
e privati. Accettate un invito per la sera. 


= a 


ACQUA 4 ARIA 
Fd f 


ARIA 
RESCA CALDA 


Network S.p.A. 
/679 


desimo. 
E'possibile, quindi, 


snetwork.it. 


Titolare del trattamento dei dati personali: GEDI News 


il Direttore Responsabile della testata. 

Ai fini della tutela del diritto alla privacy in relazione ai 
dati personali eventualmente contenuti negli articoli 
della testata e trattati dall'Editore, GEDI News Net- 
work S.p.A., nell'esercizio dell'attività giornalistica, si 
precisa che il Titolare del trattamento è l'Editore me- 


ercitare i diritti di cui agli artt. 15 
eseguenti de GDPR (Regolamento UE 2016/679sul- 
la protezione dei dati personali) indirizzando le pro- 
prie richieste a: GEDI News Network S.p.A., Via Erne- 
sto Lugaro n. 15 — 10126 Torino; privacy@gedinew- 


Registrazione Tribunale di Udine n.4 del 23.10.1948 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 
Tutto l'entusiasmo che avevate manifestato 
ultimamente di fronte a un nuovo progetto 


calera repentinamente a causa di equivoci e 
malintesi nati fra voi e un collaboratore. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Per alcuni versi vi sentite molto intrapren- 
denti e attivi. Saprete organizzare bene la 
giornata odierna. Piccole complicazioni pos- 
sono innervosirvi un poco: non dateci peso. 


PESCI K 
20/2-20/3 

Grazie al buon influsso astrale vi muoverete 
con notevole disinvoltura e successo persona- 


le, Chiarimenti positivi sul piano privato. Tan- 
to slancio nei rapporti affettivi. Un incontro. 


PDAIKINAEROTEGH 


LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 


AlrTec 


SERV 


I CE 


AIRTECH SERVICE s.r.l. 
Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a 


Numero Verde. 
lavoraconnoi@airtechservice.it [ 800129020 


UDINE * Piazzetta Valle del But, 6 « Tel. 0432 543202 
info@airtechservice.it * www.airtechservice.it 
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ONORANZE 


FUNEBRI 


VA N 

27 

N Al 
procscì “> 


SINCE 1996 


ILAL, 


CO . 
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“=, Degni: 
» 8/4 at 


MI GROUP 


anche nel tuo comune 


Funerale inumazione “terra” 


1900€ 


Incluso: 
- Cofano funebre 
- Fiori (copribara e copripiedi) 


- Servizio di auto funebre con 4 
addetti 


- Croce in legno in cimitero 


- Provvisorio in cimitero 
comprensivo di riquadro in 
granito, ghiaino bianco, targa 
incisa con foto e vaso in marmo 


- 10 locandine affisse nel Comune 
(si ricorda che lo scavo della fossa 


è di competenza del Comune che 
addebiterà direttamente i costi) 


Su richiesta, 
possibilità di sbrigare 
tutte le pratiche presso 
la vostra abitazione, 

senza recarvi in agenzia. 


REPERIBILITA’ 24h/24h - 0432 726443 


Funerale tumulazione 
“Iloculo o riservato” 


22006 


Incluso: 
- Cofano funebre 
- Fiori (copribara e copripiedi) 


- Servizio di auto funebre con 4 
addetti 


- Zinco con valvola 


- 10 locandine affisse nel Comune 


(si ricorda che le spese di 
acquisizione e apertura e chiusura 
dei loculi o riservati sono di 
competenza del Comune che 
addebiterà direttamente i costi) 


Funerale con cremazione 


2400€ 


Incluso: 

- Cofano funebre 

- Fiori (copribara e copripiedi) 

- Servizio di auto funebre 

- Cremazione inclusa!! 

- Urna inclusa 

- 10 locandine affisse nel Comune 
(si ricorda che le spese di 
acquisizione e apertura e chiusura 
del loculo cinerario sono di 


competenza del Comune che 
addebiterà direttamente i costi) 


Necrologio su Messaggero Veneto escluso 
Se previste, tasse comunali e ospedaliere escluse 
Se decesso in abitazione, vestizione e camera ardente escluse 


I funerali sono esenti IVA ex art. 10 D.P.R. 633/72 


www.onoranzeangel.it 


